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Iniziativa del PCI 

Contadini 
del Sud 
in piazza 
per la 
riforma 
agraria 

Grande manifestazione ad 
Avellino con il compagno 
Giorgio Amendola ■ Cortei 
e comizi a Mandorla, Cam- 
pobasso, Vibo Valentia . Il 
7-8 gennaio a Roma la 
Conferenza nazionale sul¬ 
l'emigrazione 


Nella giornata di ieri, in 
numerose province deU’Italia 
meridionale, si sono svolte 
grandi e combattive manife¬ 
stazioni di massa di contadi¬ 
ni e di lavoratori della terra, 
promosse dal nostro Partito. 

Un lungo corteo di migliaia 
di contadini e braccianti ai 
canto degli iimi proletari ha 
concluso oggi per le vie di 
Avellino la manifestazione re¬ 
gionale indetta jier lanciare 
un movimento politico unita¬ 
rio .sui temi attuali della bat¬ 
taglia meridionalistica per la 
riforma agraria. La consape¬ 
volezza di poter rovesciare gli 
indirizzi del governo, che ten¬ 
de ad ingabbiare le energìe 
e le ansie delle popolazioni 
meridionali, e di poter .susci¬ 
tare intorno uile proposte del 
PCI la ripresa dell'antica lot¬ 
ta per la liberta e la terra In¬ 
cendo dei contadini i prota¬ 
gonisti essenziali del molo 
di liberazione deiragricoltuia 
e deireconomia meridionale. 
que.sti sono .stati i t latti che 
hanno segnato rmiponente 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale ha parlato il compa¬ 
gno Giorgio Amendola. 

Le recenti alluvioni — ha 
Iniziato Amendola — hanno 
confermato re.sigenza e l’tir- 
genza di una reale riforma 
agraria. Ne.ssunu può oggi 
' Ignorare che le conseguenze 
, deiralluvione del 4 novembre 
sono state aggravate dal dis- 
.sesto idrogeologico e dall'ab¬ 
bandono in cui si trovano col¬ 
line e montagne per la fuga 
obbligata dei contadini. Sen¬ 
za la presenza ed il lavoro 
dell’uomo non si difende la 
terra. 

E’ necessario creare nelle 
campagne — ha proseguito 
Amendola — condizioni di la¬ 
voro e di vita che assicurino 
ai contadini di vivere civil¬ 
mente e con sicurezza. Perchè 
questo av-venga, per stroncare 
remigrazione — tema che sa¬ 
rà affrontato alla conferenza 
nazionale che si terrà a Roma 
il 7-8 gennaio — che ha già 
vuotato delle migliori energie 
la terra meridionale, è neces¬ 
sario liberare i contadini, 
ragricoltura e l’economia me¬ 
ridionale del peso dei contrat¬ 
ti agrari, della colonia e del- 
l’afltìtto che costituiscono un 
ostacolo allo sviluppo demo¬ 
cratico deH’economia e della 
società. 11 superamento di 
tutti i contratti agrari verso 
la proprietà contadina dando 
la terra a chi la lavora è con¬ 
dizione e premessa di una pro¬ 
grammazione democratica che 
permetta il progresso e la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno. La 
esistenza di contratti arcaici 
e il peso della rendita infatti 
fanno oggi tutt’imo con il do¬ 
minio monopolistico sul mer¬ 
cato e sul processo produtti¬ 
vo. Sono. anzi, una delle for¬ 
me fondamentali attraverso 
cui ragricoltura e l’economia 
del Mezzogiorno acquistano 
un carattere quasi coloniale. 
Liberarsi dai contratti e dal¬ 
la rendila significa limitare il 
potere dei monopoli, frenare 
l'esodo tumultuoso dal .Sud. 
significa porre le bassi jjer 
costruire un’agricoltura nio- 
dema, eliminando gli accen¬ 
tuati squilibri che minano la 
vita di intere ztine meridio¬ 
nali. 

Ma — ha proseguito Amen¬ 
dola — non Vi può essere una 
politica di nforma senza una 
programmazione effettivamen¬ 
te democratica. Noi ribadia¬ 
mo la nostra opposizione al 
tipo di programmazione .so¬ 
stenuta dal centro-sinistra. Il 
PSI non può assegnarci re¬ 
sponsabilità dilatorie se, co¬ 
me era necessario, dopo Tal 
Imione noi abbiamo ribadito 
l’esigenza di modificare tali 
indirizzi. E' dentro il gover¬ 
no. invece, che i sociali.sti de¬ 
vono cercare le resistenze, 
nella DC che mette in discus¬ 
sione la stes.sa pos.sibilità di 
avere una programmazione 
che non sia soltanto uno stru- 

SEGUE IN SECONDA 


Gli Stati Uniti premono sugli alleati per ottenere dal Consiglio 
atlantico piena solidarietà con la loro aggressione 

Rusk chiederà alla NATO 

appoggio nel Vietnam 


Nuove umiliaxioni per il PSI-PSDI 

Rumor: ia DC «guida» 
governo e maggioranza 


Manifestini per il Vietnam 
alla prima del «San Carlo» 

Una grande manifestazione per la pace si terrà a Bologna nella piaz¬ 
za Maggiore dove hanno sede il Comune e la basilica di S. Petronio 


NAPOLI, 1 1 dicembre 

Clamorosa significativa ma¬ 
nifestazione per il Vietnam 
ieri seta al Teatro San Car¬ 
lo durante la « prima » della 
« Cenerentola « di Rossini, 
per Iti regìa di Eduardo De 
Filippo. Il maestro Capuana 
aveva da poco dato il via al¬ 
la esecuzione deU’opera e si 
era alle ultime battute del 
preludio, quando da alcune 
file di palchi cadeva sulla pla¬ 
tea una fittissima pioggia di 
migliaia di volantini ciclosti¬ 
lati del Comitato per la li- 
hertà nel Vietnam, contem 
poraneamente sei colombe 
biimche venivano libenite ed 
una Ut esse si andava a po- 
.suie docilmente sulla ribal¬ 
ta, ai piedi delle cantanti 
Bianca Burtoluzzi e Rita Ta- 
laricu e vi rimaneva fin qua¬ 
si alla due del primo atto. 

« Nei Vietnam si muore — 
eia .scritto sui fogli ciclosti¬ 
lati —. L'America bombarda, 
uccide, tortura. Non si po.s- 
sono piu nascondere l bom¬ 
bardamenti di villaggi, scuo¬ 
le, ospedali. Chi asseconda 
un crimine lucendo è come se 
lo l'ominetiesse ». 

La pulizia ha tentato di fa¬ 
re opera di intimidazione, fer¬ 
mando alcuni giovani che .si 
trovavano nel palchi da cui 
si supponeva fossero stati 
lanciati i volantini e le co¬ 
lombe. Dieci giovani, per la 
maggior parte studenti, sono 
stati trattenuti in questura 


per alcune ore e interrogati; 
quindi sono stati rila.sciati: la 
squadra politica ha inviato a 
loro carico un rapporto alla 
Magistratura, indicandoli col¬ 
pevoli di « disturbo di pub¬ 
blico spettacolo» e tco.sa 
inaudita) di violazione delle 
noi me .sulla stampa. 


BOLOGNA, 1 I dicembre 

Ad un anno dalla manife¬ 
stazione di Natale indetta dal 
Comitato universitario per la 
cessazione della guerra nel 
Vietnam, piazza Maggiore, stu¬ 
penda e severa, su cui si af¬ 
facciano palazzo d’Accursio 
sede del democratico governo 
comunale e la maestosa basi¬ 
lica di S. Petronio, sta per 
essere teatro di una nuova 
manifestazione per la pace 
nella penisola indocinese so¬ 
prattutto e nel mondo. Ne 
sarà promotore, stavolta, il 
Centro d’azione per la pace, 
un organismo scaturito dallo 
incontro « di lavoratori di dif¬ 
ferenti tendenze ideali appar¬ 
tenenti alle varie forze poli¬ 
tiche e sindacali della nostra 
citta ~ come dice il manife¬ 
sto d’iniziativa — degli stabi¬ 
limenti Ducati ''meccanica, 
Carrozzeria Menarini, Manifat¬ 
tura tabacchi, officina deposi¬ 
to locomotive e officina tra¬ 
zione elettrica delle FS, Cal¬ 
zoni, Prosidea, Azienda tran¬ 
viaria municipale. 

Costituitosi il 20 ottobre 
scorso presso la casa del la¬ 


voratore di villa Pallavicini, 
e con sede attualmente allo 
Onarmo, il centro si propo¬ 
ne di vivificare il movimento 
attivo per la pace. Dopo aver 
lanciato recentemente un ap¬ 
pello ai bolognesi lia tenuto 
sabato al Conservatorio mu¬ 
sicale il suo .secondo atto pub¬ 
blico con un incontro di la- 
voio. Hanno portato o comu¬ 
nicato la loro adesione a tut¬ 
te le iniziative che verranno 
assunte la segreteria della 
CCDL. il deputato de -Mar- 
oliiani, la giunta comunale di 
Calderara ed il consiglio co¬ 
munale di Razzano, la segre¬ 
teria nazionale del RFI; .sem¬ 
pre delle F.S hanno portato 
l’ade.sione rappresentanti del 
personale di macchina, del 
magazzino approvvigionamen¬ 
ti, della .squadra rialzo, dei 
deposito locomotive appalli: 
e ancora membri di commis¬ 
sione interna degli stabilimen¬ 
ti Petroncini, coop. Terraioli, 
.Sacmi e Fornace Galotti di 
Imola, la Federazione comu¬ 
nista bologne.se. il Comitato 
universitario per la cessazio¬ 
ne della guerra nel Vietnam. 

A conclusione dell’incontro 
Leila (carrozzeria Menarini) 
ha indicato come lavoro im¬ 
mediato la creazione di un co¬ 
mitato per la pace in tutte 
le fabbriche della provincia, 
talché alla prossima manife- 
stazione in piazza Maggiore 
l’intero mondo del lavoro bo¬ 
lognese sia presente. 


Migliaia di operai e coaladini confluiti da tutta Italia 

Grande successo del raduno 
nazionale del PSIUP a Roma 

affo alta socialdemocrazia, sì al socialismo» • Lungo corteo da piazza del 
Popolo airAdrhao • I saluti del compagno Macaiuso e dei socialisti 
autonomi - Messaggio di Farri • I discorsi di Lìzzadrì, Vecchietti e Basso 


ROMA, 11 dicembre 

A migliaia e migliaia ope¬ 
rai e contadini sono conflui¬ 
ti oggi a Roma da tutta Ita¬ 
lia per l’assemblea indetta dal 
PSIUP. hanno sfilato per '.e 
vie della capitale, hanno af¬ 
follato il Teatro Adriano e la 
piazza Cavour cantando inni 
socialisti, esprimendo con vi¬ 
gore il loro a no » alla social¬ 
democrazia, M sì al sociaii- 
r.mo ». 

E' stata ima grande assem¬ 
blea proletaria preceduta da 
im corteo che. già giunto da¬ 
vanti all’.Adnano. aveva anco¬ 
ra la sua coda a piazza dei 
Popolo, percorso dagli Inni 
proletari e partigiani suonati 
dalla banda di Rimmi. pieno 
di bandiere rosse. 

Fra quelle centinaia e cen¬ 
tinaia di bandiere, alcune 
hanno ancora in cima all’a.sta 
il "imbolo del vecchio P.SI e 
sotto la bandiera del PSIUP. 
Per tutta la giornata quelle 
bandiere ros«e hanno riempi¬ 
to la zona di piazza del Po¬ 
polo e di villa Borghese, do¬ 
ve le delegazioni continuava¬ 
no la manifestazione con t 
rami e le discussioni intorno 
al cestino del pranzo o sut 
tavolini di qualche bar. 

Alla manifestazione parteci¬ 
pavano il giovane monmento 
dei socialisti autonomi per i 
quali ha parlato, fra scro.sci 
di fraterni applaiLsi. il com- 




I La Conferenza nazionale della stampa i 
I si riunirà il 16 e il 17 dicembre . 


I 


Convocati la Dirozione, il CC o la CCC | 

La Direzione del PCI è convocata per mercoledì 14 ■ 
dicembre alle ore 9. I 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di Con- | 
trollo sono convocati in seduta congiunta per le ore 16 di 
giovedì l.T dicembre con 11 seguente ordine del giorno: a 
«Direzione deìl’Unifà e della stampa comunista» (relatore | 
il comp.igno Luigi Longo). I 

La conferenza nazionale della stampa sì riunirà a Roma 
il 16 e il 17 dicembre nel Teatro di via dei Frentani n. 4, Il 1 
com'egno sulla programmazione che avrebbe dovuto ai’er I 
luogo a Milano negli stessi giorni è di conseguenza I 
annullato. _ 

m mmm mmm w J 


pagno Simone Gatto, I socia¬ 
listi senza te.ssera. i vecchi .su- 
cialisti per i quali ha parla¬ 
to con nobili parole il com¬ 
pagno Lizzadri. i giovani so- 
cialisti per i quali ha par¬ 
lato Pupillo. 

Lizzadri. prendendo la pre¬ 
sidenza dell’assemblea, ha tet¬ 
to due messaggi, a.ssai accla¬ 
mati. dei rompagni Lus.sii e 
Targetti impo.s.sibihiati a in¬ 
tervenire; un tributo ugii.-ile 
ha ricevuto anche il mes"az- 
gio di Tibaldi. presidente del¬ 
la gloriosa Repubblica dcll’Os- 
sola nei giorni ii"cun deila 
occupazione nazi"ta 

Ha parlato subito dopo Pu¬ 
pillo: «Contro II tentativo del¬ 
la socialdemoi'razia e del.v 
.sua squallida caricatura ita¬ 
liana. 1 giovani M M'hierano 
con il socialismo e rifiutano 
la subordinazione alFauton- 
tarismo capitalista dipinto io 
ro-sa dalla socialdemocrazia 
Un saluto innato da Fernic- 
no Parn è stato accolto d.i 
un lungo applauso delFa-ssem- 
blea in piedi. 

Il compagno Macalti«o (eh? 
guida\-a la delegazione d--l 
composta dai compagni 
Petruccioli, secretano nazit;- 
nale della FGCI e Trmelli se 
gretano della Federazione ro¬ 
mana). recando Fadesione del 
PCI. ha ricordato' « Vi r-u- 
mte dopo un importante suc¬ 
cesso elettorale delle sinistre 
e una brillante, significati-a 
affermazione del PSIIT'. <}iie- 
sto rLsultato conferma ìa g.u- 
Mezza della scelta da loi fat¬ 
ta e di Quella piu recente ot 
altn valorosi milrtanti soci.i- 
listi che hanno rifiutato la 
rassegnazio’ie socialdemocra¬ 
tica >. Macsiusc hi brevemen¬ 
te analizzato il CiUadro poi. 
tico interno e inTema.'’ional.' 
caratterizzato dada rinuncia 
del centro-sinistri a una azio¬ 
ne veramente riformatrice e 
dalla tra^ca aggressione del- 
Fimpenalismo USA al Viet¬ 
nam. Contro questa realtà, si 
batte il movimento imitano 
di classe, si battono tutte le 
forze genuinamente socialiste. 

Il centro-sinistra rivela la 
sua impotenza a risolvere le 
contraddizioni profonde della 
società italiana c la sua su¬ 
bordinazione al capitalismo e 


airimperialismo è sempre più 
chiara. Una prova recente è 
data sia dagli attacchi aH'aii- 
tonomia e aU’unità politica 
e sindacale del movimento di 
classe, sia duli'ortusUa della 
nostra politica estera «FoMile 
divieto dei vi"ti alla delega¬ 
zione nord-vietnamita. la <-om- 
piicità <'on le forze «onserva- 
trici europee e tedesche». Iji 
via della lotta unitaria, so¬ 
cialista e l'itiiica <he porti al¬ 
la liberta e alla pace, e luia 
via aspra cht? vale la pena 
perct>rrere. per la quale vale 
la pena .spendere una vita — 
ha concluso Macalu'i» Ira uno 
scroscio di applausi — i-onie 
hanno fatto tanti nostri com¬ 
pagni. da Di Vii Tono a Cac¬ 
ciatore, da Togliatti a Mnran- 
di. al nostro «aro compagno 
Manu Alleala. 

II compagno .Simone Gaio» 
ha nfento sulla recente espe¬ 
rienza dei socialisti autonomi 
che hanno detto no alFunifi- 
razione socialdemt>rratn-a e 
che offrono oggi, con i] loro 
autonomo movimento. un'f>c- 
casnine di incontro fra le for¬ 
ze della sinistra operaia e .so¬ 
cialista in visia di mia piii 
avanzata unita 

Vecchietti e stato salutato, 
quando e salito alla tnbuna 
sulla quale era stesa una gran¬ 
de bandiera dei partigiani 
vietnamiti. d.TU'assemblea in 
piedi. Non siamo qui a fare 
un contraltare alla « cosumen- 
te » socialdemocratica ne a te- 
lebrare sojjanio. come sareb¬ 
be legittimo. 1 nostri succes¬ 
si eleitor.ili — ha dello Vec¬ 
chietti —. Si.im«> qui a riba¬ 
dire il ni)Str«) no alla social- 

SEGUE IN SECONDA 


I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA tono to- 
nuii ad assara prosanti alla 
seduta dalla prossima sattima- 
na a partire dalla seduta po¬ 
meridiana di otti. 

-* 

I deputati comunisti seno te¬ 
nuti ad assara prosanti alla 
seduta pomeridiana di affi. 


Lo ha preannuncìalo ieri 
da Saigon - Gatteggia¬ 
mento USA sembra preve¬ 
nire tentativi di «media¬ 
zione» - McHamara ten¬ 
terà di iar passare la 
formula che ammettereb¬ 
be Bonn alle decisioni 
sulllmpìego delle armi 
nucleari 


PARIGI, 11 dicembre 

La .sessione ministeriale del 
Consiglio atlantico, che si riu¬ 
nirà nella capitale francese 
nei giorni 14, 15 e 16 dicem¬ 
bre, ha ricevuto oggi la sua 
caratterizzazione piii sinistra 
da Saigon, dove il segretario 
di Stato USA, Dean Rusic ha 
annunciato l’intenzione di sol¬ 
lecitare nuovamente i firma¬ 
tari del trattato atlantico, in 
occasione appunto della riu¬ 
nione parigina, a elargire « ul¬ 
teriore assistenza» all’aggres¬ 
sione americana contro il 
Vietnam. Rusk ha dichiarato 
che crede di poter dire « ai 
colleghi della NATO che qui 
la gente è più fiduciosa, che 
le cose si muovono, e che ci 
avviamo a uscire da questa 
situazione », e che perciò chie¬ 
derà ulteriore assistenza, la¬ 
sciando comimque a ciascu¬ 
no di stabilirne la forma. 

• E’ chètyo. che; ■ anoora una 
volta, quello che gli america¬ 
ni vogliono non e un aiuto 
materiale (che sarebbe co¬ 
munque trascurabile in con¬ 
fronto con l’enorme massa 
dei mezzi impiegati dagli ag¬ 
gressori) ma la compremis- 
sione delle potenze occiden¬ 
tali, la complicità neU'aggres- 
sione. Infatti anche il linguag¬ 
gio usato da Rusk sembra 
presumere falsamente che la 
posizione degli USA nel Viet¬ 
nam sia condii'isa da tutti gli 
occidentali, e volutamente 
ignora la posizione francese, 
apertamente critica ed anzi 
sempre più opposta a quella 
di Washington, non meno che 
le riser\’e più o meno espres¬ 
se, ma presenti in quasi tut¬ 
ti i governi « atlantici ». con 
la sola eccezione forse di 
Bonn. 

In ogni caso, ia dichiarazio¬ 
ne del segretario di Stato in¬ 
dica c'nc gli Stati Uniti in¬ 
tendono, alla riunione del 
Consiglio atlantico, prendere 
l’iniziativa, forse con l'inten- 
tti di prevenire richieste e 
proposte di altri governi e 
su altri p'onti. e far intende¬ 
re ai loro « alleati » che la 
guerra del Vietnam coinvolge 
anche loro, volenti o nolenti, 
come infatti è. fin quando es¬ 
si non avranno apertamente 
denunciatt) i loro legami con 
Washington. In qualche modo 
dunque la preventiva presa 
di ptjsizione di Rusk sembra 
ris«jspingere in secondo pia¬ 
no le istanze che. m rappor¬ 
to al Consislio atlantico, han- 
n«» ru'evut*» una certa pub¬ 
blicità nelle ."«-«ir.se settima¬ 
ne m parfn olare in Italia, do¬ 
ve il iniinstro degli Elsteri 
Fanfaiii lia fallo ««apere di vo¬ 
ler discutere sia con Eie Gaul- 
le — che egli incontrerà il 
giorno 17 — "la con il segre- 
iarm di Stalo USA e con gli 
all ri. alcune «nuove idee» 
sulla « Europa politica » ed ì 
suoi rapporti con gli Stati 
rulli Nel quadro di questi 
r.ippvirii. come "i sa. Fanfani 
intenderebbe .‘H'IIevare anche 
la questione ilei « lechnologi- 
ral gap ». c n>e del crescente 
divano tern«>logiro. Ira i Pae¬ 
si deU’Europa occidentale 
«s,alv,» in qualche misura la 
Franci.i» e ali -Siati Umti. I 
quali uliinii sf-mbrano decisi 
ad accentrare e condurre la 
ricerca .srientififa In lunzio- 
ne delFintcro monoo capita¬ 
lista. pt)n“nd<»si r«isi come ar- 
hiiri dellulleriore sviluppo 
ecom>mn'«> e civile di questa 
parte del mondo 

l.'unico ser.s*» che si può 
oare a tulio questo, è di un 
nuovt» tentativ»' di « ir.ediario- 
i ne » tra Washington e Parigi, 
secondo la linea che da tem¬ 
pii Faniani "i e assegnata. Ma 
se e c«isi, ratteggiamemo di 
Ru'k acpare scoraggiante 
propno in questa direzione. 

Sembra d’altra pane che gli 
americani intendano, al Con¬ 
siglio atlantico e nella sessio¬ 
ne del comitato militare del¬ 
la S.\TO che avTa luogo nei 
due giorni precedenti, cioè do¬ 
mani e posdomani < il mini¬ 
stro Tremellom ed il genera¬ 
le .Aloja sono giunti questa se¬ 
ra a ^rigi). condurre in por¬ 
to la vecchia proposta di 
McNamara relativa alla co¬ 
stituzione di im gntppo per¬ 
manente per la cosiddetta 
« pianificazione nucleare » in 
seno alla NATO, che è sostan¬ 
zialmente la formula prescel¬ 
ta per ammettere Bonn alle 
decisioni inerenti «»inmpiego 
di armi nucleari in Europa. 


Adesso il 
è la terza 


Cagliari 

«grande» 
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Un'immagin* d*lla «confitta: il portiere battuto. In questo caso è il veneiiano Bubacco dopo 
la reta di Suerez. (A PAGINA 12 IL SERVIZIO SU INTER-VENEZIA) 


Netta vittoria 
(4-2) deila Roma 
a Bergamo 


Il campionato 
è tornato 
a Firenze 


Quattro incontri 
sospesi 
per la nebbia 


La classifica 

a V 

di serie «A» 



MILAN I 9 



SPAI 


ATALANTA 
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NAPOLI 14 


BRESCIA 8 


BOLOGNA 


14 LICENZA 8 


TOTOCALCIO 

Alalenta-Rema 2 
Brescie-Napoli n.v. 
Caglierl-Torino 1 
Fierenline-Lecco 1 
Foggia-Mantova 1 
Juvantus-Bolegna 1 
Lazio-L.R. Vicenza X 
Spal-Milan n.v. 

Raggina-Padova 1 
Salernitana-Calanz. 1 
Sampderia-Modena 1 
Lacca-Bari X 

Trani-Avallino X 

MONTE PREMI: 

L. 590.991.204 

La direziona del Toto¬ 
calcio comunica la 
quota spellante alla 
unica caltgoria di vin- 
canti: ai 1.787 undici 
toccano L. 330.700. 




TORINO 


MANTOVA 


14 


13 


10 


10 


LAZIO 


LECCO 


VENEZIA 


FOGGIA 


7 
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VÌNCENTE 


PAR^O 


PERDENTE 


RINVIATA 


NAPOLI, MILAN. SPAL, BRESCIA, FIO¬ 
RENTINA e VICENZA hanno giocato una 
partita in meno. 


TOTIP 


T CORSA 
1) Corfinio 
2 ) Fouquat 

2* CORSA 

1 ) Nimbla Boy 

2 ) City Lights 

3* CORSA 

1) Uruguay 
2} Eoo 

4* CORSA 
1 ) Altezza 

2) Urtida 

5* CORSA 
1 ) Zampillo 
2) Reiter 

6* CORSA 
I ) Toreador 
2) Accanile 
LE QUOTE: all’unico 
«12» L. 8.282.973; 
ai 41 «11» Lire 

202.023; ai 553 «10» 
L. 14.686. 


Documento del PShFSDI a Bologna 





Provincia: conferma unitaria 
Appoggio esterno in Comune 

Respinta la richiesta di « omogeneizzazione » della DC - f li¬ 
miti del documento - Una dichiarazione del sindaco Fanti 


BOLOGNA, il dcfi'T.b-e 
Il (imitato direttivo della 
Federazione bolognese del 
PSI-PSDI unificati con RO voti 
favorevoli e 17 astenuti ha ap¬ 
provato Faltra sera un docu¬ 
mento sulla situazione degli 
Enti locali nella provincia di 
Bologna col quale respinge so¬ 
stanzialmente la richiesta del¬ 
la DC di « omogeneizzazione » 
e di globale opposizione ai co- 
mimisti. 

Dopo essersi richiamato, per 
l’ente locale, ad «ima effetti¬ 
va funzione autonoma, nel 


contesto unitario dello stalo 
repubblicano » che ha trovato 
■ anche recentemente nella 5a 
assemblea generale dell’ANCI 
m Salerno una conferma del¬ 
la volontà unanime di tutti gli 
amministratori ivi convenuti » 
il Comitato direttivo del PSI- 
PSDI afferma il ruolo dirigen¬ 
te dei Comuni e della Provin¬ 
cia nello sviluppo economico 
e sociale nel quadro dello svi¬ 
luppo generale del Paese. ' 
Posto l’accento sulla funzio¬ 
ne di Bologna come « elemeib 
to di propulsione e di stimolo 
nella realtà emiliana» e n- 


chiamato il ' momento « alta¬ 
mente qualificante» dell’espe- 
rienza bolognese del «decen¬ 
tramento democratico ». il Co¬ 
mitato direttivo del PSI-PSDI 
si pone il problema di un 
« chiarimento della situazione 
politica a livello locale » e dà 
« mandato al gruppo consilia¬ 
re di assumere nel Consiglio 
comunale di Bologna una pro¬ 
pria collocazione autonoma, 
fuori dalle responsabilità ese¬ 
cutive di Giunta e fuori altresì 
da ogni forma di opposizione 
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Rovesciata sugli alleati 
la richiesta di «chiari¬ 
menti)» • Colombo esal¬ 
ta la politica economica 
conservatrice dei centro- 
sinistra • Oggi alla Ca¬ 
mera le interrogazioni 
sui veto alla delegazione 
vietnamita - Riunione del 
Consiglio dei ministri 


ROMA, ) 1 dicembre 

Il L.'uti'igliu «lei iiiiiii-.iri «' 
i'(>ii\uc-ut)i |)i-r il |i(iiiieriggi(> «li 
iluiiiuiii. Doirà iK'i'iijitir-ì in |iri- 
iiu) Inogii della degli 

Knli |ire\ iden/iali: altri lenii «li 
riliexii .sono la legge-[iuiitc -ni 
lìinili r l'iirliaiii'tieu. '•e (|iie- 
"t'iilliina. eoiiie a—ieiira il ini- 
iiiilri» .Malieiiiì. verrà ellellixa- 
inoiile .sul la|*|ielo. 

-Alleile le Caiiiere -i iruMinn 
davanti ini|iegiii iin|iiirliinti. \ 
Montei'ituriii saraiiiin svidte dn- 
niaiii le iiilerrngaziiiiii del l*(.l 
e ilei PiSIl 1’ sul divielit il'iii- 
gre-Mi in Italia alla «lelega/inne 
V ietnuniila, nieiilrr al Seiialu 
vuntiii in aula i deereti-Icgge 
eiiii le iirovvideii/e per gli allii- 
viiiiiuti, .'"i prevede elii> il ih- 
lialtilii neeiiperà tiitia reiilranln 
selliniauu. 

I diseur-i iloinenìetili non lian- 
iin portalo eleioeiili «li novità 
per «inanto riguarda l’atteggia- 
nieiito dei parlili di eentro-'ini- 
s|ra nei eonlmnli «lei governo 
r delle euiifii-e pro-prttive elle 
si aprono ]ier il fiiinro della 
L'«>ali/inne. (ioni'era fari le pr<‘- 
vedere. la 1)1, ri-puiido alle 
.«oninie.-.ie i|neriinonie del P.''l- 
P.'''l)l freoiido la linea indicala 
giurili fu eoa molta eliiarr/ya 
ilairon. Pie«'oli, eioe rove-eian- 
ilu sul parlilo iiniiicalu la ri- 
cltiesia «li M eliiariinenli ». 

In termini mem» a-pri. late 
rieliie-lu e -lata rinnovala uggi 
duiruii. ituinor, il quale Ila «lei- 
to u Pii^loia elle è iieeessario n un 
inqiegnu eoneurde r mia visione 
eominie da (larle della maggio¬ 
ranza », ma Ila «ollulinealo an¬ 
che elle « da parie della DC non 
rcsiu che rii'urilare la sua fer¬ 
ma dichiurarione «li vtduiità po¬ 
litica su que<tu linea r per «|lir- 
sto ini|M*gno ». Pereiù la DC ri¬ 
conferma al governo « l'appog¬ 
gio Milidah- » per « il ritniu di 
lavoro e di ini/iative » che e— 
.-u indicherà in eollcgaiiienlu con 
il Parlamento, della cui maggio¬ 
ranza la ])•. — si noli il garUi 
ileiresjirc'-ioiir — » ha fnn/io- 
ne ili guida ». 

Iliimor ha poi trovalo modo 
ili inserire nn'ailu'iuue sarcasti¬ 
ca airiiiiilica/ioiie P.*'1-I’.''1)I, af¬ 
fermando che la conelusionr del¬ 
la .«Ila <( fa-e più delicata eil ini- 
Iiegiialiva » pto'i periiiellere mi 
maggior im|H'giio della maggio¬ 
ranza. Da sollolineare inoltre la 
riailcriiiazioiie {udeiinea sulle 
« carie in regolj » ilella lìti r 
mi'iiitcriore frecciala agli allea¬ 
li. aeeiisatì «li giungere in ritar¬ 
do SII |H>-Ì7Ìoni che alla DC 
appartengono » d.-i -eniprc ». 

Itmnor -i r anche ‘Miiferinato 
sulla |Mililien e-Iera. dirrnd«i in 
(lartirolare ihe nel Siid-Ksl r-ia- 
lic^i diventa « -cnipre nrgenle 
mia Soluzione ixilìtiea r negozia¬ 
la della rri-i viriiiaintia ». iii.i 
-enza u-rire «lai «{uadrn delle 
pretese amerii'aiir. l..nrgo •‘pa- 
zio il segretario «Iella D(. ha lo- 
iinr «le«heat«> al «o-i«hlrllu » ri¬ 
lancio «leircur«j|>ei*ino » e alle 
vellril.'vrie iiii|Mi'tn/iiiiit «late «l.vl 
governo al prolilriiia «li cfiiiie 
siijierarr il * divano lr«nol«igi- 
cti » crescctiU’ Ir.i gli I S \ r 
I Ktiropa dei Sei; pnihiema «he 
non si ri-olve crrtamrnle |>er 
grazio-a concessione degli Siali 
l nifi, ma s«dlant<i a|(eran«lo -ii 
un lerrrno «li aiiKmoniia e «li 
concorrenza nei lor«i confronti. 

Ieri ha nu«ivanienle pr«^,o la 
parola anche il mini.-lni Coloni- 
1». per ripreseniare le sue opi¬ 
nioni ollimi-tìclie sulla situazio¬ 
ne econotniea. Egli ha ilefimii* 
■ I 1966 come un anno « «li net¬ 
ta espansione »: preei-and«» che 
il recidilo crescerà «li un la—ri 
superiore al .» per cento, con un 
aumento che «lerita e-srr»zial- 
mente dal «etioie in«ln<triale ( il 
IO per renio in più a seiiemhre 
rispetto al diremhre 196.7), men¬ 
tre «iiiello «leiragricollura s.ira 
di poco più del 2 f«er cent<v; il 
che conferma il permanere «li 
un panro-o «qnilihrin. Di que¬ 
sti dall Colomlio si r naliiral- 
mente servilo jier esaltare la |irz- 
lilica economica conservai ri re 
del governo, che ronliniia quel¬ 
la iniziativa ■ daH'nnnai lontano 
1963 ». non sempre « con p*e 
polarità » ma « con sostanziale 
coerrnu *. 

Tra gli altri discorsi da s^- 
gnalarc quello di Pierarrini e 
quello del mini'lro Reale, che 

m. gh. 
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Dal la prima pag ina 


Per il Cantiere San Marco 


Scandalosa vicenda in provincia di Torino 


Contadini 

mento per la razionalizzazio¬ 
ne capitalistica. 

11 comoapno Amendola ave¬ 
va iniziato il suo discorso rie¬ 
vocando, alla commossa par- 
tecioazlnne dell’a.ssemblea, le¬ 
vatasi in piedi, la llRUra di 
Mario Alicata. diriRentp meri 
dionale. uomo di cultura e 
militante apnassionato e rivo¬ 
luzionario. Prima del compa¬ 
gno Amendola, l’nn. Mario 
Ciomez aveva puntualizzato gli 
obiettivi deU’azione da -svol¬ 
gere in Campania, sottolinean¬ 
do le contraddizioni che se¬ 
gnano la .situazione dell'agri 
coltura. 

Avolio, operaio della Naval¬ 
meccanica di Castellammare, 
ha portato la solidarietà della 
classe operaia napoletana: il 
comnagno Marino, del P.SITJP. 
ha recato il sabdo del suo 
partito, mentre Volino ha il¬ 
lustrato i problemi deiracri- 
coltura delle zone salcrnita 
ne. 

I lavori del convegno so¬ 
no stati aperti da un breve 
intervento del compagno Cras- 
-so, .segretario della federazio 
ne comunista di Avellino. 

Oltre quattromila fra colo¬ 
ni, coltivatori, braccianti delle 
province pugliesi hanno par¬ 
tecipato, ieri sera a Mandu 
ria. alla manifestazione regio¬ 
nale comunista per il supe¬ 
ramento di tutti i contratti 
agrari, per lo sviluppo della 
piccola proprietà contadina e 
per la rifoima deirassistenz-a 
e • previdenza agricola. Un 
grande corteo ha percorso le 
vie di questa cittadina del Ta¬ 
rantino, che è stato recente¬ 
mente al centro delle lotte 
contadine per Tabolizione del¬ 
la colonia Al termine della 
manifestazione si è svolto un 
grande comizio, nei corso de- 
quale hanno parlato i compa¬ 
gni on. Gerardo Chiaromon- 
te, della direzione, e Antonio 
Ventura, della segreteria re¬ 
gionale del PCI in Puglia. 

Alla manifestazione tenutasi, 
t>er il Molise, a Campobasso 
ha parlato il compagno Di 
Giulio della direzione. 

Al convegno calabrese di Vl- 
ho Valentin, dopo la relazio 
ne del compagno Rossi, della 
segreteria regionale, e intcr 
venti di numerosi compagni, 
fra cui Chiarello di Sancostan- 
tino. Germano di Reggio C 
Poerio, Restuccia della FGCI, 
e Di Stefano, segretario della 
federazione di Cattmzaro, che 
ha ricordato la figura e l’ope¬ 
ra di Alleata, che tanta lar- 
te della sua vita dedico ai 
mondo contadino meridiona¬ 
le, ha parlato il compagno 
ing. Napoleone Colajannl, del 
comitato centrale. 


PSIUP 

democrazia e alla subordina¬ 
zione del movimento di clas- 
, se al capitalismo. 11 partito 
unificato parla di socialismo e 
di riformismo moderni, ma in 
realtà la sua c solo un’azione 
di razionalizzazione del siste¬ 
ma capitalistico attuale che 
nulla ha a che fare con lo 
stesso popolare riformismo 
dei Pampolini. Noi, ha det¬ 
to Vecchietti dopo aver fatto 
un’acuta analisi della situazio¬ 
ne economica e sociale all’in- 
.terno e della situazione inter¬ 
nazionale compromessa dalla 
aggressione imperialistica, ab¬ 
biamo un compito da assolve- 
Tc: battere la socialdemocra¬ 
zia a fianco di tutte le forze 
socialiste e popolari, dai com¬ 
pagni comunisti ai lavoratori 
cattolici, ai compagni sociali¬ 
sti rimasti, rassegnati, nel 
PSI-PSDI. 

' Ultimo oratore, accolto dal¬ 
le bandiere .sventolanti nella 
platea, è stato il compagno 
Ba.sso che ha iniziato con sec¬ 
chi accenti: « .Sei settimane 
fa, qui a Roma, si celebra¬ 
vano le esequie del vecchio 
Partito socialista. Tocca al 
socialismo genuino che è na¬ 
to dal rifiuto della parabola 
involutiva del vecchio PSl. 
raccogliere la continuità dei 
vecchi valori del socialismo e 
innestarli nella prospettiva di 
un socialismo moderno, lega¬ 
to alla lotta di cla.sse contro 
il capitalismo - e l’imperiali- 
smo ». 

Basso ha denunciato razio¬ 
ne del regime per violare le 
autonomie locali, creando un 
regime centralizzato e autori¬ 
tario. Contro quella che Bas¬ 
so ha definito « la escalation 
della capitolazione e della ver¬ 
gogna », contro il « dorotei- 
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coitori giornali 


smo laico » del PSI-PSDI, 
« propone l'esigenza del so¬ 
cialismo fondato su un’unità 
sostanziale fra le forze del 
movimento di classe, radicato 
in una democrazia popolare e 
sostanziale, geloso custode del¬ 
l’autonomia del movimento e 
capace di rovesciare il siste¬ 
ma fondato sullo sfruttamen¬ 
to, la guerra, l'autoritarismo». 

Rumor 

ha parlato al Consiglio naziona¬ 
le del PRI. Reale ha detto fra 
l'altro che egli voterà per disci- 
pliiiu di partilo la proposto di 
legge che Ìl PRI presenterà per 
l’istituzione di « una imposta 
straordinaria quadriennale ad al¬ 
la progressività », e si è dichia¬ 
ralo favorevole ad o un pronto, 
leale c serio uccertamento delle 
priorità » fra i partiti della coa¬ 
lizione. Da notare che Ìl inini- 
.slro Preti ha attaccato La Mal¬ 
fa per le sue critiche al « deerc- 
tone n ricordando che il prov¬ 
vedimento per l’alluvione fu ap- 
proMito anche da Reale. Preti 
liu <|tiindi invitato La .Malfa a 
rimanere saldamente nei ran¬ 
ghi della maggioranza perchè le 
erilielie « giovano solo all’oppo- 
sizione ». 

Bologna 

pregiudiziale, ma che si col¬ 
locherà In una posizione di 
appoggio e di collaborazione o 
di critica e di contestazione 
alla forza di maggioranza re¬ 
lativa a seconda che la Giunta 
da essa espressa avrà o meno 
la capacità di portare avanti 
quelle istanze programmatiche 
che hanno trovato anche re¬ 
centemente largo consenso tra 
tutte le forze democratiche 
del Consiglio comunale di Bo¬ 
logna ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione negli altri Comuni e 
nell’Amministrazione provin¬ 
ciale, il direttivo provinciale 
del PSI-PSDI dà mandato agli 
organi locali del Partito ed ai 
singoli gruppi consiliari di: 

« 1) Attuare nel Comune di 
Molinella, dove gli elettori 
hanno assicurato ai socialisti 
unificati la maggioranza asso¬ 
luta, una Giunta socialista; 

«2) Verificare, sulla base di 
un organico programma, la 
possibilità di costituire Giunte 
di centrosinistra nei Comuni 
ove la DC e ìl PSI-PSDI unifi¬ 
cati possono esprimere una 
maggioranza »; 

:i) Confermare, permanen¬ 
done le basi programmatiche 
e le condizioni politiche, le 
maggioranze col PCI nell’Am- 
nistrazione provinciale e nei 
restanti Comuni, rafforzando 
la presenza del partito a livel¬ 
lo esecutivo per realizzare 
quella politica di sviluppo eco¬ 
nomico e di progresso socia¬ 
le che la Costituente sociali¬ 
sta ha affermato essere'la'con- 
dizione necessaria per un sem¬ 
pre più alto livello di civiltà 
nel Paese ». 

Il Comitato direttivo rinno¬ 
va Infine l’impegno « del par¬ 
tito ad operare per la conti¬ 
nuità ed il potenziamento di 
un governo democratico degli 
enti locali ». 

La richiesta d.c. per il cen¬ 
tro-sinistra anche a Molinella 
dove il monocolore socialde¬ 
mocratico si reggeva con l’ap¬ 
poggio esterno dei comunisti 
non è stata accolta. Quanto 
alla possibilità di costituire 
Giunte di centro sinistra ove la 
DC e il PSI-PSDI unificati 
possono esprimere una mag¬ 
gioranza ci si riferisce, eviden¬ 
temente, ai Comuni di Budrio 
e Minerbio (di sinistrai c S. 
Benedetto (DC), rinviando 
ogni decisione ad una « verifi¬ 
ca sulla base di un organico 
programma ». 

Il compagno Guido Fanti, 
sindaco di Bologna e della 
Direzione del PCI ha dichia¬ 
rato: 

« Il documento votato dal 
Comitato diretti5’o bolognese 
del partito unificato risponde 
a quanti speravano che l'uni¬ 
ficazione PSI-PSDI riuscisse a 
ciò che per 20 anni le forze 
economiche e politiche anti¬ 
comuniste hanno invano cer¬ 
cato di ottenere: ammainare 
cioè la bandiera rossa dei la¬ 
voratori dalle torri civiche dei 
municipi di una provincia co¬ 
me quella di Bologna, dove 
ancora oggi in nessun ente lo¬ 
cale ha potuto realizzarsi una 
coalizione di centro-sinistra. 
La DC bolognese aveva nei 
giorni scorsi utficialmente pro¬ 
posto al partito imificatu "un 
accordo politico globale” per 
"isolare i comunisti" e "omo¬ 
geneizzare” negli enti locali 
la formula governativa. La ri¬ 
sposta dei socialisti unificati 
mi pare abbastanza chiara e 
signifìcatÌA’a, specialmente per 
la riconfermata \’alidità di 
quel programma politlco-am- 
ministrativo che c Pespressio- 
ne più matura e responsabile 
delle esperienze e delle lotte 
ventennali condotte dalle for¬ 
ze operaie e popolari alla gui¬ 
da dei Comuni e deU’Ammini- 
strazione provinciale bologne¬ 
si. 

a Ed è significativo l'espli- 
cito riferimento alle conclusio¬ 
ni unitane della recente as¬ 
semblea nazionale dei CTomuni 
italiani, nella quale come è no¬ 
to la battaglia condotta da 
tutte le forze democratiche e 
autonomiste (da PCI. PSIUP. 
PSI. PSDI. PRI, ACU e cat¬ 
tolici popolari) ha sconfitto il 
tentativo di imporre la rot¬ 
tura anticomunista nella vita 
degli enti locali sempre in no¬ 
me della "omogeneizzazione”. 

c C^rto. avremmo preferito 
— così come noi avevamo pro¬ 
posto — che anche per il Co¬ 
mune di Bologna i socialisti 
unificati avessero mantenuto, 
come hanno deciso per l’am¬ 
ministrazione provinciale e i 
Comuni, responsabilità dirette 
nella Giunta. 

« I limiti contraddittori e- 
spressi dal documento sareb¬ 
bero stati evitati. Ma ciò che 
non si è considerato possibi¬ 
le oggi deve rappresentare 
un comune impegno da rea¬ 
lizzare per un prossimo do¬ 
mani. 

« Per parte nostra noi riaf¬ 
fermiamo la volontà di svilup¬ 
pare nelle maggiori responsa¬ 
bilità che cì competono da 
questa situazione, l’attuazione 


del programma presentato uni¬ 
tariamente nell'aprile scorso. 
Di un programma cioè che 
parte dall'esigenza dell’unità 
più vasta di tutte le forze de¬ 
mocratiche, sociali e politiche, 
per assicurare a Bologna pro¬ 
gresso economico ed estensio¬ 
ne costante della sua vita de¬ 
mocratica. 

« E anche per assicurare il 
diretto contributo di compa¬ 
gni come il vice sindaco Bor¬ 
ghese, prezioso nel futuro, co¬ 
me lo 6 stato nel passato, per 
11 movimento operaio e la vi¬ 
ta della città ». 


Il sottosegretario 
agli Esteri Lapis 
a Belgrado 

ROMA, 11 dicembre 
Il sottosegretario agli Este¬ 
ri on. Lupis ha lasciato que¬ 
sto pomeriggio Roma In volo 
per Belgrado. Prima della 
partenza ha dichiarato: « Mi 
reco a Belgrado per una vi¬ 
sita ufficiale di due giorni su 
invito del governo jugosla¬ 
vo. Sono assai lieto di poter 
compiere questo viaggio. Già 
un anno fa accompagnai il 
presidente del Consiglio nel¬ 
la sua visita in Jugoslavia ed 
In quell’occasione furono ti¬ 
rate le somme di quanto si 
era fatto sino ad allora per 
il crescente avvicinamento tra 
i due Paesi. Nel contempo fu¬ 
rono poste le basi per un 
ulteriore sviluppo degli ami¬ 
chevoli rapporti italo-jugosla- 
vl: tali rapporti si sono sem¬ 
pre più approfonditi verso 
più strette forme di colla¬ 
borazione, e si sono impron¬ 
tati ad una sempre maggiore 
comprensione. Questo mio 
viaggio vuole quindi essere 
un’ulteriore presa di contatt'j 
nel quadro del cordiale e 
buon vicinato con un Paese 
al quale ci legano sia la vi¬ 
cinanza geogra^ca sla profon¬ 
di vincoli storici di affinità 
fra i due popoli ». 


Calabria: altre 
case danneggiate 
Mareggiata sulla 
costa tirrenica 

CATANZARO. 11 dicembre 
Ancora maltempo in Cala¬ 
bria. A loppolo, dove nei gior¬ 
ni scorsi sono crollate 20 abi¬ 
tazioni. è intervenuto il Genio 
civile di Catanzaro, che ha di¬ 
chiarato pericolanti quasi tut¬ 
te le altre abitazioni. 

Ordine di sgombero anche 
per circa 10 abitazioni del Co¬ 
mune di Nicotera. Un’altra 
frana è caduta questa notte 
sulla nazionale tirrenica, dal 
bivio Angitola-Pizzo. Il traffi¬ 
co per circa 4 ore è stato de¬ 
viato sulla provinciale. 

Una violenta mareggiata, in¬ 
tanto, imperversa sulla costa 
tirrenica. 


Un morto e 5 feriti 
in un sinistro 
stradale nel 
pressi di Terni 

TERNI, 11 dicembre 

In uno scontro frontale tra 
una Simea e una FIAT 850, 
un giovane è morto e altri 
cinque sono gravemente fe¬ 
riti. Quattro giovani proce¬ 
devano sulla provinciale 
Stroncone-Temi a bordo del¬ 
la Simea, dopo avere tra¬ 
scorso una serata in compa¬ 
gnia. Ma al chilometro 2 del¬ 
la strada provinciale, verso la 
mezzanotte, per cause che la 
polizia sta ancora accertando, 
la Simea si scontrava frontal¬ 
mente con la 850 che procede- 
va in senso contrario. Un gio¬ 
vane di 24 anni, Giuseppe 
Rosi, decedeva sul colpo. 
Franco Blancatelli, che gui¬ 
dava la Simea, e un altro 
suo compagno di viaggio, so¬ 
no ricoverati in gravi condi¬ 
zioni all’ospedale, dove i sa¬ 
nitari harmo emesso la pro¬ 
gnosi riservata per 40 giorni. 
Sempre con una prognosi 
preoccupata (di quaranta gior¬ 
ni) sono ricoverati i due che 
viaggiavano sulla 850. Silvano 
Giusepponi. di 40 anni e, Giu¬ 
seppe Ciuffi, di 45 anni. 


Decìso a Trieste Arrestato un saterdote rhe 
sciopero unitario maltrattava ì sabnormali 


sciopero unitario 
dei navalmeccanici 

L^agitazione dei previdenziali - Sciopero 
nelle scuole prima di Natale? - Oggi si 
riuniscono i tre sindacati per gli statali 
Trattative a Milano per i metallurgici 


TRIESTE, 11 dicembre 

La lotta unitaria per la sal¬ 
vezza del S, Marco e contro 
rattuazlonc delle misure go¬ 
vernative per la cantieristica 
riprenderà a Trieste questa 
settimana. Cosi hanno deciso 
le segreterie delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali, 
che al termine di un esame 
congiunto della situazione ve¬ 
nutasi a creare nel capoluogo 
giuliano in queste ultime set¬ 
timane, hanno ritenuto di pro¬ 
clamare un nuovo sciopero 
del settore navalmeccanico. 

Le ragioni specifiche di que¬ 
sta ripresa dell’azione sinda¬ 
cale vanno ricondotte fonda¬ 
mentalmente a due circostan¬ 
ze: da un lato, le « periodi¬ 
che riunioni » per continuare 
la discussione sul merito del 
piano CIPE, promesse dal mi¬ 
nistro del Bilancio il 10 otto¬ 
bre scorso, non sono mal av¬ 
venute. 

D’altro canto, si sta assi¬ 
stendo a Trieste alla pratica 
applicazione del piano, che co- 
m’è noto è stato respinto dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 
Gli effetti di questa esecuzio¬ 
ne si stanno già vedendo: al 
Cantiere S. Marco si prospet¬ 
ta in modo preoccupante una 
grave crisi di lavoro; alla fab¬ 
brica macchine S. Andrea han¬ 
no luogo mutamenti di strut¬ 
ture attraverso cambi direzio¬ 
nali e la vendita di macchi¬ 
nari importanti; in sostanza, 
si smobilita l’importante a- 
zienda a partecipazione stata¬ 
le — che è stata rimodernata 
pochi anni fa. e produce a 
costi competitivi — per fare 
posto alla Grandi Motori IRl- 
FIAT, che sarà diretta dal 
gruppo privato. 

Anche alla sede centrale dei 
CRDA la situazione è In con¬ 
tinuo mutamento e l'attuale 
realtà non è ancora conosciu¬ 
ta in questo momento. 

Da ciò, la decisione dello 
sciopero, le cui modalità ver¬ 
ranno rese note in un succes¬ 
sivo comunicato. 


STATALI — Sui problemi 
della riforma della burocrazia 
e del riassetto del personale, 
i sindacati degli statali hanno 
deciso di riunirsi oggi • per 
decidere una linea da seguire 
neU’immediato futuro. 

PREVIDENZIALI — Il Con¬ 
siglio dei ministri tenterà og¬ 
gi o al massimo domani di 
dare una risposta definitiva 
sulla questione dei previden¬ 
ziali. Appare certo che ver¬ 
ranno corrisposti gli stipendi 
e le tredicesime, ma ancora 
non si sa come agiranno i mi¬ 
nisteri competenti per risolve¬ 
re la questione di « illegittimi¬ 
tà » del trattamento economi¬ 
co posta dalla Corte del Conti. 
I tre sindacati, rispondendo a 
un telegramma del ministro 
del Lavoro, hanno fatto rile¬ 
vare che la soluzione del pro¬ 
blema attraverso una iniziati¬ 
va legislativa può essere con¬ 
divisa dai sindacati stessi se 
tendente a garantire la eroga¬ 
zione delle competenze corren¬ 
ti compresa la scala mobile 
dal prossimo 1“ gennaio. (Qua¬ 
lora si intendesse ridiscipli- 
nare per legge il trattamento 
dei dipendenti previdenziali sa¬ 
rebbe necessaria una preven¬ 
tiva contrattazione sindacale 
sulla intera materia. I sinda¬ 
cati confermano lo sciopero 
della categoria nel caso che le 


esigenze manifestate venissero 
disattese. Intanto i - salariati 
dell'INAIL iniziano oggi uno 
sciopero di 48 ore per la riva- 
lutazione degli stipendi e la 
pensione Integrativa. 

SCUOLA — Dal canto loro 
le organizzazioni sindacali del¬ 
la scuola aderenti alla FIS de¬ 
cideranno mercoledì 1 modi 
e i tempi di una eventuale a- 
zione di sciopero da attuarsi 
prima delle vacanze natalizie 
qualora il governo, nell’ema- 
nare il provvedimento di sa¬ 
natoria relativo agli emolu¬ 
menti dei previdenziali, non 
decidesse di adottare una de¬ 
liberazione di allineamento 
per tutti i pubblici dipendenti. 

METALLURGICI — Sono 
proseguite per tutta la giorna¬ 
ta di oggi le trattative per il 
rinnovo del contratto di un 
milione di metallurgici delle 
aziende private. Le posizioni 
della Confindustria sui premi 
permimgono inaccettabili per i 
sindacati. Le trattative prose¬ 
guiranno domani e mercoledì 
a Milano. Oggi, intanto, si 
riunisce a Roma l’esecutivo 
della FIOM. 


^ ^ 

I Treni fermi per 24 ore * 

I Domenica ' 

I sciopero I 

' dei ferrovieri I 

I Treni fermi domenice proi- 1 
. sima — 18 dicembre — per I 
I 24 ora. Questa la decisione . 

presa del sindacati di cale- | 
I gorla aderenti al SFI-CGIL e al 
I SAVFI-CISL, dopo l'incontro | 
negativo di lunedi scorso con | 
I 11 governo. I 40.000 ferrovieri 
I — personale di macchina e 1 
- viaggiante delle FF.SS. — so- ■ 
I spenderanno il lavoro a parti- ■ 
' re dalle ore 21 di sabato fino I 
I alle ore 23 di domenica. 

I Lo sciopero è stato prode- | 
maio di fronte al rifiuto del I 
I governo di accogliere le ri- . 
I chieste sindacali tendenti a | 
I rendere « più umani » i tur- " 
I ni di lavoro (attualmente il | 
personale è costretto a pre- | 
I stazioni logoranti) e, quindi, _ 
* migliore e più sicuro il ser- | 
I vizio. 

Lm — — — 


Due donne denunciale a piede libero 


TORINO, 11 dicembre 

I carabinieri del Nucleo In¬ 
vestigativo di Tormo, su man¬ 
dato di cattura spiccato dal 
Tribunale di Torino, hanno 
arrestato don Pietro Inver- 
nizzi, di 55 anni, originario 
di Acquate di Lecco, diretto¬ 
re fino allo scorso anno sco¬ 
lastico di un istituto medico¬ 
pedagogico che ospitava di¬ 
verse decine di bambini sub¬ 
normali in tre sedi: Vernone, 
Cinzano e Brusasco, tre lo¬ 
calità della nostra provincia, 
situate nelle ridenti colline 
che digradano verso l'Astigia¬ 
no. 

II sacerdote, che ha la sua 
residenza a Brusasco, in via 
Mazzini 2 — una vecchia vil¬ 
la dove aveva sede la direzio¬ 
ne dell’istituto — è stato trat¬ 
to in arresto alle 20,30 di sa¬ 
bato scorso a Castel Verno¬ 
ne, in un vecchio castello ba¬ 
rocco che don Invernizzi ave¬ 
va acquistato nel ’61 e adi¬ 
bito, cosi com’era, ad istitu¬ 
to collegio per bambini sub¬ 
normali. 

Don Invernizzi è accusato, 
assieme a due sue collabora¬ 
trici, Carla Bozzetti, di 26 an¬ 
ni, da Cremona, e Anna Ge- 
ruzzi, di 22 anni, da Ghcdi 
di Brescia, di concorso in 
maltrattamenti. Le due donne 
sono state denunciate a piede 
libero. 

L’inchiesta durava già da 
circa due anni: a carico del 
sacerdote e delle due sue as- 


Cominciafo il processo di Trapani 

Minacciata di morte 
la ragazza che rifiatò 
il matrimonio riparatore 


TRAPANI, 11 dicembre 
E' cominciato venerdì di¬ 
nanzi ai giudici del Tribu¬ 
nale di Trapani (presidente 
Albeggiani, Pubblico ministe¬ 
ro, Coco) il processo a ca¬ 
rico di Filippo Melodia, di 
23 anni ed sdtrì dodici gioL'a- 

nl, im)(Jutatl di 

reati connessi al rapimento 
della diciassettenne Franca 
Viola, la quale — dopo aver 
rifiutato un matrimonio « ri¬ 
paratore » — si è costituita 
assieme ai padre parte civi¬ 
le, assistita da quattro lega¬ 
li; l’on. Corrao, l’on. Varva- 
ro. il prof. D’Allora e i'ono- 



Franc» Viola 


Suzzara 


Un infermiere 
si svena in auto 


La Redazione de l’Unità 
rinerazia tutti coloro che 
sì sono associati al suo lut¬ 
to per la scomparsa del 
suo Direttore 

MARIO ALICATA 

n ringraziamento va in 
particolare a tutte le reda¬ 
zioni dei giornali comuni¬ 
sti fratelli che ci hanno in¬ 
viato direttamente messag¬ 
gi di cordoglio e a tutti i 
parlamentari, colleghi gior¬ 
nalisti, associazioni, enti. 
Giunte comunali e provin¬ 
ciali, organizzazioni di par¬ 
tilo. cittadini e compagni 
che hanno inviato al nostro 
giornale le espressioni del¬ 
le loro condoglianze. 


Ringraziamento 

La famiglia, nell’impossibili¬ 
tà di farlo personalmente, pro¬ 
fondamente commossa, ringra¬ 
zia tutti coloro che in qualsiasi 
forma hanno manifestato il 
loro cordoglio per l'improv¬ 
visa immatura scomparsa di 

MARIO ALICATA 

direttore de VVnità 
deputato al Parlamento 


SUZZARA (Mantov»), 

11 dicembre 

Una macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta ieri alle 11.45 da due 
operai. Transitando sull’argine 
del Po. nei pressi di Villa Sa- 
viola di Motteggiana. essi scor¬ 
gevano abbandonata in un bo¬ 
sco di pioppi, situato in gole¬ 
na. una Fiat « 850 » targata 
Mantova. Avvicinatisi incurio¬ 
siti, essi scorgevano all’mter- 
no un uomo a torso nudo, ri¬ 
verso sui sedili intrisi di san¬ 
gue. 

Accertato che il poveretto 
era morto, i due Olirai avver¬ 
tivano i carabinieri di Suzza¬ 
ra. che giunti sul posto al co¬ 
mando del maresciallo Ridol- 
fi. constatavano che il cadave¬ 
re presentava due squarci alle 
braccia. aU’altezza del gomito. 
Un medico poteva poi stabili¬ 
re che erano state compieta- 
mente recise le artene radiali, 
con un coltello dì quelli usati 
dai fornai per filare il pane. 
II coltello veniva poi trovato 
suH’automobile. 

Lo sventurato veniva identi¬ 
ficato nel pomeriggio dal pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Mantova, doti. Costanzo, nella 
persona deirinfermlere Seen¬ 
ne Aldo Ferretti, nato a San 
Martino in Rio (Reggio Eàni- 
lia), trasferitosi poi a Carpi 
(Modena) ed Infine a Suzzata, 
dove si era sposato, aveva a- 
vuto un figlio — che ora ha 2 
anni — e dove aveva trovato 
occupazione come infermiere 


presso il locale ospedale, luo¬ 
go dove lavorava. L’esame ne¬ 
croscopico ha accertato che la 
morte del Ferretti è avvenuta 
per dissanguamento nella not¬ 
te di venerdì o, comunque, 
nelle prime ore del mattino 
successivo. Pare sia da esclu¬ 
dere l'ipotesi di un delitto, 
mentre elementi in possesso 
deH'autontà giudiziaria fareb¬ 
bero propendere per la tesi 
del suicidio. Quali possono es¬ 
sere i motivi che hanno spin¬ 
to il poveretto aH’insano ge¬ 
sto non è stato possibile ac¬ 
certare. 


In corso 
le eiezioni 
a Vasto 

ROMA, 11 d.cembre 
Sono cominciate stamane 
le operazioni dì voto nel co¬ 
mune di Vasto (CThietl) e in 
due sezioni elettorali del co¬ 
mune di Macchiagodena (Cam¬ 
pobasso). Gli elettori interes¬ 
sati alla consultazione eletto¬ 
rale sono complessivamente 
16.099. 

L'affluenza alle urne alle 11 
di oggi è stata per il co¬ 
mune di Vasto del 123 per 
cento e per il comune di Mac¬ 
chiagodena del 23 per cento. 


revole Fileccia. 

Una folla eccezionale si è 
riversata in aula e nei cor¬ 
ridoi del vecchio Palazzo di 
giustizia. E' stato necessario 
un imponente servizio di .si¬ 
curezza. Sessanta erano i te¬ 
stimoni allineati, in due lun¬ 
ghe file, nel corridoio d’ac¬ 
cesso all’aula del Tribunale. 
Tredici avvocati, tra cui il 
prof. Bella Vista, Pugliese, 
Marino, l'on. Rocco Cullo, Bo¬ 
logna, Camassa, Cossarà, Ti- 
lotta. Ragusa e Lauria, siedo¬ 
no ai banchi della difesa. Un 
numeroso gruppo di giornali¬ 
sti ha assistito all’udienza. Gli 
imputati erano tutti presenti, 
dodici in stato di detenzione 
ed uno a piede libero; Anto¬ 
nio Stellino, accusato di fa¬ 
voreggiamento. 

In apertura del dibattimen¬ 
to, la Difesa ha presentato 
alcune istanze preliminari .sul¬ 
le quali il Tribunale si è ri- 
seri’ato di decidere mentre ha 
disposto l’acquisizione agli at¬ 
ti di documenti riguardanti la 
posizione processuale di alcu¬ 
ni detenuti. 

L'avv. D’Allora, ha chiesto 
la citazione del testimone Sa¬ 
verio Serro, per riferire in 
merito agli avvenimenti che 
precedettero il rapimento. 

L’interrogatorio del princi¬ 
pale imputato si è svolto a 
porte chiuse, ai'endo il Tri¬ 
bunale accolto la richiesta del 
Pubblico ministero, che ri¬ 
guarda anche l’ascolto di Fran¬ 
ca Viola e del fratellino Ma¬ 
riano, di otto anni, ai'anzata 
« per evitare la suggestione 
della numerosa presenza di 
pubblico ». 

Nel corso deH'interrogato- 
rio Filippo Melodia avrebbe 
ribadito la sua linea difen¬ 
siva, sostenuta subito dopo 
l’arresto, e cioè che il ratto 
fu consensuale e che la ra¬ 
gazza aderì, senza alcuna co¬ 
strizione, ai rapporti sessua¬ 
li. durante la fuga, e che an¬ 
che molto tempo prima, 'ra 
i due vi erano stati rapporti 
intimi. 

Da parte sua. Franca Viola 
avrebbe ribadito di aver .su¬ 
bito la violenza del giovane. 
La ragazza è sottopc^ta ad 
un rigoroso servizio di prote¬ 
zione da parte di agenti di 
polizia. Viene scortata gior¬ 
nalmente, anche durante i 
viaggi di trasferimento ad Al¬ 
camo e per il ritorno al 
paese. 

Dopo rinterrogatorio degli 
imputati e la deposizione di 
Franca Viola è stato sentito 
il comandante della compa¬ 
gnia dei carabinieri di .Alca¬ 
mo, cap. Dell’Acqua, che com¬ 
pilo in collaborazione con il 
commissario di PS il rappor¬ 
to di denuncia degli attuali 
imputati. 

L’ufficiale ha confermato il 
rapporto ed ha risposto a .nu¬ 
merose contestazioni mossegli 
dalla difesa, in relazione alla 
posizione di alcuni imputati. 
In particolare i difensori so¬ 
stengono che l’imputato Igna¬ 
zio C^oppola era ricoverato al 
tempo della vicenda in ospe¬ 
dale. mentre secondo l’accu¬ 
sa egli era in libertà, tanto 
che avrebbe collaborato alle 
indagini persentandosi al ca¬ 
pitano e mettendosi a .'^ua 
disposizione. 

II cap. DeìI’Acqua ha poi 
rivelato che mercoledì mat¬ 
tina, anti vigilia del processo, 
Bernardo Viola, padre della 
ragazza, gli ha chiesto prote¬ 
zione affermando; «Sono nel¬ 
le sue mani: mi protegga per¬ 
chè Indirettamente uno dei 
fratelli Daidone e Mariano 
Darà mi hanno fatto sapere 
che se gli attuali imputati 
saranno condannati, vi andrà 
di mezzo la testa mia o quel¬ 
la di mia figlia». 

In relazione alla posizione 
di Ignazio Coppola, il tribu¬ 


nale, su conforme richiesta 
del Pubblico ministero, ha di¬ 
sposto la citazione del pri¬ 
mario chirurgo dell’ospedale 
di Alcamo e l’acquisizione agli 
atti del diario clinico dello 
stesso imputato. 

Il processo sarà ripreso do¬ 
mani lunedi, per il completa¬ 
mento deU’esame testimoniale. 


sistenti pesano gravissime ac¬ 
cuse: per trarre il maggior 
profitto dalle rette che veni¬ 
vano pagate per assistere i 
bambini, essi lasciavano al 
freddo i piccoli minorati, li 
privavano di indumenti anphe 
d’inverno, non li curavano, li 
picchiavimo e li punivano la¬ 
sciandoli sovente senza man¬ 
giare. 

Ieri sera, aH’avv. Noya, del 
Foro di Torino, che ha as¬ 
sunto la sua difesa c che c 
andato a trovarlo alle « Nuo¬ 
ve » don Invernizzi ha dichia¬ 
rato dì essere certamente vit¬ 
tima di una macchinazione, e 
che sì. qualche bambino era 
stato castigato, ma pur sem¬ 
pre nelle forme regolari. 

Il provvedimento preso sa¬ 
bato scorso dal Tribunale di 
Torino era atteso da molto 
tempo. 11 nostro giornale de¬ 
nunciò lo scandalo già il 21 
febbraio 1965. A qiieH’epoca 
infatti si erano avute da di 
verse parti proteste sul trat¬ 
tamento riservato a questi 
bimbi particolarmente infelì 
ci nei diversi collegi gestiti 
da don Invernizzi. 

L’Associazione famiglie adot¬ 
tanti di fanciulli in stato di 
abbandono, aveva inoltrato al¬ 
la Provincia nel gennaio del 
’65 una lettera di protc.sta 
nella quale venivano criticati 
i metodi in uso in quell’isti- 
Luto e la gravità della situa¬ 
zione igienico-snnitaria. Tale 
lettera veniva successivamen¬ 
te inviata dalla Provincia al¬ 
la Procura. Contemporanea¬ 
mente il consigliere provin¬ 
ciale Rino Ruffa, del PCI, si 
recava in visita al castello 
di Vernone per rendersi con¬ 
to delle voci che circolavano 
sulle attrezzature, e sul ce¬ 
nere di servizi che era in 
grado di offrire un istituto 
che si pregiava del titolo di 
medico-pedagogico e nel qua¬ 
le la Provincia, tramite l’ON 
MI, inviava molti bimbi sub¬ 
normali, provvedendo ovvia¬ 
mente al pagamento delle ret¬ 
te nella misura di 35.000 lire 
mensili per ciascuno. 

La visita al castello di Ver¬ 
none, effettuata anche da no¬ 
stri cronisti, dava un risul¬ 
tato agghiacciante. Privo di 
acqua (il rifornimento avve¬ 
niva con le botti) le con¬ 
dizioni igieniche si presenta¬ 
vano in tutta la loro desolan¬ 
te primitività, la sistemazio¬ 
ne logistica assolutamente ina¬ 
deguata; stanze piccole con Iet¬ 
ti affastellati, ine.sistente la 
sala dei giochi, per cui nei 
giorni di pioggia i bimbi ve¬ 
nivano cacciati in seminter¬ 
rati bui. L’imica oasi, per 
questi poveri bimbi infelici, 
nel tetro maniero senza nep¬ 


pure il riscaldamento, era co¬ 
stituita dalla scuola elemen¬ 
tare. E anche qui, bisogna di¬ 
re, le condizioni non orano 
certo ideali: bimbi subnorma¬ 
li che dovrebbero per leggo 
essere in non più di 10 per 
classe erano stipati in nume¬ 
ro doppio e naturalmente pri¬ 
vi di qualunque materiale di¬ 
dattico. 

E’ chiaro che la responsabi¬ 
lità tanto della Provincia che 
deirONMI è gravissima, in 
quanto entrambi gli enti a- 
vrebbero dovuto effettuare dei 
controlli e soprattutto prima 
di collocarvi i loro bambini 
avrebbero dovuto accertare 
che tutti i requisiti, da quelli 
igienici a quelli medico-psico- 
pedagogici, fossero assicurati. 
Viceversa l’istituto di don In- 
vernlzzi era a.ssolutamente pri¬ 
vo di personale specializzato 
ed i bambini erano affidati in 
pratica a delle donne sprovvi¬ 
ste persino della licenza ele¬ 
mentare. 

E’ evidente che costoro se 
ne occupavano, nel miglioro 
dei casi, alzando la voce e nei 
momenti peggiori, si sa cho 
è loro sfuggito qualcosa di 
più di qualche schiaffo, evi¬ 
dentemente autorizzato, data 
anche la carenza della dire¬ 
zione. affidata in pratica da 
don Invernizzi. ad una .sedi- 
renne segretaria, sua socia in 
affari. 

La chiusura è stata deter¬ 
minata dallo scalpore fatto 
dalle denunce del nostro gior¬ 
nale, che hanno costretto in 
primo luogo la Provincia al¬ 
l’immediato ritiro di tutti i 
bambini che. su segnalazione 
deirONMI, vi erano stati in¬ 
viati. 

Va ricordato, a qu;-'o pro¬ 
posito. che la più pesante re¬ 
sponsabilità spetta proprio al- 
rONMI. in quanto il medico 
del settore inviava reeolar- 
mente 1 bambini nel diversi 
istituti di don Invernizzi tan¬ 
to da assicurarne la prospe¬ 
rità. 

Nel giro di tre anni l’intra- 
prendente sacerdote aveva a- 
perto tre sedi e acquistato il 
castello di Vernone. I subnor¬ 
mali erano dunque diventati 
un affare redditizio per don 
Invernizzi e soci. 

Va messo in relazione alla 
vicenda, il recente allontana¬ 
mento del prof. Coda dal- 
l’ONMI; era proprio lui, in¬ 
fatti, che si occupava dell'in¬ 
vio dei subnormali ai diversi 
Istituti. 

Sesa Tatò 



un dono fantastico 
per tutti i bambini 





m 


ogni settimana una delle più bel¬ 
le fiabe di tutti i tempi in un gran¬ 
de artistico libro con un disco 

nel libro, bellissime illustrazio¬ 
ni a colori opera di valenti 
artisti 

nel disco, dalla viva voce dei 
personaggi, i dialoghi e le can¬ 
zoni della fiaba vivacemente 
sceneggiata 

nelle edicole il grande libro 
con ill^ disco per sole 480 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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\ gravi danni dell alluvione bombardato dagli aerei USA 


necessario trasformare i plani governativi • Inlilative nella presente legislatura per la soluzione del proble¬ 
mi emersi In modo drammatico durante le recenti catastrofi • GII Interventi di Bufallnl, Loperfido e Ylanello 


638.000 tonnellate di esplosivo « cancellano le più belle frasi del Concilio ecumenico II » • L'incontro con le organizzazioni giovanili 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 11 dicembre 

Da decenni, urbanisti, arti¬ 
sti, uomini di cultura denun¬ 
ciano in termini drammati¬ 
ci la rovina del pae.saKKio, 
l’abbandono della montagna, 
la progressiva distruzione dei 
centri storici, lo sfacelo delle 
istituzioni culturali. Ora, di¬ 
sgraziatamente, l’aliuvione ha 
confermato in modo brutale 
e catastrofico la fondatezza di 
quanto dicevano queste voci 
che, per quanto non isolate, 
andavano invocando nel de¬ 
serto governativo. 

L'appello per provvedimen¬ 
ti immediati e contemporanea¬ 
mente per energiche riforme 
proiettate nel futuro che ha 
concluso oggi i lavori del con¬ 
vegno indetto dall’ Istituto 
Gramsci costituisce perciò la 
logica conseguenza di una lot¬ 
ta che dura ormai da tempi 
lontanissimi. La gravità della 
situazione odierna è servita 
semmai a sciogliere ancor pivi 
le lingue e ad unire gli ani¬ 
mi, cosicché gente di oppo¬ 
ste tendenze politiche e de¬ 
voti funzionari che finora si 
rivolgevano discretamente ai 
ministri han sentito il biso¬ 
gno di unirsi per dire pub¬ 
blicamente e con l’autorità 
conferita daH’esperlenza e dal¬ 
l’elevatezza della carica quel 
che l’opinione pubblica si at¬ 
tendeva. 

Abbiamo udito in questi due 
giorni di discussione il diret¬ 
tore della Biblioteca Naziona¬ 
le, 1 sovralntendenti delle gal¬ 
lerie e delle antichità di Fi¬ 
renze, il ministro Slviero ed 
oggi rispettore alle antichi¬ 
tà di Napoli, prof. Werner 
Johannowski, descrivere la ca¬ 
tastrofica situazione delle isti¬ 
tuzioni culturali italiane per 
carenze antiche, insufficienza 
di mezzi, e, in generale, per 
l’incapacità degli uomini che 
si sono succeduti al governo 
a comprendere l’importanza e 
la funzione della cultura e del¬ 
l’arte in un Paese come il no¬ 
stro. 

Il quadro cosi descritto in¬ 
veste l’intera situazione italia¬ 
na e da ogni parte si è posto 
in guardia contro la tendenza 
a considerare soltanto il dan¬ 
neggiamento di centinaia di 
quadri, di migliaia di libri, 
di edifici antichi, per quanto 
tali perdite siano di estrema 
gravità. Questi avvenimenti 
sono in effetti il campanello 
d'allarme di una situazione 
che minaccia nel profondo la 
intera situazione italiana. E’ 
necessario cioè non lasciarsi 
ipnotizzare dalla mo-stniosita 
degli effetti ma risalire alle 
cause generali che li hanno 
provocati. L’on. Vlanello ricor¬ 
dava ieri in modo assai per¬ 
tinente come l’antica repub¬ 
blica veneziana avesse prov¬ 
veduto erigendo i murazzi, 
cioè le dighe che dividono la 
laguna della .Serenissima dal 
mare libero, a difende re Vene 
zia da un pericolo che, in me¬ 
dia. si miuiifesta una volta 
ogni .secolo. 

Nel Settecento, nel momen¬ 
to della decadenza, i nobili 
veneziani ancora erano ca¬ 
paci di prevedere i massimi 
rischi c di agire m conscgiien 
za. In .seguito, fino al 19:14. i 
vari governi austriaci ed ita¬ 
liani SI prccK ciiparono di 
mantenere rclVcien/a di que¬ 
sta difesa annegando in ma¬ 
re. cioè affondando, ben quin¬ 
dicimila tonnellate di pietra 
cl’I.stria ogni anno. Poi ci si 
dimentico di questo dovere 
ed oggi se ne scontano le con- 
segue.nzc. Ma ancor più si 
sconta la miope visione della 
città separata dal suo entro¬ 
terra, l’Ignoranza degli effet¬ 
ti dei corsi dei fiumi, i la¬ 
vori compiuti nella laguna e 
sul litorale a scopo puramen¬ 
te speculativo. In una p.aroln 
Venezia sconta la mancanza 
di una visione globale dei 
SUOI proliU'int e la frammen- 


vV BUCATO ALLA 
PROTESI ! 

Norma igienica quo- 
1 ||b tidiana con liquido 

'VCLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


tarictà dei provvedimenti 
presi. 

Questa ; ituazione che, do¬ 
po Vianello, è stata sottoli¬ 
neata ed illustrata dal profes¬ 
sor Federici, daH’arcnitetto 
Dardi, dal prof. Martlnolli. è 
— sotto molti aspetti — non 
diversa da quella di Firenze 
e di tutti 1 centri storici ita¬ 
liani (non dimentichiamo Ur¬ 
bino di cui SI è tanto parlato 
e per cui si è fatto cosi po¬ 
co) che non riescono a vive¬ 
re nè come città moderne nè 
come sedi di antica cultura., 
Ci splace di non poter ripor¬ 
tare in dettaglio gli acuti in¬ 
terventi dell’architetto Detti, 
della .scrittrice Catti - Bentive- 
gna, dello studente Bacclar- 
di, del dirigente dell’ARCI, 
Popovlc, dello scultore Cle¬ 
mente. Ma ciò che conta è 


che ognuno ha visto il proble¬ 
ma nella sua interezza e nel¬ 
la sua prospettiva. Ad esem¬ 
pio, il prof. Previtali ha ri¬ 
cordato come, da anni, si di¬ 
scuta il progetto di togliere 
l’archivio storico dal pianter¬ 
reno degli Uffizi per sistemar¬ 
vi quelle parti della pinaco¬ 
teca sacrificate dalla mancan¬ 
za di spazio. Ebbene, è pa¬ 
radossale, ma se questo fos¬ 
se stato fatto in tempo oggi 
la metà del dipinti degli Uffi¬ 
zi (e non solo quelli che sta¬ 
vano nel sotterranei) sarebbe¬ 
ro semidistrutti. Ciò signifi¬ 
ca che un provvedimento ot¬ 
timo in se stesso diventa ca¬ 
tastrofico se non viene accom¬ 
pagnato da altri provvedimen¬ 
ti di fondo che sono appimto 
quelli diretti a sistemare il 
corso dell’Amo e. In una pa- 


La sua vita è in perìcolo 


Confermato: Ruby 
è roso dal cancro 

Pessimisti ì medici • Il nuovo processo, dopo l'an¬ 
nullamento della condanna a morte, sarà probabil¬ 
mente rinviato - SI chiuderà l'ultima bocca che può 
ancora dire la verità sull'attentato a Kennedy? 


SERVIZIO 

DALLAS, 11 dicembre 

Jack Ruby è ammalato di 
cancro, gravemente ammala¬ 
to, tanto che i medici non 
nascondono il loro pessimi¬ 
smo .sulle sue possibilità di 
ripresa. Dal carcere, l’hanno 
ricoverato nel Parkland Ho¬ 
spital di Dallas, diagnostican 
do un attacco di polmonite 
con sospette complicazioni di 
natura pleurica; gli esami 
medici successivi avrebbero 
poi portato alla scoperta del¬ 
la terribile malattia, di natu¬ 
ra maligna: le imalisi avreb¬ 
bero rivelato tracce di tes¬ 
suto canceroso nel sistema 


ì- 

I Adesioni ■ 

' alla campagna ' 
I abbonamenti I 

I in onore | 
* di Alitata ■ 

( Prosegue la generosa cam- " 
pagna di sottoscrizione per 
abbonamenti a l'Unità, in I 

( onore del compagno Mario | 
Alleata. Anche ieri compa¬ 
gni delle diverse regioni e | 
province, militanti del no- I 

I stro partito hanno chiesto ■ 
abbonamenti al nostro gior- . 
naie da destinare nelle zo- | 

I ne del Mezzogiorno e in | 
quelle colpite dalle alluvio¬ 
ni. La campagna era stata | 
avviata da una iniziativa di 1 

■ Grazia Curici, sorella del • 
compagno Eugenio Curici. . 
Quindi sono giunte le sot- | 

I toscrizioni di compagni I 
della Direzione del partito, 
della cellula della GAIE. | 
della redazione e dell’am I 

I ministrazìone de VUnità di * 
Roma e delPamministrazio- ■ 
ne de l'Unità di Milano, di I 

( numerose sezioni della ca- ■ 
pitale e di altre città ita¬ 
liane. Nei prossimi gior- | 
ni pubblicheremo gli elen- | 
_ chi completi delle sotto- 
iMrizioni. 


linfatico, e c’è il segno non 
discutibile della presenza di 
un tumore In qualche parte 
deH’organlsmo, se non addi¬ 
rittura in più parti. Le inda¬ 
gini cliniche proseguono, per 
lacalizzare la formazione can¬ 
cerosa. 

Jack Ruby, come si sa. as- 
sa.s.sinò Lee Oswald. impe¬ 
dendogli cosi di parlare sul¬ 
l’attentato che costò la vita 
al Presidente Kennedy. Nel 
processo di prima istanza, do¬ 
ve affermò di aver agito per 
patriottismo, si vide condan¬ 
nare alla pena di morte. I-a 
.sentenza era stata poi annul¬ 
lata. per cosiddette irregola¬ 
rità procedurali, e il nuovo 
processo dovrebbe svolgersi 
fra poche .settimane a Wichi- 
ta Falls. nello Stato del Ne 
bra-ska. Se la morte dell’impu¬ 
tato non lo renderà inutile, 
o se le .sue condizioni di .sa¬ 
lute non ne provocheranno 
un lungo rinvio. 

L’annimcio della malattia 
che corrode Jack Ruby è sta¬ 
to dato alla stampa dallo sce¬ 
riffo di Dallas. Bill Dcckers. 
in termini che non lasciano 
la porta aperta a molti dubbi. 
Gli stessi familiari del dete¬ 
nuto non hanno nascosto il 
loro pe.ssimismo. Molli giorna¬ 
listi americani dal canto lo¬ 
ro non si sono dimostrati .sor¬ 
presi: « Doveva finire cosi ». 
hanno commentato significa¬ 
tivamente. 

• Jack Ruby è l’imico anello 
vivente della tragica catena 
che è costata la vita, dopo 
Kennedy, a Lee Oswald e ad 
altri tredici testimoni che ri¬ 
ferivano particolari contra¬ 
stanti con le risultanze della 
inchiesta ufficiale, condotta 
daH’ormai famosa commissio¬ 
ne Warren. Pochi in Ameri¬ 
ca. e oggi meno che mai. .sa¬ 
rebbero disposti a scomette- 
re un dollaro sulla sua vi¬ 
ta. Con la scomparsa del pro¬ 
prietario del « Carousel ». in¬ 
fatti, .sarebbe eliminata an¬ 
che l’ultima bocca in grado 
forse di dir molto .sull’at¬ 
tentato di Dallas, sui suoi re¬ 
troscena. sulla stessa inchie¬ 
sta. Per I critici del rappor¬ 
to Warren. del resto, non ci 
sono mai stati dubbi: la veri¬ 
tà andava cercata lontano da 
Ruby. perchè la bocca di Ru¬ 
by in im modo o nell’altro 
« sarebbe stata cucita »... 


rola, a rendere Impossibili le 
alluvioni. E questo si colle¬ 
ga ai problemi dell’università 
sollevati dal prof. Luporini e 
di tutte le istituzioni cultura¬ 
li fiorentine ed italiane che 
già vivevano di vita grama 1 
prima che l’alluvione desse lo¬ 
ro un colpo quasi mortale. 

Questa visione generale è 
proprio quella che manca ai 
provvedimenti governativi. Le 
ragioni speculative, come ha 
bene spiegato l’on. Loperfi- 
do, hanno avuto sempre la 
precedenza su quelle della cul¬ 
tura e della stessa sicurezza. 
Basti dire che tra le carte 
geologiche italiane che, per 
legge, avrebbero dovuto dive¬ 
nire pubbliche entro 11 1970, 
mancano ancora quelle della 
Valle Padana e che il bilancio 
statale devolve soltanto sedi¬ 
ci miliardi scarsi alla conser¬ 
vazione di tutte le opere d’ar¬ 
te dalla Sicilia all’Alpi. 

Ci troviamo cioè di fronte 
a una carenza che (ripetiamo 
le parole dell’on. Bufalini, re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
turale del Partito comunista) 
deriva in parte da ignavia u 
da incompetenza ma soprat¬ 
tutto da una serie di scelte 
assai concrete e non casua¬ 
li: non ci sono fondi per la 
cultura, non si votano leggi 
urbanistiche, non si provve¬ 
de alle sistemazioni idrologi- 
'che perchè si obbedisce alla 
legge del profitto e non si 
vogliono colpire i sovrapro- 
fitti e i consumi di lusso, ri¬ 
durre le costruzioni (cattive) 
di autostrade e via dicendo. 

L’alluvione — ha rilevato 
Bufalini — ha però dimostra¬ 
to come, di fronte a questa 
carenza, le forze locali — quel¬ 
le delle amministrazioni e 
quelle della cultura — abbiano 
invece dato una dimostrazio¬ 
ne di efficienza e di unità ca¬ 
pace di colmare le insuffi¬ 
cienze. Di fronte al disastro 
si è visto cioè quanto larghe 
fossero l’unità e l’iniziativa da 
queste forze liberatesi dalla 
arcigna e prepotente pre.sen- 
za del governo. 

Questa unità sopravvive ai 
momenti deH’entuslasmo eroi¬ 
co. Lo si è visto ancor oggi, 
nelle conclusioni del conve¬ 
gno del Gramsci, quando 1'.as¬ 
semblea ha approvato unani¬ 
memente il documento ela¬ 
borato da insigni studiosi di 
ogni parte; Bianchi Bandinel- 
li. Roberto Longhi, Casamas¬ 
sima, Seroni, Vianello, archi¬ 
tetto Bellavitis (e non Bella¬ 
vista come pubblicato ieri per 
un errore di trasmissione) 
Chiarante, Detti, Mori, Ro¬ 
dolfo Siviere. Previtali. Vi¬ 
tale. 

Questo documento riporta 
con grande chiarezza e forza 
i temi della discussione che 
abbiamo ora esposti, sottoli¬ 
nea la gravità della situazio¬ 
ne precedente e chiede una 
doppia serie di provvedimen¬ 
ti; provvedimenti urgenti per 
ovviare alle distrazioni del¬ 
l’alluvione e prov\'edimentl di 
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BEN LUC, VIETNAM DEL SUD — Un toldato di fanteria degli Stati Uniti 
tiene il fucile puntato contro il nemico: une donna e quattro bambini. Il 
villaggio di Ben Lue lì trova nel della del fiume Mekong. (Telefoto AP) 

latensìficafa l'aggressione 

< 

aerea sai Vietnam democratico 

Nuovi attacchi 
nelle zone dì 
Hanoi-Haiphong 

Secondo voci raccolte daU'A.t^.. IVashing- 
ton respingerebbe la proposta di Paolo 
VI di estendere la tregua natalizia 


SAK^N, 11 dicembre 

Gli aggressori americani han¬ 
no intensificato i loro attac- 


cognizione l è stato abbattu¬ 
to ieri dai partigiani- Un gros- 
.so scontro fra Mig nord-viet¬ 
namiti e incursori americani è 


to) destinati a ri.solvere i oro- noi e il più grande porto del- 
blemi urbanistici, quelli del la Repubblica, Haiphong. at- 
« territorio ». quelli degli or- traverso li quale si svolge il 
ganìci attualmente assoluta- ^ 

me„,. dei m„,el i'^Jvrnrie'fab^ 

e tosi \ia. briche più importanti e nei 

In conclusione è necessa- quartieri residenziali — nono¬ 
rio rendersi conto di quelle .stante gli sfollamenti — vivo¬ 
antiche carenze che t’alluvio- no ancora masse con.siderevo- 


e COSI via. 


ne ha rivelato e trasformare 
profondamente i piani gover¬ 
nativi in modo da adeguarli 
alle necessità venute così 
drammaticamente in luce. E 
questo deve essere fatto nel¬ 
la presente legislatura, oggi. 


li di civili, compresi nume¬ 
rosi bambini e donne. 1 bom¬ 
bardamenti provocano quindi 
vittime fra la popolazione. 

Nella zona di Haiphong — 
secondo notizie di fonte gior¬ 
nalistica sovietica — gli attac¬ 
chi si svolgono « quasi quotì- 


s. e. 


fondo (tra cui quelli che già chi criminali nellarea delle 1 avvenuto giovedì presso una 

la Commissione di inchiesta due principali città del Viet- stazione radar dieci chilome- 

parlamentare aveva soUeci'a- nam del Nord; la capitale Ha- a nord-est di Hanoi. Il 

to) destinati a ri.solvere i prò- noi e il più grande porto del- combattimento — secondò il 

blemi urbani.stici. quelli del 1® Repubblica, Haiphong, at- portavoce americano — non 

« territorio ». quelli degli or- traverso li quale si svolge il provocato perdite da una 

ganici attualmente assoluta- "*“^'*^*^*^ ^ parte o dairaltra. 

mente insufficienti dei mu.sei gfajphon^^^si bravano “leComplessivamente - sem- 

'ia. briche più importanti e nei P'’‘l 

In conclusione è necessa- quartieri residenziali — nono- „ le incursioni sulla RDV se¬ 
rio rendersi conto di quelle .stante gli sfollamenti — vivo- 

antiche carenze che l'alluvlo. no ^cora n,»» co^sidepc™. |a„h, ■ln,?B„ .accosta, bombir 
ne ha rivelato c Imforinare '1 A^Y'ni ? Se ! S “ 

profondamente i piani gover- ®ov.So mSi “ ""rd della zona smi- 

nativi in mtrfo da adeguarU 

alle necessita venute co^ di Hainhone - ^el Sud. bombardieri B-52 

drammaticamente in luce. E hanno bombardato, per la ter- 

questo deve essere tatto nel- Seto - Sli a! °c. “ db"!™ Bioml. pre- 

prir“che' TZZo df£: sini‘msr'’GÒ‘'Ti 

stro cta le indebolite d,tese p^o un ■pre™ aS^to" tr.m'SSSi bS”ucclso SS 

renderebbero ancora piu gra- Le batterie antiaeree hanno civile sud-vietnamita e ne han- 

ve. provochi una situazione a abbattuto finora 70 ^rei ame- „„ fcrjtj altri tre. Due bom 

cui non sia più po.ssibile prov- ricani, 3.5 dei quali dircttamen- be d’aereo cadute in un distac- 

vedere J® città o .sui suoi .sob- {-amento USA hanno ucciso 17 

— . T j u* borghi. « marines » e ne hanno feriti 

^'UOailS l6<MSCni un altro aereo USA tda ri- 11. 

Durante la notte .scorsa, i 

___partigiani hanno proseguito i 

loro attacchi nella regione di 
Saigon, e. ieri mattina, sono 

Aminnn WmI Pfirrn passati aU’offensiva nella re- 

mniunv mci ruitw jjuè. attaccando tre 

posizioni dell’esercito fantoc¬ 

cio, che ha subito perdite. Tre 
*1 * * elicotteri USA sono stati ab- 

Kapina 2 milioni ■^".vtnc.s d, t., 

A circa 60 km. a .sud-est di 

'■'■A go £0 9 • Saigon, 164 reclute della mili- 

d I ■ d I zia di Cao Ky sono .state cat- 

ClrJll. U.J.A JLV^l.Vr turate dai partigiani 

Altri quattromila .soldati 

COMO, i ! d cembrp Raggiunta la vettura, vi è USA ^no sbarrati nel Viet- 

.«alito ed e ripartito in dire- nam del Sud. Il numero dei 

Una rapina e stata compiu- zìone di Como attraversando soldati americani sale cosi a 

ta ieri mattina da un rapina .Alzate Bnanza al quadnvio 366 000 

tore solitario rvellTiflicio po di Taveneno. ha preso la Secontio voci raccolte aWa- 
stale di .Anzano del Parco II strada pier Como ed ha poi .shington dall’AP. il governo 

raninairu-e 0 rn 7 io art un cercsto dj evitare i] Centro americano non ha intenzione 


prima che im nuovo disa- dianamente ». Gli aggressori 
stro, che le indebolite difese pagano un prezzo assai alto, 
renderebbero ancora più gra- Le batterie antiaeree hanno 
ve. provochi una situazione a abbattuto finora 70 aerei ame- 
cui non sia più po.ssibile prov- ricani. 3.5 dei quali dircttamen- 
vedere *® città o .sui suoi .sob- 

Todaschl un auro aereo USA tda ri- 


Aniano del Parco 

Rapina 2 milioni 
aU’ufficio postale 


COMO, i ! d cembrp 

Una rapina e stata compiu¬ 
ta ieri mattina da un rapina 
tore solitario rvellTiflicio po 
stale di .Anzano del Parco II 
rapinatore, che grazie ad un 
riconoscimento fotografico è 
stato identificato dalla poli¬ 
zia. secondo la ricostruzione 
degl] inquirenti era giunto 
alle nove precise nei pressi 
dell'ufficio postale a bordo 
di una ■ 8.50 » rubata il por¬ 
no prima a Milano: quindi, 
dopo avere atteso una deci¬ 
na di minuti, è entrato nello 
ufficio postale 

Ad una delle due impiega¬ 
te egli ha chiesto un franco^ 
bollo: mentre la donna si 
chinava per aprire il casset¬ 
to. il giovane ha puntato con 
calma una pistola, che aveva 
estratto da una tasca, con¬ 
tro l’altra impiegata che sta¬ 
va contando un fascio di 
banconote da diecimila lire, 
esclamando; « Mi dia andne 
quelle! ». 

L’impiegata ha dovuto ob¬ 
bedire ed ha consegnato al 
rapinatore un mazzetto di bi¬ 
glietti da diecimila lire per 
èiimples.sivi due milioni (nel 
'■•ssetto aveva una somma 
■nageiorei. Il giovane se ne è 
luindi andato ingiungendo 
• irinv di Msr- rt- ille due don- 
( ne di non gridare. 


Raggiunta la vettura, vi è 
.«alito ed e ripartito in dire¬ 
zione di Como attraversando 
.Alzate Bnanza al quadnvio 
di Taveneno. ha preso la 
strada fier Como ed ha poi 
cercato di evitare i] centro 


curva sulla strada ghiaccia¬ 
ta, finendo contro il cancello 
del cimitero Poiché lo sterzo 
SI era rotto, il rapinatore ha 
abbandonato l'auto e. chiesto 
informazioni ad un pa.ssante, 
SI è allontanato a piedi ver 
so 1 boschi 

Frattanto era stato dato Io 
allarme: nella zona e stata 
compiuta una battuta che non 
ha dato esito nonostante l’im- 
piego di un elicottero della 
guardia di Finanza e di cani- 
poliziotto. 

La polizia ha comunque 
identificato il rapinatore: le 
commesse di un negozio di 
alimentari di Anzano del Par¬ 
co, che hanno avuto modo di 
osservare per una decina di 


DALL'INVIATO 

HANOI, 11 dicembre 

Nel pomeriggio di ieri la 
delegazione italiana ha avuto 
un incontro di circa tre ore 
con alcuni componenti della 
commissione di Inchiesta sul 
crimini di guerra americani 
contro il popolo vietnamita. 

La commissione, costituita 
quest’anno dal governo della 
RDV, è presieduta dal dottor 
Pham Ngoc Thach, ministro 
della Sanità pubblica. Sugli 
Impressionanti e ripugnanti 
accertamenti condotti nella 
prima fase del lavori della 
commissione, parte dei quali 
già noti all’opinione pubblica 
mondiale, riferirò in im pros¬ 
simo servizio, valendomi an¬ 
che di dati e informazioni tut¬ 
tora inediti. Anticipo soltanto 
che, se nel 1965 gli USA hanno 
sganciato sul territorio del 
Vietnam del Nord e del Sud 
250.800 tonnellate di bombe, 
essi hanno più che raddoppia¬ 
to il quantitativo fino alla da¬ 
ta odierna del 1966, raggiun¬ 
gendo l’impressionante cifra di 
638.000 tonnellate. Hanno pic¬ 
chiato alla cieca su ogni tipo 
di obiettivi mirando soprat¬ 
tutto a dedicare questo crimi¬ 
nale aspetto dell’» escalation » 
ai villaggi, alle città, alle in¬ 
stallazioni civili e sanitarie, 
con il dichiarato proposito di 
distruggere assieme alla vita 
umana il morale di un popolo. 

La verità è che il governo e 
lo Stato maggiore americani 
stanno sortendo l’effetto con¬ 
trario. Il morale del popolo 
vietnamita si arma vieppiù di 
una straordinaria forza di re¬ 
sistenza: una forza che cresce 
di pari passo con la sua capa¬ 
cità di difesa e di contrattac¬ 
co sul terreno della lotta ar¬ 
mata. Il colpo che gli USA 
stanno vibrando, con la guer¬ 
ra di aggressione ai Vietnam 
e con la loro esasperata con¬ 
dotta delle operazioni distrut¬ 
tive, va piuttosto in un’altra 
direzione. 

Mai quanto e come ora. giu¬ 
dicando le cose dalla prospet¬ 
tiva di questo osservatorio, 
ho avuto netta la visione che 
la guerra di aggressione con¬ 
tro il Vietnam può diventare 
da un momento all’altro la 
porta d’ingresso di una cata¬ 
strofe di dimensioni mondia¬ 
li, e mai con altrettanta in¬ 
dignata chiarezza mi si è pre¬ 
sentata la misura dell’abisso 
che questa guerra di aggres¬ 
sione sta scavando, un abis¬ 
so nel seno stesso dell’umani- 
tà. Parafrasando e completan¬ 
do le parole ammonitnei del 
sacerdote francese Jean Ro- 
bhain (h Ogni volta che una 
squadriglia aerea pilotata da 
cristiani bianchi distrugge un 
villaggio asiatico, con le sue 
donne e i suoi bambini, nello 
stesso istante quella squadri¬ 
glia cancella in Oriente le più 
belle frasi del Ckmcilio ecu¬ 
menico Vaticano II ») occor¬ 
re dire, e dire subito e ad alta 
voce perchè tutti ascoltino, 
che ogni criminale e pazzesca 
azione distruttiva americana 
al Vietnam sconquassa le basi 
stesse di uguaglianza e di so¬ 
lidarietà fra gli uomini di 
ogni continente, delle quali il 
mondo ha assoluto bisogno 
per difendersi daH’autodistru- 
zione. 

La delegazione del nostro 
Partito si è recata alle ore 17 
di ieri sui luoghi del bombar¬ 
damento americano « di son¬ 
daggio » del 2 dicembre 1966: 
un agglomerato di piccoli e 
primitivi villaggi contadini a 
8 chilometri da Hanoi, sulla 
rotabile che lungo 2 mila chi¬ 
lometri porta fino a Saigon. 
Tre bambini morti, 12 donne 
ferite, alcune case e una oBì- 
cina distrutte. Anche la rozza 
pagoda buddista è stata sco¬ 
perchiata dal violento sposta¬ 
mento d’aria e demolita in 
due lati. Abbiamo scambiato 
poche eloquenti parole con la 
bonzessa che ci giiardava con 
occhi scavati e interrogativi 
divenendo subito muta come i 
Buddha di legno dorato rima¬ 
sti a sorridere sibillini fra i 
rottami dell’altare. Si deve al¬ 
la efficacia a volte perfino in¬ 
credibilmente rudimentale del¬ 
le difese che questo popolo ha 
saputo trarre dalla lunga, tra¬ 
gica esperienza di guerra, e 
anche alla efficacia, questa 
davvero non rudimentale, del¬ 
le difese contraeree di Hanoi, 
se il bombardamento USA del 
2 dicembre non ha mietuto un 
più grande numero di vittime 
innocenti. 

Ci siamo mescolati ai bam¬ 


bini dagli occhi profondi e 
per natura Inclini al sorriso, 
alle donne e alle ragazze dal¬ 
le trecce color ebano sulle u- 
mili spalle. Uscivan dalle ca¬ 
se basse, dal folto del banani 
e delle euforbie lungo i viot¬ 
toli di terra battuta stretti fra 
le strette mure di cinta, sul 
ciglio degli stagni putridi e ad 
un tempo fioriti di nenufari. 
Ci siamo guardati noi e loro 
senza parlare per un istante 
che è sembrato lunghi.ssimo. 
Poi siamo scoppiati tutti in 
una dolce, fraterna risata. So¬ 
lo chi conosce il dolore ma ha 
pnche una certezza nel cuore 
può ridere di im riso altret¬ 
tanto consolatore. Rideva an¬ 
che la giovane operaia aderen¬ 
te volontaria alla squadra lo¬ 
cale dei « cacciatori di aerei » 
di sotto al suo casco di pa¬ 
glia e con la sua carabina a 
spall’arm, rideva il giovane 
apprendista aggiustatore del¬ 
l’officina distrutta che ha se¬ 
guito tutta l’incursione del 2 
dicembre appollaiato sui rami 
di un albero immenso. Desi¬ 
dero che ricordiate il suono 
del loro nomi; Chu Thi Quy, 
Tran Huu Phta. 

In serata, la delegazione del 
PCI ha incontrato una delega¬ 


zione delle organizzazioni gio¬ 
vanili del Partito dei lavorato¬ 
ri del Vietnam, presieduta dal 
segretario generale compagno 
Vu Quang. Al compagno Enri¬ 
co Berlinguer è stato affidato 
l’incarico di trasmettere ai 
giovani comunisti italiani e a 
tutti 1 giovani che nel nostro 
Paese si battono per i diritti 
del popolo vietnamita, il salu¬ 
to più caloroso. 

Antonello Trombadori 


E' mancalo improvvisamente al- 
rafletto dei .suoi cari 

SILVIO MARI 

di anni 72 

Profondamente addolorati lo an¬ 
nunciano la moglie, 1 Agli, le nuo¬ 
re. t nipoti ed i parenti tutti. 

Ferrara, 12 dicembre 1966. 


La Giunta Comunale di Ferrara 
prende parte con profondo, since¬ 
ro cordoglio, al dolore dell’asses¬ 
sore Arrigo Mari per la scomparsa 
del suo adorato padre 

SILVIO 

avvenuta presso r Arcispedale 8 . 
Anna. 

Ferrara. 12 dicembre 1966. 


COMUNICATO DA FIRENZE 

La Manifattura Tetiile CASA ALFANO di Firenze, dopo la racanto 
alluviona comunica alla spaltablla clientala di avar riprato la pro¬ 
pria attiviti commarclale a 

SVENDE 

a scopo raalizzo, par riprittinara la propria aiianda un numor* 
limitale di PACCHI BIANCHERIA, salvati dalla racanta alluviono 

IL PACCO COMPRENDE: 

N. 2 Lenzuola puro cotone matrimoniali 
N. 2 Lenzuola puro cotone ad 1 piazza 
N. 1 Completo da bagno in spugna fantasia 
contenente: 1 Lenzuolo da bagno • 1 
Asciugamano grande - 2 Asciugamani per 
ospiti • 2 Manopole 

N. 1 Coperta di PIQUÉ’ fantasia per letto ma* 
trimoniale 

N. 1 Taglio di stoffa per abito da donna. 

GII artlceU suddetti confeiionsti In un unte» PACCO vengono ven¬ 
duti al preoo rette di L. 1S.700. Non si accettane erdlnaiieni per 
erticeli singoli. Spedizione in centressegne. Spese di porte e Im. 
bsiie e nostre csrico. Richiedere al nostro indirizzo: 

CASA ALFANO - Via M. Ulivelli 21 int. • FIRENZE 


TESSUTI 

ALTA 

MODA 

Carlo Colombo 

VIA PIETRO VERRI, 10 . MILANO 
(ang. Montenapoleone) - Tel. 799.650 

CONTINUA con successo 

LA VEHDITA DI 

TUTTI I TESSUTI IN NEGOZIO AL 


% 

di SCONTO 


cittadmu per raggiungere la 1 di estendere la tregua natali- 
autustrada dei laghi Lora. j zia. come proposto dal Papa, 
una frazione periferica di Co ’ Il cinico pretesto utilizzato 
mo, l’auto è pero sbandata in ■ da Washington per respingere 


tl suggerimento è che « gli e- 
sperti americani ntengono 
che le perdile subite dai co¬ 
munisti non siano giunte ad 
un livello tale da indurre Ha¬ 
noi a vedere con favore la 
possibilità di un negoziato o 
della riduzione deH’impegno 
bellico > 

A Saigon si sono avuti og¬ 
gi i funerali di Tra Van Van. 
l’uomo («litico ucciso nei gior¬ 
ni scorsi da due giovani, uno 
dei quali catturato. Subito 
dopo il fatto, la polizia di Cao 
Ky addossò al Fronte nazio¬ 
nale di liberazione la respon¬ 
sabilità deirattentato. Ma. ie¬ 
ri. Radio Liberazione ha smen¬ 
tito che il FNL avesse dispo¬ 
sto làiccisione di Tran Van 
Van. e la notizia è giunta a 


minuti l’uomo fermo vicino convalidare le voci che si era- 


alla «8S0> prima di entrare 
nell’ufficio postale, l’hanno ri 
conosciuto in una foto mo¬ 
strata loro dagli inquirenti. 
Il riconoscimento è stato de¬ 
finito « certo ». 


no immediatamente sparse a 
Saigon, secondo cui l’uccLsio- 
ne di Tran Van Van era stata 
commLssionata dallo stes.so 
governo per eliminare un pe¬ 
ricoloso concorrente. 


Mobilifìcio L. TAGLIABUE 

Corso Vercelli, 55 - Milano • Telef. 490.695 

PER RIÌSMOVO M4CAZZIM FUSO 
A DATALE GRAyOIOSA VE\DITA 
STRAORDINARIA 

• COMODISSIME RATE PAGABILI PRESSO MOBILIFICIO 

• CONSEGNA RAPIDISSIMA OVUNQUE 

• RITIRO MOBILI USATI 

• MASSIMA GARANZIA 

SCONTI SPECIALI assegnatari case popolari 
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Non sì è fatto 
nulla per II 
centro storico 

tesemplo significativo di Tor di Hona • Hel rioni 
si deve vivere; non si può pensare al centro come a 
un museo: la salvaguardia quindi non basta • Sele¬ 
zione delle attività - tntervista con l'Ing. Salzano 

Che fare per li centro storico? E’ ormai prossima la 
data del convegno Indetto per l'inizio dell'anno alla zona 
centro del PCI; e Intensa ne è la preparazione nelle se¬ 
zioni comuniste. Uno dei relatori sarà l’ing. Eduardo Sal¬ 
zano, consigliere comunale indipendente eletto nella lista 
comunista, che tratterà prevalentemente gli aspetti ur¬ 
banistici del problema a contro storico ». 

Con ring. Salzano abbiamo avuto un'ampio colloquio. 
Ecco, qui di seguito, il testo dell'intervista. 

Quali sono, da un punto di |-- 


vista urbanistico, le esigenze 
del centro storico di Roma? 

Per affrontare li problema 
da un punto di vista urbani¬ 
stico, si deve anzitutto pre¬ 
cisare che il centro storico 
di Roma (come ogni centro 
storico) ha una dunlice carat¬ 
teristica, una duplice funzio¬ 
ne, e quindi pone una duplice 
serie di esigenze. Da un lato, 
infatti, c’è la funzione che de¬ 
riva dalla sua « storicità », dal 
fatto cioè che in esso vi è 
stata, nel corso dei secoli, una 
intani accumulazione di va¬ 
lori, la quale fa oggi del cen¬ 
tro storico un patrimonio sto¬ 
rico-artistico e ambientale di 
grandissima rilevanza, a livel¬ 
lo non solo cittadino, ma re¬ 
gionale, nazionale, universale. 
Ma dall’altro lato, c’è la fun¬ 
zione che deriva dal fatto che 
nel centro storico si deve vi¬ 
vere, b 1 deve abitare, si deve 
lavorare per cui il centro sto¬ 
rico rimane comunque una 
porzione, sia pure singolaris¬ 
sima dell'organismo cittadino: 
una porziode che dev’essere 
viva, attiva, dinamica come 
ogni altra. 

Di conseguenza, allora, men¬ 
tre abbiamo da un lato l’esi¬ 
genza della salvaguardia del 
patrimonio culturale costitui¬ 
to dal centro storico, abbiamo 
dall'altro lato 1* esigenza di 
rendere quest’ultimo abitabile, 
di adeguarne la struttura ur¬ 
banistica alla esigenze della 
vita e della produzione del 
nostri tampL 

Non ti sembra che que.ste 
due esigenae siano contmd- 
dittorieT 

Solo in apparensa. e solo se 
non si devono entrambe con¬ 
temporaneamente. Certo, se si 
continua ad ignorare, di fatto, 
le esigenze della salvaguardia 
e della valorizzazione del pa¬ 
trimonio culturale del centro 
storico, se ai continua, in pra¬ 
tica a considerare il centro 
storico come una qualsiasi 
parte della città e ad accet¬ 
tare al suo interno, indiscri¬ 
minatamente o quasi, qualsia¬ 
si forma di attività e di re¬ 
sidenza, allora quelle due esi¬ 
genze entrano immediatamen¬ 
te in contrasto, e il patrimo¬ 
nio costituito dal centro sto¬ 
rico continua il suo processo 
fU disgregazione. E' proprio 
quello che abbiamo visto per 
armi, e che continuiamo a ve¬ 
dere. K’ il continuo congestio¬ 
narsi di attività e di traffico; 
è la progressiva sostituzione 
di rewlenze di lusso e di gran 
lusso alle residenze di antichi 
abitanti di rioni; è il conse¬ 
guente snaturamento delle zo¬ 
ne plh alla moda, e il paral¬ 
lelo degradarsi e impoverirsi 
delle altre zone del centro sto¬ 
rico. E’, in una parola, l’ero¬ 
sione lenta, continua, impla¬ 
cabile della parte più nobile 
e preziosa della nostra città. 

Ma che cosa avverrebbe se, 
viceversa, si vedesse esclusi- 
vamenta l’esigenza della sal¬ 
vaguardia? E’ chiaro: ridurre 
il centro storico ad un gelido 
museo, ne faremo im cadave¬ 
re imbalsamato, una specie di 
assurda Pompei. « Nessuno og¬ 
gi pub seriamente ritenere uti¬ 
le la conservazione di pezzi di 
città come pezzi pregiati pii- 


Da oggi 

alle Frattocchle 
il seminario su 
socialdemocrazia 
e socialismo 

Avrà inizio oggi, presso lo 
Istituto di studi comunisti 
delle FraUocohie, il seminario 
naeionaie sulle « questioni del¬ 
la socialdemocrazia e del so¬ 
cialismo». La prima conver¬ 
sazione verrà tenuta, alle ore 
16 di domani, dal compagno 
Arturo Colombi, della dire¬ 
zione, sul tema: « n movimen¬ 
to socialista in Italia dalla 
fine del secolo XIX alia pri¬ 
ma guerra mondiale ». 

Nel corso ael seminario, 
che durerà fino al 22 dicem¬ 
bre, verranno tenute conver¬ 
sazioni dai compagni Amen¬ 
dola, Bufahni e Dì Giulio, del¬ 
la direzione, e dai compagni 
Enzo Santarelli, Franco Fer¬ 
ri, Ernesto Ragionieri. Sei- 
gìo Segre, Franco Calaman- 
dreL 

Tutti i membri del CC e 
della OCC ed i parlamenta¬ 
ri, conqwttbilmente ceni i lo¬ 
ro im pégni, sono invitati ad 
assdstere alle conversazioni 
del seminario. 


r- 

I Oggi e cfomani affo Cenfrafe 


lunedi 12 dicembre 1966 / l’Unità 

Un giovane vittima di un incidente stradale 


SCIOPERO DI 48 ORE: I Giudkato guarìbile in IO giorni 
MANCHERÀ IL LATTE \ muorepoihe ore dopo ii rkorero 


La protesta per II rinnovo del contralto dì lavoro scaduto da di¬ 
versi mesi - Anche mercoledì forse rifornimenti limitati alle rivendite 


Per duo giorni scarseg- 
gerà il latte. I lavoratori 
della Centrale, oggi e do¬ 
mani, scendono in sciope¬ 
ro per ottenere il nuovo 
contratto di lavoro scadu¬ 
to da diversi mesi. 

In tutta Italia lo sciope¬ 
ro è già avvenuto nei gioi- 
ni scorsi: soltanto a Roma 
è stato spostato a oggi e 
domani. 

Questa lotta dei lavora¬ 
tori della Centrale del Lat¬ 
te ha molti punti di contat¬ 
to con quella che starmo 
conducendo i dipendenti 
delle aziende municipaliz¬ 
zate dei trasporti. E anche 
in questa occasione, per 
negare il rinnovo dei con¬ 


tratto di lavoro e ragione¬ 
voli miglioramenti econo¬ 
mici e normativi, viene 
portata come giustificazio¬ 
ne la situazione difflcUe in 
cui si trovano le aziende. 

I tre sindacati ~ le ri¬ 
vendicazioni e la condizio¬ 
ne delle lotte sono imita¬ 
rle — respingono la posi¬ 
zione delia controparte con 
validi motivi: la situazio¬ 
ne dlificlle delle aziende 
non può essere fatta rica¬ 
dere esclusivamente sui la¬ 
voratori, negando ogni mi¬ 
glioramento economico e 
normativo; essi inoltre ri¬ 
vendicano, anche per que¬ 
sto settore della municipa¬ 


lizzazione, una nuova poli¬ 
tica. Per quanto riguarda 
la Centrale romana, sono 
anni che si parla di un 
riordino e sono anni che 
i lavoratori chiedono la fi¬ 
ne di un regime di pre¬ 
ferenza verso le ditte pri¬ 
vate, che producono i co¬ 
sidetti latti speciali, cioè 
latti scremati ma a più al¬ 
to prezzo. 

Il disagio cui la popola¬ 
zione oggi e domani an¬ 
drà incontro non può es¬ 
sere quindi fatto ricadere 
sui lavoratori. Il latte 
scarseggerà oggi e anche 
mercoledì; domani è pro¬ 
babile. che venga a man¬ 
care del tutto. 


Una «600» invade l'opposta corsia della Salarla e si 
scontra frontalmente con una «Mini Morris» • Il 
conducente trasportato all'ospedale di Monteroton¬ 
do spira all'alba - Due morti in altre sciagure 


Giudicato guaribile in die¬ 
ci giorni, un giovane auto¬ 
mobilista è morto poche ore 
dopo all’ospedale di Monte- 
rotondo. Si chiamava Fer¬ 
nando Perigli, aveva 35 anni 
ed abitava a Fara Sabina. 
Sulla sua vettura, una « 600 », 
viaggiava anche Lorenzo Fra- 
zi, che riportava solo delle 
leggere contusioni, mentre il 
conducente deH’altra vettura, 
Antonio Rotoli, è rimasto 
completamente illeso. 

La disgrazia è avvenuta 
l’altra notte, al ventiquattre¬ 
simo chilometro della Salaria, 
nei pressi di Monterotondo: 
secondo i rilievi della stra¬ 


vi di sostanza attiva e di un 
ben definito ruolo nel conte¬ 
sto urbanistico », è stato recen¬ 
temente affermato da M. Ma- 
nieri-Elia nella sua relazione 
al congresso dell’As.sociazione 
« Italia nostra ». D centro sto¬ 
rico, in altre parole, non tro¬ 
va la ragione della sua bellez¬ 
za solo nelle pietre che lo 
costituiscono, non solo nella 
forma del suo ambiente, ma 
anche ed essenzialmente nel¬ 
la vita che vi si svolge. ’Tu- 
telare effettivamente il centro 
storico significa trovare, al 
livello del nostri tempi, un 
rapporto equilibrato ed orga¬ 
nico tra strutture vitali e 
strutture formali: cioè pro¬ 
prio soddisfare contempora¬ 
neamente quelle due esigenze 
di cui si diceva. 

In che direzione bisogna 
muoversi, praticamente, per 
ottenere questo risultato? 

Mi sembra che sia necessa¬ 
rio muoversi lungo due diret¬ 
trici contemporanee. In pri¬ 
mo luogo, occorre prendere 
tutti quei provvedimenti che 
sono indispensabili per decon¬ 
gestionare il centro storico 
dalle attività e dai flussi cer¬ 
tamente Incompatibili con le 
sue caratteristiche peculiari. 
Bisogna quindi realizzare tem¬ 
pestivamente i nuovi centri 
direzionali di Pietralata e Cen- 
tocelle, i nuovi quartieri a 
Sud-Est previsti dal PRG, Io 
asse attrezzato: in una paro¬ 
la, bisogna attuare rapida¬ 
mente il PRG adottato dal 
Consiglio comunale il 18 di¬ 
cembre 1962 (quattro anni 
fa). Bisogna inoltre, nel più 
breve tempo possibile, porre 
In essere una politica del 
traffico che liberi il centro 
storico (e la città intera) dal 
caos al quale oggi si è giun¬ 
ti: una politica, che sia fon¬ 
data sulla priorità del mezzo 
di trasporto pubblico. Biso¬ 
gna infine, attuando il de¬ 
centramento amministrativo e 
dotando le sone periferiche 1 
del necessari servizi civili, 
eliminare una delle cause non 
secondarie all’afflusso verso 
il centro storico di masse di 
cittadini. 

Ma non basta evidentemen¬ 
te agire fuori del centro sto¬ 
rico, occorre anche agire al 
suo interno. Bisogna quindi 
rendere il centro storico ef¬ 
fettivamente abitabile: dotan¬ 
dolo di scuole moderne, di spa¬ 
zi verdi, di tutti 1 servizi 
civili necessari. Bisogna risa¬ 
nare gli alloggi, in modo 
che la zona più nobile delia 
città non abbia gli alloggi più 
squallidi, più inabitabili; non 
tuguri, ma veri alloggi. Bi¬ 
sogna individuare quali sono 
le attività che possono e devo¬ 
no restare nel centro .storico 
per fame un polo della vi¬ 
ta culturale del nostro Paese 
c per dargli vita (le attività 
culturali, quelle connesse al¬ 
la conservazione e alla manu¬ 
tenzione del patrimonio arti¬ 
stico. l’artigianato tradiziona¬ 
le e artistico, i piccoli eserci¬ 
zi di carattere turistico, ecc.), 
e quali sono di conseguenza 
le categorie di cittadini che 
possono e devono abitare nel 
centro storico: tra questi non 
ci saranno gli opulenti stra¬ 
nieri e i cresi nostrani, ma 
quanti vivono attorno alle at¬ 
tività culhirali. a quelle arti¬ 
gianali. ai servizi locali, e 
cosi via: Insomma. una leg¬ 
ga nuota dei tradizionali abi¬ 
tanti dei rioni. 

Come si imioTe il Comune 
al riguardo? 

Non sta facendo assoluta- 
mente nulla, se si esclude la 
promessa dello assessore Pa¬ 
la di predisporre un «piano 
regolatore del traffico ». n 
PRG stabilisce che per 11 cen¬ 
tro storico si devono fare 
urgentemente i piani particola- 
recati. non sono neanche al¬ 
lo studio. Avrebbe dovuto es- 
.sere costituita una «commis¬ 
sione consultiva per i vec¬ 
chi rioni » con il compito di 
promuovere le Iniziative di¬ 
rette «ad impedire l’ulterio¬ 
re decadimento dei vecchi 
rioni cittadini » e ad « assi¬ 
curarne la vitalità »; non è 
stata costituita. 

Vuol un esempio deH’iner* 
zia del (Vomirne? PrioM della 
guerra fu esproprialo 11 com- 
pren<;orio di Tor di Nona; 
nel 1956 le famiglie alloggiate 
a Tor di Nona (122) sono sta¬ 
te sfrattate perchè gli .stabi 
li sono pericolanti: oggi Tor 
di Nona è un complesso ab¬ 
bandonato. murato, inutiliz¬ 
zato. E’ una proprietà comu¬ 
nale. potrebbe es-sere la sede 
di una iniziativa pilota, esem¬ 
plare. potrebbe diventare il 
sogno tangibile di quello che 
si può fare del centro storico 
di Roma. Invece è ancor 11. 
in disfacimento, a dimostrar¬ 
ci il disinteresse e l’tncapa- 
dtà delle amministrazioid che 
si sono succedute al Campido¬ 
glio per vent’anni. 


Pretendeva di sparare in mezzo al gregge 

Cacciato dal pascolo 
spara aWallevatore 

Fortunatamente una folta siepe di olmi ha attutito la violenza del colpo - Il ferito, 
raggiunto da alcuni pallini al volto e al torace, guarirà in una (|uindicina di giorni 



Giovanni Cosso, l'allevatore ferito dal cacciatore. 

Ferito un soccorritore 

Tintoria devastata 
da un'esplosione 

Per im corto circuito, una tintoria di via Monte Pertica 21. 
di proprietà della signora Amelia Albanesi, è esplosa. I danni 
sono gravissimi; per fortuna il negozio era ovviamente chiu¬ 
so e non si debbono lamentare vittime. Solo un giovane di 
23 anni. Massimo Ferrari, abitante in piazza San Dona di Piave 
8, si è ferito leggermente alla mano destra, mentre stava cer¬ 
cando di portare in salvo, con altri volenterosi, dei capi di 
vestiario. 

L'esplosione è avvenuta ieri sera, alle 20: per la violenza 
della deflagrazione, alcuni mobili sono stati scaraventati, attra¬ 
verso le serrande scardinate, in mezzo alla strada. Sul posto 
sono dovuti intervenire 1 vi^li del fuoco. 

Entrano dalla finestra 
e rubano otto milioni 


la notte tra il sabato e la 
domenica è tradizionalmente 
piuttosto fruttuosa pre i ladri. 
Gli appartamenti deserti per 
il teeek-end o più semplice¬ 
mente perchè i proprietari so¬ 
no andati al cinema, attraggo¬ 
no irresistibilmente. L’altra 
sera la serie è stata aperta 
da un furto commesso ih un 
appartamento di via Enrico 
Sammartino Valberga. I ladri 
hanno forzato una finestra du¬ 
rante l’assenza del padrone di 
casa. Ruggero Finto, durata 
quattro ore. e hanno frugato 
con la ma.ssima calma in ogni 
stanza. Il bottino è stato ab¬ 
bastanza fruttuoso: oltre che 
su 200.000 lire in contanti, gli 
sconosciuti hanno messo le 
mani su pellicce, abiti, gioiel¬ 
li, soprammobili, per un valo¬ 
re di oltre 8 milioni. 

n signor Finto si è accorto 
del furto quando è rincasato 
alle 20 30. Le stanze nel mas¬ 
simo disordine gli hanno fat¬ 
to comprendere subito cosa 
era accaduto. Ma era troppo 
tardi per poter fare altro che 
recarsi alla più vicina stazio¬ 
ne dei carabinieri per denun 


Giare l’accaduto 

Altri ladri hanno forzalo du 
rante la notte la serranda del 
negozio d’abbigliamento in via 
Teodoro Valfrè 4. a Borgo, e 
si sono impadroniti di abiti 
e articoli di maglieria per un 
valore che supera i 3 milioni 
La proprietaria, signora Me 
rope Montanari, è stata avver¬ 
tita del furto dai vigili nottur¬ 
ni, che avevano trovato la ser¬ 
randa aperta. 

Un altro negozio d’abbiglia¬ 
mento è stato svaligiato in via 
Gaspara Stampa, al quartiere 
Talenti. La proprietaria Maria 
Sibelh ha denunciato un dan¬ 
no di circa un milione. Anche 
in questo caso i ladri hanno 
agito con la massima tranquil¬ 
lità e non sono .stati vi.sti da 
nessuno. 

Anche all’Aurelio è stato pre¬ 
so di mira un appartamento. 
I ladri sono entrati con chia¬ 
vi false durante l’assenza del¬ 
la proprietaria signora Maria 
Stolfi e si sono portati via 340 
mila lire in contanti e oggetti 
d’oro per circa un milione. 
Indagano i i»liziotti del com- 
rni.ssariato di zona. 


Un cacciatore, che non e 
stato ancora identificato, ha 
tentato di uccidere un alleva¬ 
tore che gli aveva Impedito 
di entrare in un recinto di 
bestiame. L'allevatore Giovan¬ 
ni Cossu, di 43 anni, abitan¬ 
te in largo Saluzzo 4, è stato 
raggiunto al volto, al torace 
e alle braccia da una scari¬ 
ca di pallini che gli hanno 
procurato varie ferite guaribi¬ 
li in una quindicina di giorni. 
Se il Cossu non ha dovuto 
lamentare conseguenze più 
tragiche, lo deve solo al fat¬ 
to che la violenza del colpo 
sparatogli contro è stata at¬ 
tutita da una folta siepe di 
olmi e dal pesante giaccone 
di pelle che indossava 

Il gravissimo episodio si è 
verificato nella mattinata di 
ieri, verso le 8. Giovanni Cos¬ 
su, un sardo stabilitosi da pa 
recchi anni a Roma, è un 
esperto allevatore di bestia¬ 
me. Ieri mattina si era recato 
come al solito a controllare 
che tutto procedesse bene nel- 
rallevamento che possiede al¬ 
l’Incrocio tra via Appia Nuo¬ 
ra e via Appia Pignatelli, su 
un vasto terreno cedutogli 
dal proprietario di una villa. 

Verso le otto, il Cossu si 
è accorto che un cacciatore 
era penetrato nel recinto. La 
legge proibisce la caccia nei 
recinti per animali e per que¬ 
sto il Cossu lo ha richiamato 
per chiedergli di andare a 
cacciare altrove. « Sono di¬ 
scussioni che mi è capitato 
molto spesso di dover fare — 
ci ha detto Giovanni Cossu — 
ma sempre i cacciatori si so¬ 
no resi conto che avevo le mie 
buone ragioni se impedivo lo¬ 
ro di cacciare nella tenuta » 

Stavolta invece il cacciato¬ 
re non ha voluto sentire ra¬ 
gioni. Il Cossu lo ha prima 
invitato gentilmente ad andar¬ 
sene, poi. visto che l’altn) 
insisteva. Io ha invitato a re¬ 
carsi alla vicina caserma dei 
carabinieri per dirimere la 
questione. A questo punto il 
cacciatore — stando a quanto 
ha dichiarato l’allevatore — 
ha comincialo a trascendere 
e a minacciarlo. L’allevatore, 
che, come lui stesso ci ha 
detto, non era nuovo a espe¬ 
rienze di questo genere, non 
ha dato troppo péso alle ini 
nacce del cacciatore neanche 
quando questi si è allontanalo 
dicendo che gli avrebbe spa 
rato. 

II cacciatore invece ha mi 
perato la siepe che delimita il 
recinto per il bestiame, ha ca¬ 
ricato l'arma e ha sparato due 
volte; il primo colpo si è per¬ 
so in aria, il secondo invece 
ha raggiunto al volto e ai to¬ 
race il Cossu. Subito dopo il 
cacciatore che. dalla descri¬ 
zione che ne ha fatta il Cos¬ 
su do\Tebbe essere un gio¬ 
vane sui trent’anni. si è dato 
alla fuga L’allevatore, con il 
volto imbrattato dì sangue, si 
è recato alla vicina stazione 
dei carabinieri per denuncia¬ 
re il fatto; di qui è stato poi 
accompagnato al S Giovanni 
dove è stato medicato Qual 
che ora dopo e tornato a ca 
sa ma i medici gli hanm» 
ronsiahato di tarsi nroverare 


Alla galleria 
« Bianco e nero » 

Conferenza del 
compagno Seronì 

Continua con crescente suc¬ 
cesso alla gallerìa « Bianco e 
nero » — via del Vantaggio 
49 b — la mostra delle opere 
donate alla Federazione co¬ 
munista romana da sessanta 
pittori e scultori italiani. 

Domani alle ore 21, nei lo¬ 
cali della galleria, il compa¬ 
gno on. prof. Adriano Sereni, 
mèmbro della commissione 
Pubblica Istruzione della Ca¬ 
mera, terrà una conferenza su* 
■ L’impegno degli intellettua¬ 
li per la difesa e la valoriz¬ 
zazione del patrimonio artìsti¬ 
co e culturale». 


|Tesseramento:| 
I assemblee | 
I del segretari | 
I dì sezione i 

Per giovedì 15 alle ore ■ 
I 18 è convocata presso la • 
I federazione del PCI una | 
riunione dei segretari di | 
I 5 :ì sezioni della uittù nelle ” 
I quali la campagna di tes- . 
' seramento ha già raggìun- I 
_ tu buoni risultati, allo sco- | 
I pu di concordare le misu- 
I re necessarie perchè entro | 
l’unno in ognuna di queste | 
I sezioni si raggiunga e si ■ 
I superi il numero degli ■ 
* iscritti dell’anno scorso. I 
I Alla riunione ogni segre- I 
I torio di sezione invitato de- 
I ve preparare già sin d’ora 1 
un breve intervento fonda- I 
I to .su questi due punti: aj 
I esperienze e considerazio- ■ 
lu del lavoro sinora svol- 1 
I tu; bj misure per lo svi- I 
I lappo ulteriore della cam- 

■ pugna di tesseramento e | 

proselitismo. | 

I La riunione sarà presie- 
I duta dal compagno Renzo ■ 
Trivelli, segretario della | 
I federazione. 

I Devono partecipare ì se- 

■ guenti segretari di sezio- | 
_ ne: Celio Monti, Centro, | 
I Italia, Montesacro Nomen- 

I tano. Salario. Tuiello, Ve- | 
scono, Porlonacclo, San 1 
I Basilio, San Lorenzo. Tor ■ 
I Sapienza, Fmocchio, Ales- _ 

■ sandrina. Centocelle Aceri, | 
_ N. Alessandrina, N. Gordia- | 
I m. Porta Maggiore, Quar- 

I ticriolo, Tor De’ Schiavi, | 

■ Torre Maura, Latino Me- | 
. tronio. Appio Latino, Ci- ■ 
I neelttà. Quarto Miglio, Ca- > 
I pannelle, INA-Casa, Porta I 

■ S. Giovanni, Tuscolano, I 

■ Forte .Aurelio Bravetta, 

I Monteverde Nuovo, Por- | 
I to Fluviale, Portuense, | 
EUR, Fiumicino, Garbalel- 
I la. Ostia .Antica. Ostien.se. ■ 
' I -S Paolo. .S Saba. Porta | 
I Medaglia, Balduina. Casa- I 
lotti. Cassia, Montespacca- 
I to. Mazzini, Ottaria, Trion- | 
I tale. Prunavalle, ATAC, Co- | 
mimali. Ferroneri Stefer. 


dale e dei carabinieri, Fer¬ 
nando Perigli, che era al vo¬ 
lante della sua utilitaria tar¬ 
gata Rieti 24452, ha invaso 
improvvisamente la corsia 
opposta di marcia finendo 
contro la « Mini Minor » tar¬ 
gata Roma 849028 che, condot¬ 
ta appunto dal Rotoli, stava 
marciando in direzione di 
Rieti. 

Lo scontro è stato violento. 
Le due vetture si sono accar¬ 
tocciate, hanno riportato gra¬ 
vi danni. I tre passeggeri 
sono usciti da soli, comun¬ 
que, dai rottami: poi sono 
stati accompagnati, con una 
auto di passaggio, all’ospe- 
dale di Monterotondo. Loren¬ 
zo Frazl è stato giudicato 
guaribile in cinque giorni e 
dimesso; Fernando Perigli è 
stato invece ricoverato in 
corsia. « Non è grave — han¬ 
no detto comunque — guarirà 
in dieci giorni ». 

Invece, ieri mattina, le con¬ 
dizioni del Perigli si sono 
improvvisamente aggravate. 
L'uomo ha perduto conoscen¬ 
za e, nonostante un dispe¬ 
rato intervento dei medici, è 
morto. 

Dopo una lunga sbandata, 
un’auto — una « Volkswagen » 
— si è schiantata a forte ve¬ 
locità contro un albero; una 
ragazza di 27 anni, Rita Dolci, 
abitante in via Gregorio XIII, 
è morta pochi minuti dopo 
essere stata ricoverata al San 
Eugenio, mentre la guidatri- 
ce, Carla Salvatore, di 20 
anni, e il fratellino Andrea, 
di 16 mesi, residenti in via 
Crescenzio 82. sono rimasti 
gravemente feriti e. nello 
stesso ospedale, sono entram¬ 
bi giudicati guaribili in 35 
giorni. 

Il grave incidente è avve¬ 
nuto ieri, alle 13,30, al 17.mo 
chilometro della Cristoforo 
Colombo: le due raga7.ze sta¬ 
vano tornando a cosa, dopo 
una veloce gita ad Ostia. Al 
volante della « Volkswagen », 
targata Roma 981793 e di pro¬ 
prietà della signora Minerva 
Perretta, era la Salvatore. 
Secondo alcuni testimoni, la 
vettura era lanciata a 90-100 
km. orari: improvvisamente, 
forse per lo scoppio di un 
pneumatico, forse per una 
brusca manovra della guida- 
trice, ha sbandato ed ha per¬ 
corso una cinquantina di me¬ 
tri a zig-zag, prima di abbat¬ 
tersi contro im albero, ai 
bordi della strada. 

Le due ragazze e il bam¬ 
bino sono stati immediata¬ 
mente soccorsi da alcuni auto-, 
mobillsti che li hanno ac¬ 
compagnati all’ospedale più 
vicino, il S. Eugenio. Per la 
Dolci, purtroppo, 1 medici 
non hanno potuto far nulla. 
Sul posto si sono recati gli 
uomini della Stradale. 

Una signora di 76 anni. Ro¬ 
saria Cimelll, è stata travolta 
ed uccisa da un’auto. La di¬ 
sgrazia è avvenuta Ieri sera, 
verso le 18, ai primi chilo¬ 
metri dell’Anagnina: la don¬ 
na, che abitava in un caso¬ 
lare al numero 342, era appe¬ 
na uscita e stava attraver¬ 
sando per recarsi da alcuni 
conoscenti. L'auto è soprag¬ 
giunta a tutta velocità: forse 
fl conducente, abbagliato dai 
fari di una vettura che viag¬ 
giava in senso contrario, ha 
visto la donna solo airultimo 
momento. 

La frenata, violenta, non è 
servita cosi a nulla; la Ci- 
melli, presa in pieno, è morta 
suH’auto che la stava tra¬ 
sportando al S. Giovanni. 

Due giovani ed un ragazzo 
di 10 anni sono rimasti fe¬ 
riti per l’imprudente manovra 
dell’autista di una «Merce¬ 
des». E’ accaduto ieri pome¬ 
riggio, alle 14: la potente 
vettura, condotta da Cesare 
Calessi, è sbucata aH’improv- 
viso. .sulla Nomentana, tra¬ 
volgendo Antonio Calenti, 27 
anni, e Marco Puglie.se. 12 
anni, che erano insieme su 
uno scooter, e Franco Can- 
sini. 27 anni, .su un’altra 
« Vespa » Antonio Calenti è 
ora grarissimo, gli altri due 
scooteristi guariranno in po¬ 
chi giorni. 


A Pietralata finora era imposta la scuola lontana 

Il Comune promette: 
gli alunni andranno 
al!a scuola vicina 
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C'è voluto del tempo — qua¬ 
si due settimane — perchè in 
Comune arrivasse l’eco di una 
situazione assurda; quella de¬ 
gli scolari di Pietralata, co¬ 
stretti ad andare in una scuo¬ 
la lontana dalle loro abitazio¬ 
ni, mentre la scuola ad essi 
vicina era frequentata da sco¬ 
lari provenienti da case al¬ 
trettanto lontane. La burocra¬ 
zia ha le sue leggi ferree e 
l’assurdo stato di cose è du¬ 
rato per mesi fino a che il 
nostro giornale non lo ha se¬ 
gnalato al Comune. 

Davanti alla scuola elemen¬ 
tare n Vittorio Veneto » in via 
Pomona i bambini passavano 
senza potervi entrare: lunghe 
file di grembiuiini bianchi e 
neri si snodavano verso la suc¬ 
cursale di piazza Federico Sac¬ 
co. Analogamente bimbi che 
abitavano nei dintorni di piaz¬ 
za Sacco, gli uni e gli altri 
sgattaiolando fra le auto in 


corsa lungo la frequentatissi¬ 
ma via di Pietrnlata, si diri¬ 
gevano alla scuola di via Po¬ 
mona. Era successo che molte 
famiglie, una volta abitanti 
nella borgata vecchia si era¬ 
no trasferite nel nuovo com¬ 
plesso deiri.A.C.P. dei Monti 
del Pecoraro. Lì c’è anche una 
scuola vietata ai nuovi abitan¬ 
ti, nonostante che 18 delle aule 
fossero inutilizzate. 

Ora la ripartizione comuna¬ 
le delle scuole si è decisa a 
por fine al grottesco .stato di 
cose: fra qualche giorno 6 
classi (2 prime. 2 seconde. 2 
terze) saranno smistale nella 
nuova scuola di piazza Fede¬ 
rico Sacco, sulla base delle di¬ 
stanze dello abitazioni degli 
alunni dalla scuola. 

NELLA FOTO: gruppi di bambini 
accompagnati aliraversano via di 
Piatraiata: dttlinazione, la scuola 
piè lontana. 


I-ì 

. Il giorno 

I ^99* lunedi 12 dicembre | 
(346 — 19). Onomasli- 

I co: Amalia, li sola sorga | 
«Ile 7,65 e tramonta alle | 
16,30. Luna nuova. 

L_I 


I piccola 
I cronaca 


650 lire al giorno 
la paga di una 
«maschera» di Amati! 


I dipc-iidenti del circuito ci 
nemaiugraficu di Giovanni 
.Amati. cuivsiglHTe comunale 
della DC in Campidoglio, pro- 
tagoni'-ta della più chiassosa 
campagna elettorale personale 
di questi ultimi anni, sono in 
agitazione 

Sapete quanto guadagna una 
« mascherina » di uno dei a- 
nema del miliardario consi¬ 
gliere comunale de'’ .Appena 
6.50 lire al giorno .Amati cal¬ 
cola come stipendio evidente- 
irenìe. anche le mance degli 
spettatori. Si tratta di .500 di¬ 
pendenti che da piu di due 
anni attendono Tapplicazione 
del contratto stipulato fra i 
sindacati e l’associazione de¬ 
gli esercenti cinematografici e 
firmato proprio da Amati, qua¬ 
le vicepresidente deU'assocla- 
zione. Ma Amati il contratto 
non Io ha mai rispettato. Al¬ 
la vigilia delie elezioni per il 


(^mpidoglio, il « commenda- ' legge 


ture ». annuncio — bontà sua 
— che il contratto Io avreb¬ 
be applicato nelle sue 60 .sale 
cinematt»grafìche. dopo le ele¬ 
zioni, facendo così pesare il 
ricatto elettorale sui .500 di¬ 
pendenti 

Ma dopo il voto Amati si 
e ancora una volta rifiutato 
di applicare il contratto e 
chi reclama viene licenziato. 
Trasferito, minacciato. Ora i 
lavoratori — afferma una co- 
mimicazione della Federazione 
dei lavoraton dello spettacolo 
CGIL — sono decLsi a porre 
termine alle condizioni in cui 
sono costretti a lavorare. E 
chiedono per questo non solo 
la solidarietà dei loro col leghi, 
ma reclamano che gli organi 
governativi intervengano, .se 
non si vuole che i spenden¬ 
ti di .Amati continuino a pen- 
.sare che basta distribuire al¬ 
cuni biglietti omaggio per per¬ 
mettersi di violare qualunque 


Donatori di sangue 

Con solenne cerimonia in 
Campidoglio, il sindaco con- 
segrierà sabato prossimo le 
distinzioni ai merito trasfu¬ 
sionale ai benemeriti dona¬ 
tori di sangue deH’AVIS. Si 
tratta di 554 premiati così 
suddivisi: 22 croci d’oro di 
cui una alla memoria, ,35 di¬ 
stintivi d’oro (2 alla memo¬ 
ria), 66 medaglie d’oro (4 al¬ 
la memoria). 76 d’argento (4 
alla memoria). 1.52 dì bronzo 
(2 alla memoria). 201 diplomi 
di benemerenza (2 alla me 
moria t 

Mostra prò alluvionati 

Sotto gh auspici deirUniver- 
sità Popolare Romana è in al¬ 
lestimento una Mostra inter¬ 
nazionale di pittura e scultura 
prò alluvionati, alla quale pos¬ 
sono partecipare tutti gli arti¬ 
sti italiani e stranieri con tre 
opere, una delle quali sarà 
messa all’asta per raccogliere 
del denaro da inviare ai Co¬ 
muni maggiormente colpiti 
dalle alluvioni 

La manifestazione benefica, 
che Sara inaugurata a Natale, 
si svolgerà nei .saloni del Col- 
j legio Romarifi (Liceo Viscon 

t ti). 

Gli espositi.ri possono imna- 
re le loro ojiere presso la se¬ 
greteria deli Università Popo¬ 
lare Romana ( I.iceo Visconti - 
piazz;*. d**l Collegio Romano) 
l martedì e giovedì dalle 18 al¬ 
le 2o e .«-abato dalle 17 alle 20. 

Nozze 

La signorina Daniela Spal¬ 
letta SI unisce stamane in ma¬ 
trimonio con l’ing. Ferruccio 
Cruciani. Agli sposi vivissimi 
auguri. 


il partito 


PORTUENSE — Domani al¬ 
le ore I9,.30 nei locali di Por- 
(uen.se Villini in via Pietro 
Venturini 33. si svolgerà Tatti* 
vo del partito e dei diffusorì 
di tutte le sezioni della zo* 
na Portuen.se. 

.All'ordine del giorno: « L’im¬ 
pegno dei comunisti per il tes¬ 
seramento e la diffusione de¬ 


"l’Unltà” ». Interverrà il com¬ 
pagno Alberto Jacoviello re¬ 
dattore de ’TUnìtà”. 

F.G.C. — (Juesta sera alle 
ore 19 è convocato il comitato 
cittadino; Genzano. ore 18. as¬ 
semblea con Amendola; Cister- 
noie, ore 18,30. assemblea con 
Romiti. 

cx)nv(k:azioni a.tjl.c. — 

In federazione ore 17. riunio¬ 
ne .segreteria sezione e diri¬ 
genti sindacali, con Fredduzzi; 
P.TT.: in federazione ore 18. 
CD sezione con Fredduzzi; 
Albertone ore 20. comitato del¬ 
la zona Appia con Cossutta; 
Montesacro ore 20. riunione 
segretari della sezione della 
zona Salaria; Pomezia, ore 
18.30. CD con Renna; Òival- 
leggeri ore 19.30. assemblea 
con Caputo. 

COMMI.’sSIONE FEAI.MINI- 
LE — Venerdì ore 16.30. in 
federazione riunione della 
Commissione Femminile e 
delle respornsahili femminili r 
attiviste di sezione. 

GRUPPO (CAPITOLINO — 
Oggi alle ore 17 riunione del 
(iruppo consiliare Capitolino 
in federazione. 

AIACLAO STATALI — Oggi al¬ 
le ore 17.30 (in via (loito) si 
concluderà il torso idrologi¬ 
co sui problemi dello Stato 
r della pubblica amministra¬ 
zione con un’assemblea di .se¬ 
zione sul tema: « Situazione 
polìtica attuale ed iniziative 
di lotta del partito ». Intro¬ 
durrà Trivelli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Oabine'to medico pei la cura d^le 
■ sole ■ disfunzioni e detx>lesze 
sessuali di origine oervosa. psi 
duca endocrina (neurasterua. de 
Ocienza ed anomalie sessuali). 
Visite pretnatnrooniali Dottor P. 
Mo.NA(X>. Roma - via Viminale. 38 
(Stazione Temlni Scala sinistra, 
nano aecondo. mt 4 ). Orano 9-12, 
1618 escluso il sabato pomenggio 
c nei giorni festivi Puon orano, 
nel sabato pomenggio e nei giorni 
festivi si rtceve solo per appun 
lamento Tel 471 110 (Aut Com 
Roma 16019 del ZS ottobre 1956) 
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Duo Mainardi- 
Zecchi alla 
Sala dei Concerti 

Domani martedì alle ore 21 
e 15 alla Sala dei Concerti di 
via dei Greci concerto del duo 
Mainardi'Zccchi (stagione di 
musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abbo¬ 
namento tagl. n. 2). 

In programma: Beethoven, 
Sonate per violoncello e pia¬ 
noforte op. 6 n. 2; op. 102 n. 2; 
Dodici variazioni op. 66; Va¬ 
riazioni in mi bemolle sopra il 
tema a Bei Mannern ». Bigliet¬ 
ti in vendita ai botteghino dei 
Concerti (via Vittoria 6) lune¬ 
di dalle oro 10 alle 17. 


Teatro dell'Opera 

Terza di «Manfredi» 
e prima di «Tosca» 

Domani martedì, alle ore 
21, seconda recita in abbona¬ 
mento alle terze serali (rapp. 
n. 11), Manfredi di Gordon 
G. Byron, con musiche di sce¬ 
na di Robert Schumann. Mae¬ 
stro direttore Piero Bellugi. 
Regìa di Mauro Bolognini. 
Protagonista Enrico Maria 
Salerno. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani. Mae¬ 
stro del coro Alfredo D’Ange¬ 
lo. Interpreti principali: Lia 
Angeleri, Antonio Battlstella, 
Giancarlo Dettorl. Fulvia 
Mammi, Lucio Rama, Maria¬ 
no Rigillo, Marisa Mantovani. 
Mercoledì 13, in abbonamen¬ 
to alle prime serali, Tosca di 
Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Oliviero De Fa- 
britiis e con la regia di Mau¬ 
ro Bolognini. Interpreti prin¬ 
cipali: Marie Collier (prota¬ 
gonista), Gianfranco Cecche- 
le, ■nto Gobbi. 


Teatri 

AULA MAGNA 

Alle 21,15 (in abbonamento 
n. 6. stagione serale) con¬ 
certo del violinista Oleg 
Kryssa, al pianoforte Nina 
Kollegorskaìa. In program¬ 
ma Tartini, Brahms, Proko- 
fiev, Paganini 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21,30, 
mercoledì ore 17,30, concer¬ 
to dell’organista Giuseppe 
De Marzi 

BABY PARKING (Via S Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle 16,30 alle 
ore 19,30 visita dei bambini 
ai piersonaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito 
BEAT 72 (Via G. Belli ang p.za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta: Nostrar' .signora dei 
turchi 
BELLI 

Alle 21,30 La religiosa, di Di¬ 
derot. Presentato dalla com¬ 
pagnia del Teatro d’Essai. 
Regìa Fulvio Tonti Rendhell 


CENTRALE 

Tel. 687570 

Alle 21,15 familiare comp. 
La commedia italiana pre¬ 
senta: Ruma baffuta, di A. 
Racioppi, con E. Biasciucci, 
F. Carosello, B. Ciangola, R. 
D’Aquino, G. Gabranl, M. 
Merli, A. Minervini, F. Sa¬ 
lerno. Regìa deH’autore 
DELLE MUSE 

Alle 21,15 ultima settimana 
il CUT Piccolo Teatro de 
« La fonte maggiore » in; 
...E vissero felici e contenti. 
Pantomime di Giampiero 
Frondini, con A. Belardinel- 
li, Bermati, Bizzani, Bufali- 
ni. Ercolani, Giaquinto Or¬ 
tolani, Palazzoni, Tardioli. 
Regia Frondini 
DE’ SERVI 
Riposo 

DELLA COMETA 

Riposo 

DI VIA BELSIANA 

La compagnia del Porcospi¬ 
no presenta; Tragedia spa¬ 
gnola, di Thomas Kyt di Da¬ 
cia Marianl-Enzo Siciliano 
Regia R. Guicciardini 
DIOSCURI 

Alle 21 familiare comp. Tea¬ 
tro dei commedianti dir. 
Gianfilippo Carcano con I,a 
contessa, di M. Druon, con 
Maria Teresa Albani. E. Ro¬ 
veri, I Guldotti, A. Venturi 
Regia Bragaglia. Scene Ven- 
ditelli. 

ELISEO 

Alle 21 familiare, comp. Pro- 
clemer-Albertazzi in L’uovo, 
di F. Marceau 

FOLK STUDIO 

Domani alle 22, cantante ne¬ 
gro di blues: Mac Pope, Pip¬ 
po Franco e sue canzoni. 
Canti italiani, con Anna. 
Blues con Harold Bradley 
GOLDONI 

Alle 16,30 teatro per ragazzi: 
Nosensi Itliymes, di Edward 
Lear e C. Noddy 
MOSTRA NATALE (Palazzo Con¬ 
gressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per 
ragazzi, dalle 21,30 alle 23 
spettacolo Tcleeab, con G. 
Soflo, E. Luzi, S. Noto ed 
altri. Per i visitatori spetta¬ 
coli L. 100 (tei. 596.457) 
PARIOLI (Tel. 874 951 ) 

Alle 21,30 in gara il quinto 
trittico rassegna di autori 
italiani, presentato dal T. 
D.N. di Maner Lualdi. Vice 
direttore Ernesto Calindri 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21 fa¬ 
miliare C’è speranza nel 
sesso? 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 21,15: 
PerLsaci Giacomino! 

ROSSINI (PS Chiara 14) 

Tel 652 770 

Riposo. Giovedì alle 17 fa¬ 
miliare stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco Durante- 
Anita Durante - Leila Ducei 
con Un caso sospetto, com¬ 
media giallognola comicissi¬ 
ma di Muratori-Durante. Re¬ 
gia Durante 

SALA DEI CONCERTI (v. dei Greci) 
Domani, martedì 13 dicem¬ 
bre, alle ore 21,15 concer¬ 
to del duo Mainardi-Zecchi. 
Musiche di Beethoven. 

SISTINA 

Alle 21,15 comp. Grandi 
spettacoli Carlo Dapporto- 



Aldo Fabnzi-M G. Spina: Yo 
yo-ye ye, rivista in 2 tempi 
di D. Verde, scritta con B. 
Roccoli. Regìa E. Marchi. 
Coreogr. Marconi Scene e 
costumi Veccia. Musiche 
Bertolazzi 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO SALA 
BORROMINI 

Sala Borromini, venerdì al¬ 
le 17,30, inaugurazione del¬ 
la stagione con la celebre 
pianista Ornella Santoliqui¬ 
do. Orchestra da camera di¬ 
retta da R. Principe 
TEATRO DEI SATIRI 
Riposo. Domani alle 21,15: 
Un uomo chiamato Gesù 
TEATRO PANTHEON (Via B. An¬ 
gelico 32) 

Tel 832.254 

Sabato e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Ac- 
cettella presentano: Bianca¬ 
neve e i 7 nani, fiaba musi¬ 
cale di Icaro Accettella E- 
ste. Regia I. Accettella 
VALLE 

Riposo. Domani alle 21,15, 
familiare: Ro.se rosse per 
me, di S. O' Casey 

Cinema 

PRIME VISIONI 

AMBRA JOVINELLI 

I 7 dannati, con M. Davi 

A ♦ 

e rivista Nino Terzo e Al¬ 
fredo Rizzo 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.108) 

FBI operazione gatto, con 
H. Mills CO ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Rifili intemazionale, con J. 
Gabln G 4^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Spara più forte, più forte, 
non capisca, con M. Mastro- 
ianni DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

This prosperity is condmned 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C 44 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Cerimonia per un delitto, 
con D. Niven (V.M. 14) 

G 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Né onore né gloria, con A. 
Quinn DR 4 

ASTORIA (Tei. 670.245) 
Arabesque, con G. Peck 

A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Le piacevoli notti, con V. 

Gassman SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Modesty Blaise, la bellissi¬ 
ma che uccide, con M. Vitti 
SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le fate, con A. Sordi (VJJ. 
18 ) C 4 


BOLOGNA (Tel 426 700) 
iTlodest}' Blaise, la bellissi¬ 
ma che uccide, con M. Vit¬ 
ti ■ .SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Modesty BlaLse, la bellissi¬ 
ma che uccide, con M. Vitti 
.SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

■ Un milione di anni fa, con 
R. Welsh A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Hotel Paradiso, con A. Guin- 
nes SA 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Un milione di anni fa, con 
R. Welsh A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Le piacevoli notti, con V. 

Gassman SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

A sud ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
rif DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel. 5.910.986) 

Un milione di anni fa, con 
R. Welsh A 4 

EUROPA 

Il sipario strappato, con P. 
Newman G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100') 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum .SA 4 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Modesty Blaise, la belli.ssi- 
ma che uccide, con M. Vitti 
SA 44 


8 Le Bigie che appaiono accanto S 
8 ai diali del tUm corrispondo- ■ 
S no alla seguente classificazione 8 
2 per generi: 8 

S A Avventuroso S 

2 C s Comico 2 

2 DA = Disegno animato 2 

■ DO £3 Documentario 2 

2 DR = Drammatico 8 

2 G = Giallo 2 

2 M 3 Musicale 2 

■ S = Sentimentale 2 

2 SA = Satirico ■ 

2 SM Storico-mitnlnglco 2 

■ ■ 
2 D nostro giudizio sul film vie- 2 
■ ne espresso nel modo seguente: 2 

1 ^4444 = eccezionale 2 

^^44 ^ ottimo 2 

444 =3 boono 2 

44 = discreto 8 

4 - mediocre 8 

V M 16 a vietato al minori 2 

■ di 16 anni 8 


GIARDINO (Tel. 834.946) 

Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Chi ha paura di Virginia 
WooU?, con E. Taylor (V.M. 
14) DR 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Arabesque, con G. Peck 

A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Modesty Blaise, la bellissi¬ 
ma che uccide, con M. Vitti 

SA 44 


MAJESTIC (Tel 674 908) 

Agente Uncle, una spia di 
troppo R 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA 4 

METRO DRIVE IN (6.050.126) 
Spett. venerdì, sabato, do¬ 
menica 

METROPOLITAN (tei. 689.400) 
Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

8 facce di bronzo, con A 
Bodgers SA 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
L’estate, con E.M. Salerno 
(V.M. 18) DR 44 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Batman, con A. West A 4 
MONDIAL (Tel. 834 285) 

Spara forte, più forte, non 
capisco, con M. Mastroian- 
ni DR 44 

NEW YORK (Tel. 730.721) 
li santo prende la mira, con 
J. Marais (V.M. 14) A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

li grande colpo dei sette 
uomini d’oro, con P. Leroy 
SA 44 

PARIS (Tel. 754 368) 

FBI operazione gatto, con 
H. Mdis C 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Un avventuriero a Tahiti, 
con P. Beimondo .SA 4 
QUATTRO FONTANE (470.261 ) 
Ray Master l’inafferrabile, 
con G. Moschin A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Imminente: Papà cosa bai 
fatto in guerra? 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Nuovo cin. rass. per un ci¬ 
nema migliore: Quando vo¬ 
lano le cicogne, con T. Sa- 
moilova DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il santo prende la mira, con 
J. Marais (V.M. 14) A4 
REALE (Tel. 580.234) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Batman, con A. West A 4 
RITZ 

Il santo prende la mira, con 
J. Marais (V.M. 14) A 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo, una donna, con J. 
L. Trintignant S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Khartuuin, con L. Oliver 

DR 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

Il grande colpo dei .sette uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 
,SA 44 

SALONE MARGHERITA 
Tramonto degli eroi, con T. 
Lommicki DR 44 

SAVOIA 

Modesty Blaise, la hclll.ssi- 
nia che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Batman, con A. West A 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 
Arabesque, con G. Peck 

A 4 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Alvarez Kelly, con W. Hol- 
den A 4 

TREVI (Tel 689.619) 

li grande eulpo dei sette uo¬ 
mini «l’oro, con P. Leroy 

SA 44 

TRIOMPHE {Piazza Annibaliano 
Tel 8 380.003) 

Agente Uncle una .spia di 
troppo, con R. Vaughn A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Un milione di anni fa, con 
R. Welsh 
VOLTURNO 

1 giganti dell’oro nero e ri¬ 
vista Vollaro 

SECONDE VISIONI 

AFKICA: Nvxuila Smith, con S. 

McQueen «V.M. 14i A # 

AIKONB; SSS sicario .servizio spe¬ 
ciale, con R. Tajlor A ^ 

AL.4.SKA; 1 iliavoll di Sparili eiito 
ALBA; Afriia addio (VM U) 

DO ♦ 

ALCYUNK: Juhiiii} Vuina. con M 
Damon (V.M 14) A ^ 

ALCE: Ringu 11 volto della \en- 
detla. con A. Stetlen A 4 

ALKIKKI: Maggio allucinante, con 
S Boyd A 44 

AMB4SC1ATOU1: Le avventure i- 
gli amori di .Muli Manderà, con 
Novak (V M. 18) A4 

ANIKNK: La caduta delle aiiuile, 
con G. Peppard (V M 14) A ♦ 
APOLLO: La raduta delle aquile, 
con G. Peppard (V.M. 14) A 4 
A(iBIL.4: Combattenti della nulle, 
con K Douglas .A 44 

ARALDO: Joe ttalker 
ARGO: L'armata Hrancaleone, con 
V. Gassman SA 44 

ARIEL: Africa addio (V.M. 18) 

DO ♦ 

ATLANTIC: Beau Ceste, con O. 

Stockwell A ♦ 

AIKSUSTUS; Tonim e Jeny pcr 
qualche formaggino in più 

DA ♦♦ 

AUREO: A sud ovest di Sonora. 

con M Brando A ♦ 

AUSONIA: Il comandante Rohlii 
Crusoé, con D. Van Dyke SA 4 
AVORIO: U56 Orlent Express, con 
N Barrymore A ♦ 

BKIisITO: Una splendida canaglia, 
con S. Connery (V M. 18) .SA 
nOlTO: Duella a E1 Dlablo, con 
J. Camer A 

BRASIL: Il papavero è anche un 
flore, con T. Howard A 
DRISTOL: Viva Grlngo, con G. 

Madison A ^ 

BROYIIWAY: Nè onore nè gloria, 
con A. <3uinn DR ^ 

CALIFORNIA: Deguejo, con J. 

Stuart (VM. 14) A4 

CA.STELI4): Winchester 73. con J. 

Sicwnrt A (h4 

CINESTAR: Arabesque, con G. 

Peck A ♦ 

CLODIO: I.a caduta delle aquile, 
con G Peppard (VM 14) A ^ 
COLORADO: 3 colpi di Winchester 
Iier Ringo. con G Mitchell .4 ♦ 

C4)RAIJ.O: Rita la zanzara, con R 

Pavone S.4 4 

CRISTALLO; La 18^ spia, con R 
Gonlet A ♦ 

DEIJ.E TERRAZZE: Tomm e Jer- 
ry per qualche formaggino in più 
DA ♦♦ 

DEL V.4.SCEI.LO: Le piacevoli noi- 
tl, con V Gassman SA ^ 

DIAMANTE; 3 colpi di Winchester 
per Ringo, con G. Mitchell A ^ 
DIANA: Jnhnny Yuma, con M. Da. 

mon (V M. 14) A ♦ 

EDELWEISS: L’armata Brancalen- 
ne, con V. Gassman SA 44 
IvSPERIA; A sud ovest di Sonora, 
con M. Brando A ^ 

ESPERO: Dinamite Jim. con L 
Davila A ♦ 

FOGLIANO: Delitto quasi perfetto. 

con P. Leroy SA ^ 

GIULIO CE.SARE: I.a montagna 
di luce operazione Kottinar, con 
R. Hanrison A 4 

IIARLEM: riposo 
HOLLYWOOD: RIflft Intemaziona¬ 
le, (xin J. Gabin G 44 

IMPERO: L’annata Brancaleone, 
con V. Gassman SA 44 


INDUNO; Batman. con A West | 

A 4 

JOLLY'; Criminali della (lalassia. 

con T. Russell A 4 

JONIU: Rose rosse per Yngetica. 

con J. Perrin 4 ^ 

L.\ FENICE: Conibatlenti della 
notte, con K Douglas 4 

LEBI.O.N: Per 1000 dollari al gior¬ 
no. con Z Hatchei Y # 

NEY'A1).4: Istanbul ordine di uc¬ 
cidere. con E Fljiu: \ # 

N1AG4RA: Il papavero e anche 
un flore, con T Howatd A 44 
.NUOVO: Johiuiv Y'iniia cuti M 
Damon (VM 14) 4 # 

P.4LLAUIU.YI: L'arinatu tiranialeo- 
ne, con V. Gassman S4 

P.4LÀZZO: Nè onore nè giuria, con 
A. ($uliin DR ♦ 

PI.ANETARIO: Ciclo espressionismo 
tedesco Bel 'And (19.19). di W. 
Forst 

PRENESTE: Una splendida euna- 
glia, con S Connery (VM 18» 
-S4 ## 

PRINCIPE: Tramonto di un Idolo, 
con S Bo>d DR 

RIALTO; Lunedi del Rialto Raspo- 
tln, con C Lee DP. ^ 

RUBINO: I 2 sanculotti, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C ^ 

SPLENDI!)- Per quali he dollaro 
In più, con C. Eastwuod A 
SILT4NO: .Se tutte le donne del 
inondo (u|)erazione Paradiso), con 
Raf Vallone .4 ^ 

TIRRE.N'O: La caccia, con M Bran¬ 
do iVM. 14) DR 

TRL4NON: La lunga strada della 
vendetta, con E Piirdom A 4 
TUSCOIA); L’armata Hrancaleone. 

con V. Gassman .S.4 4 

ULISSE: Per il gusto di uccidere, 
con C. Hill A ♦ 

Y’ERBANO; Nè onore nè gloria, 
con A. (^inn DR ^ 

TERZE VISIONI 

ACILIA; Rita la zaiuara, con R. 

Pavone S.4 ♦ 

ADRIACINE: Spettocolisslma festa 
dello shake. Presenta miss Taor¬ 
mina 

ARIZONA; riposo 
ARS CINE: riposo 
AURELIO: Operazione 3 gatti gial¬ 
li. con H. Milles C 

AURORA: Colpo segreto 
C4SSIO: Combattenti della notte, 
con K. Douglas A 

COLOSSEO: I due nemici, con A. 

Sordi SA 44 

DEI PICCOLI; riposo 
DELLE MIMOSE: Una questione 
d’onore, con U. Tognazri (V.M. 
14) SA 

DELLE RONDINI: 5 dollari per 
Ringo, con A. ’Taher A ^ 

DORIA: Se tutte le donne del mon¬ 
do (operazione FaradLso), con 
R. Vallone A 4 

ELDORADO: Venere indiana 
FARNESE: La caccia, con M. 

Brando (V.M. 14) DR 
FARO: Missione speciale I.ady Cha- 
plin, con K. Clark A ^ 

ODEON: Le pistole non discutonii, 
con R. Cameron A ♦ 

ORIENTE: Uccidete agente 77 stop, 
K. Clark A 4 

PERLA: 1 teddy bo>s della can¬ 
zone M ^ 

PL.4TINO: Perchè uccidi ancora, 
con A. StelTen A ^ 

PRIMA PORTA; Fumo di Londra. 

con A. Sordi .S4 

PRIMAVERA: riposo 
REGILLA: riposo 
RENO: Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A ^ 

ROMA: Amori di una calda estate. 

con M. Mercouri (V.M. 18) DR ^ 
SALA U.MRERTO: Un dollaro bu¬ 
cato. con M. Wood A ^ 

SALE PARROCCHIALI 

FOLGORE: Adios gringo, con O 
Gemma A ^ 

CRISOGNO: Mi vedrai (ornare, 
con G. Mornndi S ^ 

DEGLI SCIPIONI: Pazza eredità. 

con P. Sellers SA 44 

DUE MACELLI: Intemazionale ho. 

tei, con E. 'Taylor S 4 

GIOY’ANI TRASTEVERE: I soliti 
ignoti, con V. Gassman C 444 
NUOVO OLIWIA: Spartacus, con 
K. Douglas DR 444 


iiroiliM 


TV nazionale 


8,30*12 Telescuola 
17,05 Per ì più piccini 

GIOCAGIO’ 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) IL CORRIERINO 
DELLA MUSICA 

b) LE AVVENTURE DI 

RIN TIN TIN 

18.45 Non è mai troppo 
tardi 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLA¬ 
MENTARE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 • Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 I detectives 

Fuga pericoloia 

Racconto sceneggiato 

22.30 Animali 

in perìcolo 

Ciccia primitiva 
ill’elefante 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Tristi amori 

Film di Carmine Gallone 
hit Gino Cervi, Luisa 
Fenda 


programmi svizzeri 


19 15 TELEGIORNALE 

19.20 L'AMERICANO E LA SUA 
AUTOMOBILE 

19,45 TV SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE 

20 35 TV-SPOT 

20,40 LA LCXANDA DEI FANTA 
SMI . Telefilm 

21.30 PROFILI A CONFRONTO 
TRUMAN STALIN 

21,55 330 SECONDI - Gioco tele¬ 
visivo 

22.30 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 
6,35: Corso di lingua france¬ 
se: 8,30: Il nostro buongior¬ 
no; 8,45; Canzoni napoletane; 
tl,30- Jazz tradizionale; 11 e 
45, Canzoni alla moda; 13 e 
55- Giorno per giorno; 15,10: 
Canzoni nuove; 15,30: Album 
discografico, 15,45' Orchestra 
di Carlo Esposito, 15,57: Ra- 
diotelefortuiia 1967; 16: Telex; 

18,30. La musica nel cinema; 
19: Sui nostri mercati; 19,05: 
L'Italia che lavora; 19,15; Iti¬ 
nerari musicali; 19,30: Molivi 
in giostra; 19,53; Una canzo¬ 
ne al giorno; 20,20; Il Con¬ 
vegno dei Cinque; 21,05; Con¬ 
certo operistico diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia; 22,10: Musica 
da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13 e 
30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 
ore 8,45: Canta Luigi Tenco; 
9,10; Nini Rosso alla tromba; 
9,20' Due voci, due stili; 9 e 
40' Orchestra di Michel Le- 
grand; 9,55: Buonumore in 
musica; 10,20: Complesso I 
Nobili; 10,35: Radiotelefortu- 
na 1967; 10,38: lo e il mio 
amico Osvaldo; 11,35: Un mo¬ 
tivo con dedica; 11,40: Per 
sola orchestra; 11,50: L'avvo¬ 
cato di tutti; 12: Crescendo 
di VOCI, 13,45' La chiave del 
successo, 13,50: Il disco del 
giorno; 14; Scala Reale; 14 
e 05' Voci alla ribalta; 14,45; 
Tavolozza musicale; 15: Can¬ 
zoni nuove; 15,15: Selezione 
discografica; 15,35: Concerto 
in miniatura; 15,55: Controlu¬ 
ce; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16,38: Musica 
per archi; 16,50; Concerto 
operistico; 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: e La nuora». 
Romanzo di Bruno Cicognani 
(VII punt.); 18,25: Sui nostri 
mercati; 18,35: Classe Unica; 
18,50: I vostri preferiti; 20: 
Il personaggio. 

TERZO 

Ore 18,30; Musiche di Pa- 
chelbel; 18,45: Vent'anni dopo. 
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da lire ■ 

CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELETTRICHE E CON 
MOBILETTO. Le uniche cucine con forno compieta- 
mente estraibile per una comoda e completa pulizia. 
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NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SUPERAUTOMATICA A DOPPIO 
LAVAGGIO. Economizzatore automatico per il prelievo di acqua in 
quantità adatta al peso della biancheria da lavare. (Kg 3-4-5). Rispar¬ 
mio di energìa elettrica e dì detersivo. Speciale ciclo "lava e indossa" 
(wash ad wear) per tessuti speciali (terital-lino). 


lire 

LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMATICA CHE 
LAVA IN UNA SOLA VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI. Ciclo di lavaggio 
rapidissimo con il mìnimo consumo di detersivo e di 
energia elettrica. STERILIZZA A VAPORE A FINE 
LAVAGGIO_ 


















































PAG. 6 / i fatti del mondo 


lunedì 12 dicembre 1966 / l’UniU 


Rivelazioni di un giornale sud-africano 


Previsioni USA per il 1967 


Secondo voci che circolano a Bonn 


Salisbury: T estrema ^db^ano risto Brandt a Mosca nel '67? 

_ « ' ^ ^ ^ M L ^ _ _ dal corrispondente I nuuvu gabiiieUu Kiosinger- ■ to per giovedì, tra Brandt e 

io nnc uBk uoon^ s'rj*' 

llvVIIIvVS W WV# ^ n ml^tro degli Esteri tede- sulle DroDOSto che Brandt del quattro ministri degli Est* 

UCaud lllllllua Jmllllo . ■ 

■ n OMMite AlirirAlA A «RmtnHltA ner aHa miKl fAnce. a Bonn la notlala, fatta op- suo eventuale viaggio nei- nato a Parici, nessun 


Il Premier rhodesiano verrebbe sostituito da ano schiavista ancor 
pia «duro» di lai: Vattuale ministro degli Interni - Riprendo^ 
no oggi alVONU i dibattiti sulla Rhodesia e $ulV« apartheid » 


n reddito agricolo è diminuito per otto mesi conse¬ 
cutivi • Ridotte ie vendite ai minuto in novembre 


PRETORIA, 11 dicembre 

Il giornale sudafricano Die 
Beeld, di Johannesburg, rife¬ 
risce oggi in prima pagina che 
il Primo ministro rhodesia¬ 
no lan Smith si dimetterà tra 
breve per cedere il posto al¬ 
l'attuale ministro degli Inter¬ 
ni, John Arper, capo dell'ala 
di estrema destra del partito 
di Smith, il Fronte rhodesia¬ 
no, Non si hanno in proposi¬ 
to notizie di altra fronte, ma 
gli stretti legami esistenti fra 
1 razzisti del Sud Africa con 
quelli rhodesiani, e l'attenzio¬ 
ne con cui gli avvenimenti di 
Salisbury sono seguiti a Pre¬ 
toria dove le informazioni af¬ 
fluiscono in copia, inducono 
gli osservatori a prendere in 
considerazione quanto ha scrit¬ 
to Die Beeld. 

Secondo il giornale, la mag¬ 
gioranza del governo di Sall- 
sbury rimprovera a lan Smith 
una ainsuinclento energia» nel 
recente Incontro con il Primo 
ministro inglese Wilson a bor¬ 
do dell'incrociatore « 'Tlger ». 
Le proposte britanniche per 
una soluzione della controver¬ 
sia, portate da Smith al go¬ 
verno rhodesiano, sono state 
respinte nel giorni scorsi, al 
termine di una lunghissima se¬ 
duta del Consiglio del mini¬ 
stri: se rinformazione del gior¬ 
nale è esatta, bisogna ritene¬ 
re che Smith ni quest'ultima 
discussione abbia tentato di 
sostenere i vantaggi della ri¬ 
cerca di un compromesso con 
Londra (al quale Londra stes¬ 
sa è assai disposta), ma che 
questa linea sia stata battuta 
della maggioranza dei membri 
del governo schiavista, ancora 
più oltranzista di lan Smith. 

Costui, secondo Die Beeld 
si dimetterebbe- probabilmen¬ 
te nel nuovo anno, dopo la 
conclusione del dibattito al 
Consiglio di sicurezza. 

L'ambasciata di Smith a 
Pretoria ha stn.sera diramato 
una ovvia smentita alle voci 
di prossime dimissioni, affer¬ 
mando che il Premier di Sa¬ 
lisbury godo la piena fiducia 
dei suol collaboratori. 

Agli schiavisti di Salisbury, 
il governo sud-africano conti¬ 
nua ad assicurare il suo pie¬ 
no e totale appoggio. Il mi¬ 
nistro dei Trasporti sud-afri¬ 
cano Ben Schoeman ha di¬ 
chiarato ieri ad una assem¬ 
blea del Partito nazionalista 
che 1 bianchi rhodesiani non 
si arrenderanno mai e che il 
Premier inglese Wilson do¬ 
vrebbe « ingoiare il suo orgo¬ 
glio », tentando nuovamente 
di risolvere la crisi attraverso 
negoziati. Il Sud Africa non 
va In cerca di crisi, ha detto 
ancora il ministro Schoeman, 
ma se la crisi dovesse insor¬ 
gere, il Sud Africa sarà pron¬ 
to a battersi. Per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con la Rho¬ 
desia, egli ha detto che il go¬ 
verno di Pretoria manterrà la 
sua linea politica, consisten¬ 
te nel rifiuto di partecipare a 
sairzioni contro tale Paese e 
nel proposito di continuare « i 
normali scambi » con esso. 

Alle Nazioni Unite, il dibat¬ 
tito sulle sanzioni contro la 
Rhodesia davanti al Consiglio 
di sicurezza è stato sospeso 
ieri per due giorni e dovreb¬ 
be riprendere domani. Nella 
stessa giornata di domani il 
(Comitato politico dell’ONU co- 
mincerà l'esame delle risolu¬ 
zioni presentate durante la di¬ 
scussione suH'rt apartheid » nel 
Sud Africa: la principale del¬ 
le risoluzioni, appoggiata da 
40 Paesi, chiede la sospensio¬ 
ne di tutti i commerci con 
il Sud Africa da parte di ogni 
Paese e attira l'attenzione del 
Consiglio di sicurezza sulla 
gravità della situazione. 


DUE MORTI E 
TRE FERITI IN UN 
INCIDENTE AD 
AREZZO 

AREZ20, 11 dicembre 
Due persone sono morte e tre 
sono rimaste ferite in un inciden¬ 
te stradale accaduto l’altra sera 
sull'autostrada del Sole. 

In seguito aU’urto. violentissi¬ 
mo, Giovanni Moruzzi ha riporta¬ 
to ferite per le qua'i i morto po¬ 
co dopo all’ospcslale: Carlo Moruz¬ 
zi è morto ieri per complicazioni 
mentre FUlppo Moruzzi e U pic¬ 
colo Giovanni sono ricoverati al- 
l’ospedale di Montevarchi per fe¬ 
rite varie, .toche il conducente del 
furgone è rimasto ferito. 

Giovarmi e Carlo Moruzzi erano 
tjoU esponenU deU’Azione catto¬ 
lica italiana. 


Partigiani 
nel Venezuela 



CITTA' DEL MESSICO — Un glarnalltta maulcano ha dlffuio qtiaata 
Immagina di una fermaziona partiglana oparanla natta ntontagna Fal- 
con dai Venezuela. Questi uomini appartengano alla a Oparadone $(• 
mon Belivar », daneminailona «ha Indica uno dal fronti dalla guerri¬ 


glia venezuelana. 


In via dì costituzione 

I 

Una sodetà 
per azioni 
ìtalo-ceca 

DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 11 dicembre 

Stanno per concludersi le 
trattative per la costituzione 
della prima società per azioni 
ìtalo-cecoslovacca, la a SIGMA 
italiana », che dovrebbe inizia¬ 
re la sua attività nel gennaio 
prossimo. L'iniziativa è stata 
presa dallo stabilimento per 
la produzione di pompe e rela¬ 
tive attrezzature Olomuc (Mo¬ 
ravia) e dalla Strolexport (so¬ 
cietà statale per il commercio 
con l'estero) di Praga da una 
parte e da un gruppo di ditte 
italiane dall'altra. 

La nuova società avrà sede 
in Italia, probabilmente a Bo¬ 
logna. Il capitale è stato con¬ 
ferito dalle due parti. 

Come ha reso noto il diretto¬ 
re commerciale della SIGMA, 
Adolph Vana, scopo della so¬ 
cietà è di estendere i merca¬ 
ti per i prodotti della fabbri¬ 
ca. che già ora vende in 50 
Paesi del mondo. Inoltre, la 
nuova società svolgerà regola¬ 
ri studi per raggiomamento 
scientifico e tecnico della pro¬ 
duzione. I « partners » della 
società che sta per costituir¬ 
si hanno già svolto un’inchie¬ 
sta di mercato sulla base dei 
cui risultati la SIGMA ha de¬ 
ciso gli orientamenti tecnici 
e produttivi per l'anno pros¬ 
simo. 

Ck)n l'introduzione del nuo¬ 
vo sistema deH’economia na¬ 
zionale. la Cecoslovacchia ha 
avviato parecchie iniziative 
con la collaborazione econo¬ 
mica di società dei Paesi oc¬ 
cidentali. Trattative in tal sen¬ 
so sono state avviate special¬ 
mente in Italia. Francia e Au¬ 
stria. 

f. Z. 


(Telefoto ANSA-UPI) 


NEW YORK. 11 dicembre 
Un rallentamento della e- 
spanslone economica USA nel 
'67 appare probabile — ha di¬ 
chiarato oggi un portavoce 
della « Standard and Poor », 
specializzata in consultazione 
finanziaria. Secondo gli esper¬ 
ti di questa ditta, « è molto 
probabile che abbiamo visto 
la fine del boom », e occorre¬ 
rà comunque un certo tem¬ 
po per allestire la pedana che 
consenta « 11 prossimo bal¬ 
zo in avanti ». 

Le previsioni della ditta con- 
cordfmo con le notizie ufficia¬ 
li, secondo le quali il tasso di 
incremento del reddito è sta- 
to, nel mese di novembre, il 
pih basso da molto tempo 
in qua. L'incremento in cifra 
assoluta è stato di 3.2(X) mi¬ 
lioni di dollari, mentre quel¬ 
lo registrato in ciascuno dei 
tre mesi precedenti era di 
4.800 milioni. La previsione 
del reddito « personale », cioè 
del reddito globale meno le 
entrato governative, per il '60, 
che viene estrapolata mese 
per mese in base agli ultimi 
dati, risulterebbe ora di 597 
mila 600 milioni di dollari. 

Secondo la « Standard and 
Poor » nel corso del '67 l'in¬ 
cremento ulteriore del red¬ 
dito sarebbe piuttosto mode¬ 
sto, e dovrebbe portare a una 
cifra di 606,000 milioni di dol 
lari. Il governo, d'altra par 
te, ha comunicato che le ven¬ 
dite al minuto sono calate i.n 
novembre di circa l'uno per 
cento, mentre i prezzi all'in- 
grosso tendono conseguente¬ 
mente alla flessione. Il Presi¬ 
dente Johnson ha perciò di¬ 
chiarato che aspetterà fino a 

Colloqui a Mosca 
del governatore 
della Banca 
d'Italia Carli 

MOSCA, 11 dicembre 
Il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia Guido Carli — che 
da alcuni giorni si trova a 
Mosca su invito del presiden¬ 
te della Banca di Stato so- 
Tletlea — si à Incontrato ieri 
con il vice Primo ministro 
Novikov, per un esame del¬ 
l’andamento degli scambi fra 
Italia e URSS. 


remo; la guerra nel Vietnam 

Harriman da 
Boumedienne 


Subito dopo il ministro algerino Bouteflika 
ha avuto colloqui con gli ambasciatori di 
Hanoi e di Pechino e con il cardinale Duval 


ALGERI, Il dicembre 

L'ambasciatore Raggiante a- 
mericano Harriman. conclu¬ 
dendo una visita nel Nord A- 
frica per esporre il « punto 
di vista del suo governo sulla 
questione vietnamita », si è 
incontrato ieri con il Presi¬ 
dente algerino Boumedienne 
e, nel corso di un colloquio 
durato 90 minuti, lo ha invi¬ 
tato — scrive l'Assocjafed 
Press — « a compiere passi 
concreti che spianino la via 
all'allacciamento di una qual¬ 
che forma di negoziato per 
la composizione della guerra 
vietnamita ». 

Boumedienne. che ha più 
volte criticato in modo seve¬ 
ro l’aggressione americana nel 
Vietnam, ha tuttavia accolto, 
a quanto sembra, il suggeri¬ 
mento di Harriman; nel sen¬ 
so, almeno, che ha subito in¬ 
caricato 11 ministro degli Este¬ 
ri Bouteflika di convocare gli 
ambasciatori del Vietnam de¬ 
mocratico e della Cina, Nguyen 
Van Phat e Tseng Tao, e il 
cardinale Léon-Etienne Duval, 
arcivescovo di Algeri. 

n riserbo sul contenuto del 


Terza edizione 

DEAKIN - STORRV 

IL CASO SORGI 

La storia della - spia dei secolo-. 
L3000 


FERNAND BRAUDEL 
IL MONDO ATTUALE 

Un panorama universale di storia Terza 

contemporanea, tracciato da uno dei più DEAKI 

illustri storici d'oggi. I 

2 volumi tascabili, 666 pagine. L. 2600 

FRANK THIESS 
TSUSHIMA 

La drammatica epopea navale dello scontro tra russi 
e giapponesi, un racconto che ha il ritmo di un film e l'eviftenza 
psicologica di un romanzo. 

-Saggi-, con 21 illustrazioni, L 3500 


Terza edizione Parlano quaranta alpini : la guerra e la prigionia 

muto REVBLLI in Russia, come non erano mai state raccontate. 

3TimQA DEL DAVAI «Saggi» L. 3500 


gennaio per decidere in me¬ 
rito aH’aumento delle tasse, 
inteso a combattere l'infla¬ 
zione. 

Sempre da fonti governati¬ 
ve si apprende infine che il 
reddito agricolo è diminuito 
regolarmente per tutti gli ul¬ 
timi otto mesi, contribuendo 
notevolmente a determinare la 
riduzione del tasso di inore 
mento del reddito globale. 


DAL CORRISPONDENTE 

‘ BERLINO, Il dicembre 
n ministro degli Esteri tede- 
8COK>ceidentale, Willy Brandt, 
ai recherà nel 1967 a Mosca? 
A Bonn la notizia, fatta op- 
portxmamente circolare oggi 
da « ambienti informati ». co¬ 
me scrive ruificiosa agenzia 
di stampa D.P.A., viene presa 
in seria considerazione. A 
questo proposito si sottolinea 
che giovedì scorso l'ambascia¬ 
tore sovietico nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca, Zarapkin, 
è improvvisamente partito per 
la capitale sovietica dopo un 
colloquio con Brandt. « A 
Bonn viene considerato un fat¬ 
to insolito — commenta la 
D.P.A. — che Zarapkin non 
abbia atteso, per fare la sua 
relazione, la dichiarazione del 


ichiarezione del 


nuuvu gabinetto Kiesinger- 
Brandt annunciata per mar¬ 
tedì ». 

Sulle proposte che Brandt 
dovrebbe portare con sè nel 
suo eventuale viaggio nel- 
l'URSS nessuno si azzarda a 
fare previsioni. Il ministro de¬ 
gli Esteri ha in questi giorni 
parlato molto — solo tra ieri 
ed oggi ha tenuto due discor¬ 
si a Berlino ovest — ma, ac¬ 
canto alle solite parole sul 
propositi di pace del governo 
di Borni, non ha lasciato In- 
travvedere nulla di nuovo e 
di concreto. Gli osservatori at¬ 
tendono perciò con ansia la 
dichiarazione che Kiesinger 
farà martedì al Bundestag. 

Da notare che tale dichiara¬ 
zione verrà Ietta alla vigilia 
deU’annunciato incontro, fissa¬ 


to per giovedì, tra Brandt e il 
Presidente francese De Gaulle. 
Anche se Brandt sarà solo tmo 
dei quattro ministri degli Este¬ 
ri che De Gaulle riceverà in 
occasione della conferenza del¬ 
la NATO a Parigi, nessuno 
mette in dubbio a Bonn che 
egli sarà il più ascoltato dal 
C^po dello Stato francese. 

Nel suo discorso odierno 
Brandt ha annunciato che nel¬ 
la prossima settimana a Pari¬ 
gi egli dirà a De Gaulle e agli 
altri alleati della NATO, «sen¬ 
za alcuna asprezza, ma con 
tutta franchezza » che il suo 
governo, per la questione te¬ 
desca, si attende qualcosa di 
più delle solite « solenni di¬ 
chiarazioni » che lasciano il 
tempo che trovano. 

r. c. 


Secondo la ttRmpB 
indonosiana 

Arrestato il 
successore 
di Aidit 

GIACARTA, n dlc«mbr* 

I giornali indonesiani — co»- 
trollatl dal governo reaziona¬ 
rio dei generali di destra — 
affermano che un dirige^ 
comunista, membro del Cc 
del partito, è stato tratto In 
arresto. I giornali indicano 
solo il cognome deirarresta- 
to: Sudisman. 

Secondo l'AP, Sudisman era 
considerato il successore del 
compagno Aidit, assassinato 
dall’ esercito l’anno scorso. 
Come si ricorderà, dopo un 
tentativo di insurrezione mi¬ 
litare avvenuto il 30 settembre 
1965, si scatenò in Indonesia 
una feroce reazione, durante 
la quale centinaia di migliala 
di comunisti e di democratici 
furono massacrati 


miMi n muE 

uimxuMii 

aprite la “busta d’oro” 


avete 1 probabilità su 30 di comprarla...gratis! 
concorso “busta d’oro” ® avete una probabilità su 

30 di non pagarla! Comprate la Luxor: 
Dal l®diceinbre tutte le laYatrici Luxor è una lavatrice pratica, robusta, com- 
hanno in piu una busta d’oro. E* la patta, economica. Le lavatrici Luxor 
busta del grande concorso “Busta sono state costruite seguendo i più 
d’Oro” Luxor. - Apritela... dentro c’è avanzati concetti costruttivi. Quattro 
scritto se dovete pagarla o meglio se modelli, prezzi da L. 85.000 in sn. 
portate a casa la lavatrice Luxor gra- Luxor, la lavatrice che ha in più la 
tisi £* il concorso che vi dà i risultati busta d’oro! 
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colloqui è iissoluto. Anzi, qua¬ 
si a voler spegnere eccessive, 
premature e probabilmente 
del tutto infondate speranze, 
il ministero degli Esteri alge¬ 
rino ha emesso im comuni¬ 
cato in cui si afferma che i 
tre colloqui « fanno parte di 
im normale giro d'orizzonte». 

Harriman è partito da Alge¬ 
ri questo pomeriggio per Ma¬ 
drid, da cui proseguili! mer¬ 
coledì per Washington. Pri¬ 
ma di partire, ha detto che 
la risposta algerina alla stia 
proposta è stata « fulminea e 
sorprendente ». Ha aggiunto 
però di non sapere nulla, ol¬ 
tre a quanto contenuto nel 
comunicato ufficiale, circa U 
contenuto dei tre colloqui dì 
Bouteflika. 

Più tardi, fonti diplomati¬ 
che — citate dall'AP — han¬ 
no riferito che Tambasclato- 
re cinese ha risposto a Bou¬ 
teflika ribcuiendo le posizio¬ 
ni del suo governo secondo 
cui nessuna soluzione del pro¬ 
blema vietnamita è possibile 
finché gli americani non se 
ne saranno andati senza por¬ 
re condizionL 
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EDGAR SNOW UALTRA RIVA DEL FIUME 

La Cina di oggi (e di domani)4ieiropera documentata ed esauriente del massimo esperto occidentale. 

«Saggi» con 15 illustrazioni, L 5000 




















« 


r Unità 


Il campionato è tornato a Firenze dopo l’alluvione 


Fragile il Lecco per 
i giovani viola (2-0) 




Con goal di Boninsegna e Rizzo (2~0) 

Affondato il Torino: il 
Cagliari tra le «grandi» 


ÌSumerose occasioni perdute dalla Fìo" 
rentina - Una autorete di Tettamanti 
rompe Vequilihrìo, poi sefina il solito 
Hamrin che ha colpito anche un palo 


* 1. * ; - - V ■ * 
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Velleitaria reazione del granata nel secondo tem¬ 
po • Longoni ha del tutto neutralizzato MeronI 


/■s jy: ^ 


MARCATORI: Roninscgna al 
2T del p.t.; Rizzo al 43‘ del¬ 
la ripresa. 

CAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna, Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi. Longo; Nenè, Rizzo, 
Boninsegna, Greatti, Visen¬ 
tin. 

TORINO: Vlerl; Fossati Treb¬ 
bi; Cereser, Maldini, Pula; 
MeronI, Ferrini, Combin, Fa¬ 
nello. Slmoni. 

ARBITRO: Motta, di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 11 dicembre 
Il Cagliari ha suggellato nel 
finale, con il goal di Rizzo, 
una vittoria pienamente me¬ 
ritata. Proprio al culmine del¬ 
la pressione del Torino, lan¬ 
ciato alia ricerca del pareggio, 
i rossoblii sono venuti fuori 
con uno dei loro « a fondo » 
micidiali: al 43*, bloccata una 
azione avversaria. Cera ha fat¬ 
to partire Boninsegna: il cen¬ 
travanti è scattato, ma veden- 
do avanzare Rizzo tutto solo, 
sulla sinistra, gli ha scodella¬ 
to un pallone perfetto: pre¬ 
ciso e senza remissione il tiro 
del mezzodestro, in fondo al 
sacco. 

La pressione esercitata dagli 
ospiti per almeno mezz’ora 
della ripresa, non deve, d'al¬ 
tra parte, trarre in inganno. 
Hanno avuto alcune occasio¬ 
ni favorevoli, ma le azioni 
piti incisive e pericolose, so¬ 
no state sempre del Cagliari. 

1^ difesa granata ha dovu¬ 
to capitolare due volte, ma 
in numerose altre circostanze 
ha corso il rischio di essere 
ancora trafitta. Se si scorro¬ 
no le note di cronaca, si ha 
netta questa sensazione, di 
un Cagliari più razionale, pe¬ 
netrante ed insidioso, netto 
padrone del campo nel primo 
tempo. Meno continuo nella 
ripresa, costretto anzi per 
lunghi periodi a subire una 
velleitaria pressione, ma co¬ 
munque sempre capace di 
pronte, repentine, incisive ri¬ 
sposte. 

Più numerose e nitide sono 
state le occasioni da gol de! 
rossoblù. Al 7’ un colpo di te¬ 
sta di Nenè, su centro di Vi¬ 
sentin, ha sfiorato la traver¬ 
sa. All’8’ una staffilata di Riz¬ 
zo su punizione è stata, con 
gran fatica, deviata in corner 
da Vieri. Poi, a conclusione 
di una prima fase di schiac¬ 
ciante supremazia, veniva il 
magnifico gol di Boninsegna, 
al 27’: scambio Greattl-Rizzo 
a centro camjx), lancio lungo e 
calibrato al centravanti, che, 
con uno scatto, si liberava di 
Cereser e folgorava Vieri con 
un diagonale imparabile. 

Dieci minuti dopo lo stesso 
Boninsegna, con tiro analogo, 
colpiva il palo, a seguito di 


frastornante dribbling. Com¬ 
bin, inesorabilmente chiuso 
al centro, ha sbagliato sulla 
destra, ma Vescovi non gli 
ha dato respiro. Simoni ha 
fatto girandola su tutto l’arco 
dell’attacco, ed è stato forse 
il migliore, ma quando riu¬ 
sciva ad eludere la guardia 
di Martimdonna, trovava qua¬ 
si sempre un altro difensore 
a sbarrargli il passo. PIU che 
altro i pericoli per il Cagliari 
potevano venir fuori dalle 
frequenti mischie e dal loro 
impensabili sviluppi. Ma nel 
comple.sso la retroguardia ros¬ 
soblu si è disimpegnata bene 
confermando la sua solidità, 
del resto chiaramente dimo¬ 
strata dall’unico goal al pas¬ 
sivo subito fino ad oggi. 

I migliori cagliaritani sono 
apparsi: Rizzo, Boninsegna e 
Cera, ma ima notazione par¬ 
ticolare spetta anche a Lon¬ 
goni e Nenè. Tutti, peraltro, 
sono stati su un livello sod¬ 
disfacente, salvo forse il 
troppo impreciso ancorché 
gagliardo Visentin. Ma è tutta 
la squadra che ha fornito, 
contro un Torino che oareva 
in netta ripresa dopo if 6 a 1 
di domenica scorsa, un’altra 
prova di efficienza tecnica e 
di razionale organizzazione 
tattica. 

Aldo Marica 
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CAGLIARI-TORINO - 
Mconda rata al 44'. 


Rizzo, con una violenta ataffiiata, roaitzza la 


MARCATORI: nel p.t. autore¬ 
te di Tettamanti al 43’; nel¬ 
la ripresa al 42’ Humrhi. 
FIORENTINA: Albertosl; Piro¬ 
vano, Vitali; Berlini, Ferran¬ 
te, Brizi; llaniriti. Merlo. 
Broglierà, De Sisti, Cosma. 
LECCO: Meraviglia; Tettainan- 
ti. Brevi; Scniavio, Pasina- 
tu, Malatrasi; CaneUa, Fer¬ 
rari, Clerici. Angellllo. Bon- 
fanti. 

ARBITRO: D’Agostini, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: cielo coperto, gior¬ 
nata fredda, terreno allenta¬ 
to per la pioggia; calci d'an¬ 
golo il a 2 per la Fiorenti¬ 
na. Spettatori 20.000 circa (pa¬ 
ganti 12.649 più 7.050 abbo¬ 
nati) per un ammontare di 
9.229.8()0. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 11 dicembre 

Sulle all degli ultimi suc¬ 
cessi, la Fiorentina si è sba¬ 
razzata anche del Lecco, 
apparso troppo lento, pa¬ 
sticcione e insensibile ad 
ogni stimolo. I viola, che 
già giovedì scorso erano 
tornati a giocare sul pro¬ 
prio terreno dopo la tra¬ 
gica notte del 3-4 novem¬ 
bre, si sono impegnati al 
massimo ripetendo la pro¬ 
va offerta contro gli au¬ 
striaci del First Vienna: 
hanno dato vita ad un gio¬ 
co brioso, impostato sul 
continuo movimento, che 
oltre ad essere risultato 
redditizio è piaciuto al pub¬ 
blico. 

In un clima ancora cosi 
lontano dalla normalità, i 
viola sono riusciti a solle¬ 
vare almeno temporanea¬ 
mente lo spirito piuttosto 
depresso dei fiorentini. E 


Itt Lazio ce rha messa tutta ma inutilmente 


Aache il dioiesso Viceaza 
ìadeaae all’Olioipico (0-0) 

Coso manca alla squadra di Maino Meri • De Marco ricorre allo a strip n per fermare Marrone 


OAIV/AOVVF IC» tlOVCA* . a rv*A ^ 1 ew AAZ a- f t 

sa. All’8’ una staffilata di Riz- 

zo su punizione è stata, con *!*8*V’ ® 

gran fatica, deviata in corner Morrone, Dol- 

da Vieri. Poi, a conclusione Bagatti. 

di una prima fase di schiac- LANEROSSI:_ Lulson; Volpa- 
ciante supremazia, veniva il to» Rossetti; Campana, Ca- 

magnifico gol di Boninsegna, rantini. Foli; Maraschi, Go¬ 

al 27’: scambio Greattl-Rizzo vernato. Da SUva, De Mar- 
a centro camjx), lancio lungo e co, Ciccolo. 
calibrato al centravanti, che, ARBITRO; Gene!, di Trieste, 
con uno scatto, si liberava di NOTE: spettatori 15 mila 
Cereser e folgorava Vieri con circa, per un incasso eh 8 mi- 
un diagonale imparabile. lioni e mezzo. 

Dieci minuti dopo lo stesso oniuiA 11 

Boninsegna, con tiro analogo, ’ dicembre 

colpiva il palo, a seguito di , Lazio non ce 1 ha 

un calcio di punizione di Nenè latta nemmeno stavolta; e la 


deviato dalla barriera. 

Bisognava attendere il 41’ 
per vedere un tiro del Torino: 
pimizione di Combin. respin¬ 
ta di Cera di testa, palla sui 
piedi di Trebbi e saetta ver¬ 
so l'incrocio dei pali, neutra¬ 
lizzata in presa da Reginato. 

Nella ripresa il Torino, 


LAZIO; Cei; Zanetti, Adorni; Ma chissà che proprio attra- 
Dotti, Ragni, Carosi; D’Ama- verso il contatto con l’Inter i 
tu. Burlando, Morrone, Dol- biancazzurri non riescano ad 
so, Bagatti. impadronirsi di una parte al- 

LANERUSSI: Lulson; Volpa- meno di questo fluido miste- 

to. Rossetti; Campana, Ca- rioso? Con questa speranza 

rantini. Foli; Maraschi, Go- passiamo rapidamente al film 

vernato. Da Silva. De Mar- dell'incontro, che si apre in 

co, Ciccolo. uno scenario squallido, essen- 

ARBITRO: Gene!, di Trieste. do presenti si e no qulndici- 
NOTE: spettatori 15 mila "ùla persone .sugli spalti del- 

circa, per un incasso eh 8 mi- 1 Olimpico (costruiti per ben 

lioni e mezzo. j , 

onu. ,, j- w L'inizio deirincontro però 

ROMA, 11 dicembre sembra promettente: c’è infat- 
No, la Lazio non ce Tha ti una gro.ssa emozione già al 

fatta nemmeno stavolta; e la 4' quando, su cross di Mara- 

cosa è tanto più sorprender schi. Cei respinge alla meglio 


tempo della sua milizia in 
maglia gìallorossa) con cross 
a Ciccolo il quale, pur essen¬ 
do solo solo davanti a Cei, 
trova il modo di lisciare cla¬ 
morosamente (era già alle pre¬ 
se con la sua laboriosa dige¬ 
stione, oppure anche lui, co¬ 
me ex laziale, si è trovato 
sprovvisto dell’ indispensabile 
« animus vlncendi?). 

Si torna poi a sbadigliare 
sino al 43*. quando una bel¬ 
lissima azione di Morrone è 
neutralizzata da Luison, che 
salra precedendo di un sof- 


daU’arbitro per porgergli cor¬ 
rettamente con un profondo 
inchino le mutandine lacera¬ 
te, forse perchè le conservi 
a guisa di cimelio. 

Ma l'arbitro, pur ringrazian¬ 
do per il gentile pensiero, 
deve averlo ammonito a non 
farlo più perchè Morrone ha 
potuto continuare sino alla fi¬ 
ne senza altri « strip i>: e d’al¬ 
tra parte, privati dalla possi¬ 
bilità di fermarlo attraverso 
questo nuovo efficace tipo di 
marcatura, i vicentini hanno 


buon per il Lec(’n che gli 
attaccanti della Fioren¬ 
tina oggi non avessero la 
mira precisa, poiché in 
questo caso i lariani sa¬ 
rebbero tornati a casa più 
mortificati di quanto non 
possa far apparire il risul¬ 
tato. 

Gli atleti di Chiappella in 
questa gara hanno sparato 
a rete a ripetizione riuscen¬ 
do però ad andare in van¬ 
taggio solo grazie a una 
autorete del terzino Tetta- 
manti. Poi, a consolidare il 
risultato, ci ha pensato ca¬ 
pitan Hamrin che nel pri¬ 
mo tempo si era visto ri¬ 
battere dall’incrocio dei pa¬ 
li un pallone a portiere 
battuto. Un’autorete, quin¬ 
di, ha sbloccato il risultato 
dello zero a zero; ma il 
vantaggio era largamente 
meritato; i viola, fino a 
quel momento, avevano 
sfiorato il successo almeno 
una decina di volte ed in 
diverse occasioni il portie¬ 
re Meraviglia aveva salva¬ 
to la propria porta con 
uscite fortunose e sperico¬ 
late. Poi, alla fine, il con¬ 
tinuo martellare dei padro¬ 
ni di casa ha dato i suoi 
frutti; i lariani, dopo que¬ 
sto ossessionante lavoro 
ai fianchi non sono riusciti 
piu a mantenere il control¬ 
lo e Tettamanti, nel tenta¬ 
tivo di ribattere la palla, ha 
indirizzato nella propria 
porta. 

Un primo tempo entusia¬ 
smante, spettacolare, che 
ha divertito tutti. Nella ri¬ 
presa, invece, i padroni di 
casa, per la foga di voler 
strafare, anziché far viag¬ 
giare il pallone lo hanno 
accompagnato, facilitarido 
così il compito della dife¬ 
sa del Lecco, apparso co¬ 
me abbiamo detto troppo 
lento e. diciamolo pure, in¬ 
capace di praticare una 
tattica più ermetica. Per 90 
minuti si è cosi vista da 
una parte una squadra 
(quella viola) che attacca 
a più non posso e dairal- 
tra una compagine (il Lec¬ 
co) che cerca di difender¬ 
si e tenta con alcune spo¬ 
radiche azioni di contro¬ 
piede, di far breccia nella 
munita ed attenta difesa 
fiorentina. 

Il primo tiro verso Al- 
bertosi lo abbiamo registra¬ 
to dopo ben 53 minuti ed 
è stato il centravanti Cle¬ 
rici ad impegnare da di¬ 
stanza il portiere fiorenti¬ 
no. Poi si è provato anche 
Bonfanti, ma anche i suoi 
tiri sono partiti da troppa 
distanza per impensierire 
Albertosi, che sembra esse¬ 
re tornato nelle migliori 
condizioni. 

Della squadra viola cre¬ 
diamo sia giusto dire bene 
di tutti, mentre della com¬ 
pagine lariana dobbiamo 





Il Mantova battuto 2-1 


Traspedìni gigante 
riscatta il Foggia 

Ha realizzato due stupende reti oltre ad aver dato grinta 
e vitalità a tutto il reparto - Gran finale dei virgiliani 


MARG/LTORI: al 1.5’ del l.o 
ieuipo Traspedìni; nel 2.o 
tempo al 2’ Traspedìni, al 
20’ Tomeazzl. 

FOGGIA: Muschioni; Corradi, 
Valadè; Tagliavini. Rinaldi, 
Fuleo; Oltfuniuri, Micheli, 
Traspedìni, Lazzottl, MaioU. 

MANTOVA: Zoff; Scesa, Fa- 
vinato; Volpi, Giagnoni, Spa¬ 
ino; Spelta, Catalano, Di 
Giacomo, Jons.sun, Tomeazzl. 

ARBITRO: Varazzani di Far- 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 11 dicembre 
Un Foggia messo a «nuo¬ 
vo » da i( Cina » Bonìzzoni, 
che è subentrato appena gio¬ 
vedì scorso alla guida dei ros¬ 
soneri In sostituzione di Rubi¬ 
no, ha avuto ragione di un 
Mantova per nulla rinunciata¬ 
rio e in alcune ocimsionl (spe¬ 
cie nel secondo tempo) ab¬ 
bastanza pericoloso. 

La squadra, pur palesando 


L’eroe della domenica 


: 



te in quanto i biancazzurri ce 
l'hanno messa davvero tut¬ 
ta, hanno attaccato in preva¬ 
lenza. hanno spesso sfiorato 
la marcatura specie nella ri¬ 
presa quando il Lanerossi 
(che. in verità, non aveva 
impressionato eccezionalmente 


perso per perso, si buttava nemmeno nel primo tempo) 
all’attacco. Ma le sue mano- si è letteralmente sgonfiato, 
vre risultavano troppo eia- un po’ per la generale man- 


borate. Ed offriva cosi al 
Cagliari il destro per .svilup 


canza di « tenuta » alla distan¬ 
za. un po' perchè Ciccolo e 


pare il suo gioco di rimes.sa. Governato erano alle prese 
Mentre gli ospiti mettevano con altri problemi estranei al¬ 


ia serio pericolo la rete di 
Reginato soltanto al 37' e al 
40’. con tiri di Panello e Pula 
(il primo parato, il secondo 


la partita di calcio. (Ciccolo 
era prosaicamente impegnato 
in una difficile digestione per 
un pranzo troppo robusto e 


pas5uito a fil di palo) i ro*:- { Governato comtotteva mvece 


soblii sfioravano ancora il gol 
con un magnifico « as.solo » 
di Boninsegna al 41’. e lo 
realizza\'ano. ancora magistral¬ 
mente, come si è già detto, 
con Rizzo al 43’. 

Il Torino ha avuto il me¬ 
rito. se si vuole, di fare la 
sua onesta partita, senza su- 
permLsure difen.sive, affidan¬ 
dosi al lavoro di propulsione 
di Puia, alla regia di Ferrini, 
all’estro di Meroni e alle 
sgroppate di (Tombm, ma tut¬ 
to ciò è stato troppo poco. 
Appunti particolari non si 
possono muovere ai difensori, 
singolarmente presi. 

Cereser. il meno sicuro, ha 
avuto la sventura di doversela 
vedere con lo scatenato Bo- 
nirnsegna Ma è stata tutta 
Torganizzazione del gioco gra¬ 
nata a mostrare ia corda, 
n filtro a centro camj'Hv è 
M^parso Insufficiente, forse 
anche perchè gli uomini che 
avrebbero do\Tato assicurarlo 
sono stati .sovrastati nettamen 
te, nei duelli, dai rispettivi 
avversari rossoblù. 

Puia non è riuscito a con¬ 
trastare Rizzo. Fanello è 
scomparso di fronte a Cera. 
Ferrini ha fatto qualcosa di 
meglio ma non tanto da po¬ 
ter far fronte da .solo alle 
esigenze del gioco. La prima 
linea si è persa in un fraseg- 


una dura battaglia con la sua 
coscienza che gli impediva di 
tirar fuori le unghie contro 
gli amiconi di un tempo). 

E’ tanto sorprendente il ri¬ 
sultato, dicevamo, che alla fi* 
ne. non si sa che dire su que- 
-ta Lazio. Forse si può condi¬ 
videre l'opinione di Maino Ne¬ 
ri che. dopo aver passato in 
rassegna le scarse forze a sua 
disposizione, ha sottolineato 
come alla squadra manchi an¬ 
che r« animus vincendi ■. una 
nuova proposizione calcistica 
inventata per l'Inter. Per i ne¬ 
razzurri però ha un senso po¬ 
sitivo SI capisce Che cosa è 
questo benedetto « animus v^n- 
cendi » non è facile dire piu 
Licilc dire intanto che cosa 
non è. Non e r« animus pu- 
gnandi ■ intanto (volgarmen¬ 
te detto volontà) perche ai la- 
zi.ah questa non è niancata- 
e nv»n è propriamente la for¬ 
tuna. sebbene esso sia stret¬ 
to p-irente della dea bendata. 

Ecco deve essere un Incro¬ 
cio tra fortuna e sicurezza di 
sè. nelle proprie forze, per¬ 
chè Neri ha accennato alla 
mancanza di rimpalli favore¬ 
voli. di rigori, di autogoal e 
via dicendo: tutte cose stret¬ 
tamente indispensabili per una 
squadra che vuol vincere. 

E' comimque necessario che 


sui piedi di Poli, che però 
spara a lato. E quattro mi¬ 
nuti dopo c’è un altro brivi¬ 
do sui fronte opposto ove 
Dolso (che è stato tra i mi¬ 
gliori biancazzurri insieme a 
Morrone) riprendendo un pal¬ 
lone su calcio dalla bandieri¬ 
na. tira maldestramente sul 
paio 1 evidentemente non è 
stato ispirato dall’» animus 
vincendi» > 

Come pentite da questa ec- 
ce.ssiva prodigalità, le due 
squadre si rifugiano subito do¬ 
po nel tran-tran per uscirne 
di nuovo intorno al ventesi¬ 
mo minuto prima c'è un con¬ 
tropiede di Morrone, conclu¬ 
so con un gran tiro che Lui- 
sun devia a lato, e poi una 
puntata dell’agilissimo Da Sil¬ 
va I agile In modo veramente 
sorprèndente se si considera 
che a Roma era stato ribat¬ 
tezzato il « monumento » al 


salv-a precedendo di un sof- dovuto rassegnarsi a subire pagine lariana dobbiamo 
fio Burlando, l'instancabile 8^1» slalom del «muchacho» che, segnalare la scarsa prova 

maratoneta che Neri aveva J offerta da Angellllo, che è 

adibito alla guardia di Cicco- I t^ralmente Imperversato. Simi 


lo, mettendo Adorni su De 
Marco. (Due decisioni un po' 
cervellotiche, anche se non si 
può dire che siano risultate 
decisive i 

Come si vede, un pruno tem- 
px) abbastanza equilibrato, ta¬ 
le da giustificare ampiamente 
il risultatu di parità. Ma nel 
la ripresa la Lazio si scate- 
i na letteralmente, approfittan 
do della scomparsa del Lane 
rossi che annaspa alla meglio- 
l’immagine del Lanerossi è 
resa efficacemente da De Mar 
co che, ad un cerio punto, 
per non lasciarsi sfuggire Mor¬ 
rone, gli si aggrappa alle mu¬ 
tandine. strappandogliele let 


sono stati i traversoni che 
hanno permesso a Ba.gntti e 
ad Adorni di insidiare di testa 
Luison: suo è stato l'altro col¬ 
po di testa bloccato da Lui¬ 
son su cross di D’Amato: suo 
infine r« assolo » concluso con 
un tiro deviato di pugno da 
Luison alla meglio (poi Cam¬ 
pana ha allontanato definiti¬ 
vamente il pericola). 

Si può dire che questa sia 
stata rultima azione della La¬ 
zio anche se eravamo appena 
al 33’ della ripresa. Non c'è 
stato infatti piu niente da se¬ 
gnalare. nemmeno un altro 
« strip 1 * tra la delusione del¬ 
la piccola folla che non anco¬ 
ra a conoscenza della storia 


_1 1 I VASAIO 

** c^trìngendolo j dell’» animus vincendi », se l’è 

v * presa un po’ con tutti, ma con 

E mentre Morrone provvede scarsa convinzione, quasi per 
a riparare all involontario dovere di firma. - 

« strip » con un altro paio di d » e • 

mutandine. De Marco corre KODCriO rrOSI 









glo stretto e inconcludente, si faccia qualche cosa per con 


in una serie di scambi che 
non hanno impen.«:icrito più 
di tanto la difesa cagliaritana 
Si è visto spes.so Meroni sulla 


vincere questo « animus vin 
vendi » ad aleggiare dalle par 
ti della T.azlo, perchè la situa 
^ìone di classifica si è fatta 


sinistra, ma Ixmgoni lo ha i preoccupante: ed il futuro 
seguito e sempre ncutraliz- i non è tanto roseo In quanto 
zato, anticipandolo e impe- domenica batte alle porte il 
dendogli di partire col suo I match con l’Inter. 











lAZIO-LANCROSSI — Un tiro di Dolse (al centro) colpisca il palo della porta vicentina. 


sempre stato surclassato 
da un Berlini tutto verve. 
Fra i giocatori del Lecco 
si può dire bene solo di 
Malatrasi. di Meraviglia, di 
Bonfanti. e Clerici il quale 
si è trovato solo a dover 
lottare contro un Brizi in 
forma eccellente e un Fer¬ 
rante abilissimo battitore 
libero. 

I tiri a rete da parte de! 
viola sono stati numerosi 
ed è per questo che ci li¬ 
mitiamo a descrivere le a- 
zioni delle due reti. 

Al 43’ del primo tempo 
Brugnera con una serie di 
finte salta Malatrasi e al¬ 
lunga sulla destra verso 
Hamrin. Il capitano dal 
fondo centra e fa spiovere 
il pallone nell’area di por- 
I ta del Lecco. Quattro-cin- 
! o.ue giocatori in maglia blu- 
I celeste saltano a vuoto e 
I Tettamanti nel tentativo di 
j allontanare il pallone effet- 
1 tua un.') rovesciata e devia 
j il cro<;s nella rete di Mera- 
! viglia. .Al 42' del secondo 
tempo è ancora Brugnera 
8 condurre l’azione del se¬ 
condo goal. Il centravanti 
allunga la sfera a Merlo 
che «erve Cosma: il tiro 
deìl'ala sinistra ribatte sul¬ 
le gambe di un difensore 
lanano, il pallone si alza. 
V laggia verso la zona de¬ 
stra del campo dove si tro¬ 
va appostato Berlini, Il me¬ 
diano. anziché tentare una 
rovesciata colpisce di testa 
e rimette al centro dove 
Hamrin in corsa la devia, 
sempre di testa, in rete 
1 «bruciando» Maraviglia che 
j si è lanciato in tuffo ten- 
^ landò di respingere con i 
pugni. 

Loris Clullini 


I lesti degli illustri storici 

10 dermiscono « bello, forte, 
poeta, valoroso, cavallerasco >; 
naturalmente parlano dell’En¬ 
zo re di Sardegna, Figlio di 
Federica II, non dell'Emo, at¬ 
tuale re d! Roma, figlio di 
Pugliese. Non fraintendiamo: 
non si tratta di un figlio di 
Pugliese, ma di un « Figlio » 
di Pugliese, tra virgolette, in 
somma, di un personaggio va¬ 
lorizzato dall'allenatore roma¬ 
nista. 

Torniamo daccapo: tutti que¬ 
gli oggettivi st riferiscono al 
re Enzo vissuto settecento an¬ 
ni fa, quello che sconfisse i 
genovesi alla Meloria e si por¬ 
tò via i cardinali che andava¬ 
no ai Concilio ( è un vìzio an¬ 
tico quello di sconfiggere i ge¬ 
novesi; passano i secoli ma 
nasce sempre qualcuno die 
sconfìgge i genovesi. Re fnzo 

11 ha sconfìtti alla Meloria e 
così ha guastato il fatto che 
alla Meloria i genovesi — 
qualche anno dopo — hanno 
sconfìtto i pisani. E mentre 
parlo mi piange il cuore, per¬ 
chè i pisani hanno aspettato 
un po', ma ieri si sono oresi 
la rivincila e hanno risconfìt- 
to i genovesi). Dunque: >ono 
aggettivi per Enzo re di Sarde¬ 
gna, ma qualcuno può andare 
anche bene per Enzo centra¬ 
vanti delia Roma. Bello non se 
e, onestamente, non mi im¬ 
porta; poeta non so neppure 
(e questo, invece, mi inter»-, 
screbbe non ho mai letto le 
poesie di un centravanti), ma 
per il resto potremmo an:he 
esserci vicini- qualcuno affer¬ 
ma che non sia molto cavalle¬ 
resco, però nessuno ne mette 
in dubbio la forza e il valore 

lo non so se sia un grande 
centravanti, certo è un gro:se 
centravanti Alludo alle dimen¬ 
sioni un armadio a tre nie 
con braccia, gambe e gomiti 

Non dite che è abbastanza 
naturale che uno che ha le 
braccia abbia anche i gomiti. 
A quanto ho sentilo in giro, 
Enzo ha più gomiti di uno che 
abbia due braccia; sembra — 
dicono gli avversari — che ab¬ 
bia tanti gomiti quanti Bria- 
reo, il quale ne aveva cento. 

Immagino gii che i tifosi ro¬ 
manisti — se mai ce n'è uno 
che sta leggendo queste paro- 
!• — stiano preparandosi a 
dirmene quattro, ritenendo che 


io stia gettando ombre su En¬ 
zo. Giuro che no; io lo sto elo¬ 
giando. Rivedere sui campi di 
calcio un cantravanli che sem¬ 
bra un armadio, che molla del¬ 
la sventole da far svenire i 
portieri, che se un difensore 
avversario vuol fargli il cìan- 
chettone lui si ferma di colpo 
e quello sbatte in terra come 
se avesse picchiato contro un 
muro; vedere tutto questo, di¬ 
cevo, mi esalta, mi fa sentire 
più giovane, mi fa illudere di 
essere tornato ai tempi in cui 
i centravanti avevano la stazza 
dì Piola o almeno di Nordahl. 

Enzo — come il suo com¬ 
pagno di squadra nonché cor¬ 
regionale Barison ( un altro ar¬ 
madio montato su gambe) — 
appartiene a quella specie or¬ 
mai in via di estinzione; è 
grande, grosso, fegatoso, duro, 
senza paura e senza compli¬ 
menti: ha rovesciato la teoria 
secondo la quale i difensori 
picchiano e gli attaccanti le 
prendono; lui, se sente che ti¬ 
ra aria di temporale, picchi 
per primo e stabilisce subite 
amichevoli rapporti con l'av¬ 
versario. In mezzo agii attac¬ 
canti fragilini, bravini, educati 
e magrini, lui fa eccezione; 
manda all'aria gli schemi Se 
andate a vedere una partita c 
non conoscete i giocatori non 
avete bisogno di leggere i nu¬ 
meri sulle maglie per scopri¬ 
re che ruolo occupano; li met¬ 
tete in ordine di statura e di 
peso e siete a posto; i più 
grossi in difesa, i più piccinini 
avanti E' il sistema degli al¬ 
lenatori che quando vedono 
uno robusto lo mettono indie¬ 
tro, che picchi, e quando ve¬ 
dono uno mingherlino lo man¬ 
dano avanti, che tanfo gli at¬ 
taccanti non servono Nella Ro¬ 
ma ci si confonde; qui barano 
al gioco i p=o grossi li man¬ 
dano avanti, senza filtro, sen¬ 
za centottanta gradi, senza 
mezze punte che rifiniscono 
sottomisura. Avanti e picchia¬ 
re; picchiare la palla, sia chia¬ 
ro, che io un giovane più buo¬ 
no dì Barison non l'ho mai 
incontrato. Solo che è un mo¬ 
numento e cjuando un terzino 
tira un calcio in un monumen¬ 
to si fa male. E adesso, qui, di 
monumenti ce ne sono due 
Non so se la federazione può 
tollerarlo. 

Kim 


alcuni scompensi In difesa e 
all’attacco, nel suo Insieme ha 
offerto oggi una prestazione 
lodevole e, in modo particola¬ 
re nel primo tempo, è stata 
sufficientemente in grado di 
tenere testa alla robusta e 
puntigliosa formazione lom¬ 
barda che ha avuto, in Cata¬ 
lano e Jonsson, i suoi uomi¬ 
ni migliori. 

Bonizzonl, che non ha avu¬ 
to ancora il tempo necessario 
per conoscere meglio le pos¬ 
sibilità di ciascuno della a ro¬ 
sa a dei titolari del Foggia, 
ha già intuito i malanni del 
padroni di cosa: fragilità in 
difesa e scarsa vena tra le 
punte. Queste lacune sono sta¬ 
te nella partita ovviate, in 
parte, coll’aver schierato la 
miglior formazione del Fog¬ 
gia. E gli effetti positivi non 
sono mancati. 

Innanzitutto si è visto che 
con I^gliavini libero in difesa 
le cose sono andate diversa- 
mente: c’è stata una maggior 
sicurezza e tempestività nel 
lanci, una maggiore calma 
nello sbrogliare situazioni pre¬ 
carie. Il centro campo, poi, af¬ 
fidato a Micheli, Paleo e Laz- 
zotti, ha reso con continuità 
anche se nel finale, un po’ do- 
\’uto per la fatica, un po’ per 
la pressione del Mantova, ha 
dovuto cedere il comando al 
forti avversari. 

In avanti Traspedinl, che 
non ha diviso con Nocera 11 
comando della prima linea, è 
stato veramente un gigante. 
Oltre ad essere stato lui l’au¬ 
tore delle due reti (stupende) 
ha dato grinta e vitalità a tut¬ 
to Il reparto, risultando sen¬ 
z'altro l’artefice principale di 
que-sta ."Significativa affermazio¬ 
ne dei foggiani, che viene a 
rilanciare l’intera squadra in 
[ iin momento particolarmente 
' difficile 

De] Mantova si è già det¬ 
to. La squadra ospite ha di¬ 
sputato Una bella partita e la 
.sconfitta non toglie niente al 
suo valore Né del resto gli 
ospiti hanno qualcosa da re¬ 
criminare sull’esito della ga¬ 
ra (il Foggia, oltre al palo, 
ha fallito numerose (xrcasio^ 
ni da rete) anche se hanno 
l’attenuante dell’infortunio oc¬ 
corso a Spanio verso la metà 
de] primo tempo; infortunio 
che ha notevolmente dimi¬ 
nuito Il rendimento dei lom¬ 
bardi perchè .‘'panio è stato 
P<*! coitretto ad abbandonare 
li campo e a farvi ntomo 
nel secondo tempo, pressoché 
iniKiIizzeto all’ala sinistra. 

Jonsson ha sulla coscienza 
Ih respon-^abilità di a\er falli¬ 
to una palla-goal nel primo 
tempo quando il Foggia era 
.n van’aggio per ur.o a zero. 

Le fa.s! salienti della partita. 
.\ì 10' del primo tempo Valadè 
si esibisce m una pericolosa 
a/.or.e che per poco non va 
a segno Risponde il Mantova 
con Catalano che impegna se¬ 
riamente Moschìoni Al 15’ 
Traspedìni raccoglie un corner 
di ÓJtramari e di testa fa 
secco Zolf .4: .fi’ ancora Tra- 
spedini e m buona posizione, 
ma li suo tiro e debole e la 
palla va fuori di poco. Al 40’ 
l’occasione fallita da Jonsson. 

Nella ripresa il Foggia rad¬ 
doppia al 2’ con Traspedìni 
al termine di una beila azio¬ 
ne suggerita da Maloll. Al 20’ 
Micheli commette un grave 
errore e permette a Tomeazzl 
di accorciare le distanze, n 
Mantova si porta tutto in avan¬ 
ti per il gran finale, ma il 
Foggia re.si.ste molto bene e si 
iggiudica una meritata vit- 
'or'a 

Roberto Consiglio 
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Sospese per la nebbia Brescia-Napoli e Spal-Milan 


Al Mompìano 
sì gioca oggi 

Tre verifiche, poi Varbitro ha mandato tutti 
negli spogliatoi senza cominciare la partita 


Ventiquattro minuti 
con rentnlue fantasmi 

Un incontro che non si sarebbe dovuto nemmeno ini¬ 
ziare - Poche note di cronaca e molti fischi del pubblico 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


«// Bologna è la squadra più forte che abbiamo incontrato» 

Vittoria sofferta (dice 
HH2) e Camiglia tace 



DALL'INVIATO 

BRESCIA, 11 dicembre 

La nebbia l'ha fatta da 
padrona. Lo stadio ‘Mom- 
piano era gremito ma l’im¬ 
pressione che non si sareb¬ 
be giocato era generale. Si 
sperava nel miracolo e 
sembrava davvero che si 
dovesse verificare quando, 
alle 14,30, arbitro e gioca¬ 
tori sbucavano dal sotto- 
passaggio. Una improvvisa 
schiarita aveva infatti reso 
agibile il campo e le squa¬ 
dre si erano schierate con 
tanto di pallone sul dischet¬ 
to: non mancava che il fi¬ 
schio d’avvio dell’arbitro 
Di Tonno, di Lecce, il quale 
Di Tonno però, per giusto 
scrupolo, volle verificare 
la visibilità. 

Il tempo di avviarsi, con 
capitani e guardialinee ver¬ 
so una delle porte, e la neb¬ 
bia tornò, quasi a coman¬ 
do, a riempire il catino di 
Mompiano. Giocare in quel¬ 
le condizioni davvero non 
si poteva. Qualche minuto 
d’attesa poi un secondo so¬ 
pralluogo, naturalmente an¬ 
cora negativo. I giocatori 


intanto si tenevano « cal¬ 
di » palleggiando e saltel¬ 
lando. Lunghi conciliaboli 
coi dirigenti in panchina e 
terza verifica. Adesso ad¬ 
dirittura non si vedeva ad 
un palmo. Erano le 14,46: 
tutti definitivamente negli 
spogliatoi, e appuntamen¬ 
to per domani, lunedi, alle 
ore 13. 

Le squadre si erano 
schierate in campo in que¬ 
ste formazioni: Brescia: 
Erotto; Mangili, Fumagal¬ 
li; Rizzolini, Vasini, Casa¬ 
ti; Salvi, D’Alessi, Troja, 
Mazzia, Cordova. Napoli: 
Bandoni: Nardin, Girardo; 
Ronzon, Panzanato, Bian¬ 
chi; Orlando, Juliano, Al- 
tafini, Sivori, Bean. 

Le stesse che giocheran¬ 
no tra ventiquattro ore. A 
domani, dunque. 

Bruno Paniera 


• SOLLEVAMENTO PESI — La 
federazione svedese ha cosi com¬ 
posto la squadra nazionale che il 
Ì7 dicembre prossimo a Beneven¬ 
to affronterà la rappresentativa 
italiana; gallo; Gllllc ^n; piuma; 
Norrback: leggeri: Maegl; medi: 
Rubert; massimlleggeri: Bo Jo- 
hansson; mediomasslml: Borrman; 
massimi: Ove Jobansson. 



FERRARA — Barluzzi, RIvera, l'arbitro Sbardella, Bozzoni a Schnellinger controllano la visibilità del 
campo poco prima dalia tospansiona dalla partita. 


CALCIO PANORAMA 



Risultati 


Ronia-*Atalanla . . . 

. 4-2 

Brescia-Napoli 


(rinviata per la 

nebbia ) 

Cagllari-Torino . . 

. 2-0 

Fiorentina-Lecco . . 

. 2-0 

Foggia-Manlova . . . 

. 2-1 

Inler-Venezia . . , 

. 2-1 

Juventus-Bologna . . 

. 2-1 

Lazio-L.R. Vicenza . . 

. 0.0 

Spal-Milan 


(sospesa per la 

nebbia ) 


Domenica prossima 

Bologna • Broscia 
Foggia - Roma 
L. R. Vicenza - Mantova 
Lazio • Inter 
Lacco « Spai 
Milan • Atalanta 
Napoli - Cagliari 
Torino - Fiorentina 
Venezia • Juventus 


CXASSIFICA 





in 

casa 

fueri 

casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. N. 

P. 

F. S. 

INTER 

19 

11 

4 

1 

0 

5 

0 

1 

23 

5 

JUVENTUS 

17 

11 

4 

1 

0 

3 

2 

1 

15 

4 

CAGLIARI 

16 

11 

5 

1 

0 

1 

3 

1 

14 

1 

NAPOLI 

14 

10 

4 

0 

1 

2 

2 

1 

11 

5 

BOLOGNA 

14 

11 

5 

1 

0 

1 

1 

3 

18 12 

ROMA 

14 

11 

3 

1 

2 

3 

1 

1 

10 

8 

FIORENTINA 

13 

10 

2 

1 

1 

3 

2 

1 

19 

8 

TORINO 

10 

11 

2 

3 

1 

0 

3 

2 

10 

9 

MANTOVA 

10 

11 

1 

4 

1 

0 

4 

1 

7 

9 

MILAN 

9 

10 

2 

2 

2 

0 

3 

1 

12 13 

SPAL 

9 

10 

2 

2 

0 

1 

1 

4 

8 

9 

ATALANTA 

9 

11 

1 

1 

4 

2 

2 

1 

12 23 

BRESCIA 

8 

10 

1 

4 

0 

0 

2 

3 

6 

8 

L.R. VICENZA 

8 

10 

2 

1 

2 

0 

3 

2 

7 

9 

LAZIO 

7 

11 

0 

3 

2 

1 

2 

3 

7 15 

LECCO 

5 

11 

1 

2 

3 

0 

1 

4 

5 15 

VENEZIA 

5 

11 

0 

4 

1 

0 

1 

5 

8 22 

FOGGIA 

5 

11 

2 

1 

2 

0 

0 

6 

8 25 

Napoli, Fiorentina, 

Milan, 

Spai, 

Brescia 

e L.R. 

Vicenza 

hanno 


giocato una partita in meno. 


CANNONIERI 

Con 9 reti: Mazzoia; con 8: Hamrin; con 6: Riva; con 5: 
Domenghini, Rivera. Boninsegna, Pascutti; con 4: Nielsen, Maz¬ 
zola II, Menichelli; con 3: Leoncini, Da Paoli, Fortunato, Pela- 
gaili, Danova, Savoldi, Meronl, Brugnera, Bagatti, Perani, Bulga- 
rolli, Enzo, Bianchi, D'Alessi, Benitez, Traspedini,- con 2: Hitchens, 
Haiier, Jair, Pacchetti, Merio, Chiarugi, Micheli, Nocera, Ama- 
rildo; Orlando, Clerici, Di Giacomo, Catalano. Simoni, Facchin, 
Cori, Da Silva, Muzzio, Massai, Pairò, Troia, Sivori, Salvadore; 




SERIE B 


Risultati 


Alessandria-Savona 


(rinviata per la 

nebbia ) 

Potenze-Arazzo . . . 

. 4-2 

Catanla-Palermo . . 

. 1-0 

Novara-Verona . . . 

. 2-0 

Pisa-(jenoa . . . . 

. 1-0 

Raggiana-Messina 


(rinviata per la 

nebbia ) 

Reggina-Padova . . . 

. 3-0 

Salernitana-Catanzaro . 

. 2-0 

Sampdorii-Modena . . 

. 1-0 

Varasa<Livorne . . . 

. 1-0 


Domenica prossima 

Catania - Alessandria 
Catanzaro • Reggina 
Genoa • Varese 
Livorno - Novara 
Messina • Potenza 
Modena • Pisa 
Palermo • Sampdoria 
Reggiana-Salernitana 
Savona • Arezzo 
Verona •• Padova 


CLASSIFICA 





in 

casa 

fuori 

casa 

rati 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. N. 

P. 

F. 

S. 

VARESE 

19 

13 

5 

1 

1 

3 

2 

1 

16 

4 

SAMPDORIA 

18 

13 

4 

3 

0 

1 

5 

0 

16 

6 

MODENA 

17 

13 

4 

3 

0 

2 

2 

2 

15 

13 

POTENZA 

16 

13 

4 

2 

0 

2 

2 

3 

14 

9 

CATANZARO 

16 

13 

4 

2 

0 

3 

0 

4 

18 

15 

SALERNITANA 

14 

13 

5 

1 

1 

0 

3 

3 

12 

11 

PISA 

14 

13 

3 

3 

1 

0 

5 

1 

5 

4 

PADOVA 

13 

13 

2 

4 

0 

1 

3 

3 

12 

13 

PALERMO 

13 

13 

3 

3 

1 

1 

2 

3 

8 

9 

CATANIA 

13 

13 

4 

2 

1 

1 

1 

4 

13 

12 

REGGINA 

13 

13 

4 

2 

1 

0 

3 

3 

9 

9 

MESSINA 

12 

12 

2 

3 

0 

1 

3 

3 

10 

9 

LIVORNO 

12 

13 

4 

0 

2 

0 

4 

3 

13 

14 

GENOA 

11 

13 

3 

3 

0 

0 

2 

5 

11 

12 

AREZZO 

10 

■ 13 

3 

1 

3 

1 

1 

4 

16 

15 

RE(X;iANA 

10 

12 

0 

5 

0 

2 

1 

4 

7 

12 

NOVARA 

10 

13 

3 

1 

3 

0 

3 

3 

9 

13 

VERONA 

10 

13 

2 

4 

1 

0 

2 

4 

6 

14 

SAVONA 

8 

12 

2 

2 

1 

0 

2 

5 

6 

12 

ALESSANDRIA 

7 

12 

1 

3 

2 

0 

2 

4 

11 

21 


Messina, Reggiana, Savona ed Alessandria hanno giocato una 
partita in meno. 

CANNONIERI 


Con 9 reti: Bui; con 6: Francescon; con 5: Rigotto, Carminati, 
Ferrari, Leonardi, Baisi • Salvi; con 4: Rosito, Pasquina, Sestili; 
con 3: Carrara, Bigon, Ferrarlo, Da Costa, Lodi, Di Stefano, 
Damiano, Flaboraa, Rossetti, Gonella, Meroi; con 2: Bercel- 
lino II, Taccola. Lojacono, Merighi, Calvanese, Viari ed altri. 


SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Biellese-Vcrbania O-O; CRDA-Treviso 0-0; Como-Pro 
Patria 2-1; Entella-Cremonese 3-0; Legnano-Solbiatese 1-0; Mestri- 
na-Rapallo 1-1; Piacenza-Marzotto 3-0; Trevigliese-Uifìnese (sospesa 
per la r>ebbia); Triestina-Monza 0-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 20; Como 17; Biellese 16; Entella, 
Rapallo e Udinese 15; Treviso, Legnano e Verbania 13; Merlotto 
11; CRDA, Piacenza e Trevìgliese 10; Mestrina, Pro Patria e 
Triestina 8; Cremonese 6; Solbiatese 5. 

Udinese e Trevigliese una partita m meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Crensonese - Trevigliese; Legnano - Triestina; Marzotto-Mestrina; 
Monza-Pìacenza; Rapallo-Biellese; Solbiatese-Pro Patria; Treviso- 
Entella; Udinese-Corno; Verbania-CRDA 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitano-Maceratese 1-0; Massese-Empoli 2-0; Pe- 
rwgie-Spczia 2-1; Cesena-* Pistoiese 4-0; Ravenna-Torres 1-0; 
Sambenedettese-Rimini 1-0; Siena-Prato 0-0; Temana-Jesi 1-0; 
Vis Pesaro-Carrarese 0-0. 

CLASSIFICA: Maceratese punti 19; Cesena 17; Anconitana e 
Perugia 16; Prato 15; S^ia 14; Carrarese 12; Massese, Ra¬ 
venna, Pesaro, Siena e Ternana 11; Empoii e Sambcncdeltese 10; 
lesina e Pistoiese 9; Riminl e Torres 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Pistoiese; Cesena-Ravenna; Empoli-Ternana, Jesi-Rimini; 
Perugia-Siena; Prato-Anconitana; Sambenedeltese-Tcrres, Spezia- 
Maceratese; Vis Pesaro-Massese. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Cosenza 0-0; Barletta-Massiminiane 3-1; 
O.D. Ascoli-Nardò 1-0; L'Aquila-Crotone 1-0; Lecce4arì 0-0; 
Pcscara-Trapani 1-0; Slracusè-Frosinone 2-0; Taranto-Casertana 
2-0; Trani-Avellino 1-1. 

CLASSIFICA; Bari punti 18; Avelline e Pescara 16; Aquila a 
Barletta 15; Akragas, Casertana, Cosenza e Tarante 12; Crotone, 
Massiminiane, Nard6 e Lecce 11; Siracusa e TranI 10; Tra- 
pani 9; Di). Asceti 8; Fresinena 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-FrosinorM; Avellino-Nardò; Bari-Taranto; Barietta-Siraccsa; 
Casertana-O. D. Ascoli; L'AquìIa-Trani; Lecce-Crotone; Pescara- 
Massiminiana; Trapanl-Cosenza. 



SERIE b 


GIRONE «A» 

RISULTATI 

Albenga-Gruppo C 1-1; Dorgo- 
manero-Sestrl Levante 2-0; Casa¬ 
le-Asti, rinv. per nebbia; Galla- 
ratese-Alassio 1-0: Blacobl AsU- 
Ivrea, rinv. per nebbia; Pro Ver- 
ceUi-Iroperla 1-1; Sanronese- 
Derthona 1-1; Sarzanese-I^via 
0-0; Voghera-Cuneo, rlnv. per 
nebbia. 

CLASSinCA 

Pavia p. 18; Asti 16; Gallaiate- 
se. Sanremese 15; Gruppo C. 14; 
Borgomanero, Màcobi, Sarzane- 
se 13; Casale 13; Deitbona. Pro 
Vercelli 11; Curieo 10; Voghera 
9; Albenga. Sestri Levante 8; 
Alassio, Imperia Ivrea 7. Ca¬ 
sale, Asti, Macobi. Ivrea, Vo¬ 
ghera, Cuneo una partita in 
meno. 

GIRONE «B» 

RISULTATI 

Bolzano-San Donà 2-2; Pro Se- 
sto-'FknfuUa 1-0: Jesolo-Aiidaoe 
S. M. 3-0; LeonceUi-Passirio. 
rinv. per nebbia; Lilion Snla-.A- 
lense 1-0; Pordenone-Trento 2-1; 
Rovereto-Saronno 0-0; SchloO>- 
neglianese 1-1; Beretta-’Vittono 
Veneto 2-0. 

CLASSinCt 

Beretta. Bolzano punti 17; Pan- 
fulla. San Donà 16; Pordenone 
15; Jesolo, Pro Sesto. TTrento 
13; Leoncelli, Passino 13; Ulion 
Rovereto. Saronno 11; Schio 8; 
Alense. Audace s. M 7; Cone- 
gUanese 6; Viltono Veneto 5. 
Leoncelli 2 partite m meno Bol¬ 
zano. Fanfulla. Aixiace S M.. 
Passirio una partita in meno. 

GIRONE mC» 

RISIT,T.ATI 

Baiacca-Tolentino 2-0, Carpi- 
Sangiovannese I-O. sosp. per 
nebbia; Cervla-Biccione 1-0; Cit¬ 
tà Castello - Miraixlolese I-O; 
Faenza-Imola 0-<. Fortitudo-Nar- 
nese 3-3; Guastalla-Parma, sosp. 
per nebbia; Moglia Porli, rinv. 
per nebbia; San Secoodo-Fob- 
gno. rinv. per nebbia. 

CLASSmCA 

Città Castello, Moglia punti 16; 
Carpi. Namese 15; Baracca, Cer¬ 
via 14; Riccione 13: Parma 12; 
Forlì. PorUtudo Sangiovannese 
11; FoUgiM IO; Faenza. Tolenti¬ 
no 9; Imola. San Secondo 8; 
Guastalla 7; Mirandolese 5. Gua¬ 
stalla, Carpi, Foligno 2 partite 


in meno. Namese. Sangiovan¬ 
nese. Parma, Moglia. Foril, San 
Secofxlo una partita in meno. 

GIRONE «D» 

RISULTATI 

Alatrl-CoUeferro 0-0; Calangia- 
nus-Lucefaese 1-0: Cuoio Pelli- 
Grosseto 2-1; Latina-Pioznbino 
2-0; Quarrata-Anzio 1-0; Carbo- 
nia-SanfElena Quartù 1-0: Sor- 
so-FOntedera 2-1: Tevere Roma- 
Olbia 3-0; Viaregglo-Tempio 2-0. 
CLASSIFICA 

Grosseto. Lucebese. Viareggio 
punU 16; Cuoio Pelli, Pontede- 
ra, Tevere Roma 13; Carbonia 
Latina, Quarrata 12; Piombino. 
SanfElena Quarti! Il; .Alatri, 
BPD OoUeferro, Caiangianus. 
Sorso, Tempio 10; CHbia 9; An¬ 
zio 6. Cuoio Pelli. Pontedera. 
Lucchese. Tevere Roma una par- 
Uta in meno. 

GIRONE «Eia 

RISLXTATI 

Campobasso-Martina Franca l-I; 
Cezzi Novoli-Sui Crisptixi 4-0: 
Chieti-Brindisl 0-0; Ctvltanove- 
se-Fbrza Corano I-O. Fermana- 
Toma Maglie 2-0; Giulianova- 
Bemalda 1-0; Liberty-Portoreca- 
natl 1-0; Matera-GIona Chieti 
1 0: Melfi-Bisceglie I-O. 

CLA-SSinCA 

Chieti punti 30, Brindisi, Civi- 
tanovese 18; Cezzi-Novoli 17; 
Permana 16. Pcrtorecanati 15; 
Liberty 14; Biscvglie 13. Giulia 
nova. Martina Franca 12; Glo- 
ru Chieti 9; Forza Coraggio. 
Melfi. Matera. San Cnspino. To¬ 
ma Maglie 8, Campobasso 7. 
Bemalda 3 Matera. Toma Ma 
glie una partita m meno. 

GIRONE «Fia 

RISULTATI 

Erma-Folgore 4-0; Intemapdli- 
Patemò I-O; Iscbia-.Scafatese 1-0, 
love Palermo-Iuve Stabia 1-1; 
Marsala-Nocertna 2 0. Paolana- 
Ragusa, rinv. tmpr campo; Fu- 
teolana-luve Sidemo 4-0; Savo- 
ia-Nicastro 3-1. Sessana-Acqua- 
pQZZiUo 1-0. 

CLASSIFICA 

Intemapoll punU 17; Patemb. 
Ragusa, Savoia 15; Erma. love 
Palermo. Marsala. Poteolana. 
Scafatese 14; Sessana 13, Acqua 
ponillo 13; N;castro 11; Ischia 
love Stabia IO; Folgore 9; No- 
cerina 8; lave Sidemo 7; Pao- 
lana 2. 


SPAL: Cantagallo; Tomasin, 

Bozzao; Parola. Bertuccioli, 

Pasetti; Bosdave.s, iMassei, 

Kuzzoni, Capello. Muzzio. 
MILAN: Barluzzi; Rosato, 

Schnellinger; Maddè, Santin. 

Trapattoni; Innocenti, Lodet- 

ti. Amarildo, Rtvera, Fortu¬ 
nato. 

ARBITRO: Sbardella di Ro¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, Il dicembre 

La nebbia ha battuto l’as¬ 
surdo. Una vittoria facile, 
scontata per chi conosce le 
nebbie di queste zone: di qui 
l’assurdo perchè, con quel 
nebbione carogna che si in¬ 
fittiva e diradava quasi fos¬ 
se attaccato ad un invisibile 
elastico, ma che comunque 
era sempre da tagliare col col¬ 
tello, rincontro nemmeno si 
sarebbe dovuto iniziare. Era 
meglio lasciare i protagonisti 
in abiti borghesi e rimandarli 
a casa piuttosto di costringe¬ 
re le poche migliaia di pre¬ 
senti a fischiare ed a cavarsi 
gli occhi per sforzarsi vana¬ 
mente di capire a chi appar¬ 
tenevano le ombre vagolanti 
sul campo, chi aveva la pal¬ 
la, dov’era diretta, in quale 
punto si svolgeva l’azione. 

Insomma non s’è visto nien¬ 
te e le poche note di crona¬ 
ca ce le hanno fomite gli 
interessati negli spogliatoi, 
quando dopo 24’ di « gioco » 
e dopo una ventina di minu¬ 
ti di sospensione, il signor 
Sbardella s’è deciso a posa¬ 
re coi guardialinea e coi ca¬ 
pitani per la «foto ricordo». 
Era il momento di rompere 
le righe e di raggiungere i lo¬ 
cali sotto le tribune per rac¬ 
cogliere qualche frettolosa di¬ 
chiarazione. 

Intanto le « marcature »; 
Santin e Schnellinger erano 
i terzini centrali da una par¬ 
te; Bozzao e Bertuccioli dal¬ 
l'altra; Pasetti, quindi, si tro¬ 
vava su Innocenti. Parola su 
Rivera, Tomasin su Fortuna¬ 
to, Capello su Ledetti, Rosa¬ 
to su Muzzio, Trapattoni su 
Massei. « Marcature » azzecca¬ 
te? E chi può dirlo! Cosi, ad 
ogni modo, è stato per cin¬ 
que minuti, perchè poi Boz¬ 
zao, contendendo una palla ad 
Amarildo, s'è prodotto una 
distorsione alla caviglia sini¬ 
stra. Fuori campo per dieci 
minuti, 1j stopper gallino e 
rientrato inutilizzabile e sof¬ 
ferente all’ala sinistra, lascian¬ 
do Amarildo in consegna al 
rientrante Capello. 

I tiri a rete sarebbero sta¬ 
ti due (testa dì Innocenti con 
respìnta di Cantagallo e ten¬ 
tativo di Ledetti con devia¬ 
zione in angolo dello stesso 
Cantagallo); i falli di rilievo, 
uno (Schnellinger su Muzzio); 
ì fischi e le urla invocanti la 
sospensione, tanti. Ed eccoci 
alle cosiddette interviste. San- 
dokan Silvestri: «Avevo man¬ 
dato in campo la miglior 
formazione disponìbile. Sor- 
mani non c’era perchè afflit¬ 
to dai soliti doloretti. Tre ^or¬ 
ni fa, nel primo tempo dispu¬ 
tato in amichevole a Padova, 
avevo visto un Milan abbastan¬ 
za buono; qui non ho visto 
mente. E’ difBcile stabilire se 
la sospensione è stata tm be¬ 
ne o un male per noi. Certo 
però che la Sf»l era ridotta 
a dieci uomini. Il ricupero sa¬ 
rebbe illogico giocarlo entro 
15 ^omi, considerati gli anti¬ 
cipi per Natale e Capodanno. 
Penso si andrà ai primi di 
gennaio! a. 

.Anche Mazza ritiene che 
Spiai e Milan si ritroveranno 
pressapxx» m quel pieriodo: 
« Deciderà la Lega — dice il 
presidente biancazzurro — ma 
credo si giocherà il 4 oppure 
ni gennaio Meglio cosi, an¬ 
che se — purtroppx) per l’in¬ 
casso — saremo costretti a ri¬ 
trovarci in una giornata feria¬ 
le. Oggi ha vinto la nebbia, 
eppxii Bozzao (che sarebbe sta¬ 
to lo stopjier anche senza il 
ginocchio gonfio deirass«ite 
Moretti) aveva chiuso il li¬ 
bro dopio pochi minuti di 
gara ». 

Giordano Marzola 

• CALCIO — L’asso del calao 
sovietico Igor Netto, che ha gio¬ 
cato 55 volte in Naziaaaie. è par¬ 
tito per Cipro dove allenerà la 
squadra del Ntcosia per on anno 
Netto, che ha 35 anni, si aggiun¬ 
ge cosi ad altri tecnici sovietia 
che svolgono attività in mltn 
Paesi come PonomaTev (Finlan¬ 
dia). ParamonoT (Tunisia) e Pa- 
lunin (Kuwait). 


Secondo scivolone dell'Atalanta 

T utta colpa 
di Cornetti? 

SERVIZIO 

BERGAMO, 11 dicembre 

A fine partita, la porta dello spogliatoio atalantino è sbar¬ 
rata per i giornalisti. Angelerl spiega le ragioni della sconfitta 
della .sua squadra in una saletta attigua. « Cosa volete che vi 
dica? — esordisce l’allenatore, sempre col suo tono garbato. — 
In difesa avvengono delle cose sbalorditive. Vi sono stati degli 
errori madornali su tutti e quattro i gol. Non voglio fare nomi, 
ma ribadire ancora una volta, dopo lo scivolone di Torino, 
che in tutti manca la necessaria tranquillità. E direi che manca 
soprattutto nel portiere, con ripercussioni fortemente nega¬ 
tive ». 

In altre parole, Angeleri ha fatto capire che dopo la giu¬ 
bilazione di Cella, il capro espiatorio dei sei gol granata, 
adesso a perdere il posto sarà Cornetti. Ma ascoltiamo ancora 
l’allenatore: « In settimana vedremo di esaminare a fondo 
la situazione, nella speranza di trovare il bandolo di questa 
arruffata mata.ssa » 

Ora la porta dello spogliatoio viene aperta. Ambrogio Pe- 
lagalli e schietto: « Non sentiamo il bisogno di parole di con¬ 
forto. Meglio essere criticati, ma vincere le partite. Invece 
dopo uno sforzo dannato, siamo stati sconfitti ». Piero Gar- 
doni, rientrato in squadra a furor di popolo, cerca di dare 
una spiegazione al nuovo crollo della difesa; « In tutti i gol 
vi è stata un po’ di sfortuna. La terza rete romanista non è 
stata realizzata da Colausig, come ho sentito, e nemmeno da 
Enzo, come è stato detto alla radio. E’ stato Poppi che nella 
fretta di liberare ha colpito la palla di "punta” mandandola 
diritta nell’angolino ». 

Per ultimo le impressioni di Pugliese: « La Roma viene 
da una serie di risultati positivi. Anche oggi ha mostrato il 
suo carattere, reggendo fortemente dopo il secondo pareggio 
ottenuto dall’Atalanta. E’ una squadra quadrata, ma devo am¬ 
mettere che la partita ha avuto alcune svolte romanzesche. 
Non sempre capita di segnare 4 volte in trasferta, anche se 
con pieno merito. E devo lodare anche l’Atalanta, per essersi 
impegnata ». 

Aldo Renzi 


Rocco non opre bocca 

Meronì: a 
la peggior 


Cagliari 

partita 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 11 dicembre 

Entriamo negli spogliatoi 
granata per raccogliere le ri¬ 
tuali dichiarazioni di fine par¬ 
tita ma tanto Rocco che i di¬ 
rigenti, ci pregano cortese¬ 
mente di non insistere, tanto 
non diranno nulla. Perchè? 
Sarà forse PelTetto del risul¬ 
tato o sarà forse qualcos’al¬ 
tro? Mah! Fatto sta che poi, 
sia pur quasi a premiare le 
nostre insistenze, sono venu¬ 
te prima le dichiarazioni del¬ 
l’accompagnatore ufficiale e, 
appresso, quelle del trainer. 
Untiamole. 

« Il Cagliari — ci dice il si¬ 
gnor Giovanni Traversa — ha 
giocato una bella partita, pra¬ 
ticando un gioco veloce e met¬ 
tendo in luce un impegno nei 
singoli veramente encomia¬ 
bile. Tranne l’episodio del se¬ 
condo gol, che a me è sem¬ 
brato iniziato da fuori gio¬ 
co, per il resto credo che ab¬ 
bia meritato di vincere ». o An¬ 
che il Torino ». ribatte un 
colle^ « è apparso veloce e 
ha giocato con impegno. For¬ 
se non ha avuto fortuna ». 

H Non direi », continua il si¬ 
gnor Traversa, « il Torino ha 


tirato lÀ porta solo in un 
paio di occasioni. E’ vero in¬ 
vece che ci siamo comporta¬ 
ti come se si giocasse in ca¬ 
sa, con 7-8 uomini in attacco 
come nell’occasione della pri¬ 
ma rete del Cagliari che ci 
ha sorpreso in contropiede ». 

Altri colleghi si fanno at¬ 
torno a Rocco, riuscendo a 
strappargli qualche battuta, 
n II Cagliari ha vinto 2-0 », 
commenta l’allenatcre grana¬ 
ta avviandosi verso l’uscita. 
« Un po' poco ». gli facciamo 
osservare. « Poco? », continua 
Rocco, « normalmente delle 
squadre avversarie non parlo». 

Dei locatori solo Meroni 
sì lascia sfuggire: « Oggi a 
Cagliari ho giocato la peggio¬ 
re partita nella mia carriera ». 
Scopigno, come al solito non 
si lascia tanto pregare. Ecco 
il suo commento: a Avevamo 
un po’ di paura del Torino, 
per U clamoroso risultato 
conseguito domenica scorsa 
contro l’Atalanta ed anche 
perchè mancavamo di Riva. 
In campo invece, non è stato 
poi tanto difficile, e dopo una 
partita molto agitata abbia¬ 
mo vinto bene ». 

Regolo Rossi 


Felici I bianconeri < Mu¬ 
si lunghi nel ttclaniù 
rossoblù 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 11 dicembre 

Non una parola quelli del 
Bologna, e il povero cronista 
della RAI con la sua valiget¬ 
ta magica a tracolla e il na¬ 
stro pulito come il velo can¬ 
deggiato di ima sposa. 

Ma perchè, si chiedono tut¬ 
ti, cosi ciancioni domenica do 
po la vittoria contro l'Inter. 
e oggi cosi abbottonati? 

Solo violando il blocco, co¬ 
me tanti « marines ». siamo 
riusciti a strappare qualche 
frase smozzicata dei ro.ssoblù. 

Vastola (che era fuori squa¬ 
dra) dice: « La Juventus quei 
due gol se li è trovati per 
strada ». 

Fogli (zoppicante): «Salva¬ 
dore poteva farne a meno di 
quel fallo. E’ stato im fallo 
inutile dopo tutto, e mi h.a 
recato grave danno ». 

Haller: « Cosa volete che 
dica di quel maledetto rim¬ 
pallo. Ero voltato di spalle 
e Salvadore ne ha approfit¬ 
tato ». 

Vava-ssori (ex bianconero): 
« Lo scorso anno ho perso 
(con il Catania • n.d.r.) per 
colpa di un rigore. Quest’an 
no. lasciamo perdere... ». 

E invece quest’anno avreb¬ 
be dovoito dire; « La.sciamo 
vincere ». 

SuH’altra sponda sorrisi che 
arrivano alle orecchie. Ride 
l'on. Catella col suo cappello 
sulle « 23 », come usava una 
volta. E’ contento della pre¬ 
stazione della squadra: « A 
Roma — dice — anche >e 
avessimo vinto non avremmo 
convinto nessimo ». 

Il cronista della RAI con¬ 
tinua a implorare una dichia¬ 
razione da parte dei bolognc* 
si. I suoi lamenti si rincor 
rono lungo il budello dello 
stadio che porta agli spoglia 
toi. Fa male al cuore. E loio 
(i bolognesi) duri. 

Arriva Heriberto Herrern 
Ha la faccia pallida, la voce 
roca, le mani, come randelli, 
violacee per il freddo. « La 
Juventus ha superato il Bo¬ 
logna e !a cosa è importan¬ 
te perchè il Bologna è 'a 
squadra più forte finora in¬ 
contrata. E’ stata' una vit¬ 
toria sofferta che si era in¬ 
camminata su un brutto bi¬ 
nario dopo il gol del pareg¬ 
gio ». 

I cronisti cercano di sfru- 
goliare e chiedono notizie cir¬ 
ca l’esclusione di Favalli (che 
in settimana e a Roma i 
sarebbe comportato in modo, 
diciamo, un po’ garibaldino) 
ma « don Heriberto » non ab¬ 
bocca. « Non è un problema 
personale. Nella nostra fami¬ 
glia tutti i problemi sono col¬ 
lettivi », Inutili quindi le do¬ 
mande su Sacco. E a un col¬ 
lega milanese che si sbilan 
eia troppo a favore di Sac¬ 
co, Herrera dice: n Se lo sen¬ 
te Del Sol! ». 

Del Sol (che non ha gio 
cato, cosi dice del suo sosti 
tuto); « Bravissimo. Nel se 
condo tempo ha cancellato 
Bulgarelli ». 

Anzolin: « Il tiro di Pascut- 
ti è stato deviato in parU* 
da Castano ». 

Castano: « La palla mi .na 
appena sfiorato ». 

Favalli (che è stato messo 
fuori squadra): «Siamo a di 
sposizione dell’allenatore e tu: 
sa cosa deve fare ». 

Cori: « Il giorno che quell; 
s’accorgono di avere la squa 
dra più forte di tutti non 
perdono più Ci sono chi 
que attaccanti. Non so se ve 
ne siete accorti » 

' Nello Paci 


San Siro 

«Visto che 
fratellino?» 
dice Mazzola 
"senior" 

SERVIZIO 

MILANO, 11 dicembre 
L’allenatore neroverde Sega¬ 
to non è insoddisfatto della 
partita giocata dal suoi a San 
Siro, tenuto conto che l’av¬ 
versaria era l’Inter. « I miei 
sin qui hanno pagato l’ine¬ 
vitabile tributo alla massima 
serie. Da alcune partite a que¬ 
sta parte, tuttavia, ho notato 
chiari segni di miglioramento. 
Abbiamo ottenuto due pareg¬ 
gi interni che alla stregua 
del gioco svolto potevano es¬ 
sere due successi, abbiamo 
perso male a Brescia invece 
(dove su tre tiri abbiamo in¬ 
cassato altrettanti gol) e oggi 
di nuovo, non siamo andati 
male, anche concedendo che 
il ritmo deU’Inter risentiva 
della fatica di giovedì a Bu¬ 
dapest. Ma ripeto: mi è parso 
di notare un’evoluzione al 
meglio ». 

E il rigore? 

« Be’, devo dire che non 
ho mai visto punire un fallo 
relativamente veniale come 
quello di Manchi con tanta 
severità. Avrei invece capito 
Io avesse fatto quando sono 
stati stesi Cappellini (Cap¬ 
pellini soprattutto) e Bedin. 
Ad ogni modo, il conto è 
pressoché pari. L’Inter rima¬ 
ne una squadra capace di 
risolvere una partita in qual¬ 
siasi momento », 

Mazzola II: « Oggi non ero 
al meglio della condizione 
dato lo strappo di cui ho 
sofferto recentemente. Del re¬ 
sto avevo ripreso solo vener¬ 
dì ». 

Ma suo fratello? 

« Sempre fortissimo. Sape¬ 
vamo che era il più perico¬ 
loso e lo marcavamo stretto 
quindi. Malgrado questo, e 
malgrado fosse un po* solo 
davanti, ha intelligentemente 
lavorato per gli altri più di 
una volta; ha dato, ad esem¬ 
pio, due o tre palle al com¬ 
pagni che dovevano essere 
altrettanti gol senza fallo ». 

Mazzolai: « Visto che fra¬ 
tellino? Credete a me: con¬ 
tro una difesa come quella 
deirinter non sono molti i 
giovani capaci di giocare co¬ 
me ha fatto lui ! ». 

Intanto per Bedin e Do¬ 
menghini il dottor Quarenghi 
ha deciso che trascorrano 
tre giorni di riposo alla Pre- 
solana, mentre il lagunare 
Cancian è stato trasportato a 
braccia al pullman per il ria- 
cutlzzarsi di uno stiramento 
femorale dal lato sinistro. 

S. C. 


FRANCO MENICHELLI 
CAMPIONE ITALIANO 
DI GINNASTICA 

(KJRIZIA, il dicembre 
L’olimpionico Franco .Mcnichel- 
I. SI è laureato per il quinto an¬ 
no con.s'-cutivo campione italiano 
di ginnastica artistica. L'atleta 
romano, seblienc avesse un tendi 
ne infiammato, si è piazzato al 
primo posto in due dei sei eser¬ 
cizi liberi (anelli e sbarra). A 
causa dell'infortunio egli ha do 
vuto pero rinunciare alla compe 
lizione nel corpo libero 

Menichelli si e infortunato du 
rame l'csercirio agli anelli, dove 
ha avuto, tra l'altro, un attissi¬ 
mo punteggio (p. 19.50). 


Chiappella soddisfatto ma... 

«Troppi errori di 
mira per i viola» 


Fin contenlo. Neri un po’ meno 

Tutti d'accordo: 
Lazio sfortunata 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 11 dicembre 

Continuando la sua brillan¬ 
te marcia in avanti, la Fio¬ 
rentina ha dominato nettamen¬ 
te il campo. Troppi errori di 
mira, però, hanno salvato il 
Lecco da una sconfitta più so¬ 
nante. come ha riconosciuto 
mestamente anche l’allenato¬ 
re Piccioli. 

■ Ho visto una grande Fio¬ 
rentina di esprimere 

coi suoi "giovani leoni” un 
gioco velocissimo e nello stes¬ 
so tempo energie» e di otti¬ 
ma fattura». 

— Ma sbagliano troppo? — 
ha azzardato qualcuno dei 
presenti. 

c Meno male che sbagliano, 
altrimenti sarebbe un bel guaio 
per tutti perchè poche s(iua- 
dre penso siano capaci di re¬ 
sistere ad un ritmo così sner¬ 
vante ». 

— Merita dtmque la Fioren¬ 
tina di essere affiancata alle 
■ cosiddette grandi » del cam¬ 
pionato? 

« Giudicando dalla partita 
attuate, sicuramente si. an¬ 
che se in parte il compito 
dei viola è stato facilitato oggi 
dal tono un po’ dimesso di 
alcuni nomini come Ange- 
lillo». 

Facciamo gli auguri di rito 
al tecnico sconfitto e ci avvi- 
ciniaroo al rivale vincitore. 


il popolare Chiappella. il qua¬ 
le, senza farsi troppo pregare 
ha dichiarato: « Bellissimo il 
primo tempo come gioco ma 
guastato da troppi errori di 
mira, mentre nella ripresa i 
ragazzi hanno fatto troppo po¬ 
co correre la palla, invischian¬ 
dosi cosi in corridoi senza 
uscita dove sbagliare il tiro 
era quasi una logica conse¬ 
guenza deH’azìone male impo¬ 
stata ». 

— Per domenica è previsto 
il rientro di Chiarugi e Ro- 
gora? 

« Per Chiarugi ci sono buo¬ 
ne probabilità, mentre per Ro- 
gora credo dovremo rimanda¬ 
re ancora; del resto i due so¬ 
stituti, Vitali e Cosma, hanno 
fatto il loro dovere ». 

In breve. le impressioni di 
alcuni giocatori. Hamrin: « E' 
positivo avere creato tante 
azioni, anche se poi ne abbia¬ 
mo sciupate troppe ». 

Pirovano: « Bravo Bonfanti. 
veloce, tenace e pericoloso, 
mentre .Angelillo mi sem¬ 
bra ormai sulla "via del tra¬ 
monto” ». 

Bertini; «Nella ripresa ho 
giocato peggio, la colpa è di 
.Angelillo che stava fermo, ob¬ 
bligandomi spesso a fare al¬ 
trettanto. mentre io ho biso¬ 
gno di U .1 avversario più tena¬ 
ce, più vivo, per rendere al 
massimo ». 

Pasquak Bartalasi 


SERVIZIO 

ROMA, 11 dicembre 

Maino Neri, povera anima, 
non ha ancora vinto, come 
allenatore della Lazio. Scuro 
di pelle, com’è, e nero di 
umore, si presenta ai giorna¬ 
listi con l’aria di un tacchino 
sotto le feste di Natale. Gli 
è vicino Lenzini. il commis¬ 
sario laziale. E un cronista 
provocatore, proprio cattivo 
d’animo, butta la domanda- 
« Ma allora, toma Mannocci 
a collaborare con lei? » 

Maino Nen è tm gran si¬ 
gnore. Inca.ssa la botta, e si 
rivolge al suo presidente: 
« Nesstmo me lo ha mai detto, 
non è vero? ». E il pre.sidente- 
commissario smentisce la vo¬ 
ce. almeno per ora. 

Nel crocchio dei giornalisti. 
Neri si lecca le ferite. « Mi 
aspettavo im po’ di fortuna, 
ora che la carica agonistica 
e la tenuta atletica della squa¬ 
dra sono buone. Ma la for¬ 
tuna non è venuta. Nemmeno 
un rimpallo buono nemmeno 
im palo. Alla fine, ci tocca 
accettare il risultato. Contro 
clienti come il Lanerossi, è 
difficile giocare. E si è visto: 
abbiamo attaccato, prima al 
centro, poi cercando I varchi 
sulle fasce laterali del (aunpo. 
Ma non c’è stato niente da 
fare». 

I gioroaUsti gli dicono che 


manca l’uomo-guida della squa¬ 
dra in campo. Alcuni fanno 
il nome di Bartù. Neri rispon¬ 
de: « Sì. è vero, mi servi¬ 
rebbe il *’ faro ”, ma chi me 
Io dà? Bartù è valido, quan¬ 
do è in buone condirioni. 
Ma non è ancora guarito dal¬ 
lo stiramento di alcune do¬ 
meniche fa. Se .scende in cam¬ 
po, SI rompe di nuovo, sono 
sicuro », 

Domenica, a Roma, arriva 
l’Inter E Maino Neri, anche 
se dice di pensare più alle 
ro.se che ai crLsantemi, teme 
ovviamente il peggio. 

Fin ha impattato, ha preso 
un punto, dice che ia Lazio 
è stata sfortunata, giudica 
alla fin fine equo 11 risul¬ 
tato. Ma bofonchia; « Cicrolo 
si è .sentito male prima di 
entrare in campo. Ha patito 
una congestione, e ho temu¬ 
to il peggio. Poi. per fortuna, 
tra im tempo e l’altro, si è 
” liberato ”. Ed ha potuto 
dare qualcosa. Governato non 
ha reso, ma lo capisco; non 
è un ”ex” col veleno. E’ 
imo che dalla Lazio ha avuto 
onori e denaro. Non poteva 
mettercela tutta. Da Silva — 
(»ntinua — va bene in casa, 
ma in trasferta rallenta il 
gìo(» ». 

«Però — gli osservano — 
hai preso un punto. Mica 
male ». 

Dino Rovonti 
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Pur disputando quasi tutto il primo tempo senta rapporto di Cristin 

La Sampdoria ha avuto ragione (1-0) 

del forte 
Modena 






Con uno stentato 1-0 al «Franco Ossola» 


Prevale di misura il Varese 
rontro lo sfortunato Livorno 

In nove gli « amaranto » hanno tenuto testa ai padroni di casa sfiorando anche il pareggio 


MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 38’ AnuHtubi (VA.) 

VARKSK: Da Rozzo; MaKna- 
Rhl, Maroso; Della (ìlovaii- 
na. Cresci. Cipollato; 1a‘o- 
nardi, Coclii, Anastusi, Gio¬ 
ia, Renna. 

LIVORNO: Bellineiii; Josio, 
Lessi; Culefli, Azzali, Cai- 
roii; Gurzclli, Giampauiia, 
Mascalaito, Lombardo, Di 
Cristofaro. 

ARBITRO: Rossano, di Tre¬ 
viso. 

DALL'INVIATO 

VARESE, I 1 diceinbre 

Il Varese doveva vincerla a 
tutti ì costi questa partita. E 
l'tia vinta ina non nella ma¬ 
niera che era logico attender¬ 
si. Nella maniera cioè degna 
di una capolista, di una com¬ 
pagine che aspira ad un po¬ 
sto nel campionato della mas¬ 
sima divisione. Eppure il Li¬ 
vorno. angustialo da tutta una 
serie di problemi tecnici e da 
un clima eccessivamente pole¬ 
mico creatosi attorno alla 
squadra e al suo nuovo alle¬ 
natore, sembrava l’avversario 
fatto apposta per la classica 
a figurona ». 

Sul campo di gioco, in una 
splendida giornata quasi pri¬ 
maverile, è successo invece 
che la bella figura l’hanno fat¬ 
ta gli amaranto livornesi, au¬ 
tori di una ripresa nel corso 
della quale hanno addirittura 
sfiorato il pareggio. E ciò seb¬ 
bene ormai ridotti in 9 uomi¬ 
ni validi a seguito degli infor¬ 
tuni che hanno colpito prima 
Azzali e poi Mascalaito, vale a 
dire due uomini chiave netta 
scacchiera del doti. Montana¬ 
ri. 

■ A cosa SI deve questa sor¬ 
presa fornita oggi al « Franco 
Ossola»? Innanzllutlo alta o- 
paca prestazione dei padroni 
di casa che hanno faticato pa¬ 
recchio, prima per portarsi in 
vantaggio e poi jìer conservar¬ 
lo. 

Dove il Varese è addirittura 
«r saltato » è stato a centro¬ 
campo- Cucchi e ancor di più 
l’esordiente Cipollato sono 
stati semplicemente disastrosi 
e non sempre quel poverocri- 
sto di Gioia ha saputo fare 
quello che di solito si fa in 
tre. Le cose migliori sono ve¬ 
nute ancora una volta dalle 
due ali, Leonardi e Renna, e 
dal giovane centravanti Ana- 
stasi anche se non ha avuto 
molte palle da giocare I re¬ 
parti difensivi nel complesso 
se la sono cavata pur senza 
eccellere Acuti anche da lì 
non ne sono venuti. 

E' un fatto comunque che 
fra Iv cause di (fucsta scialba 
prestazione casalinga del Va¬ 
rese c'è da mettere il Livorno, 
che senza palesare alcun ti¬ 
more reverenziale si è battuto 
da cima a fondo con un im¬ 
pegno degno della miglior cau¬ 
sa. E nemmeno quando ha do¬ 
vuto rivoluzionare i ranghi a 
seguito delle botte prese da 
Azzali al quarto d'ora e da 
Mascalaito al 33’. sì è dato per 
tinto, anzi ha reagito con 
molta energia, costringendo il 
Varese nella propria metà, 
sotto la spinta di un grande 
Lombardo decisamente il mi¬ 
gliore dei 22 uomini in campo 
.Ma tutti i livornesi validi, 
da BellinclU autore di alcune 
splendide parate a Di Cristo- 
faro protagonista in prima 
persona di tutte le azioni of¬ 
fensive amaranto, hanno me 
ritato gli elogi incondizionati 
del pubblico varesino. 

Si comincia in maniera ve¬ 
ramente noio.sa Scaramucce 
da una parte e dall’altra, sen 
za significato. Poi finalmente 
al 15’ succede qualche cosa di 
importante Gioia viene plac¬ 
cato in area da Cairoti, po¬ 
trebbe essere rigore ma l'ar¬ 
bitro fa cenno di pro.segvirc 
NelVaziiìne comunque Azzali 
SI busca un duro colpo ad 
una cangila che lo costringe 
ad abbandonare il proprio po¬ 
sto di libero /che viene pre 
se dn Calc’fii e a schierarsi 
prima aU'r.la e jxn nella zo¬ 
na meno i.alda del campo 
.Al 20' il batte una 

punizione dal limite con Gioia 
che tocca a .V-'ro^o il quale 
stanga d: lorza sfiorando il 
gol. Due minuti dopo Leo¬ 
nardi consegna un buon pal¬ 
lone a Renna, bella elevazio¬ 
ne e colpo di testa che manda 
la siero a stamparsi sul mon¬ 
tante con ReUineìli belVe svac 
ciato. 

Al 27’ scambio Cucchi-Leo- 
nardi. gran tiro dcU'ala c of 
timo intenerito di RellincJli 
che SI salva poi anche con 
l'aiuto dei colleghi della di¬ 
fesa 

Al 3S’ il gol- Della Giovan 
na si sganna opportunamen¬ 
te dalle retrovie e serve Cre¬ 
sci che si porta sul fondo da 
dove traversa ra.soterra un 
pallone che .Anastasi colpisce 


In spaccata, cacciandolo nella 
rete del pur bravo RclUnelli 
In questo modo U Varese con¬ 
cretizza una superiorità che 
.sino a quel momento era sta 
la, per la verità, molto pia 
tonica. 

Al 10’ della ripresa è anco 
ra di scena Anastasi con una 
specie di show personale. 
Scambia un paio di volte in 
velocità con Cucchi e poi ti¬ 
ra, Bellineiii gli risponde con 
un intervento di gran classe. 

Le redini della partita pas¬ 
sano decisamente nelle mani 
del decimato Livorno che al- 
VII’ batte il suo primo calcio 
d'angolo della partita. Del ti¬ 
ro s'incarica Lombardo c il 
pallone viene giralo al volo 
da Garzelli. Da Pozzo è bat¬ 
tuto ma sulla linea bianca 
salva Maroso. Poi al 32’ va in 
gol, annullato però dall'arbi¬ 
tro. Ecco coma è andata: Ca- 
teffi scende e quando sembra 
stia per tirare, lancia in pro¬ 
fondità Garzelli che precede 
Da Pozzo in uscita e segna 
imparabilmente. Ma la rete, 
come abbiamo detto, viene an¬ 
nullata per la sospetta posi¬ 
zione di fuori gioco dello stes¬ 
so Garzelli. E’ certo comun¬ 
que che questo Livorno con¬ 
tro il Varese visto oggi al 
a Franco Ossola » di Masnago 
avrebbe meritato qualche co¬ 
sa di più. 

Romano Bonifacci 



tif 


mmr m Atil-i.’ 2&y 

i 

» i- 













f-'.' 









VARESE-LIVORNO — Anattasi In « spaccata » batte imparabilmente 
il portiere amaranto Bellineiii. 


MARCATORE: Salvi al 13’ del 
secondo tempo. 
SAMRDORIA: Battara; Dor- 
doni. Delfino; Tcntorio, Mo- 
rini, Vincenzi; Salvi, Vie- 
ri. Cristin, Frnstalupi, Fran- 
eesconi. 

MODENA: Columlio (Adani); 
Cattaui, Barucco; Aguzzoli. 
Borsari. Zani; Damiano, Me- 
rlghi. Consolo, Toro, Ro- 
i;nonÌ. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, n dicembre 
La sosta del campionato ha 
davvero giovato alla Sampdo- 
rla che, disputando una par¬ 
tita semplicemente aimnirevo- 
le, ha avuto ragione di un 
Modena forte, massiccio, ot- 
tiniainente impostato nella 
manovra (orchestrata con et- 
celiente inaestnu da un puri- 
I tiglioso Toro e da un Meri- 
^ ^ g'ni sempre pre.sente nel cuo¬ 

re delle azioni piu importan¬ 
ti). ma soprattutto imbattu¬ 
to dalla lontana prima gior¬ 
nata di campionato. 

Le qualità dell' avversario, 
davvero considerevoli, rendo¬ 
no ancora più meritevole que¬ 
sta Sampdoria che ha ostina¬ 
tamente lottato, disputando 
quasi tutta la prima parte 
della contesa senza l'apporto 
del -suo centravanti Cristin, ri¬ 
tiratosi negli spogliatoi in con¬ 
seguenza di un infortunio oc¬ 
corsogli al 13', in uno scontro 
col portiere avversario Co¬ 
lombo. 

L’incidente falsava l’equili¬ 
brio delle forze in campo ed 
avrebbe anche potuto influì- 


Capitombola, fuori casa, Il Catanzaro 


Autorevoìe affermazione 
(2-0) delia 


Salernitana 


A pag. IO Io altre par¬ 
tite di serie « B ». 


MARCATORI: al 34’ del pri¬ 
me tempo Rosati; nel se¬ 
condo tejnpo ai 42’ Sestili. 
SALERNITANA: PiccoU; Ro¬ 
sati, Pavone; Picciafuoco, 
Codognato, Soncinì; Ranza, 
Cominato, Cavicchia. Pacco. 
Sestili. 

CATANZARO: Cimpiei; Mari- 
ni. Bertoletti; l.orcnzini, 
Toiiani, Farin-a; Tribuzio, 
Orlandi. Bui, Gasparini, Vi¬ 
tali. 

ARBITRO: Vacchini di Mila¬ 
no. 

NOTE" Campo pesante. Una 
sottile pioggia è caduta per 
tutto l’incontro. Spettatori 16 
inda dei quali un migliaio ve¬ 
nuti al seguito del Catanza¬ 
ro. Incidenti di gioco a Ro¬ 
sati e a Pacco, che al 17‘ del 
-«iecondo tempo e.sce dal cam¬ 
po por rientrarvi dopo .6’ re¬ 
legato ad ala destra inutiliz¬ 
zabile. Al 29' del .secondo tem¬ 
po pspuNi Pavone e Vitali 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, I I diceiiiDre 
Con una squadra nmaneg- 
.giiita jx'r le assenze di Min¬ 
to. ojH'rato di recente al me¬ 
nisco c con .Alberti e Scamio- 
ci squahticati. la Salernitana 
non ha a\'uto .sbandamenti ed 
ha alTrontato il Catanzaro, 
squadra di alta clas.sifìca, sen¬ 
za preoccupazioni, con piglio 
autontano. con tranquilla si¬ 
curezza. D’altra pane gli as¬ 
senti sono stati degnamente 
sostituiti. Codognato da libe¬ 
ro ha disputato una partita 
magistrale. tiKco di palla pu¬ 
lito. gitv.' di testa ammire 
\ulc. p.vsv,e.,>>K> al millimetro 
:il coniii.i'.:ni. meclio piazzato, 
eppure il terreno \eramente 
infame non er.i il migliore per 
hnezzc stilistiche .Anche Pic- 
ciaf'-Ks o. pur Con i suoi li 
miti non ha dato sp.iziu al 
guiz/.inte Rui. mentre Sonci- 
ni si f dedicato i-on alterna 
bravura ad un gioco di rot¬ 
tura a centro campo Panza, 
infine ala destra, fm quan¬ 
do non SI è inseriti» durante 
il secondo tempo nel pac¬ 
chetto difensivo, ha favorevol¬ 
mente impressionato per la 
semplicità della sua manovra 
offensiva. 

Così bene impostata la Sa- 
lemitaria, che settimanalmente 
crc.sce sul piano tecnico co¬ 
me in quello agonistico, ha 
aggredito la squadra avver- 
.sària fin dalle prime battute, 
costringendola ad una difesa 
continua ed a volte fallosa. 
Ha dovuto però attendere il 
34’ per concretare la sua su¬ 
periorità territoriale, perchè 
i suoi attaccanti hanno, nella 
prima mezz’ora, sciupato al¬ 
meno due palle-gol. Il Catan¬ 
zaro, prudentissimo, ha con¬ 
tenuto la sfuriata avversaria, 


facendo mucchio nella pro¬ 
pria meta campo ed affidando 
a Bui e a Vitali il lavoro di 
alleggerimento. Ma quando al 
34’ la Salernitana si è fxirta- 
ta facilmente in vantaggio, la 
squadra catanzarese si è im¬ 
mediatamente distesa aU’attac- 
co, cosi per lo scorcio del 
primo tempo come durante la 
intera ripre.sa, ma al bel gio¬ 
co, alle buone triangolazioni 
di Bui con le due estreme. 
aU’ottlma manovra di impo¬ 
stazione a centro campo, non 
ha corrisposto una eguale va¬ 
lidità nel tiro a rete. 

La Salernitana, costretta a 
giocare in 10 uomini per la 
menomazione di Pacco, ha 
chiuso tutti I varchi e gli 
aitaci anti catanzaresi, pur 
pnuiurendo un gran volume 
di giofo hanno dato ben po 
chi fa.stid] aH’attento Piccoli, 
che solo due volte duran¬ 
te Il .secondo tempo, si è vi¬ 
sto tosiretto a due difficili in 
ttrventi Inoltre, il Catanzaro 
ha mo.stnito qualche ingenui¬ 
tà nella tiifoa. fattasi infila 
re in maniera banalissima nel 
l’azione della prima rete che 
vai la pena raccontare. In 
una delle tante manovre of¬ 
fensive la Salernitana ottiene 
un ennesimo calcio di puiu- 
zione sulla destra, ad un die¬ 
ci metri dai vertice dell’area 
di rigore. Pacco si incarica 
della punizione. Il Catanzaro 
fa bàtterà avanti la propria 
rete e nessuno si incarica di 
sorvegliare Rosati, che ha 
tutto il tempo, sul tiro teso 
e forte di Pacco, di entrare 
di prefV'ter.za in area e tira 
re a volo di le.sta in reit 

Li ripresa ovviamente t 


Sopraffatto l'Arezzo 


Dilaga (4-2) 
il Potenza 


MARCATORI : al :t2’ Benve¬ 
nuto (.4). al 34’ Rosito (P), 
al ir Ferrari (A) del p.t.; 
ali’8* ito.situ (P). al 33’ 
Agruppi (P), al 39' Carrera 
(P) su rigore. 

PO'rENZ.\: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di. Alarcolinì; Venturelli, Ne- 
sti. .Aleciani: Agroppi. Car¬ 
rera. Piaceri. Carioli, Rosi- 
to. 

AREZZO: Ghizzardi; Squarcia- 
lupi. Bonini; Picei. Gelsi, 
.Alazzeì; Flaborca, Maiani, 
.Aleroi, Benvenuto. Ferrari. 
■ARBITRO: Tosali, di Cor- 
nions. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, ì I dicembre 
Come il Modena e il Catan¬ 
zaro anche il Potenza ha gua¬ 
dagnato sul campo dell’Arezzo 
l’intera posta e per virtù pro¬ 
pria e per demerito della squa¬ 
dra amaranto che dopo il fe¬ 
lice avvio non riesce più ad 
esprimere un ^(xxi redditi¬ 
zio imche perchè le squadre 
ormai esperte in B hanno rag¬ 
giunto uno standard sufficien¬ 
te e sanno annullare Io slan¬ 
cio iniziale delI’.Arezzo che si 
esaiuisce troppo presto essen¬ 
do tutta la squadra a corto dì 
fiato 

Il tnonfo del Potenza infat¬ 
ti SI è concretato nel secon¬ 
do tempo quando stremati da! 
l.a fatica gli aretini non han¬ 
no potuto più opporre una 
valida resistenza .agli sgtLscian- 
n attaccanti ospiti e non sono 
stati piu in crudo di costruire 
un’azione dd rete 
Oli uomini di Mancinelh 


tutt.i di m.arca eatanziirese i hanno dimosirato una vntah 
con no-.j- iionimi alla ricer j ta ^ un ii.iio invndiahili. sono 
ca disperata del pareggio, ma | andati a rete quattro volte sen- 


e sempre la Salernitana che 
si rende pm pt'ncolosa in 
contropiede cosi al 27’ Ca 
vicchia sbaglia una sicura re 
te dopo una magnifica azio 
ne assolo. pt)i al 29’ si ha 
l’espulsione di Pavone e Vi¬ 
tali per reciproche scorret 
rezze e a tre minuti dal ter¬ 
mine. quando le ombre della 
sera calano sul campo, si ha 
la seconda rete salernitana 
Sestili, tutto spostato a de¬ 
stra, corre lungo la linea la¬ 
terale. con molta ingenuità 
gli unici uomini rimasti ar¬ 
retrati del Catanzaro si av¬ 
ventano sull’attaccante saler 
nìtano simultaneamente. L’ala 
ha uno .scarto netto e li la¬ 
scia sul posto, entra in area 
e, anticipando Cimptel in 
uscita, mette a segno la se¬ 
conda rete che sanziona così 
una vittoria netta e indiscu 
libile della squadra migliore 

Mattoo SchlavoiM 


za straf.ire e hanno dato nu 
merlisi grattacapi alla difesa 
.irei ina Ben coordinatt in di¬ 
fesa hanno avuto vita facile 
a centrocampo ove l’Arezzo in¬ 
serito Maianì al posto delio 
squalificato Zanetti e con un 
Mazzei ombra delle belle pre¬ 
stazioni iniziali, non riesce più 
a farsi valere. 

All’attacco gli ospiti si sono 
trovati con disinvoltura sem¬ 
pre pronti a sfruttare le nu¬ 
merose indecisioni della squa¬ 
dra aretina e alla fine Rosito, 
Piaceri e gli altri hanno ri- 
scos-so applausi scroscianti. 

L’avvio comunque era feli¬ 
ce. Dopo un paio di occasioni 
favorevoli arriva il gol al 32*. 
Una puni.rione di Perrari sbat¬ 
teva nel palo di sinistra a Di 
Vincenzo e rientrava In cam¬ 
po dalla parte opposta dove 
Benvenuto con un azzeccato 
tiro .angolato centrava il ber¬ 
saglio. Ma appena due mi¬ 
nuti dopo una perfetta puni¬ 
zione di Rosito dal limite tro¬ 


vava Ghizzardi spiazjuito e ri¬ 
stabiliva le sorti. 

Non dava tregua l’Arezzo e 
al 41’ un indovinato tiro di 
Meroi era fintato intelligente 
mente da Benvenuto per cui 
la palla giungeva a Ferrari 
che indisturbato riusciva a 
sfruttarla a dovere Sul v.an- 
taggio delI’Arezzo si andava al 
riposo. 

Il volto della ripresa era 
completamente opposto, saliva 
in cattedra il Potenza, si af¬ 
flosciava l’Arezz^o nel suo in¬ 
sieme, nessuno escluso L’al 
larme suonav.i al 7’. quando 
su una punizi- 'nt- del solito Ro 
sito il pallo.ie sbatteva ^ul 
sette e si jx-rdeva lontano 
Passava un solo minuto e la 
continua pressione ospite .sfo¬ 
ciava nel pareggio siglato an¬ 
cora da Rosito che ripreso un 
pallone crossato in area sor¬ 
prendeva tutta la difesa e lo 
stesso Ghizzardi tuffatosi m 
ritardo 

Che l’Arezzo non iv la fa¬ 
cesse più a nacciiitlare il sue 
cesso era intuibile, il Pulen 
za continuava nel suo piace 
vole gioco d’anticipo e di or 
ganizzazione offensiva A! 35’ 
Mazzei non Iratleneva il pai 
Ione, svelto .Agroppi glielo'ac 
ciuffava. SI faceva luce in area 
e portava in vantaggio la sua 
squadra. 

Il colpe» di crazi.'! a -<incire 
il pieno menio della vittori.» 
ospite, giungeva al r$?>’ quan 
do su tiro di Romio Pur; (■*•! 
piva il pallone con la mai.o 
fors*‘ involi >ntanan'.-r«e I! n 
core er.i tri^formio. da C.ar 
rera 


re sull’esito finale della par¬ 
tita, proprio in considerazio¬ 
ne della tcmibilità e delle pos- 
silviità potenziali della squa¬ 
dra ospite. Ed Invece la 
Sampdoria, rimboccandosi le 
maniche e dando una cospi¬ 
cua dimostrazione di carat¬ 
tere, resisteva caparbiamente 
ad ogni tentativo avversarlo, 
impostando anzi coraggiosa 
mente una gara di attacco e 
consumando in una volta tut¬ 
te le energie accumulate nel 
la settimana di ripo.so del 
campionato cadetto. Si teme¬ 
va che, con quel ritmo, la 
Sampdoria avrebbe poi fini¬ 
to col cedere di schianto. Ma 
i blucerchiati, condotto in 
porto il primo tempo a reti 
inviolate, hanno recuperato 
Cristin nella ripresa, hanno 
assunto la direzione totale 
delle oijerazioni concedendo 
ben poco spazio ai « canari¬ 
ni »>, SI sono portati in van¬ 
taggio al 13’ con una rete di 
Salvi, hanno persino raddop¬ 
piato con Cristin (rete però 
annullata dall’arbitro Gonel¬ 
la per fuori gioco di posizio¬ 
ne di Salvi) e, solo sul fini¬ 
re come doveva essere logi¬ 
co, 1 blucerchiati hanno accu¬ 
sato la colossale fatica che 
ha scalfito il loro brillante 
smalto. I modenesi sono sta¬ 
li tuttavia egualmente conte¬ 
nuti nel loro esaltante, dispe¬ 
rato, rabbioso forcing che, 
mentre li appaga perchè li 
rende consci di avere fatto 
fino in fondo il loro dovere, 
ingigantisce la prova mutsco- 
la aei padroiu di casa. 

Si e aeito di quel fatai tre¬ 
dicesimo minuto del primo 
tempo. Fino ad allora non 
era accaduto proprio nulla di 
trascendentale. Solo si annun¬ 
ciava, per quello che si era 
visto, una partita vivace e ve- 
loc«, sicuramente bella ed av¬ 
vincente, come infatti e stata. 
Una lunga palla in avanti di 
Vien arrivava al portiere av¬ 
versano, rmeorsa mutilniente 
da Cnsun. li centravanti blu- 
cerchiato non riusciva a fre¬ 
nare il suo slancio e rovina¬ 
va su Colombo. Lo scontro 
era violento e lasciava i segni 
sm due giocatori: Cristin era 
custietlo ad abbandonare il 
campo e poco pm tardi rag¬ 
giungeva gli spogliatoi; Co¬ 
lombo rìniuneva tra i pali ma 
visibilmente indisposto. 

La Samp, in dieci uomini, 
doveva (x>si rinmiciare ai suoi 
progetti di vittoria, rivoluzio¬ 
nare i suoi piani e badare 
ora soprattutto a cojirire gli 
spazi vuoti del campo, cer¬ 
cando di mantenere contem¬ 
poraneamente, U più possibi¬ 
le il dominio delia palla. Il 
Modena, dal canto suo, ap¬ 
profittava brillantemente del¬ 
la situazione favorevole con 
azioni ad ampio respiro, ma 
evidentemente temeva il con¬ 
tropiede degli uomini di Ber¬ 
nardini, perchè conservava co¬ 
stantemente due uomini li¬ 
beri al limite della propria 
area. E forse è stato proprio 
questo l’eiTore principale dei 
« canarini ». I blucerchiati av¬ 
vertivano cosi in maniera 
meno gravosa l'assenza di un 
uomo e potevano riuscire ad 
irretire gli avversari nella fa¬ 
scia centrale del campo, p& 
risparmiare tempo e fiato, in 
attesa che si ristabilisse 11 
loro a panzer » Cristin. 

Il centravanti faceva ritor¬ 
no nel secondo tempo, mentre 
Ira 1 pali dei modenesi, al po¬ 
sto di Colombo, si schierava 
il portiere di riserva Adani. 
L’equilibrio delle forze si ri- 
stabiliv'a, ma Pindic* della bi¬ 
lancia pendeva sensibilmente 
verso i blucerchiati che, or¬ 
mai forti di una carica ago- 
mstica straordinaria, prose¬ 
guivano nello slancio, produ¬ 
cendosi in azioni davvero pre¬ 
gevoli. nelle quali si distingue¬ 
va la lucidità di un instanca¬ 
bile ed eccezionale Frustalu- 
pi, peraltro bene coadiuvato 
dal rientrante Vieri e da un 
Tentorio sempre pronto a « le 
gare » quando veniva chiama¬ 
to in caus;i e gli si offriva 
PoppoTtunità di « sganciarsi « 

Era logico che la pressione 
’Dìncerchiata desse i suoi frut- 
i M. COSI le refe dei modenesi 
. i-apitolava .al 13’- Frustalupl 
j acciuffavi lu -Ter,* nbattuta 
j riaPd barriera -u punizi.one e 
, Pi ^cixlcPia'.a ir. area, dove 
I Stivi era pro.utc a ‘^cattare cd 
t-levars' piu alto degli altri 
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SAMPDORIA-MODENA — $»lvl, con un colpo di testa, realiiia la rete della vittoria blucerchlala. 


Tutta meritata la vittoria (1-0) del Pisa 


Barontìnì (airSÓ') 
fulmina fi Genoa 


MARCATORE: Baronfini al 
41’ del s.t. 

l'ISA: De Min; Ripari, Vaini; 
Baruiitini, Gasparroni, Goti- 
iiantini; Colombo, Gugliel- 
moni. Galli, Rnmignani, 
Manservizi. 

GENOA: Rosin; Vanara, Cam- 
pora; Rivara, Bassi, Caocci; 
Taccola, Brambilla, Petrini, 
Derlln, Petronl. 

ARBITRO: Marchlorri, di Pa¬ 
dova. 

SERVIZIO 

PISA, 11 dicembre 

Una vittoria cercata e soffer¬ 
ta sino agii ultimi minuti. 
Un’affermazione voluta con ar¬ 
dore, con passione, con una 
volontà che da qualche tempo 
era sconosciuta agli sportivi 
pisani. Le cariche al portiere 
avversario erano state condot¬ 
te in modo serrato, stringen¬ 
te: 1 genoani erano costretti 
a ribattere paltoni su pallo¬ 
ni; Rosin si era trasformalo 
in un saltimbanco. Ora era a 
respingere i palloni alti, ora 


era per terra, al piedi degli 
avversari. Poi, il disperalo so¬ 
gno di risultare imbattuto si 
infrangeva con una caporcia- 
ta di Baronfini che raccoglie¬ 
va una precisa rimossa di Co¬ 
lombo e insaccava. Correva 
il 41’ della ripresa. Rosin dun¬ 
que, ha tenuto testa agli as¬ 
salti dei neroazzurri per ben 
86 minuti, sventando perico¬ 
lose minacce che, se rea¬ 
lizzate, avrebbero reso li pas¬ 
sivo molto più pesante. 

Volendo oare un primo af¬ 
frettato giudizio, si deve dire 
che la partita non è stata poi 
un granché dal lato spettaco¬ 
lare, ma la colpa — so così 
si può chiamare — è da attri¬ 
buire agli ospiti. I genoani, 
allineano degli uomini di pri- 
m’ordinc, ma affetti da quel 
male che si chiama individua¬ 
lità. E’ chiaro allora che gii 
avversari, che non posseggono 
tale individualità, sono ridot¬ 
ti a mal partito. Più volte i 
pisani sono rimasti imbava¬ 
gliati da questo gioco e allo-- 
ra è risultato che 1 van Tac- 


Ballato 12-0) Il Verona 


Un Novara 
a sorpresa 


3tenÌ0 Cassai ' devi.'irla r»e! -acco. con un 
I mdonnaiu colpo di testa 

-1 La vegraiura -embrava can 

icllare U tatira nti padroni 
di cas.i che aumentavano la 
spt-c.i di energie e raddoppia 
vano persino il risultato, al 
'25’. con Cristin. ma l’arbitro 
giu,stamentt* annullava la rete 
( peraltrtj stupenda » per fuo 
n eioco di posizione di Salvi 
La reazKif.e del Modena di 
ventava furiosa addirittura, 
ma favoriva i ccmtropiede dei 
padroni di ca.sa. che collezio 
navano una lunga serie di cal¬ 
ci d’angolo, sfiorando anche 
più volte la conclusione a 
rete 

Infine il Modena scatenava 
le sue tnipne negli ultimi cin 
que minuti, riversandosi im¬ 
petuosamente nell’ area dei 
blucerchiati ormai sfiniti e 
paghi del risultato Ma non 
otteneva pm di una punizione 
indiretta m area, che Aguzro- 
li si incaricava di spedire a 
lato 

Stefano Forcò 


La Reggina 
batte (3-0) 
il Padova 

REGGIO CALABRIA, 

^ 1 d'cerrb'c 

AIARCATORI: nono al 15’; 
Rigotto al 38' e al 4.r delia 
ripresa. 

REGGIN.A: Persico; Sbano. 
Barbetta; Camozzì. Clerici. 
Neri; .Aiaimo. Reboni. Fer- 
cario. Fiorio. Rieotto. 
PADOVA: Pontel: Gallico. Gat¬ 
ti; Chiodi, Barboiini. Pani¬ 
si; Carminati. Bigon. Vin. 
Fraschìni. NoveRi. 
ARBITRO: Spinetti, dì Bre¬ 
scia. 


MARCIATORI: Callioni G. P. 
ali’8’, .Mascheroni al 39’ del¬ 
ia ripresa. 

NOVARA; Lena; FumagaUi. 
Pogliana; Colombo. L’dovi- 
cic, CallonI V.; Gavìnelli, 
Cìianninì, Calloni G. P., Ma- 
•scheroni, Milane.sL 
VERONA: Bertela; Depetrini, 
Bacchini; Tanello, Ranghi- 
no. Maltiera; Sega, Sarnia. 
Da Costa, Canati. Golin. 
.ARBITRO: .Alarengo di Chia¬ 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 11 dicerr.b.-e 
Calloni Giampiero e un’au¬ 
tentica prodezza personale di 
Mascheroni, hanno permesso 
al Novara di fare sua l'in¬ 
tera poeta neU’incontro odier¬ 
no col Verona. Alla fine dei 
pruni 4.3’ ben pochi avrebbe¬ 
ro scommesso su una cosi 
netta vittoria dei novaresi. 
Erano anzi stati i veneti a 
dommare chiaramente Si e- 
rano propiziati una sene di 
p a i ì e guai*- clamorosamen¬ 
te mar.ta’f perti p«-,- fretta 
o iinurt-i i' < r.«- dei '.Mro aitar 
tanti *- *^1 '‘r.intj \isii negare 
li meritai'» ■.ant.ii.’gio arVhe 
dal uaìo 

In que-ta prona la.v della 
partita I novaresi er.ui i ap^ 
parsi quanto ma. '■naibi ed 
arruffoni, con l'inteNa rr,» i 
repani 3<-'ai latPanìe ia pre- 
CLSione nei pa.ss.aeei aiqu.anfo 
approssimativa 
Il Verona turt.avia come ab¬ 
biamo de'to e ctiTTìv meglio 
appanna dalla cronaca non è 
nuscilo a i'oncrtTi77.are que¬ 
sto primo ’empo favorevole 
e nella ripresa trovandosi im¬ 
provvisamente in svantaggio 
ha perso molta della lucidità 
di gioco pnma dimostrata e i 
COSI il Novara ha p<^Jluto sa- ' 
lire m cattedra -egnando due 
reti e sbaeiiandone altrettan¬ 
te per un v>iTio I gialloblù 
veronesi presentavaiio una for¬ 
mazione rimaneggiata per l’as¬ 
senza degli infc>rtunati Petril¬ 
li e Scaratti e dello squalifi¬ 
cato Joan Erano tuttavia es¬ 
si a prendere subito l’iiiizia- 
tiva senza alcuna tattica ri¬ 
nunciataria e al 17’ una en¬ 
nesima ficcante discesa dei 


mobilissimi Bega e Gulin li 
piortava vicinissimi al goal; 
Da Costa però sbagliava cla¬ 
morosamente la palla a due 
passi da Lena ormai fuori 
causa perchè precedentemen¬ 
te intervenuto in uscita su 
Golin. 

La situazione si ripeteva 
al 30’; scendono in duetto Go¬ 
lin e Da Costa, l’ala veneta 
riesce a tirare da posizione 
rawicmata, la palla e re.spin- 
ta dal montante e carambola 
sui piedi di Sega libero in 
area che pero tira a lato. Sul 
l’altro fronte il Novara non 
era nuscito nel frattempi» a 
dare grossi fastidi a B<rt>jla 
e l’unico brivido si aveva al 
42’ quando su un tiro dal 
corner la palla spioveva sul¬ 
la linea della porta veneta 
ma Calloni « bucava » di te.sta 

L’mizio della npresa sem. 
bra promettere ben poco di 
buono anche perchè i! Vero 
na SI fa un poco piu guar 
dingo ma airP.' il Novara pa- 
sa in vant.agcio .Su un tiro 
dal limite di Milane.si sj cre.i 
;n are.» ve.-nr.f-e uijrt i:..-'f.-' 
ne .ipprfifiita Cali ini G B 
che ne-ce a trovare Io spira 
gho per infilare Ih porta di 
Bertola I vtn<‘t: acti-ano U 
colpo e I locati all’ll of-r po- 
lo non raddrippia.n.j ma Gian 
nmi da due passi tira aiie 
stelle 

Il Novara insiste e manca 
ancora la rete al 31’ con Ga- 
vinelli che indugia m area 
permettendo cosi a Bertola 
di use.re alla disperata e sal¬ 
vare m corner e al 35’ con 
una bella azione Giannmi-Ma- 
scheroni concliLsa da quest’ul¬ 
timo con un tiro fiacco nel¬ 
le braccia del portiere. Ma¬ 
scheroni SI riabilita tuttavia 
al 39’ quando nuovamente im¬ 
beccato da Giannini spiazza 
con im serrato dribbling l’in¬ 
tera difesa veneta e insacca 
poi con un forte e angolato 
Uro. 

Sul 2-0 11 Novara si limita 
a controllare il gioco soddi¬ 
sfatto dei due punti che ven¬ 
gono a rinsanguare la sua 
bassa classifica. 


cola, Pttrini, Brambilla, po¬ 
tevano guadagnare 1 tre quar¬ 
ti campo D puntare decisi ver¬ 
so la rete. Ma allorché il com¬ 
plesso pisano si rinfrancava, 
non curando l singoli avversa¬ 
ri, ma bensì badando a fare 
un proprio gioco colletUvo, 
era in grado di portare seri 
attacchi, sino a pochi passi 
dalla rete ospite. 

Il Genoa di Ghezzl era ve¬ 
nuto a Pisa con il chiaro in¬ 
tento del pareggio: avrebbe di 
molto tirato su le quotazioni 
dei grifoni e per ottenere im 
tale risultato, bastava affidarsi 
solo all’estro dei singoli. 

Ripetiamo, solo a tratti 11 
Pisa è caduto nell’errore, dal 
momento che spesso e volen¬ 
tieri si organizzava per un 
modulo collctUvo e capace di 
giungere a rete nel piu breve 
tempo possibile. Certo è che 
monca il risolutore: ma que¬ 
sto è il discorso di sempre e 
quest’oggi non vale ripropor¬ 
lo. La vittoria meritata e sof¬ 
ferta premia gli uomini di 
PinardL 

Vediamo la cronaca che 
spesso si riduce ad un conti¬ 
nuo monologo nerazzurro. Do¬ 
po le prime sparate, bisogna 
giungere al 15’ quando VEdni, 
palla al piede, si porta in zona 
di Uro e Rosin Intuisce la 
traiettoria e devia la sfera 
che colpisce l’esterno della re¬ 
te. Taccola si fa avanti un 
rmnuto dopo, e con un Uro 
violento, si presenta. Al 25’ 
Galli lancia Rumignani che 
viene ostacolato da Petronl. 
Tiro; Rosin è nettamente bat¬ 
tuto ma Campora devia sulla 
linea bianca e riesce a ferma¬ 
re la palla diretta a rete. La 
difesa poi libera molto confu¬ 
samente. Petroni, al 34’ fa un 
lancio su Petrini, il quale a 
sua volta serve 'Taccola, che 
non riasce ad intervenire sul¬ 
la palla che si perde nel fon¬ 
do. Un minuto dopo Galli im¬ 
pegna Rosin. 

Nel secondo tempo, I locaU 
SI fanno subito minacciosi sin 
dal pnmo minuto, quando 
Barontim scambia con Mau¬ 
ser vizi. Avviene un rinvio del¬ 
la liftsa ospite, riprende Co¬ 
lombo che serve Galli il qua¬ 
le sp.'ira a rete: la p^la rasen¬ 
ta il montante sinistro. Tre 
minuti dopo an.-ora Galli vln- 
c-e un duello con Bossi e tira 
a rete la palla sorvola la 
traversa Su tma punizione, al 
Ib’ battuta da Guglielmoni e 
raccolta da Colombo, Rosin 
tof-ca con le dita la sfera e 
ia de\ia in angolo. Al 15’ una 
azione per-onale di Petrini rie¬ 
sce a raugiungere l’area pisa¬ 
na dopo essersi liberato di 
ben tre awersan, ma il suo 
tiro risulterà poi fuori bersa- 
ehu .Al 25’ fiasparoni si por- 
•a brillantemente in avanU, 
P'u illur.ga a Barontim che da 
iii.a pu-'i.»u>rie felicissima sba- 
jiia . lan.oro'amente il bersa- 
gì.o .Ancora una facile occa- 
«i(»ne f he viene mancata dai 
neraz/iirri e al 31’ quando Cal¬ 
ti non riesce ad mtervenlre 
ad un fra\ers(»ne di Manservi- 
zi Due minuti dopo lo stesso 
-Man'-triizi impegna Rosin con 
un torte tiro rasoterra. 

E’ da questo momento che 
la pressione dei locali si ac¬ 
centua. 

Corre il 41’ quando Colom¬ 
bo viene atterrato sulla de¬ 
stra. La punizione è Inttuta 
dallo stesso attaccante neroaz¬ 
zurro che serve Baxontini, il 
quale svetta e di testa batte 
Rosin Tnpudio del pubblico, 
dei giocatori e dello stesso 
Barontim, che, m questo mo¬ 
do rimedia, e brillantemente, 
li suo madornale errore di 
poc'anzi. Un minuto dopo Gal¬ 
li potrebbe raddoppiare ma 
non ^unge in tempo e la par¬ 
tita si chiude con la palla fer¬ 
ma su calcio d’angolo a favo¬ 
re degli ospiti: non c’è tem¬ 
po di batterlo che l’arbitro 
decreta la fine. 


Elio Rondolini I Giuliano Punginelli 
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Le oltre di sene 

Betlalo il Palermo alV85’ 
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Il Hoalex sconfìgge il fargas a Livorno 
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Dopo il convegno 


Ignìs-Petrarcc 83-63 


Vinto dal Catania f1-0) «uracolo questa volta Facile galoppo 

\ M a A •• 


il derby sidiiano 

lì risultato premia i padroni di casa che hanno «volato» la 
vittoria - Gli ospiti invece hanno badato soltanto a difendersi 


eoa ha potuto rìpetorsi 


per I varesini 


MARCATORI: nella ripresa al 
40* Montanari. 

CAIANIA: Rado; Hiizzachera, 
Ramlialdelli; Imperi, Mon¬ 
tanari, Vaiani; AIbrigi, i*e- 
rei. Baisi, Fara, Carelli. 
PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, De Rellis; I,ancini, Oiu- 
bertoni, UuiUri; Tinazzi, 
Nardoni, Hercellino II, Lan- 
doni. Crippa. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 11 dicembre 
Un gol che sa di autentica 
beffa per il Palermo, quello 
che Montanari ha messo a se¬ 
gno con la complicità dei di¬ 
fensori rosanero, a cinque 
minuti dal fischio di chiusu¬ 
ra. Il derby siciliano è an¬ 
dato cosi al Catania, che ha- 
visto premiato il commovente 
impegno con cui ha « volu¬ 
to u questa vittoria. 

Il Palermo era sceso al Ci¬ 
bali con la chiara intenzione 
di strappare almeno un pa¬ 
ri; non si spiegherebbe al¬ 
trimenti la rinuncia di Achil¬ 
li ad un uomo come Bon, la¬ 
terale di propulsione, sostitui¬ 
to oggi da Lanciai che in pra¬ 
tica ha agito da secondo stop¬ 
par su Fara. E per 85 minu¬ 
ti i’impostazione estremamen¬ 
te difensiva dei rosanero ve¬ 
niva confortata dal punteggio 
che sino ad allora era rima¬ 
sto inchiodato sullo 0-0. I co¬ 
lossi della difesa mostravano 
di contenere con sufficiente 
sicurezza, le sfuriate del Cata¬ 
nia proteso disperatamente in 
avanti. Ma al 40’ della ripre¬ 
sa, avveniva il fattaccio. A 
seguito di un calcio d’angolo 
battuto da Albrlgl, si creava 
una gran confusione in area 
palermitana. Montanari, che 
nel frattempo era venuto dal¬ 
le retrovie a dare man forte 
in avanti, approfittava di un 
attimo di indecisione di Fer¬ 
retti e compagni (l’unico er¬ 
rore di tutta la partita) e 
trascinava letteralmente il 
pallone in rete. 

Lo stadio esplodeva. 

La lunga tradizione che ve¬ 
deva il Palermo vincitore nei 
confronti dei catanesi, veniva 
cosi ad essere infranta. Al di 
fuori di questi motivi cam¬ 
panilistici, vediamo ora cosa 
ci ha detto questo derby sul 
gioco praticato dalle due squa¬ 
dre in campo. 

In verità potremmo dire su¬ 
bito queilo che il derby non ci 
ha detto. Ma si sa, i derby so¬ 
no partite tutte particolari da 
cui è quasi impossibile trar¬ 
re utili Indicazioni. E questa 
partita non è uscita dai con¬ 
sueti binari. Gioco tutto im¬ 
postato sull’agonismo, paura 
di non perdere e poche azio¬ 
ni ben manovrate. La cronaca 
è infatti avara di spunti di 
rilievo. I tiri in porta da par¬ 
te di ambedue le squadre si 
possono contare sulle punte 
delle dita nei corso di tutto 
rincontro. Il Palermo ha ini¬ 
ziato meglio. Superiori a cen¬ 
tro campo e piìi manovrieri 
in avanti i rosanero hanno 


controllato nel primo tempo 
il gioco con disinvoltura ed 
hanno avuto anche la loro 
occasione da • rete al 27’ con 
Bercell'no che ha mancato, 
solo in area, il controllo su 
un cross dalla destra di Nar¬ 
doni. Il centravanti palermi¬ 
tano oggi era stranamente in¬ 
deciso e non 6 riuscito in tut¬ 
ta la partita a creare situa¬ 
zioni di una certa pericolosi¬ 
tà. E dire che gli spazi non 
gli mancavano, sia per il gio¬ 
co di rilancio di Tinazzi e 
bandoni sia per la collabora¬ 
zione che gli davano frequen¬ 
temente i propri compagni di 
linea. 

Il tempo si chiudeva cosi 
sullo 0 0 lasciando prevedere 
che il risultato non sarebbe 
cambiato neppure nei secon¬ 
di 45’ Ed invece nella ri¬ 
presa il tono della gara mu¬ 
tava .sensibilmente: il Catania 
appariva senz’altro meglio di¬ 
sposto e notevolmente più in¬ 
cisivo. Le posizioni a centro 
campo erano mutate. Tinaz¬ 
zi e bandoni, autentici pa¬ 
droni della metà campo pa¬ 
lermitana, segnavano il pas¬ 
so, mentre Perei e Vaiani 


prendevano le redini dei gio¬ 
co lanciando con maggiore 
continuità le proprie punte 
che operavano frequenti 
scambi per cercare di spiaz¬ 
zare la difesa avversaria. 

Baisi, Carelli e soprattutto 
AIbrigi si mostravano insom¬ 
ma più pericolosi rispetto al 
primo tempo. I minuti nel 
frattempo passavano ma il 
risultato rimaneva sempre 
sullo 0-0. Negli Uitipli 20’ si 
è giocato ad una sola porta. 

Al 21’ per poco Rambaldel- 
li non segna. Il terzino, rice¬ 
vuto al limite dell’area un 
pallone da Vaiani, scarica un 
autentico bolide che si alza 
di poco sulla traversa. Cosi 
pure al 34’ un tiro di Vaiani, 
entrato bene in area su pas¬ 
saggio di Fara. 

Al 40 il gol per il Catania 
descritto all’inizio della cro¬ 
naca. Negli ultimi 5’ il Paler¬ 
mo cerca di riequilibrare in¬ 
vano il risultato. I migliori in 
campo nelle due squadre so¬ 
no apparsi da una parte Ram- 
baldelli e AIbrigi, e dnU’altra 
Lancini e Giubertoni. 

Roberto Porto 


Rinviata a causa della nebbia 

Si disputerà oggi 
Alessandria-Savona 


DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, Il dicembre 

La spessa coltre di nebbia 
che stamane avvolge la città 
ha determinato la sospensio¬ 
ne della partita Alessandria 
Savona. Dopo i regolamentari 
sopralluoghi il signor Branzo- 
ni arbitro designato a dirige¬ 
re rincontro, ha deciso di non 
dare inizio alla gara in quan¬ 
to la visibilità era pratica- 
mente ridotta a zero, cosicché 
nebbia permettendo, la parti¬ 
ta di svolgerà domani, Itme- 
di, con inizio alle ore 14,30. 
Le due squadre avevano an¬ 
nunciato le seguenti forma¬ 
zioni: 

ALESSANDRIA: Bertoni; Co¬ 
ri, Rossi; Lojacono, Dalle 
Vedove, Ferretti; Oldanì, 
Colautti, Pasquina, Ragone- 
si, Magistrelli. 

SAVONA; Ferrerò; Verdi, Fo- 
chesato; Ratti. Natta, Furi¬ 
no; Gittone, Pascetti, Prati, 
Spanio, Guardoni. 

Per gli sportivi locali è 
quindi rimandata la possibili¬ 
tà di vedere la nuova Alessan¬ 
dria plasmata da Cappelli neo 
direttore tecnico 


Lino Vignoli 


Sospesa alI'SI' 
Reggiana-Messina 

MARCATORI: Comi (R) al 
17. La Rosa (M) al 21’ e 
Fogar (R) al 28’ della ri- 
presa. 

REGGIANA: Bertini II; Don¬ 
zelli, Berlini I; Giorgi, Gre¬ 
vi, Corni; Fogar, Cipollato, 
Buglioni, Mazzaiiti, Crippa. 
MESSINA: Baroncini; Garbu¬ 
glia, Benatti; Gavazza, Man- 
ni. Pesce; Fracassa, Gonel- 
la. La Ro.sa, Piccioni. Fu. 
magalli. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 

REGGIO EMILIA, 11 dicembre 
Alle sedici in punto, dopo 
im’ora e mezzo circa di gio¬ 
co, la nebbia è piombata sul 
campo e nel giro di pochi mi¬ 
nuti ha reso invisibile il ter¬ 
reno di gioco. Alle sedici e sei 
minuti l’arbitro decideva la 
sospensione della gara. La 
partita era sul 2-1 a favore 
dei granata e probabilmente 
si sarebbe trattato della pri¬ 
ma vittoria casalinga della 
Reggiana 

I. m. 


Dopo aver rischiato il k.o. al quarto round 

Accavallo respinge «ai punti» 
l'assalto del messicano Torres 


BUENOS AIRES, 1 1 dicemb-e 
L’argentino Horacio Acca 
V'alio, campione del mondo dei 
pesi mosca, secondo la ver¬ 
sione della World Boxing As 
sociation (WBA), ha comserva- 
to il titolo battendo a Buenos 
'Aires il messicano Effrcn «A- 
lacran » Torres ai punti in 15 
riprese. 


.■\cciivallo lui rischiato la 
.sconfitta per k.o. alla quar¬ 
ta npre.sa dopo aver subito 
costantemente l’iniziativa e i 
duri colpi del suo avversario, 
più giovane e intraprendente. 
Il pugile argentino ha in se¬ 
guito ristabilito una situazio¬ 
ne nettamente sfavorevole af¬ 
fidandosi al miglior bagaglio 
tecnico. L’arbitro e i giudici 


Ha vinto in 19"2 i cento metri 

Grande Bambuck 
a L’Avana 

Secondo Lumi nei 110 lis e ter¬ 
zo Sinicon nel lancio del disco 

L'AVANA, 1 ì ccen-b-e 

n francese Roger Bambuck. vincitore dei m. 100 in 10'-2. 
ha costituito l’attrattiva principale della prima giornata del 
metting intemazionale di atletica leggera dell’Havana. orga¬ 
nizzato in occasione dell’ottavo anniversario della nvoluzione 
cubana. 

Alle gare hanno pitìso parte gli atleti italiani Sergio Liani 
e Silvano Simeon. 

n cubano Enrique Figuerola, medaglia d’argento alle Olim¬ 
piadi di Tokyo, e che era particolarmente atteso in vista del 
duello con Ba.nbuck, ha dovuto rinunciare a causa di un infor 
tunio. Nei m 100 l’atleta francese ha preceduto i cubani Ra 
mirez e Eugelles. 

Altri risultati: m. 110 ostacoli 1. Juan Murales (Cuba); 2 
Serrio Liani (It.>; 3. Lazaro Betancourt «Tubai tutti in 14"6. - 
Disco: 1. Lothar Milde (Germ. Or.) m. 57,78; 2. Ludvik Danek 
(Cec.) m. 57,50; 3. Silvano Simeon (It.) 54,24. - m. 5.000. 1. 
Richard ’Taylor (G.B.) H’OS”; 2. Roberto Mendoza (Cuba) 
16’08”, . m. 1500: 1. Pierre Toussaint (Fr.) 3’47”5; 2. Pavel 
Penkova (Cec.) 3’56”7. - m. 400: 1. Josef Trousil (Cec.) 47”6; 
2. Rodobalco Diaz (Cuba) 47”7. 

Nelle prove femminili la tedesca orientale Marita Lange si 
è imposta nel lancio del peso con m. 16,02 e la cubana Mi- 
guelina Cobian ha vinto la prova dei m. 100 in 11"7. La ina- 
nifestazione si concluderà oggi. 


FARGAS: Puzzilli 2. Marcar¬ 
ci 11, Garibaldi 0, Chirico 
IG, Andreo 10. Baroncini 2, 
Cemnini 5, Guantini 2, Ber¬ 
nardini 4, Nanni 8. 

NOALEX: Lessano 1, Calebot- 
la 10, Djurlc 18, Cedollni 
19, Vaccher 6, Bottan 2, Fer¬ 
ro 9, Zuniurin 0, Guadagni¬ 
no 0, Pieon 0. 

ARBITRI: Cicoria di Milano 
e Curtullu di Me.ssina. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 1 1 clicefnbre 

Il miracolo non si è ripe¬ 
tuto. Il Fargas, che domenica 
aveva colto una strepitosa vit¬ 
toria contro l’Onestà, privo di 
Alien non è riuscito a supe¬ 
rare la Noalex di Djuric e 
Calebotta. Gli uomini di For¬ 
migli hanno ceduto per 70 a 
65 al termine di una gara che 
ha visto i locali prodigarsi 
con grande e ammirevole vo¬ 
lontà. Tuttavia non è bastato 
a Chirico e compagni per ave¬ 
re la meglio .sulla maggior tec¬ 
nica dei veneziani Dopo il 
successo riportato domenica 
.scorsa, si pensava che il Far¬ 
gas potesse portare a termi¬ 
ne un onorevole campionato 
anche senza l’americano Al¬ 
ien. Molti hanno dovuta ri¬ 
credersi. 

II Fargas ha palesato limi¬ 
ti notevoli, si ò fatta sentire 
la mancanza di un elemento 
che si rendesse utile sotto l 
tabelloni, ma va comunque 
detto che alcuni giocatori han¬ 
no giocato al di .sotto dello 
standard abituale. 

L’ammirevole prodigarsi di 
Marcacci e di Chirico (i mi¬ 
gliori fra le file dei locali) 
non è bastato a salvare il 
Fargas dalia capitolazione e 
il compito della Noalex è sta¬ 
to molto più facile del previ¬ 
sto. Basta dire che nel secon¬ 
do tempo gli ospiti hanno 
sempre condotto con un mar¬ 
gine di .5-6 punti e pochi sono 
stati i momenti in cui sem¬ 
brava che gli amaranto (oggi 
in bianco per dovere di ospi¬ 
talità) accennassero a ripren¬ 
dersi. 

Ci sembra superfluo dire 
che al termine dell’incontro 
i tifosi del Fargas erano al¬ 
quanto delusi per la .sconfitta 
della propria .squadra: « La 
Noalex vale meno dell'Onestà 
e noi abbiamo battuta i mi¬ 
lanesi... » si sentiva dire sul 
parquet del Palazzetto prima 
della gara a testimonianza di 
un certo ottimismo generale. 
Invece è andata come è an¬ 
data. 

La Noalex è apparsa squadra 
di notevoli possibilità, cosa 
questa che a Livorno non en¬ 
trava nelle previsioni. Elemen¬ 
ti come Djuric, Calebotta e 
Cedolini possono creare seri 
grattacapi a qualunque squa¬ 
dra; il primo ha un « uncino » 
davvero formidabile, il secon¬ 
do pratica un gioco molto 
redditìzio per la propria squa¬ 
dra, quando questa deve so¬ 
stenere il pressing degli av¬ 
versari. Cedolini è poi un im¬ 
placabile realizzatore ai tiri 
liberi. 

Del Fargas, come detto, be¬ 
ne sono andati Marcacci e 
Chirico, difficile estendere la 
nota di merito agli altri. Be¬ 
ne l’arbitraggio di Cartulli e 
Cicoria, anche se quest’ulti¬ 
mo è apparso alquanto pigno¬ 
lo nelle sue decisioni. 

Loriano Domenici 


I RISULTATI 

Grsnsoda-.Tramis 61-63; Iznis-Pc- 
trarca 83-63; SiiniiirnUial-Butani:a.<i 
88-83; AirOn«i(à - Cas.%rra 72-71; 
Noalrx-Fari:a5 63-6(1; Candy-Splu- 
Crn-Brau 74-57. 

La claMifira: l|niK r Sìmmrnthal 
14 punti: .AirOnrstà 10; C3ind>- r 
Noalrx 8; Oransnda 6; Prirarra. 
Spluzrn-iirau. BulanKas. CasM-ra, 
.Lramis r Fargas t. 


Candy-Splugen Brau 74 a 57 

Ancora una 
brutta partita 

CANDY: Gionio; IVIIaiirru (12), Lombardi 
(29). Zuccheri, Di Toiniiiasu, Ruiulo, Bor- 
ghetti, Raffucle (20). Ciisinelli (3), Mills. 
( 10 ). 

.SI'LU(;EN BRAU: Medeot (1). Turra, Rossi 
(12), Del Ben (2), Kristaneie, Kreiner (9), 
Coinelli, Ilosiiii, Fozzeccu (8), Green (19). 
ARBITRI: Sussi e Casale. 

TIRI LIBERI; 10 su 26 (C.). 11 su 20 (S.). 
USCITI PER CINQUE FALLI; Pellanera (C.). 

SERVIZIO 

BOLOGNA, ) I dicembre 

Gli ultimi cinque minuti di Candy-Splugen 
hanno vivacizzalo una partita tra.scinatasi sino 
a quel momento su un piano di sconsolante 
mediocrità Ha vinto, com’era ovvio, la Candy 
(74 a .571 ma la sua prova s’è rivelata mode¬ 
sta sotto ogni punto di vista In difesa s’è 
la.'-ciata infilare troppe volte in modo inge¬ 
nue) e sui rimbalzi ha mostrato i suoi naturali 
limiti. 

Contro simile avversario s’è battuta la Splu- 
gen che riteniamo abbia oggi disputata una 
delle .sue più infelici partite della stagione. In 
più s’era presentata a Bologna ras.segnata ed 
incompleta nei ranghi. Pertanto sia da una 
parte che datl'altra ci si deve limitare a qual¬ 
che giudizio individuale. 

Nella Candy hanno di.sputato una discreta 
partita Pellanera, Lombardi, specie nel primo 
tempo (8 canestri su 11 tiri) e Raffaele nella 
ripresa. Discreto l’avvio di Mills, ma com¬ 
plessivamente scarsa ia sua prestazione. De¬ 
gli ospiti apprezzabile il tinaie di Turra; 
Green ha dimostrato di pos.sedere buone qua¬ 
lità, ma ha voluto eccedere neile conclusioni 
personali sbagliando deci.samente troppo. Nel 
primo tempo ha azzeccato 3 canestri su 11 
tiri. 

Infine, un accenno al pubblico bolognese 
accorso abbastanza numeroso pur consideran¬ 
do la scarsa importanza di questo confron¬ 
to. Un pubblico che. nonostante le delusioni, 
continua a sostenere la squadra; un vero pec¬ 
cato non debba essere contraccambiato con 
spettacoli più decorosi. 

Alcuni cenni di cronaca. Avvìo della Candy 
che a! 3’ conduce per 6 a 5; 7 minuti più tardi 
è in vantaggio per 21 a 15. Appare chiaro il 
divario, almeno sul piano delle individualità, 
fra i due complessi. I bolognesi al quarto 
d’ora si trovano sul 30 a 17 e concludono il 
primo tempo in te.sta 39 a 23. Nella ripresa 
c’è un sensibile calo delia Candy; ne appro¬ 
fitta la Splugen che al 7’ vede ridotto lo svan¬ 
taggio; 49 a 4L Airil il punteggio è fissato su 
55 a 47. La partita appare decisamente brut¬ 
ta. Soltanto nel finale c’è un tiepido risveglio 
della Candy che vince con un punteg^o sin 
troppo chiaro. 

f. V. 


AirOnestà-Cassera 72-71 



MILANO 

Caksera. 


— Una fase della partita All'Onastà- 


Un Gatti strepitoso 


ALL’ONESTA’: Vatteronì 18, 
Masocco, Mauri 2. Galletti 
n.e.. Buigheroni 2, Zanatta 
6, (latti 19, 0.s.sola 2, Isaac 
21. Del Pozzo 2. 

C.4S.SEKA: Orsi n.e., Orlandi. 
Bergonzonì 8. Granucci 4. 
(icssi. Conficoni n.e.. Bruni 
L. 6. Andrews 31, Sardagna 
17, Angelini 13. 

ARBITRI; Ploecher e lllusig 
di Monfalcone. 

Tiri liberi; AH’Onestà: 6 su 
14; Casserà: 21 su 28. 

Usciti per 5 falli: Bulghe- 
roni al 12’31”, Bergonzoni al 
16’8", Gatti al 16’40”, tutti nel¬ 
la ripresa. 

MILANO, 11 dicembre 

Uno spettacolo di rilievo, 
per una partita che fino al¬ 
la fine non si è risolta. Al- 
rOne.stà. complici gli arbitri, 
ha strappato, proprio negli 


ultimi 30 secondi, il successo 
a una Casserà che purtrop¬ 
po nel momento della batta¬ 
glia non sa stringere i denti 
e quindi non sa trarre profit¬ 
to del suo gran bel gioco e 
della preparazione individua¬ 
le dei suoi uomini, ecceziona¬ 
le, soprattutto considerando 
la gioventù di questa squadra, 
veramente promettente. Al¬ 
l'Onestà ancora choccata dal¬ 
la sconfitta di Livorno si è 
mossa a tratti e Gatti, il suo 
n americano » vero ha imper¬ 
versato nel primo tempo e 
nella ripresa quando è entra¬ 
to, ha risolto il match gua¬ 
dagnandosi tre rimbalzi e an¬ 
dando a canestro ben tre vol¬ 
te in entrata, incontenibile. 
Anche Isaac l’americano di 
colore dei milanesi, ha tenuto 
bene il campo, controllando 
Andrews da vicino, e facendo 
muovere la squadra quando 


questa aveva perso la testa, 
soprattutto sul finale, quando 
i bolognesi si trovavano avan¬ 
ti per 4 punti. 

Siamo al 10’ di gioco e il 
punteggio è di 18 a 16 per 
l’Onestà. Al 17’ di gioco 3*2 
a 30 per l’Onesta, minuto di 
sospensione per la Casserà 
che opera un nuovo cambio. 

Nella ripresa la partita con¬ 
tinua sul solito metro delia 
tranquillità che nel primo tem¬ 
po aveva favorevolmente e pia¬ 
cevolmente colpito. Solamen¬ 
te al iO’ di gioco, 52 a 50, na¬ 
sce la bagarre. Si va avanti 
fino al 14’ e la Casserà gui¬ 
da 61 a 57, per l’Onestà sem¬ 
bra finita. Ma Percudani tira 
fuori dal cilindro un Gatti 
strepitoso, questi entrato al 
posto di Mauri risolve la 
partita. 

S. C. 


IGNIS: Bufaliiii 10; Co.scutti 
14; Flaborea 4; Vinetti 16; 
Buvune 10; Vittori 5; Mene- 
ghin 2; Gergali 2; McKimi- 
zie 20; Ossena 0. 

PETRARCA: Moe 20; Ye.ssi 12; 
Varotto 8; Tognnio 0; For- 
menti 0; Tonzig 4; Stefa¬ 
nelli 5; Peroni 14; Pizzuti 0; 
Dainieletto 0. 

ARBITRI: Cammeo, di Pi- 
.stola; Nestl, di Firenze. 

NOTE: Usciti per 5 ralli 
Bovone al 7’; Bufabni ni 12’; 
Cescutti ai 19’ del secondo 
tempo. 

SERVIZIO 

VARESE, 11 dicembre 

Schiacciante successo della 
Ignis che il risultato eviden¬ 
zia chiaramente. 20 punti al 
Petrarca che dispone pur sem¬ 
pre di un giocatore eccezio¬ 
nale quale l’americano M,)e, 
sono tanti e mostrano che i 
giallo-blu varesini sono ormai 
.sulla strada esatta per lot¬ 
tare con il Simmonthal jier 
lo scudetto. Solamente nella 
prima metà della partita i 
padovani sono riusciti in cer¬ 
to modo a fermare l’azione 
della Ignis. 

Il Petrarca si schierava con 
una « zona » 2-1-2 che aveva 
però il grave difetto di la¬ 
sciare il varco per il tiro 
avversario a media distanza: 
ne approfittavano indisturba¬ 
ti i vari Vinetti. Cescutti e Bu- 
falini per piazzare canestri a 
ripetizione. Il ducilo tra Me 
Kenzie e Moe diventava co 
rollario non sostanziale per 
le sorti del risultato; il negro 
era seguito inizialmente pro¬ 
prio dal collega statunitense 
mentre verso il 15’ Vessi ave¬ 
va il compito di segtiire il 
fortissimo « esterno ». McKen- 
zie comunque non accusava 
la marcatura segnando dalle 
po.sizioni più impensate. 

Più difiicile certo il colimi- 
to di Moe: Bufnlini e McKè-n- 
zie attuavano un doppio bloc¬ 
co che infastidiva oltre misu¬ 
ra l’azione del « cervello » pa¬ 
dovano. Nella ripresa il Pe¬ 
trarca si sfaldava nettamenie 
risentendo del passo supcrio¬ 
re dei varesini letteralmente 
scatenati. Tracuzzi operava 
una vera girandola di cambi 
ed era impresa ardua riu¬ 
scire per il Petrarca a segui¬ 
re la trama della manovr.i. 

Una differenza alla base tra 
le due squadre tanto netta 
da non poter permettere al¬ 
cuna sorpresa. La Ignis ha 
finalmente saputo legare il 
proprio gioco e questo acca¬ 
de ad una settimana esalta 
dal grande scontro con i mi¬ 
lanesi del Simmenthal .;ul 
campo di Milano. Chi non 
riesce ancora a marciare co¬ 
me desiderato è Vittori uti¬ 
lizzato in difesa mentre è 
scontato che il giocatore pre¬ 
ferisca agire da « esterno » di 
conclusione. Questione vera¬ 
mente tattica. 

Il Petrarca ha lottato gene¬ 
rosamente ma non ha potuto 
fare di più. Spietatamente .^e 
guito Moe, che ha messo a 
segno comunque venti punti, 
la squadra ha dov’uto 'imi¬ 
tarsi a controbattere senza 
sperare in capovolgimenti im¬ 
pensabili. Ordinato Vessi, re¬ 
gista del quintetto. Taccuino 
rapido. L’Ignis che parte con 
Bufalini, Cescutti, McKenzie. 
Vinetti e Bovone; Petrarca 
con Moe, Vessi, Tonzig, Ste¬ 
fanelli e Peroni. I giallo-blu 
che trovano il bandolo per 
passare tirando da lontano. 

29-18 al 15’ e primo temi>o 
terminato su 40-28. La ripre¬ 
sa vede l’assoluto dominio lo 
cale. L'entrata di Vittori non 
aggiunge gran che. Anzi e 
l’unica nota stonata del l'a- 
cile galoppo \'aresino 

Franco Giannantoni 


gli hanno assegnato la vitto¬ 
ria all’unammità, anche se con 
pochi punti di \'antaggìo. 

Il pugile messicano ha co¬ 
minciato il combattimento con 
slancio mettendo subito in dif¬ 
ficoltà Accavallo e assicuran¬ 
dosi un netto margine di pun¬ 
ti nelle prime tre riprese. Al 
quarto tempo, un violento di¬ 
retto destro al volto ha fatto 
piegare le ginocchia al cam¬ 
pione che ha comiuique con¬ 
cluso la ripresa senza danni 
maggiori. Da questo momen¬ 
to Accavallo è passato all’of- 
fensiva, ha evitato il perico¬ 
loso diretto destro di Tor¬ 
res ed ha aumentato gradata- 
mente il ritmo 11 messicano 
ha ri.'^ntito notevolmente del¬ 
le energie .spese nella prima 
parte del combattimento ed è 
stato sorpreso dal recupero 
del campione, lo sfidante ha 
tuttaria continuato a difen 
dersi con coraggio, pronto a 
colpire l’avversario con colpi 
dcx’isi. soprattutto di reazione 
Progressivamente .Accarallo ha 
però debellato le velleità del 
rivale e. incitato a gran voce 
dal pubblico, ha concluso an 
cora in crescendo l'incontro 
L’arbitro Juan Barbe e il giu 
dice .‘^tern .Aw.'irded hanno as 
segnato al camoione un mar¬ 
gine di tre punti di vantaggio 
(297-294». mentre per l’altro 
giudice. Eloy Gonzales. il pun 
leggio è stato di 298-293. .sem¬ 
pre a favore di .Accavallo Tut 
ti i tecnici presenti hanno ri¬ 
conosciuto pero che se il com 
b.\ttimento si Risse svolto in 
Messico, li verdetto avrebbe 
potuto essere f.avorex-ole allo 
sfidante 

Horario .Accavallo ha 32 an 
ni. ha disputato 80 incontri. 
79 dei quali vinti (18 per k o.) 
e l’unica sconfitia gli è stata 
inflitta dall’italiano Salvatore 
Burnini Torres è più giovane 
di nox-e anni di Accax'allo. 
Pa.s.sato ai professionismo a 
17 anni, ha subito contro il 
pugile argentino la sua quar¬ 
ta sconfitta. 


csmploriato di rugby 


Stava vìncendo la BBC (3-0) 


Aquila batte Lazio 6-3 


La nebbia salva il 


ia vittoria è andata alia 


quìndici» del Milano squadra che ha shagiiato meno 


MARCVIORE: Taxegtia 1 

(GBC) su calcio piazzato al 
.3’ del primo tempo. 

GBC ITALI.AN.A: Bianchini. 
Vrzzani. Taveggia II, Plata- 
nia. Gregori. C'.accia. Conti, 
Benini. .Montefìnri. Fomaro- 
li. Ciprìani. Berti. Scrati. 
Squillario. Taxeggìa 1. 
MUDANO: Orsatti. Alosconi. 
Soro. Soro F., Mosconi G.. 
Simpson. Prandinì. Giugo- 
vaz. Novi, Pellegrini. 
.Sarcani. Mosconi R.. Righi, 
Dodi. 

.ARBITRO: .Agostini di Li- 
\nmn. 

MILANO, 11 oicembre 
Giornata i»rti(X)Iannente 
nebbiosa, visibilità scarsa La 
nebbia è stata la maggiore 
protagonista del derby mila 
nese e ne ha impedito il re 
gelare svolgimento, costrin 
gendo poi l’arbitro a far so 
spendere rincontro. 

Per quanto abbiamo potuto 
vedere la squadra maggior¬ 
mente svantaggiata è stata la 
GBC che stara conducendo la 
partita dopo essere passata 
in vantag^o. grazie ad un 
calcio piazzato di Taveggia I 
I bianchi hanno sorpreso per 
la loro ottima preparazione 
atletica e per la determina¬ 


zione con ia quale hanno trai 
tato I cugini del Milano. Que 
sti ultimi in formazione n 
maneggiata h.anno subito 
suprem.ozia degli .awersan 
r:u*-rendo molto raramente .a 
prodursi in azioni pericolose 

I! r tempo, come abbiamo 
detto (• tutto della GBC che 
riesce dopo pochi minuti d: 
gioco a portarsi m \-antaz 
gio II Milano tenta di rispon 
dere. ma le azioni a mano 
impostate dai suo; tre quar 
ti vengono ine.sorabilmente 
bloccate dalia difesa awer.sa 
na. anzi e anc'ora ia GBC h 
farsi pencalosa con Vezzan 
che -trattando un malinte.so 
tra Mosconi G e Novi avan 
za. palla al piede, verso li 
linea di mela. Salva Orsatti 
-Al 31’ poi Taveggia I calci.; 
in drop, la palla colpisca il 
palo e rientra in gioco. Lì¬ 
bera definitiramente Orsatti 
Malgrado la scarsa visibilità 
l'arbitro fa iniziare anche ii 
secondo tempo. 

La nebbia c»Ia ancora p.u 
peswtemente e il signor Ago 
stini, dopo quattro minuti di 
gioco manda tutti agli r»*» 
gliatoi. 

O. p. 


AI.ARGATORI: .Autore (A) c.p. 
al 3’; (ihrllìni (L) meta al 
.30’; Tortiello (.A) meta al 
Kì’. 

I,.AZIO: Porcella: (>hellini. Sa¬ 
lerà. fìrimaldi. Lngaro; Ni- 
sti. Nobili; L'golini. Alazzuc- 
rhelli. Celli: Galiassì. Di 
Tommaso. Nori. De Gasfie- 
ris. Celleno. 

A<Il II*A: .Autore; Tironi. Ail- 
tonni. Del (irande I. Tor- 
tirllo; Tìcci. Tiboni: Scimia. 
Prosperini. Cucrhiarelli; Pe- 
irocca. Colagrandr; Orzieri. 
Delli Figurini. A'icint. 
ARBITRO; Tognini (Monza). 

ROMA. 1 1 cliceribre 
Lazio e Aquila hanno delii 
so. I due s quindici » hanno 
mostrato vistosi limiti tecni 
ci. commesso svanoni da prin¬ 
cipianti (?osi che al termine 
ha vinto ia squadra che ha 
sbagliato meno, o meglio an 
cora, quella che è stata pm 
svelta ad approfittare degli er¬ 
rori altrui Sono nsultati di¬ 
fatti mcomprensibili i tenta 
tivi dei laziali di giocare alla 
mano dentro la propna area 
di 8 meta » o in quella dc-i 
« ventidue » contro aiwer-san 
la cui dote migliore e appai 
sa la prontezza dei nflessi. la 
inflessibile marcatura e la ca 


pacitu di sajjersi inserire sxel 
tamente nelle manovre dian¬ 
zi accennale per dare vita a 
rapidi e pencolo-i intercetti 
I.’.Ac.uila e andata in v,intag 
. gio dopo appiena 3' di gioco 
( c«)n un calcio piazzato di .Au 
tore conce.—o da Tocnini per 
un tenuto poi al 22' Colagran 
de intercetta uno dei tanti n 
tardati pas-aggi a mano dei 
biar.cocelesli ma Ricci che ha 
via aperta xerso la « meta » si 
fa stupidamente blocc-are nel¬ 
l’area dei « 22 » Il gioco è ab^ 
bastanza vixace ma troppo ne¬ 
ro di ingenuità, inammissibi¬ 
li in giocaton di sene .A I 
laziali vincono quasi tutte le 
« louche » e le « mischie » an¬ 
che -u inlrixluzione degli 


RISULTATI 

\ irn Roloc.n Ko\i;o (MI; Fiam- 
iTM- Oro Parma S-8; I,'\qaila-*lAzio 
6-3. rjitrnii|x CLS Koma 9-0; 
(.IU.-Miiann «mpr>a prr nrbhia: 
I.ixomo Petrarca 6-3. 

la cla-.-ifica; Partrnopc punti 13: 
( lRoma r L'.tquila li; Roxigo 
io Xlilano. Petrarca e Fiamnte 
Oro 9; I.ÌTomo 8; Parma 7; GRC 
lario e Vtm Bologna 4. 

(•BT. due partile in meno; L'.A- 
•jinla Fiamme Oro. Rocign. Li- 
forno lazin e Milano nna par¬ 
tita in meno. 


abruzzesi ma non riescono poi 
a giocare l’oxale 

•Al 30' Mazzurhelb. um» dei 
mielicn. fa partire Nisti il 
quale non approfitta dei cor 
ndoio aperto e tenta il «drop», 
belli'--imo. ma i) palo xerti- 
cale re'-pinge in rampo Tre 
minuti dopo Di Tommaso e 
Gori in un’azione di sfonda 
meni'* Mino blocrati vicino al¬ 
la marratura L’.Aqutla sposta 
Del Grande estremo e manda 
Autore al • centro ». la Lazio 
preme, sia pure in modo di 
sordinato. comunque riesce ad 
arnx'are in «meta». Nisti pren¬ 
de a centro campo con un 
intelligente calcio a .seguire, 
apre su Grimaldi che riesce 
a spingere la palla di piede, 
Ghellini velocissimo tocca in 
meta 

La partita sul pan si accen¬ 
de agonistitamente. L’Aqui¬ 
la spinge robustamente e al 
62’ piorta Tortiello in « meta ». 
Al 71’ l’incredibile errore di 
Vittonni che raccoglie un in¬ 
tercetto stupendo, si lancia se¬ 
guito da due compagni verso 
la .segnatura ma per la sua 
ingenuità viene placcato da 
Porcalla 

Piero Saccenti 


della FCI 


Rodonì 
ha avuto 
la Lega 
che voleva 


i Snterao non lascia trac- I 
I eia nella storia della Fede- _ 
I razione ciclistica italiana la I 

* cui assemblea ordinaria e ■ 
I straordinaria s’è conclusa _ 
I secondo le previsioni della | 

■ vigilia, cioè sema novità di I 
I rilievo. Il dominio di ffo- - 
I doni continua: egli è il pa- I 

* drotif assoluto della situa- • 
I zione, o meglio nessun ri- . 
I vale lo minaccia da vicino. I 

* £” rcro che un’intera re- " 
I gioite (il VenetoJ gli è ne- ■ 
I mica, c/ie in Toscana e nel I 

* Lazio esistono alcuni op- * 
I positori, ma le voci di co- ■ 
I storo formano un coro tal- I 

mente stonalo che qualsia- 
I si acuto è destinato al fai- m 
I liinento, E’ un’opposizione I 
" che non ha programmi, 

I che SI perde in personali- ■ 
I smi e che a conti fatti non I 
ha mente di diverso da of- 
I frire. E pertanto, Rodoni ■ 
I questi avversari se li man- | 
già nel caffclattc al mat- 
I tino, incitato dai numerosi | 
I fedelissimi che ad ogni ve- | 
riflca gli rinnovano com- 
I patti la fiducia. | 

I Rodoni. oggi come oggi. | 
è imbattibile, c se qualche 
I volta la sua jHilitica di | 
I compromessi lo induce a | 
non tirare eccessivamente 
I la corda, è perchè fra i | 
I dirigenti delta FCI c’è qual- | 
cimo che lo... chiama alla 
I realtà. Ma è evidente che 1 
I se nel ciclismo italiano re- | 
stano da risolvere i pro- 
I blemi di fondo, la colpa I 
I non è solo di Rodoni. Sì, I 
- la base, i dirigenti dei vari 
I sodalizi devono battersi il I 

■ petto e recitare il a mea I 

■ culpa » perchè, volendo, po- 

I Irebbero indurre Rodoni a | 

* cambiare rotta. I 

I A Salerno, purtroppo, ab- _ 
I biamo assistito ad un di- | 

■ battito povero, misero di I 
I idee e di falli. Per esem- . 
I pio, solo quattro delegati | 

■ hanno preso la parola sul- * 
I le modifiche allo statuto, e ■ 
I appena due si sono prò- | 

■ mincìati sulla grave que- ■ 
I stione del « doping ». Uno ■ 
I di questi, l'emiliano Ghet- 1 

* ti, ha giustamente osscr- * 
I voto che al di là delle nor- ■ 
I me federali, le società han- | 
" no il dovere d’investirsi del ■ 
I problema come elemento ■ 
I di ordine morale e socia- | 

■ le. Tutti gli altri, zittii A- " 
I desso l’azione anti doping a 
I è nelle mani del consiglio I 

direttivo che dovrà emana- 
I re precise disposizioni in | 
I materia. Auguriamoci che 1 
nella prossima stagione e- 
I sordienti, allievi e dilettan- | 
I ti siano soggetti a severi | 
controlli e che la legislazio- 
I ne della materia non ven- | 
I ga rimandata al congresso I 
del ’6S. 

I Nelle modifiche allo sta- | 
I tiito. si trovano anche ì | 
rapporti con il nuovo ente 
I professionistico fi’ UCIP). | 
I Sulla carta, ci sembra che | 
la FCI abbia concesso la 
I dovuta autonomìa, e co- H 
I munque speriamo che la | 
nuova regolamentazione 
I metta fine ai litigi e alle | 
I beghe: adesso Rodoni è | 
tranquillo, ha avuto la Le- 
I ga che voleia, o almeno | 
I si è liberato di Strumoto | 
e compagnia, ma attenzio- 
I ne perchè l'amico di oggi | 
I (Torriant) potrebbe torna- | 
re il nemico di ieri. E in 
I quanto all'CCtP, è chiaro | 
I che per ora rimane un’or- | 
gantzzazione di parte, vale 
I a dire l'ente di coloro che | 
I dettano la legge dei piu | 
forti dopo aver eliminato 
I dal consesso in modo tut- \ 
I t'altro che democratico al- | 
cuni uomini che per espe- 
I rienza e capacità possono | 
I dare un contributo note- | 
cole. Meno male che la 
I UCIP è in vìa di forma- | 
I zione e che il buon senso | 
può ancora prevalere 

I Tirando le somme, il | 
I giudizio sull'assemblea di | 
Salerno e negativo Non 
I per mente. Gianni Sinoppi. | 
I membro del consiglio di- I 
" rettiro della FCI ci ha di- * 
m chiarata « Il CD ha pre- > 
I sentalo nel quadro gene- I 
I rate dei numerosi proble- I 
mi ancora da affrontare. 

I una serie di iniziative che | 
I hanno dimostrato l’inizio I 
di una nuora volontà e ca- * 
I pacita nella trasformazione ■ 
I tecnica c strutturale della 1 

■ FCI Nei loro interrenti, a 
1 congre.ssi.sti non sono pe- 

I ro riusciti a sensibilizzare | 
I alcune importanti quest'io- | 
ni di fondo che riguarda- 
I no lo sport in generale e a 
I nello stesso tempo la vita | 

■ della FCI ». ■ 

I Anche Salerno, insomma, m 
I ha dimostrato che fra t di- I 

■ vigenti di società c'è caren- I 
za di vedute. Noi avrem- 

Imo ascoltato volentieri I 
I qualche intervento sui rap- I 
porti CONI - Parlamento, 

I sull'inserimento dello sport | 
I nella programmazione ge- I 

■ nerale economica, su quei ® 
_ problemi che non possono 

I essere ignorati nei con- 1 
I gre.ssi da gente che ha i | 
mezzi per uscire dall'ano- 
I nimato e condizionare il | 
I vertice I 

I_ 


ax. » 
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Serie C: Il <derby:^ all’Anconitana 



falliscono un rigore i senesi 10-0) 


Bloccata la marcia 
della Maceratese 


L’Anconitana, ritrovando, 
anche se solo in parte, tl 
guizzo, che ne aveva fatta 
la protagonista all'inizio 
del torneo, ha rimandato 
a casa sconfitta la capo¬ 
lista Maceratese, riaccen¬ 
dendo di colpo le polveri 
dell'interesse del campio¬ 
nato. Tanto più che, men¬ 
tre i dorici riuscivano a 
superare la compagine di 
Gìammarìnaro, il Cesena 
otteneva una clamorosa 
vittoria a Pistoia, il Peru¬ 
gia superava lo Spezia e 
il Prato conguistava un 
punto d'oro sul campo del 
Siena. 

Cosi la fuga solitaria 
della Maceratese è stata 
bloccata ed ora un gtiar- 
tetto di agguerrite antago¬ 
niste stringe da presso la 
prima in classifica. S'amùa 
dungue al tramonto il pre 
dominio dei maceratesi? E' 
presto per poterlo afferma¬ 
re anche se 4 reti rìtìlate 
dal Cesena alla Pistoiese 
testimoniano la grande for¬ 
za della sguadra emiliana 
che. almeno per il mo¬ 
mento, si presenta come 
la più autorevole candida¬ 
la a raggiungere c a sca¬ 
valcare la Maceratese. 

Da segnalare la stentata 
vittoria della Ternana sul¬ 
la Jesina, che. tuttavia, 
consente all'er favorita di 
rimediare una classifica un 
poco più decente. 

Nel girone C una gior¬ 


nata nel complesso tran¬ 
quilla. Il Bari ha pareg¬ 
gialo a Lecce, l'Avellino 
ha ottenuto lo stesso ri¬ 
sultato sul campo del Tro¬ 
ni. il Pescara, sìa pure con 
fatica, ha fatto sitai i due 
punti della partita casa¬ 
linga che l’opponeva al 
Trapani. 

Le prime hanno così 
rispettato il tabellino di 
marcia. Ciò nondimeno il 
Barletta — successo sulla 
Massiminiana — e L'Aqui¬ 
la — vittoria di misura 
std Crotone — hanno raf¬ 
forzato le loro posizioni 
alle spalle del terzetto di 
testa in attesa di più favo¬ 
revoli eventi 

Anche il Cosenza, pareg¬ 
giando ad Agrigento, è riu¬ 
scito a mantenersi in cor¬ 
sa. mentre il Taranto ha 
avuto finalmente una gior¬ 
nata di sole grazie al 
inflìtto alla Casertana, che. 
fra l’altro, ridimensiona le 
ambizioni della simpatica 
squadra campana. 

Campianalo apertissimo 
dunque con un Bari ahtia- 
stanza sicuro 7na con una 
muta di concorrenti che 
non gli daranno tregua e 
che appaiono decisissimi a 
profittare del primo even¬ 
tuale passo falso dei « gal¬ 
letti ,1 Da sottnlineare. do¬ 
po tanto, una vittoria del 
malandato Ascoli. 

Carlo Giuliani 


L'Anconitana di misura sulla Maceratese (1-0) I Battuta la Jesina 1-0 


Siena-Pratp Mase/fi all'84' Si risveglia 
giusto pari batte la capoEsta la Ternaaa? 


SIENA: Fiorini; Turchi, Marlotto; 
Castano, Monguzzi, Cencettl; 
Compagno, Barboni, Welss, Bul¬ 
li, Marchetti. 

PHATO: De Ro.ssl; Bullini, Ferri; 
Rizza, BeninI, Franzon; Ghelli, 
Forluccl, Roffl, Scapecchi, Gra- 
zianl. 

ARBITRO; Levrattl di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, I 1 dicembre 
Dopo quattro vittorie realiz¬ 
zate dal dischetto del rigore, i 
senesi oggi hanno perso un 
preziosissimo punto contro il 
forte Prato fallendo clamoro¬ 
samente un ennesimo tiro da¬ 
gli U metri. Cencetti, in assen¬ 
za delio specialista Basilico 
squalificato, si è incaricato del 
tiro che, centrale e debole, è 
stato neutralizzato da De Ros¬ 
si in due tempi. Questo è l'e¬ 
pisodio che decisamente fa 
pendere la bilancia dalla par¬ 
to dei locali, anche .se il Pra¬ 
to. conducendo una partita 
accorta ma affatto rinunciata¬ 
ria, ha sostanzialmente ('on- 
trobilanciato il volume di gio¬ 
co e le occasioni da rete in fa¬ 
vore dei bianconeri. 

Le duo squadre hamio ini¬ 
ziato decisamente ad un ritmo 
elevato per velociti! ed agoni¬ 
smo, ma scadente dal punto 
di vista tecnico, ed hanno da¬ 
to vita ad un tempo movimen¬ 
tato .su di un terreno impos¬ 
sibile in cui il ruolo ed il pe¬ 
so maggiore hanno avuto 1 
centrocampisti e i difensori. 
Nella prima parte della gn- 


Vittoria dei locali per 2-0 


Finale a sorpresa 
in Massese- impeli 


Sì impone 2-1 il Perugia 


Cede il muro 
dello Spezia 


MABC.ATORi: nel secondo tempo un rigore giustamente conces- 
n*.“* so per atterramento di Lolli. 

21 Moiuenovo (P); al 24 Bran- 

caiconi ts.). I liguri nel tentativo di ri- 

PERlfOlA: Cacciatori; Bcllel. Ma- montare erano costretti a sco- 
rlnelU; Azzali. Rosclnl. Troiani; prirsi e il Perugia, pa.ssava an- 



21’ Moiuenovo (P); al 34' Bran- 
cnleoni tS.). 

PERirOIA: Cacciatori; Bellel. Ma¬ 
rinelli; Azzali. Rosclnl. Troiani; 
Lolli, Gabetto, Montenovo. Nen- 
ci. Mainardi. 

SPEZIA: Fu'-anl: Bonvicinl. Pede- 
riva; Sonetti. Fontnn.n. Brancu- 
Iconl; Ncino. Campi. Vallongo. 
Polosna. Ribecchi 
ARBITRO De Marco di Torre dt-I 
Greco. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 1 I d cemb.'c 

Il Penigia ha colto una 
faticata, ma meritata ' ittorin 
contro lo Spezia. Per tpiiinto 
la gara abbia avuto fasi al¬ 
terne, la superiorità territo¬ 
riale e tecnica del grifoni non 
è stata mai in forse. | 

Il primo tempo è stato il i 
meno ricco di gioco e si è i 
svolto sempre .su un unico te- j 
ma: attacchi del Perugia e 
catenaccio ad oltranza dei li¬ 
guri. che avevano piazzato 
Pederiva su Gabetto, Sonetti 
su Montenovo, Brancaleoni .su 
Lolli, Fontana o libero » e le 
due mezze all quasi co-st.-in- 
temente nella propria metà 
campo, lasciando in avanti un 
massimo di tre punte. 

Il Perugia attaccava dunque, 
ma con scansa convinzione e 
soprattutto senza chiarezza di 
Idée, il gioco si accentrava 
tutto sulla sinistra. le oun 
te giocavano in tono minore 
e la difesa ligure aveva sem¬ 
pre la meglio, anche se i 
mezzi adoperati non erano 
sempre ortodossi. 

Non erano passati ancora 
due minuti dalfinizio della ri¬ 
presa quando gli umbri anda¬ 
vano In vantaggio grazie ad 


cora e dominava finché gli 
ospiti accorciavano le distan¬ 
ze: mancavano ancora undici 
minuti alla fine. 

La cronaca in sintesi: al 10’ 
un tiro di Nenci esce di poco 
a Iato, al 27’ un bolide di 
Marinelli è bloccato da Fu¬ 
sagli. al .3fl’ un colpo di testa 
di Montenovo (su punizione 
di Azzali' sorvola la traversa, 
al -IO’ (su pa.sshggio di Bellei) 
Montenovo solò davanti al 
portiere tira troppo frontal¬ 
mente e Fusani può blocca¬ 
re. 

Nella ripresa al 2’ l’arbitro 


Le reti al 35' e al 40' del 
s.t. concludono una par¬ 
tita che ha sostanzial¬ 
mente deluso 


MARCATORI: Proietti (M.) al 35’ 
e Rolla iM.) al 40’ del secondo 
tempo. 

M.ASSESE: Francf, Martinelli. Ga- 
lossinl; Tarantola. Mcrkuza, Pin¬ 
ti; Rolla, Ciruel, Chinaglla, 
Proietti, Montepaganl. 

EMPOLI: Cinelll: Ballotta, Chent- 
blni; Polentes, Carlctti, S-tni; 
Magri, Lombardi. Tirolo. VI- 
gnardi. De Martini. 

ARBITRO: signor Plzzotto di To¬ 
rino. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, I I dicembre 
Con un finale a sorpresa, la 
Massese ha ottenuto una net¬ 
ta vittoria nell'incontro che 
la opponeva all'Empoli al Co¬ 
munale di Massa. Dopo una 
partila che per ottanta minu¬ 
ti si era trascinata sui binari 
della più assoluta monotonia, 
improvvisamente i bianconeri 
masscsi. forse favoriti dal ca¬ 
lo deU'Empoli, sono riusciti 
a piegare il bravo Cinellt. gra¬ 
zie ad un'azione personale di 


concede un rigore per atter- ‘ 

ramento di Ixilli In area ad ; Ghinagha che fattosi la go 

opera di Fontana (l’attaccan- ; con una lunga galoppata ope- 


tp aveva ripreso una respinta 
del portiere e. dribblato Fon¬ 
tana. si trovava davanti alla 
porta sguarnita); trasforma 
Gabetto con un tiro molto an¬ 
golato che si insacca sulla 
destra a mezza altezza. 

Al 21’ il raddoppio: Mainar¬ 
di dalla sinistra rimette al 
centro, tocca di testa Gabetto 
che lancia Montenovo il qua¬ 
le realizza in spaccata lienchè 
pressato da Pedoriva. AI 34’ 
il goal dello Spezia: Vallon¬ 
go dalla sinistra effettua un 
traversone per Nomo, che pas¬ 
sa a Brancaleoni rimasto 
smarcato per un malinteso 
della difesa umbra. Il me¬ 
diano. solo davanti a Caccia¬ 
tori. non ha difficoltà a rea¬ 
lizzare. 

Roberto Volpi 


1*0 al Rimini ridotto in 10 uomini 


Ha la meglio la Samb 
€on un gol di Passoni 


M.\RC.\TORE Pa*Kor.l IS 1 al 42’ 
dM prime tempo 

S.\MBENF.BKTrF.SE Tai,CTCdl; 
Frlgerj. Pasvir.i. Romani. Beni. 
Blanch.ra; Scarpa. Bv-inliida. Oli¬ 
vieri. M.Trchm;. Bcrardi 
RIMINI- fonti. Fiorir.!, f.rarl.orj; 
Sant.'iTlni. ‘Smrdovi. P.rversl; Be 
retti. Fuv.ri. Bcr:in.*izzi. Mal 
contimi. G.ari;;i 

ARBITRO Rtxh.mor.te. d: Teramo 

S. BENEDETTO DEL TRONTO. 

1 1 CI rcrcb'S 

Un Rimini ridotto in dieci 
fin dal P.T del primo tempo 
per l'espulsione di Bcnelti. 
sorpreso a dare intcnzional 
mente una gomtitata ad un 
avversario, ha saputo limita¬ 
re la sconfitta nel punteggio 
minimo. 

In questo è racchiuso tutto 


il merito degli ospiti, peral¬ 
tro opporsi sempre irriduci¬ 
bili ma soprattutto spigolosi 
e.. esperti nel dare ai fianchi 
degli avversari, i quali, venu¬ 
tisi a trovare con un uomo 
in più. anziché approfittare 
della superiorità numerica. 


mano a mano che i minuti j ^ riuscita a ixissare in 


passavano, sono stati costret¬ 
ti ad arginare adannosamen¬ 
te le arrembanti, energiche e 
spericolate azioni di contro¬ 
piede degli ospiti. 

Per la verità oggi il Rimi¬ 
ni si è trovato di fronte ad 
una Sambencdeltese alla qua¬ 
le nemmeno i suoi più accesi 
sostenitori hanno potuto tro¬ 
vare attenuanti per la cattiva 
prova fornita sul piano terni 
co e per la scarsa condizione. 


ra finché Castano e Bulli han¬ 
no reso appieno, il Siena ha 
mantenuto una certa superio¬ 
rità territoriale, che non si 
concretizzava in gol solo per 
la ormai tradizionale scarsa 
incisività del quintetto di pun¬ 
ta che non marca una rete su 
azione ormai da 838 minuti. 
Gli ospiti dopo aver contenu¬ 
to non senza sbandamenti, 
nella prima parte della gara, 
l’impeto dei bianconeri, hanno 
saputo approfittare nel secon¬ 
do tempo della diminuita e- 
nergia degli avversari, e so¬ 
prattutto del calo pauroso di 
Bulli e di Castano per impor¬ 
re a tratti il loro gioco, sfio¬ 
rando ripetutamente la rete 
del succe.sso. 

La prima gro.ssa occasione 
da registrare per i locali é al 
7’. Weiss ferma al volo al cen¬ 
tro dell’arca un cross di Bulli 
e si trova solo di fronte al 
portiere in uscita. Il tiro del 
centravanti batto sul corpo di 
De Rossi c finisce in angolo. Il 
Prato risponde con un rapido 
contropieile di Biillini al 10’ il 
cui cross è deviato in angolo 
da Monguzzi. Al 14’ Cencetti 
avanza e serve Marchetti in 
buona posizione, ma l’inter¬ 
vento deciso di Ferri salva la 
sitiuizione. Al Ili", al culmine 
della pressione dei locali, l’e¬ 
pisodio del rigore. Compagno 
riceve da Barboni evita in a- 
rea due avversari, finta il por¬ 
tiere e indirizza a rete ma 
FYanzon forma col braccio. Il 
rigore calciato da Cencettl vie¬ 
ne parato da De Ro.ssi. 

Dello scoraggiamento dei se¬ 
nesi approfittano gli ospiti per 
portare alcune puntate oflensi- 
ve e al 23’ la rete di Fiorini 
rischia di capitolare. Per at¬ 
terramento di Scapecchi ni li¬ 
mite dell’area il Prato usufrui¬ 
sce di una punizione per cui 
la palla giunge allo stesso Sca¬ 
pecchi ben appo.stnto a pochi 
rrietri dalla porta. Sulla traiet¬ 
toria del tiro si trova però 
Fiorini che a mani aperte de¬ 
via in angolo. Le redini del¬ 
l’incontro tornano dopo poco 
nelle mani del Siena. 

Nella seconda parte della 
gara il Prato produce un de¬ 
ciso a fondo per conquistare 
l’intera posta In palio. Al 5’ un 
tiro di Scapecchi è respinto in 
corner da Fiorini. Sul calcio 
dalla bandierina Ghelli di te- 
.sta indirizza a rete e mentre 
Fiorini è fuori causa Cencetti 
riesce a respingere sulla linea 
di porta. 

Al 17’ Ghelli tira da fuori 
area e Fiorini è costretto a 
parare In due tempi sui piedi 
dello stesso Ghelli e di Mon- 
guzzl. Al 25’ un forte tiro di 
Castano è bloccato con sicu¬ 
rezza dal portiere ospite. Do¬ 
po ima serie di angoli per il 
Siena, il Prato si rifa vivo al 
29’ con un tiro insidioso di 
Rizza da lontano che Fiorini 
devia in angolo. Al 30’ il por¬ 
tiere senese tocca la palla fuo¬ 
ri dell’area e .sulla conseguen¬ 
te punizione deve liberare di 
pugno su Ghelli proteso di te¬ 
sta. 

Al 34’ De Ros.sl suH’altro 
fronte esce bloccando su Mar¬ 
chetti e Weiss. Al 38’ un col¬ 
po di testa di Marchetti é de¬ 
viato in angolo. Appena il tem¬ 
po per un rapido contropiede 
del Prato con Ghelli che ^la- 
dngna una punizione dal limi¬ 
te re.spintn dal portiere e vie¬ 
ne il fischio di chiusura che 
sancisce sostanzialmente il 
giasto pareggio 

Enrico Zanchi 


Gennari si è infortunato dopo un quarto d'ora • Vicino miglior uomo in campo 


.MARCATORE: Ma.selll (A.) al 39’ 
della ripresa. 

ANCONIT.ANA: Jacoboni; Pane- 

bianco, Unere; Viappianl, Rec- 
chi, Sixjcchi; Frunce.schettl, 
Giatnpaoli. Mor^. Gola. M.aselli. 
MACKR.\TF.SE- Gennari I Ferret¬ 
ti»: Morbidonl, Feresin; Attili. 
Rena, Marchi; Berti. Vicino, 
Turchetto. Ma/zunti. Dugiiii. 
ARBITRO. Bcccaria. di Lecco. 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 11 dicembre 
L'equilibrio dett’incontro è 
stato interrotto da una rete 
di Maselli quando mancavano 
soli sci minuti al fischio dì 
chiusura e quando ormai nes¬ 
suno più credeva che i dori¬ 
ci. i quali, specie nel secondo 
tempo, hanno marcato una 
netta supremazia sui primi 
della classifica, riuscissero a 
tare propria finterà posta in 
palio. 

Bisogna però dire che la 
partita più attesa della stagio¬ 
ne non ha ripagato in pieno 
le aspettative dei dodicimila 
spettatori: non è stata molto 
bella, seppure veloce e com- 
huttula. I dorici, asseiili an¬ 
cora due dei loro migliori 
uomini (Faccincan e Zanon), 
sono mancati soprattutto al 
centro campo ove Giampaoli 
solo a tratti è riuscito a con¬ 
trastare l’azione di Vicino (il 
migliore uomo dì Giammari- 
narof e mantenere quindi 
stretti collegamenti fra il re¬ 
parto arretrato e Franceschel- 


ti, Morè e Maselli che funge¬ 
vano da punte avanzate. 

Un'ottima prova invece è 
stata fornita dal pacchetto di¬ 
fensivo dorico il quale ben po¬ 
che cose ha permesso alle 
punte avanzate ospiti Berti, 
Turchetto e Dugini. Gli uomi¬ 
ni della prima finea macerate¬ 
se, infatti, sono riusciti ad 
insidiare da vicino Jacoboni 
solo in un paio di occasioni, 
al 12’ ed al 2'J' della ripresa. 
Berti prima ed Attili dopo 
hanno mandato la sfera lonta¬ 
nissima dui pali della porta 
anconitana Un gran lavoro è 
stato svolto da Becchi che ha 
annullato completamento Tur¬ 
chetto (anche se ha commes¬ 
so troppi falli), da Spacchi e 
dai due terzini che di soven¬ 
te abbiamo trovato a tu per 
tu col difensore ospite. 

Comunque te uniche due a- 
zioni avversarie che potevano 
dare un qualche disfiiacere a 
Jacoboni sono nate da banalis¬ 
sime indecisioni dei diteuson. 
Nella prima ticcasinne Pane- 
bianco sorpassato da Dugini 
si f> inaspetlatamciite fermato 
in attesa del fischio delfarbi- 
tro per un presunto fuori gio¬ 
co, e nella seconda Unere non 
è stato lesto a recuperare su 
azione di contropiede condot¬ 
ta da Berti. 

Il film della partila vede 
una partenza lampo dei padro¬ 
ni di ca.sa, che appena dicci 
secondi dopo il calcio d’inizio 
impegnano Gennari con un ti¬ 


ro di Franceschetti. Dopo po¬ 
che schermaglie a centro cam¬ 
po, sono ancora i dorici fa/- 
l’S’J con il terzino Unere, a 
mettere in pericolo la rete di 
Gennari, che si deve salvare 
con un magnifico balzo. Su 
questa spinta iniziale, e su la 
non eccessiva pericolosità di- 
mostrata dai biancorossi ma¬ 
ceratesi, i locali premono a 
fondo, e al 14’ e 15’ usufrui¬ 
scono di due calci d’angolo: 
sul secondo il portiere Gen¬ 
nari, in presa volante cade 
male e rimane infortunato. Il 
suo posto, da questo momen¬ 
to. sarà preso dui portiere di 
riserva Ferretti Poi la partila 
comincia a farsi caotica: il 
gioco risente evidentemente 
del nervosismo dei giocatori. 
Comunque, il primo tempo si 
conclude con fAnconitana al- 
l’attacco. 

Ncllu riprese la partita si fa 
più bella specie per merito dei 
locali che riescono a imbasti¬ 
re alcune pregevoli azioni. Il 
goal della vittoria, come detto 
alfinizio, è scaturito da una 
ottima azione condotta da 
Viappìani. che, preso il pallo¬ 
ne direttamente da Jacoboni, 
Vha portato in area avversa¬ 
ria. Un rapido scambio con 
Franceschetti che ritorna la 
sfera al ricorrente Maselli il 
quale al volo, insacca di si¬ 
nistro. 

Antonio Presepi 


MARC.ATORE: Clgnanl (T.) al 7’ 
del .secondo tempo. 

TERNANA: Germano; Grechi. Bo- 
nassin; Barone. Favoriti, Nlcoll- 
ni; Liquori, CMgnaiil, Sciarrettii, 
Meregalli, Boetuni. 

JESIN.A: Gobbi; Gazzonl, Volpi; 
Filipputti, Bernasconi. Paoliiielll; 
Rocchi, Puolonl, Conti. l’azienra, 
Bett.-irelll. 

ARBITRO, Bosso di Asti. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 1 1 dicembre 
Buona partila per la Terna¬ 
na « edizione Borei », quella 
vista oggi al viale Brin. La 
squadra ha attaccato per tut¬ 
ti i 90’ ed ha creato un nu¬ 
mero incredibile di occasioni 
da rete. La Jesina ha resisti¬ 
to per più di cinquanta minu¬ 
ti alla pressione ro.ssoverde e 
mai la sua difesa ha praticato 
il catenaccio o il gioco ostru¬ 
zionistico. Dal canto suo la 
Ternana sembra avere trovato 
quel mordente e quella deter- 


Del Duca 
Nardo 


MARCATORE: allTT del primo 
tempo De Meceniis. 

DEL DECA ASCOLI Bnrdin; Ca 
maionl. Guzzo; Mnzzone. Bii;o 
ni. Plerbattista; Porro. Beccuc- 
cloli. Meneghettl. De Mecenas, 
Baccl. 

NARDO': Patlcchlo; Reminl, Co- 
luccl; Comola. Ulivo. Corsi; Ne- 
dl, Alpini, Tacano, Pocia. Mala- 
vasi. 

ARBITRO: Bencettl, di Trevlgllo. 


0-0 a Pesaro 


Secco 3-1 alla Massiminiana 


La Carrarese Taluni show 
impatta col Vis nei Barletta 


VIS PESARO: Ventunslll; Galeotti, 
Romani; Rccchia, Landinl, Co- 
mizzl; (^cccoUnt, Salvini. Scarpa, 
Bemurdis, Mattel 

CARRARESE: Magnantnt; Ponto. 
Mogazù; Benedetto. Biondi, Dal- 
Moso; Marni, Bacls, Aldi. Fogna- 
ni. Sai. 

ARBITRO: Messinese di Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, n dicembre 

Reti inviolate fra il Vis Pe¬ 
saro e la Carrarese alla fine 
di una partita brutta, scial¬ 
ba, priva di qualsiasi schema 
di gioco. 

Un incontro, quello odierno, 
da dimenticare al più presto, 
tanto è stato insignificante e 
mediocre 

L'undici visino. per la veri¬ 
tà. è perseguitato dalla sfor¬ 
tuna non potendo neanche 
schierare ben cinque titolari 
infortunati c i rincalzi non 
sono certo all'altezza del com¬ 
pito loro affidato. 

Dì certo i difetti dì questo 
Pesaro sono la mancanza di 
collegamento fra i vari repar¬ 
ti e la inesistenza del centro¬ 
campo. 

Dell’incontro odierno gli uni¬ 
ci che possiamo assolvere so¬ 
no: Galeotti, migliore uomo in 


campo, Ciccolinl e il vecchio 
Comizi. 

La Carrarese, dal canto suo, 
può avere senz’altro la scu¬ 
sante della fatica della parti¬ 
ta giocata venerdì: scesa a 
Pesaro con il solo obiettivo 
del pareggio, c'è riuscita in¬ 
chiodando il risultato sullo ze¬ 
ro a zero. I suoi uomini mi¬ 
gliori sono stati Bagno e le 
due ali Marni c Sai. Pessimo 
l’operato di Messinese. 

La cronaca. Al 21’ Ciccoììni 
a Bemardìs che tira, ma il 
portiere salva in corner. Al 
37' Sai sbaglia da posizione 
favorei’ole, mandando alto. Al 
43’ Mattei, su calcio d'angolo 
di Salvini. manda fuori a por¬ 
tiere battuto. 

Al 4’ del secondo tempo mi¬ 
schia serrata sotto la porta 
toscana, ma prima Bcrnardis 
e poi Cìccoìinì. sbagliano cla¬ 
morosamente. 

Al .5', su incursione di Scar¬ 
pa. Magnanino è bravissimo 
a salvare. Alla mezz’ora tutta 
la squadra ospite è asserra¬ 
gliata nella propria metà cam¬ 
po per fronteggiare il dispe¬ 
rato forcing pe.sare.se. che alla 
fine risulterà vano. 

Romolo Pagnini 


rara un bellissimo tiro che la 
bravura di Cincin non basta¬ 
va a neutralizzare tanto che. il 
pallone ritornava al centro 
dell’area, dove si trovava ben 
appostato Proietti che non 
aveva nessuna difficoltà a met¬ 
tere in rete. 

Sulle ali deWentusiasmo gli 
attaccanti della Massese. più 
rinfrancati e più sicuri, attac¬ 
cavano con grande intensità 
e per questo arrivavano subì 
lo al raddoppio per merito di 
Rolla che approfittava di una 
respinta di Cinelli per mette¬ 
re in rete praticamente a por¬ 
ta ruota Ad essere sinceri 
nessuno si asvettora un risul¬ 
tato co.s'i. r isto che la partita 
finn al momento della prima 
refe non aveva fatto registra¬ 
re nulla di positivo. 

Si sono viste due squadre 
in non perfette condizioni di 
ben figurare in questo scor¬ 
cio di campionato, perché la 
Ma.sscse anche se ha vinto 
non ha fallo vedere nulla di 
buono, anzi ha dimostrato an¬ 
cora una volta che non pos¬ 
siede una precisa impostazio¬ 
ne di gioco ed ha difettato 
anche come tenuta atletica e 
molti suoi atleti hanno gioca¬ 
to con i riflessi appannati 

L'Empoli da parte sua ha 
fatto rodere chiaramente qua¬ 
li sono i suoi limiti ostinan¬ 
dosi in una difesa cocciuta 
che lo ha portato inevitabil¬ 
mente alla sconfitta. 

Il primo tempo è stato tut¬ 
to un grigiore e non c’è stato 
praticamente nulla di salien¬ 
te da scanalare. 

Nella ripresa molto bella 
l'azione della Massese che al 


La Caserlana Infilala da un nello 2-0 


Ritrova robustezza 
e piglio il Taranto 


vaninogio grazie ad un goal 
di Proietti. j\ii ni .TO’ i bian¬ 
coneri raddoppiano nncorn. 
con Rolla 

La Massese insiste. l'Empo- 
li si trova in balia degli apua¬ 
ni e per poco Chinaglla con 
un entusiasmante a solo non 
porta a tre le reti, ma tl suo 
tiro si stampa sul polo 

Giuseppe Badiali 


M.ARCATORI: Oreste <T.» al 30' 
del p.t.; Berem iT.» mi 16' del¬ 
la ripresa, 

TARANTO Ba^'ianl; Aldinuzzl. ZI 
gnoli; Jannanlli, Napoleoni. Bia- 
gi.'ii, IX- IJÌ-nedr!lÌ. Be 

rtiti. Lcr.,:o. Oreste. 
C.4SERT.\N.4: Iliiano: Lombardi, 
De Luca; .'Savim. Anghiìlerl. De 
Grovei; Li;dovi-i, Run^iero. Tosi. 
Glovannetti. f.!-.a.-ror.;. 
ARBITRO; Campa.'!:r.i di Carpi. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 1 1 d ce-bre 
Il Taranto, in netta ripresa 
dopo la deludenti prestazioni 
delle ultime giornate, è riusci¬ 
to alla fine di nov.anta tirati 
minuti, ad aver ragione di una 
Casertana puntigliosa, capar¬ 
bia, ma asso’.uiamente insuf¬ 
ficiente in fase di realizza¬ 
zione. 

La compagine di casa ha 
vinto merilaiamente. sfruttan¬ 
do la migliore or.ganizzazione 
tattica ma .soprattutto le mi¬ 
gliori doti tcm’.ch-:' dei soli¬ 
sti del quintetto di pimta. 

I rossoblu jonici h.inno di¬ 
sputato un primo tempo dav¬ 
vero g.aeliardo, inscenando di¬ 
verse azioni che avrebbero 
meritato m'.. 2 '.:or fortuna. Nel 
secundvi tempo hanno invece 
preferito lasciare ITnlziativa 


La compagine affidata ad 
Ebani, non può in ne.ssun mo¬ 
do recriminare per la sconfit¬ 
ta. E' stata battuta da un Ta 
ranto non ancora alTapice del¬ 
la miglior forma, certamente 
autoritrrio. deciso, e qualche 
volta anche In vena di pre¬ 
ziosismi. 

La cronaca della gara è 
quanto mai ricca di spunti de¬ 
gni di nota. La Casertana, che 
si schiera con Anghilien nel¬ 
le vesti di « libero ». con Rug¬ 
giero cer.troc.amp;sta e con Ca- 
vazzoni arretrato, è costretta, 
fin dai primi minuti, a far bar¬ 
riera dinanzi a Illiano. Già al 
secondo minuto, Beretti, a con¬ 
clusione di una applauditissi- 
ma discesa, tenta un tiro-cross 
col pallone che va a stampar¬ 
si sulla traversa per termina¬ 
re oltre il fondo. 

Al 4’. su calcio di punizio¬ 
ne. battuto da Biagini. De Giu¬ 
liani. con un azzeccato colpo 
di testa, manda di poco ol¬ 
tre la traversa. 

Al ò’ si registra la prima 
azione otlensiva della Caser¬ 
tana: Tosi, dal limite deU’area. 
sbaglia la mira. Appena due 
minuti dopo. Oreste, ben lan¬ 
ciato da Biagini. manca per 


a tramutare la sua suprema¬ 
zia con la rete di Oreste: l’ala 
sinistra sfrutta a dovere Tot- 
timo passa.ggiu di De Giuliani, 
mandando il pallone rasoterra 
in rete. 

Dopo circa due minuti, lo 
stesso Oreste non riesce a gi¬ 
rare a volo un traversone di 
Beretti. 

Il Taranto continua a pre¬ 
mere e crea molte a.rioni pe¬ 
ricolose; tra le più belle quel¬ 
la del 43' con Beretti che. con 
una travolgente disce.'a. si ve¬ 
de deviare il pallone dal por¬ 
tiere ;n uscita. 

Nella ripresa, la Casertana 
appare decisa a rlequlllbrare 
le sorti della gara, ma non 
vi riuscirà per ia buona pre- 


MARC.ATORI: Taiuzzl (B), alTlT 
e 26’ dei primo tempo; To¬ 
ma (M), al 35’, e Ix) Ba.5Clo 
IB) al 37’ del secondo tempo. 
BARLETTA: .Mezzanzanica; Farao¬ 
ne. Tre.soldl; Bnigncrolto, Scan- 
dolu. Dolci; Bua, DI Paula, Lu 
Bascio. Corazza. Taliizzi. 
MA.'^.SLMINIANA: Marino: Monas- 
seri. Forti; Pollzzo, Sframell, 
Santerl; Toma. Clraolo, Pilla- 
flto, Selalanl, Voltollna. 
ARBITRO: SeraHnl, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARLETTA, I I diceitibre 
I biancorossi continuano im¬ 
perterriti la loro marcia. Que¬ 
sta volta è toccata alla Mas¬ 
siminiana. che è stata piega¬ 
ta senza attenuanti. Il Bar¬ 
letta perù, dopo un primo 
tempo esaltante per ritmo ed 
efficacia delle trame offensi¬ 
ve (con Taluzzi su tutti» ha 
fatto registrare, per una buo¬ 
na mezz’ora, un calo pauroso 
durante il quale tuttavia i si¬ 
ciliani non sono stati capaci 
di andare piti in là del gol 
della bandiera. 

Una gara, quindi, quella di 
oggi, dal doppio volto, che è 
servita a confermare da un 
Iato la difficoltà per qualsiasi 
squadra di uscire indenne dal 
terreno pugliese, e dalTaltro, 


1-0 al Comunale 

Ravenna: 
superata la 
Torres col 
solito ex 


MARCATORE: Dal Balcou IR.» 

al 4' della ripresa 
R.4VENNA; Vilali; Pirazzini. Ni- 
-'ri; Vecchi. Rizzo. Villa; Ga¬ 
gliardi. 5!anlaftcra. Calasi. Fer¬ 
rari. Dai Balcon. 

TXÌRRES B:agi. Mtóin. Ghlgllo 
TV. GaTti. Delion. Scazzola; Oe- 
rardi. Mar.ini. Balsmelli. Passa- 
:..cq-aa. Morosi 

•ARBITRO. S;rr.oncI.il. di La Spe¬ 
zia. 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, i ì G cer u-e 
In una rigida e grigia aior- 
nnta mrernalr. t jyadroni di 
crj-a sono nu'-citi a superare 
la squadra di Sassari grazie 
ad una rete segnata proprio 
da quel Dal Bahon che Io 
scorso anno difendeva i colo- 


11 fatto che quando Dolci, 
Bua e lo stesso Lo Bascio ri¬ 
troveranno hi forma smaglian¬ 
te del giorni migliori, proba- 
burnente il Barletta potrà for¬ 
se recitare un ruolo di pri¬ 
mo piano nel dialogo 

E veniamo alle reti, alla 
splendida doppietta messa a 
segno dall’estremo sinistro Ta¬ 
luzzi nonostante la presenza 
delTottinio Sframeli in fun¬ 
zione di libero. AlTlT, dopi» 
uno scammbio con Lo Bascio. 
Taluzzi infila di prepotenza; 
al 26’ Ancora Taluzzi dopo 
avere dribblato due avvcr.sari 
e resistito alla carica, mette 
fuori causa il portiere Marino. 

Nella ripresa buio pesto. Fi¬ 
no al 3i)', Due minuti dopo 
Forti viene espulso per reite¬ 
rate prote.ste. Al 35’ la Ma.s- 
siminlana raccorcia con To¬ 
ma. che sfrutta una mischia 
dopo una corta respinta di 
Mezzanzanica. Al 37’ Lo Ba- 
sclo ritrova lo spiraglio giu¬ 
sto per insaccare sulla destra, 
e a due minuti dalla fine Mo- 
nas.seri si .sostituisce al portie¬ 
re e salva sulla linea un en- 


minaziotie che finora erano 
stati i punti deboli della squa¬ 
dra oggi curata da Felice Bo¬ 
rei. Siamo dunque alla vigi¬ 
lia della ripresa delle quota¬ 
zioni detta Ternana, scese mol¬ 
to in basso nelle ultime par¬ 
tite? Difiìcile dirlo, ma la real¬ 
tà di lui coniiilesso vivo e in 
buona salute che lia cercato 
oggi con tanta volontà quella 
vittoria che mancava ormai 
da tanto tempo, potrebbe es¬ 
sere il primo sintomo di un 
risveglio’ che potrel)be porta¬ 
re la compagino della « Di¬ 
namica » ad un clamoroso ri¬ 
lancio. 

Il risultato striminzito di 
una sola rete alTiittivo non 
deve trarre in inganno perchè 
la cronaca è piena di un .sus¬ 
seguirsi continuo di azioni 
brillanti che gli attaccanti ros- 
soverdi hanno fatto a gara a 
sbagliare. Questi comunque i 
limiti tecnici della squadra: il 
tiro a rete .semiira essere di¬ 
ventato ormai lo spauracchio 
di tutti 1 giocatori che non 
riescono pili a mettere in re¬ 
te nemmeno i palloni più ta¬ 
cili. Que.sta volta poi ci han¬ 
no pensato pali e traver.se a 
respingere per ben quattro 
volte, nel corso ilelTintora 
partita, altrettanti palloni im¬ 
parabili. Cosi nllu fine, in 
mezzo a tanti tiri sbagliati 
banalmente, e quattro pali 
colpiti, runico goal fa la fl- 
gtira del topolino partorito 
dalla montagna. Ma, ripetia¬ 
mo, quello che più ò impor¬ 
tante 6 che la squadra oggi 
ha dimostrato di saper lotta¬ 
re e di poter raggivingere buo¬ 
ni risultati, solo che Tentu- 
slasmo e la volontà non ven¬ 
gano meno. 

La Jesina ha fatto vedere 
poco e niente qui a Terni, se 
è vero che nel corso dell’In¬ 
tera partita ha avuto una so¬ 
la occasione da rote peraltro 
regalatale da Nicolini, alTinl- 
zio delta ripresa. 

Ma andiamo per ordine. La 
S(4uadra di ca.sa si porta su¬ 
bito alTnttacco e crea buone 
occasioni per Liquori al T e 
per Boetani al 4’. La prima 
parata difficile Gobbi la com¬ 
pie comunque al 10’ su tiro 
teso da lontano di Barone. 

Al 20’ Sciarretta al centro 
dell’area .smorza di testa al- 
Taccorrente Germano che da 
posizione favorevole colpisce 
il palo. La .sagra delle occa¬ 
sioni sbagliate continua fino 
alla fine del tempo con Scinr- 
retta, Boetani e anche un ten¬ 
tativo del terzino Bona.ssln col 
portiere fuori causa, non ha 
sorte migliore. 

All’inizio del secondo tempo 
si presenta la grande occasio¬ 
ne per gli ospiti; il portiere 
Germano allunga la palla a 
Nicollni che sbaglia il passag¬ 
gio favorendo Paolnni che ina¬ 
spettatamente si trova a tu 
per tu col portiere ma il suo 
tiro finisce a lato. E’ il cam¬ 
panello d’allarme per i locali 
che al 7’ arrivano al goal. Bat¬ 
te una punizione Nicolini al 
limite dell'area marchigiana, 
pallonetto a mezz'aria per Ci- 
gnani che fa sorvolare la sfe¬ 
ra sulla testa del portiere in 
uscita. 

Gli ospiti non reagiscono e 
la Ternana continua a coman¬ 
dare il gioco. Gobbi para ti¬ 
ri pericolosi di Boetani e Ci¬ 
gnoni ed è ancora Cignoni su 
tiro diretto dalla bandierina 


neslmo tiro del terribile Ta- che colpisce Tangolo interno 
luzzl. del pslo Di 

Franco Tatuili Renzo Massarelli 


Contro ìt modesto Trapani 


Il Pescara 
con Guizzo 


passa 

( 1 - 0 ) 


stazione di tutto il blc^co ar- j fj della Torres Le due s 


aITavvcr>ario, .smanioso come | soffio .a rcic .on im pai- 
era di rimontare lo sv.4ntag- i 

gio. E‘ in questa .seconda par- i P^l^. .sirustra di libano 


gio. E‘ in questa .seconda par¬ 
te della gara che il Taranto 
si è fatto ammimre per la sua 
ritrovata robustezza difensiva 
che non ha mai permesso a 
Cavazzoni e compagni d’infa¬ 
stidire -.eriamente il sicuro 
• Bustiani, 


Al quarto d’ora è la mobi¬ 
lissima mezz'ala destra ospi¬ 
te. Ruggiero, che impegna Ba- 
.stiani in una parata Quindi, 
si registra un po’ di pausa 
per giungere alla mezz'ora con 
la squadra di casa che riesce 


retrato. ove. tra 1 migliori, so¬ 
no apparsi Aldmuzzi. Napoleo¬ 
ni e Jannartlli. Al 4’ è Biagi¬ 
ni a sferrare, dal limite dei- 
Tarea di rigore, un fortissi¬ 
mo Uro che sorvola di poco 
la traversa. All’B’, a conclu¬ 
sione di un’azione, che vede 
Impegnato tutto il quintetto 
di punta della Casertana. Lu- 
dov'.si si vede parare U tiro 
finale da Basiiani. 

.Al 16’ si registra la secon¬ 
da rete del Taranto: Oreste 
porge a Beretti, tl quale, in 
cor.sa. tira fortissimo in jxir- 
ta il pallone che finisce im¬ 
parabilmente in rete. . 

A questo punto, malgrado la 
Casertana accentui tutta la 
sua supremazia territoriale, la j 
partita può considerarsi finita, j 

Nino Fretta j 


dr-’ hanno dato vita ad una 
partita perfettamente intona¬ 
ta ai colori di stagione, una 
partita insomma grigia e sen¬ 
za emozioni, che ha messo 
in luce : vari difetti delle com¬ 
pagini scese oggi al Comuna¬ 
le: efficienza difensiva e man¬ 
canza dì centro campo al Ra¬ 
venna. poca incisività e caos 
nei reparti avanzati della Tor¬ 
res 

IM partila poteva anche 
concludersi sullo zero a zero, 
ed era iniziata per termina¬ 
re col risultato bianco, ma la 
• zampata » di Da! Balcon ha 
annullato le speranze degli 
ospiti, ed ha ridato al Raven¬ 
na la ritloria alia quale il 
pubblico ravennate s'era or¬ 
mai disabituato. 


MARCATORE: Guizzo al 33' della 
ripresa. 

PE^AILA: Lamia Caputo; De 

Marrhl. Cn-ssonl; Pagani. Me- 
clani. Uacchim, Maschlettu. Ca- 
\aliilo. Guizzo. Frascull, Gerosj. 
TR-APANI Morana. Sin- 

capo. De Tog.'-.l. Zar.etlalo, in- 
grasciotia; Nardi, Caslsa. Gai- 
gn o. C ar.rj»roll. Peiizzari 
.ARBITRO. lAzzar&nl d: Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 11 c.ce-r.bre 
Mancavano dodici minhU 
al fischio di chiusura c final¬ 
mente il Bescara raccoglici a 
li frutto dei suoi stozzi con 
un bel ooal di Guizzo II ti¬ 
ro nascerli da una punizio¬ 
ne. una delle tante a favore 
del Pescara. Batteva il tiro 
dalla destra, quasi vicino al¬ 
la handtertnn. Cavallito. il 
quale effettuava un bel cross 
al centro dell'area: raccoglie¬ 
va la sfera di testa Guizzo, 
nullo sino a quel momentcÈ. 
che ccn perfetta scelta di 
tempo, eludeva la difesa ospi¬ 
te ed infilava imparabilmente 
la rete del pur bravo Bisso’t. 

Vi diciamo subito che tl 
goal è stafo accolto sugli spal¬ 
ti come una liberazione per¬ 
ché tl Pescara ha giocato oggi 
su di un livello inaccettabile 
e tale da frrjfQre i numerosi 
tifosi accorsi ancora una vol¬ 
ta a sostenere la squadra del 
cuore. 

Quali le cause di una così 
scialba prestazione dell'undi¬ 
ci hiancoazzurro'* A nostro ar¬ 
riso. Cervato ha commesso 
l'imperdanabile errore di te¬ 
nere fuori squadra Pinna, 
l'unico giocatore capace di da¬ 
re ordine ed idee alla squa¬ 


dra. Im difesa, nonostante la 
poca pericolosità dell’attacco 
trapanese, ha Uiinostrato. an¬ 
cora una tolta, lentezza cd 
affanno In avanti, genero¬ 
so. specie nel primo tempio, 
Gerosa. mentre Guizzo e sta¬ 
to completamente nullo, ri¬ 
scattandosi soltanto nell'azio¬ 
ne del goal Mcschietlo e Ca- 
i aiuto, dopo un primo tem- 
j.o scialbo .si sono riscattati 
ampiamente nel secondo tem¬ 
po 

Il trapani si è rivelalo un 
compjìessn molto modesto .Ad 
ogni modo, data l'ineonsistcn- 
za della .squadra di rasa, es¬ 
so avrebbe j'iotiito eiilare la 
srcmt.ttn -c avessf avute» Qual¬ 
che .slo. ralorc in prima linea. 

Poche le note di cronaca. 
Per quanto nauarda tl primo 
tem/A>. vi e da ricordare, al 
l'T. un tiro dt Maschietto, 
sbagliato e ripreso da Guizzo, 
che. da pochi passi, metteva 
fuori. 

Al secondo tempo, al 10'. 
lunaa azione di Maschietto 
sulla destra e tiro con forza: 
ma tl portiere riusciva a bloc¬ 
care. Al :4’. Guizzo, in area, 
su lancio di CaraUtto, tirava 
fuori. 

Al 20'. il Trapani .per poco 
non passava in lanlaggio con 
Pelizzari che sfruttala un 
malinteso della difesa pesca¬ 
rese. Al 33’ si orerà Fazione 
del ooal già descritta. Null'al- 
tra da seonnlnre finn alla fine, 
salva un tiro a parabola, da 
fuori area, del bravo Casisa, 
che sr.rrolnra In traversa. 

Vladimiro Verrocchio 
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PAG. 12 / sport __ . 

Ammaina bandiera del Bologna nel secondo tempo (2-1) 

«forcing> rossoblu 
non frena la Juventus 

Positiva prova degli esordienti Socco e Zigoni - Sbalorditiva rete del solito Pascutti 


lunedi 12 dicembre 1966 / 1 Unità 


Fa acqua la difesa bergamasca 





MARCATORI: Menichelli (J) 
ul 3’ c Puscutti (B) al 40' 
del p. t.; Salvudure (J) al 
21’ della ripresa. 
JUVENTUS: Anzolln; Cori, 
I^eonclni; Bercellino, Casta¬ 
no, Salvadnre; Zigoni, Sac¬ 
co, De Paoli, Cinesinho, Me¬ 
nichelli. 

BOLCKìNA: Vavassori; Furia- 
nis, Turra; Miiccini, Janleh, 
ForII: Perani, BuiRarelli, 
Nielsen, llaller, Puscutti. 
ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

NOTE: {'iornata fredda f- 
nebbiolina incombente che pe¬ 
rò non ha falsato la regola¬ 
rità della gara. Lievi inciden¬ 
ti a Fogli, Menichelli e An- 
zolin. Ammoniti Bulgarelli per 
proteste e Menichelli, credia¬ 
mo per scorrettezze o per •si¬ 
mulazione di fallo (non si è 
ben capito, che, in efletti, lo 
juventino è apparso innocen¬ 
te...). Angoli: H-2 ((5-1) per il 
Bologna. .Spettatori .'IH mila, di 
cui 2H fiOO jiaganti per un in¬ 
casso di 40 1(M),0(K) lire. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 1 I clicemhre 

Bella, elettrizzante, velocis¬ 
sima partita, degna continua¬ 
zione del « Bologna-Inter mon 
.stre » di .sette giorni fa. .Sta¬ 
volta, a far lesta e la Juven¬ 
tus, mirabilmente lisorta dal¬ 
le ceneri dell’Olimpico; il Bo¬ 
logna, invece, lui perso un’al¬ 
tra, favorevole occlusione per 
consolidare la .sua posizione 
di pericoloso « outsider ». 

I rossoblii, infilati a freddo 
dopo 3’ da un goal abbastan¬ 
za fortuno.so (anche se im¬ 
peccabile è stata la conclusio¬ 
ne di Menichelli). .sono riu¬ 
sciti a stabilire un marcai i 
predominio territoriale, mo¬ 
strando la carica agonistica 
dei giorni migliori e una elll- 
cace intesa collettiva (solo of¬ 
fuscata da un Bulgarelli tu 
certo e sbiadito, nemmeno la 
ombra del Bulgarelli anti-In- 
ter). 

Batti e ribatti, il Bologna 
acciuffava la Juventus al 4»’ 
con una rete di Pascutti di 
così sbalorditiva velocità di 
esecuzione da o.scurare gli spe¬ 
cialisti più rinomati del «gio¬ 
co delle tre tavolette». Ovvia¬ 
mente. al posto dello mani 
il rapinesco Ezio ha sfodera¬ 
to un piede, il destro, mol¬ 
to ma molto più svelto del¬ 
l’occhio: talché il pur eccel¬ 
lente Anzolin s’è accorto del- 
ri-1 quando ha sentito la re¬ 
te gonfiarsi c scuotersi alle 
sue spalle. 

Alla fine del primo tempo. 


il pareggio era. come sud 
dirsi, salomonico e scaturito 
da un gioco vibrante, ricco di 
aggressività d'ambo le parti 
e tecnicamente valido. So il 
Bologna aveva avuto una « de¬ 
faillance » iniziale, s’era ri¬ 
scattato a josa in segfilto, gra¬ 
zie al gran correre di Haller, 
alla lucidità di Fogli, aìla m.i- 
bihtà di Niel.sen e Perani. 
alle incursioni frequenti in at¬ 
tacco di questo o quel difen- 
.sore (segnatamente Turra, ter¬ 
zino su Zigoni). La Juvenlu.s, 
partita spavaldamente, s’era 
poi rintanata, difendendosi pe¬ 
rò con grande ordine e mai 
dimenticandosi di infastidire 
Vavassori con ficcanti contro¬ 
piedi, tutti o quasi orchestrati 
da un Sacco che. davvero, non 
ha fatto rimpiangere l’infor¬ 


tunato Del .Sol. E siccome 
Menichelli, De Paoli e Zigo¬ 
ni (sostituto di Favalli ed e- 
sordiente in campionato come 
Sacco) SI muovevano senza 
concedersi respiro, spesso ar¬ 
rivando ad un soffio dal ber¬ 
saglio, si vedrà che la Juven¬ 
tus non viveva sugli alluri, 
anche se — ripetiamo — era 
il Bologna a menar la danza 
Questo nel primo tempo. 
Ma rimpressione che il « lor- 
cing » del Bologna avrebbe 
potuto anche essere fatale al¬ 
la Juventus, dileguava nella 
ripre.sa. Spinta da un Sacc.i 
effervescente sul piano del 
ritmo e abilissimo a tagliare 
il campo con precisi pa.ssaggi 
alle « punte » anche di trenta 
metri, galvanizzata da un 
Leoncini sempre piii pronto 
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JUVENTUS-BOLOGNA Dall'alto in ba«so dua dalle tra rati dall'in¬ 
contro « menstra » della giornata: Il primo gol juventino realizzato 
da Menichelli a il pareggio di Pascutti. La reta dalla vittoria juventina 
sarà segnata da Salvadore. 


COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Rumor e lo sport 


Anche l’on. Rumor ha 
« scoperto » lo sport. Lo 
ha fatto con una lunga 
dichiarazione a La discus¬ 
sione. settimanale ufficia¬ 
le del suo jmrtito. Abbia¬ 
mo letto (c riletto l le pa¬ 
role del segretario poli¬ 
tico della DC sperando di 
trovarli qualcosa di nuo¬ 
vo rispetto alle vecchie po¬ 
sizioni di « conquista » ca¬ 
re ad alcune gerarchie cle¬ 
ricali, qualcosa di impor¬ 
tante e soprattutto di im¬ 
pegnativo Iter il suo par¬ 
tito in favore dello sport. 

Come gli altri dirigenti 
d.c., che fi scoprirono » lo 
sport come problema so¬ 
ciale all'indomani della 
Olimpiade di Roma, allor¬ 
ché divenne di moda tra 
i ministri democristiani 
promettere provvidenze a 
piene mani .salvo jmi di¬ 
menticarsene in un batter 
d'occhi uhi non ricorda 
t discorsi ti olimpici » del- 
Von. Andreotti. deU'on. 
Fanfani. dell'on. ,1/oro. del- 
l'on. Falchi /. anche l’on. 
Rumor non riesce ad anda¬ 
re oltre ad una .sene di 
belle trasi. a superare lo 
aspetto profHigandistico- 
pubblicitario del proble¬ 
ma sjxntiro ed entrare 
nel viro della questione 
spiegando come intende la 
DC parici ipare all indi¬ 
spensabile opera di de¬ 
mocratizzazione e di tra¬ 
sformazione dello s/xirt 
Italiano do tatto puramen¬ 
te tecnuo agonistico le 
spesso attaristico e pub¬ 
blicitario - elettorale > in 
pubblico servizio, accessi¬ 
bile in tutti i settori della 
vita sociale dal mondo 
della scuola a quello del 
lavoro e cosi i la 

L’on. Rumor, ànixi es¬ 
sersi pronunciato ;vr uno 
« sport libero p e non di 
Stato o comunque irreooi- 
mentato iquasi non fosse¬ 
ro stati tutti di marca de 
t molti teniativi di impa¬ 
dronirsi dellorganizzazio- 
ne sportiva con i rari 
Paganelli. Cercone. .Scn- 
glta. Fvangeli.sti. ere / ha 
ir scoperto » che lo sport e. 
anche importante come 
fatto pedagogico, che x non 
bisogna comprimere e r/n- 
colare Io sport con sovra- 
.strutture e pesanti impac¬ 
ci burocratici che mal 
SI addicono alle sue esi¬ 
genze p, che nel mondo 
dello sport « ri sono 
ombre che ranno can¬ 
cellate soprattutto in talu¬ 
ni .settori più legati allo 
interesse immediato del 
grande pubblico p, e che 


« si registra ancora, pur¬ 
troppo. una grave defi¬ 
cienza nello sviluppo del¬ 
la pratica .sportila, di quel¬ 
la attività di rilevante va¬ 
lore sociale, alla quale tut¬ 
ti i giovani dovrebbero po¬ 
tersi liberamente dedica¬ 
re ». 

Le cifre di tanta caren¬ 
za sono note: oltre il 50 a 
di ragazzi affetti da scolio- 
.si, solo il 12 I dei giova¬ 
ni che può dedicarsi ad 
una qualsia.si disciplina 
•siiortiva: oltre meta dei co¬ 
muni sprovvisti di un qual¬ 
siasi impianto. Tutto ciò 
duiìo che per oltre 20 anni 
il jxirtito dell'on. Rumor 
c stato il maggior jxirtito 
di governo. 

Perche in questi 20 anni 
e piu la DC non ha fatto 
niente per lo sport lanzi 
gli ha succhiato centinaia 
di miliardi I Rumor s'e ben 
guardato dal dirlo, ma la 
cosa piu orare e che s e 
anche ben ouardato dai di 
re che cosa intende lare 
da ooai in aranti, limitan¬ 
dosi ad ««'.errare che />er 
ninnitegoiare tale taremau 
IH corre che in que.<tu .set 
tare a SI attui urgentemen¬ 
te l'intervento dello Sta¬ 
to — come previsto anche 
dal Piano — mirante alla 
realizzazione di un oraani- 
co prooramma di costru¬ 
zioni di impianti s/uirti- 
VI. alla prefHirazione deali 
istruttori, all aiuto delle as¬ 
sociazioni c società spor¬ 
tile 'SI tuoi torse conti¬ 
nuare con l esperienza del¬ 
le decine di miliardi jire- 
slati alle grandi società iti 
calcio jH'r liberare ; loro 
presidenti da impcani Iibe 
rarnente assunte ndr », 
allo stimolo degli interren¬ 
ti degli enti pubblici cen¬ 
trali e liK-ah 'ina allora 
perche SI continua a impe¬ 
dire ai Comuni di istitui¬ 
re propri ‘ centri"'* -ndr ». 
all'aiuto in genere delle at¬ 
tività dilettantistiche, indi¬ 
rizzando il massimo deeli 
sforzi verso le organizza¬ 
zioni di maggior valore r- 
diieatiro e formativo » 

Sono questi tutti pro¬ 
positi che possono tornare 
utili, indubbiamente, ma 
dal capo del maggior par¬ 
tito Italiano ci attendeva¬ 
mo di piu. ci attendevamo 
che spiegasse come la DC 
vuole a costruire » una po¬ 
litica sportiva in Italia: co¬ 
me si pone davanti all in- 
differibile problema del¬ 
la modernizzazione delle 
strutture e della democra¬ 
tizzazione deU’iniera orga¬ 
nizzazione sportiva italia¬ 


na, qumdi di Ironie alla 
fiecessità di riiedere la 
vecchia legge istitutiva del 
CO.Wl: come vuole risol¬ 
vere il problema del pro¬ 
fessionismo noia realtà che 
non può essere negala né 
annullata da un coI/k} di 
bacchetta mugica ma che 
ha bisogno di essere rigo¬ 
rosamente controllata e re¬ 
golala sul piano finanz'tario 
e legislatiro nonché del 
suo rapporto con il dilet¬ 
tantismo/: cosa intende fa¬ 
re la DC per introdurre se¬ 
riamente l'attività sporti¬ 
va nelle scuole: cosa in¬ 
tende fare per dare allo 
sport diritto di cittadinan¬ 
za nelle fabbriche e nelle 
aziende agricole, per valo¬ 
rizzare l'opera benemeri¬ 
ta degli enti di pròjxigari¬ 
da. per mettere t Comuni 
velie condizioni finanziarie 
c legista tire di jxiter .svol¬ 
gere in la/n/K» s/Kirtiro il 
ruolo che Ioni compete: 
come intende operare per 
eliminare la i eraugna di 
oltre meta dei Comuni 
.sprovvisti di lina .sola ixt 
le.stra. per miped’re che si 
continuino a costruire seiut 
le mi pieno .^e<o/o XX i 
.sproi viste di palestra e di 
<• zone i erdi •• in altre pa 
rote come intende la D(' 
affrontare e risoli ere il 
problema s/Hirtiio italiano 
nel suo assieme 
Pro.vrio gii! proprio nel 
7,011 aver saputo dire che 
cosa I noie rare i! jxirtilo 
dt maggioranza, sta il gran¬ 
de limite dell’ intervento 
dell on finnior .4 meno 
(he csso non toolia signin- 
eare « on la sua generici¬ 
tà. (he si intende andare 
manti per la rei chia stra¬ 
da con I aggiunta di qual¬ 
che n contentino i' lop/xir- 
tiinamente disirihuilo. ma 
gari in tempi elettorali i in 
tema di impianti Dnersa- 
menle la « calorosa p di¬ 
fesa dello siHìri libero po¬ 
trebbe rappresentare un 
tentativo piu o meno di¬ 
plomatico de.stinato a pa¬ 
rare eventuali mire di altri 
partiti della coalizione go¬ 
vernativa sulla organizza¬ 
zione sportila, mire che 
la DC ha solo temporanea¬ 
mente allontanato, un a si¬ 
luro x- lanciato contro il 
tentativo dell'Unione inter¬ 
parlamentare sportiva di 
affrontare, sul piano legi¬ 
slativo. l'intero problema 
sportivo compreso la leg¬ 
ge del ’42 che invece al 
COXI continuano a ritene¬ 
re tabù. 


f. g. 


nell’anticipare Haller e nel 
portare personali minacce a 
Vavassori, sospinta in avanti 
anche da Salvadore. la lu- 
ventus finiva per ritrovarsi in 
mano l'iniziativa e per schiac¬ 
ciare il Bologna nella sua 
metà campo. 

Le rinnovate energie juven- 
tine, sapientemente dosate a 
salvaguardia del goal iniziale, 
M rivelavano nettamente su¬ 
periori a quelle del Bologna 
Bulgarelli, praticamente, am¬ 
mainava bandiera davanti al¬ 
la « verve » giudiziosa di .Sac¬ 
co; Pascutti e Haller doveva¬ 
no giocoforza tramutarsi io 
difensori ner far fronte alla 
aggressività di Salvadore e 
Leoncini; e Cinesinho, meno 
appurl.scente del .solito m i 
furbo come pochi, s'incaric-i- 
va di re.staro arretrato a .'i- 
.succhiare Fogli e a togliere 
virtualmente il mediano dal 
vivo doU’azione. Azzeccale, 
quindi, le marcature di Heri- 
berlo (anche quella di Gori 
su Perani, tliretta conseguen¬ 
za della scelta di .Salvadoio 
su Pascutti per via dell'eleva- 
zione di testa del Sandro :;x 
nazionale), ma soprattut*o 
esemplare applicazione delie 
direttive da parte dei bianco¬ 
neri. Riforniti con più cura, 
Menichelli. De Paoli e Zigo¬ 
ni cominciavano a dar forza 
pili concreta ai loro incessan¬ 
te « tourbillon ». rasentando il 
2-1 u pai riprese. 

Quando il secondo goal è 
giunto, la Juve se l'era am¬ 
piamente guadagnato. Va det¬ 
to subito, ad onta dei « se » 
e dei « ma », dei « forse » e... 
degli Haller. Già, Haller. A 
freddamente considerare, la 
culpa è sua. se Salvadore ha 
potuto involarsi a rete e bat¬ 
tere Vava.ssori con una fred¬ 
da stoccata di sini.stro. Ma — 
come riferiremo in sede di 
cronaca — il tedesco non ha 
fatto che fotografare col suo 
errore il « momento di bam¬ 
bola » che s'era impadronito 
di mezzo Bologna, sotto rin¬ 
calzare massiccio della Ju¬ 
ve. Era il 27' della ripresa e 
i rossoblù. pur sforzandosi 
ammirevolmente, non riusci¬ 
vano che una sola volta — 
con li sempiterno Pa.scutti — 
a rendersi minacciosi. La Ju¬ 
ventus controllava ormai la 
gara dnll'alto di una condi¬ 
zione atletica e psicologica 
migliore; anzi, nel finale, era 
la traversa ad opporsi ad un 
bolide di Zigoni che pareva 
proprio un 3-1 fatto. 

Juventas convincente, quin¬ 
di, la migliore di questo scor¬ 
cio di campionato. Il giudi¬ 
zio positivo scaturisce anche 
dal valore degli avversari, 
perciò si fa davvero proban¬ 
te. E' piaciuta la difesa in 
blocco, son piaciuti i dina¬ 
mici sganciamenti di Leonci¬ 
ni e Salvadore. le vertigino¬ 
se fughe di Menichelli. la 
pervicacia con cui De Paoli 
ha tentato 1' « affondo » nono¬ 
stante l'o.stacolo s<-orbutico e 
.sovente .scorretto di Murrini 
(Gigi ha mancato due «ii-ca- 
sioni ma ha giocati» senza fles¬ 
sioni e pause per !)()’»; sopra 
tutti e piiiciiito .Sacco, il gio¬ 
vane « vei-chio pallino » di .A- 
maral. tornato ai patri lidi do¬ 
po molto girotagare -Sacco 
corre meno di Del Sol ma e 
piu avveduto dello .spagnolo; 
e non e solamente un ri¬ 
finitore. ma un sagace in- 
contrista (domandate a Bui- 
garell».. ». 

Il Bologna ha avuto un pa¬ 
lese calo nella ripresa, for¬ 
se risentendo dello sforzo di 
sette giorni fa, allorché si 
superò per infliggere all’Inter 
il primo dispiacere. La dife- 
.sa ha avuto qualche affanno, 
perchè poco e mal protetta 
dai centrocampisti e l’attac¬ 
co ha vissuto a corrente al¬ 
ternata per lo ste.sso mfitivo: 
Pasciuti, comunque, si e con¬ 
fermato impla«“.ibile realizza¬ 
tore. 

Detto di De Marchi che ha 
tentato inutilmente di ro\ina- 
re la gara, spezzeiiandola con 
continui hsrhi. la rii»-ta «lei 
quali inutili, parliamo dei 
goaLs e d«-lle fa>i piu sa 
Itemi 

.Subito (3 » la JMvenU« \a 
a rete. Fallo di .Mui cini su 
De Pa<ili Gigi s«arica un lai- 
lide ««jiifnr !a barriera, ri 
prende d: rimbalzo e saeda 
di nuovo- ancora la barrie- 
n» sm«»rza la p.tlla. che «-a- 
de sul piede destro d; Me¬ 
nichelli come il «’ai-io sui mac- 
I cheroni Vio!ent<» e preciso e 
Il tiro dell’id.i e Vavassori e 
bau Ilio 1 (1 

Il Boloena s'aweiua in for¬ 
cina e al !»■ Xielsen |>erde l'at- 
timo fnasente in mrs< hia a 
due pas« da .Anzolin il suo 
t(W'co. fra lina selva di eair.be, 
mand.i I.i i»:‘.Ila Iiiori .An< ora lì 
danese non h.i lortun.i al >•' 
allon-he un suo i:ro micidiale 
(cross di Murciiu I tr«>va il 
corpo di Salvadore che si so 
siitui5.ee al portiere De .Mar¬ 
ch: (3-2’» arretra al limite una 
pumzmne per fallo, ben den- 
tn» l’area, di Tura «u Sacco. 
De Paoli cannoneagi.i oltre la 
traversa 

Pareggio bolognese al 40*. 
Rime5i.sa laterale lunghissima 
(quasi un corneri di Perani. 
colpo di festa all’mdietro di 
Fogli, zampata ultrasonica di 
Pa.'viitti: 1-1 folgorante. 

.luventus aH'attaccx» nella ri¬ 
presa. De Paoli (3’) manda 
alto da quattro passi su in¬ 
vaio di Zigoni; al 0' impegna 
Vava.ssori a terra e al 0’ fa 
volare « Vava » da im palo al¬ 
l’altro su pimizione. La pres¬ 
sione bianconera si fa bom¬ 
bardamento al 17’ con tiri di 
sacco e Cinesinho respinti al¬ 
la bell’e meglio. Dieci minuti 


dopo il goal decisivo. Sacco 
lancia Zigoni sulla destra che 
Tura ferma in tackle. La pal¬ 
la è ad Haller, che peri» ci 
fa .sopra un pensierino di 
troppo: svelto, alle sue spal¬ 
le sbuca Salvadore che si pre¬ 
cipita in area, allarga per evi¬ 
tare Janich e infila l'angolo 
alla destra di Vavassori. 

La riscossa del Bologna è 
affannosa. Gomunque. al 31* 
Pa.scutti s’avventa in area su 
punizione di Perani e colpi¬ 
sce secco di te.stu: Anzolin 
salva d'istinto, scontrandosi 
anche col palo e rimanendo 
groggy Nel finale, la Juve le¬ 
gittima il suo buon diritto 
alla vittoria: azione volante 
Leoncini - Menichelli, gran ti¬ 
ro al volo di Zigoni e tra¬ 
versa sbucciata dal violenti» 
proietto. 

Rodolfo Ragni ni 










ATALANTA-ROMA — Il primo gol dei giallorosii, segnato da Colausig. 


L*Atalanta rimonta 2 volte 

-• fi 

poi allaga 




Uquida il Venezia 


L,. ; . ._. 


la Roma 

Quattro reti a due e per poco Tamborìni 
non porta a cinque le segnature giallorosse 



INTER-VENEZIA — Benìtez (ultimo a destra), anticipando Picchi, tira in reta rendendo inutile l'acro¬ 
batico volo di Sarti. 


.MARCATORI: Mazzola (I) su rigore al 34' 
del p.t.; Suarez (I) al 3’ r Benitez (V) al 
19' della ripresa. 

INTER: Sarti; loindini. Facchetti; Bedin. 
(•uarneri. Picchi; Cappellini. .Tlazzola. Vi¬ 
nicio. Suarez. Ihimrngliini. 

VKNKZI.A: Bubacco; Tarantino. Alancin; tlan- 
fiaii. Grossi. Spugni; Mrncucti. Beretla. Be¬ 
nitez. Alazzola II. Dori. 

.ARBITRO: De K(»liliii>. di Torre .Anniinziat.i. 

MILANO, ' ! c. 

l'n rig«tre .sovianzialinenie imeniaiu dal si¬ 
gnor De Robbio — j)er roccasione snrprrva- 
dentemente severo, quanto era stato blando 
in un pau» di precedenti «Kcasiom — che M.rr- 
z«>la non hu avut«» diiticoliu a traitiirmare, 
«-«•Il una controffnta a Bui»ac«.-«>. e un 'jr«> 
da incomn iare, scix-rato uU imprtivv is<i da 
.Suarez. da un pai<» di metri fuor dell are.», 
«■he e andato u inivjire. «-««n traieti«>ria :.n 
})e<«'abile. l'ungohno alla sinK-tra deH’e.'-trem » 
difensore venezian»». hanno consentito ali’ln- 
ter — priva di Cor-»» e Jair e ineviiabilmenTe 
anc«»ra un i>»’ appesantita dalla cros.sa fati.-.i 
di Budaijesf - «ii un .«mentre il risultai»» utile 
.-enza troppi ])aTeini 

Poi II» M-allr«». o-'tinai»» Benitez — di cui 
il pubblir«> di («arte inien-'ta --embra min 
aver dimeniic;it«» l apixartenenza ros'Kinera — 
h.» pn»ntainenie ;tppr<>htlai«» rii un abile sug 
•aeriment«> rii .Men«-ar«'i. che aveva anche lem- 
Ix'siivamenTe ««•h;u'a»» Picchi. i>er ‘■«»rpren 
dere Sani e a«-«-or«'iare le distanze E' ■'tata 
anche ì.i lase in < ui. i’altrimenti un p<»’ m- 
«•«•nsistenTe prima linea ner«»verde, «* nuscit.i 
anche a cucire qualche bu«>na trama rii «''u 
il pili giovane dei Maz.z«»la — che nella r; 
presa ha tenuto una posizione considerev • >1 
mente piu avanzala che al pnmo tempo - - 
è stato li pulito, piacevole orchesiratore 
La partita alìnmenti non ha avuto gra.n che 
da dire. 


Due calci 

AI 20' Cappellini — su azione impostata ria 
Vinicio, m CUI si era prontamente irv-sento 
Mazzola per lanciare la volonterosa aletta — 
veniva ris<»lutamenie abbattuto m piena .area 
da Grossi, senza che il signor De Robbi«» nu- 
,scis.se a trovare s^>luzione meno .stravaaan 
te che non fossen» i due calci. Ma si zr.» 
evidentemente ancora poco oltre l'avvio e al 
direttore di gara dev'essere sembrato casti¬ 
go eccessivo il rigore, che avrebbe .sorpreso 
ancora a freddo i lagunari. Passi, dunque- a’- 
tnmenti si sarebbe forse detto che Ilnter 
trova sempre qualche arbitro disposto a darle 
una mano. - 

Qualcosa di simile, anche se in forma un 


poco meno plateale, si è ripetuta qualche 
minuto piu tardi, quando Cancian ha staso 
Bedin, senza che De Robbio abbandonasse 
il proprio atteggiamento conciliante. 

Il .signor De Robbio ha cambiato improvvi- 
.•■amfcnte metro, come si e accennati», al .{4’. 
Domenghini, in posizione di ala de.'^tra. «iros- 
sava al centro dove si trovavano pronti at¬ 
ra ppuntamenu» Maz7f»la e Facchetti Saltava 
li primo e con lui .saltava Mancm. spintonan¬ 
dolo nettamente avanti La palla ricadeva, 
raccoglieva Cappellini, che mancava il uri» 
e subito dopo si scontrava neira«corren*e 
Tarantino Ma il signor De Robl»i«», che iv*-- 
va fi.schiato senza esitazione il fallo, addi¬ 
tava con .sorpresa il dischetto del rigare. 
Rigore, dunque, e gol. Il temi» si chiudeva s'i 
un’occasione mancata da Vmicio. a p«x-hi me¬ 
tri dal piirtiere. anticipato da Gn»ssi. 

Sfortuna 

(Quarantacinque minuti in cui a fianco c'i 
un Mazzola che. anche se un p<»' stirati» -nH.i 
g.«mba simsTra. non manca occa-iont* di «on 
lermare il propn«» bu<»n sangue. la tenuta, 
da sette p<>lm«»ni. gli spunti brucianti - - -t.» 
vano un Domens'mni - di fati.» ala destr.i. 
anche •■«• «v»! n. 11 sull.i madia — a «".ii 
a momenTi <-i r<>nf«>r.de la vi-'ia quando 'i 
tratta di tirare ;n jioria «> .•'mi''tare ai «-omui 
gni di linea, un Capix-llini volonieroso !»>»r- 
iab«»rrac« f. un Vinitn» a cu: m.»nra lo -.pun 
to breve e l»» stato» -- e che ;n un pa» » 
di <»ccasi<»ni si e fatto quindi nettamente .in 
ticipare ma oeraltro sfortunato. «»ra vitti¬ 
ma di strani rimoaìli. (»ra ruru»'-i contru- 
tempi 

I>a difesa, in ogni raso, anche un pc»’ 
rallentata anch’e.s,sa. ha retto, a rt»minciare 
da Landini. che ha dato regolarmente un pam 
di metri a Don. senza che Benitez. pur di¬ 
scretamente .sorretto da Mencacci. nascisse 
a trovare quelle qualità di .sfondamento che 
non possiede 

Ciononostante proprio Benitez ha finito per 
risultare il piu pericolosi» degli aitacca»iti 
neroverdi .Al 9’ (al terzo aveva segnato .Sua¬ 
rez. al modo che si e detto) Benitez si tra 
reso pencoloso mettendo alla destra di Sarti 
al volo, pressoché .solo in area, e al 19’ .av«*va 
appunti» accorcialo le distanze sorprendendo 
Sani, tutto spostato a sinistra e forse coper¬ 
to da Bedin, sulla destra, su passaggio di 
Mencacci che aveva fatto muro su Picchi. 1 a 
partita, se .si eccettua un’incoirsione di Do 
menghini (3.»’). scontratosi con Bubacco, era 
ormai chiusa. 


Sergio Costa 


MARCATORI: Colausig (R) al 
7*. llitcheiis (A) al 19'. Ba- 
risoli (K) al 34*. l'elagalli 
(A) su rigore al 42’, auto¬ 
gol di Poppi (A) al 44’ del 
primo tempo; Feirò (R) ul 
31' dell uripre.su. 

.Sensibile: Clurpeiietti, Losì, 
ROiMA: Pizzuliullu: Sirena. 
.Scala: Colausig, IViri», En¬ 
zo. Tamburini. Barbun. 
ATAI,.\N'I’A: Cornetti; Fe.sen- 
ti. Foppi: Pelagalli, Cardo- 
ni. Signoroni; Danuva, .Sul- 
vori, .Savoldi, Dell’Angelu, 
llintehens. 

ARBITRO: BeniardLs, di Trio- 
•sto. 

NOTE: Pomeriggio di sole, 
terreno In discrete condizioni. 
Pizzaballa e Pelagalli sono .sta¬ 
ti premiati con melaglie d’oro, 
il primo per aver ottenuto la 
miglior classifica nella gradua¬ 
toria dei gi(»caturi atalantini 
relativa allo .sc(»rso cumpiona- 
t(». Il secondo come « gentiluo¬ 
mo » della strada, che ha con¬ 
corso al salvataggio di alcune 
persone c(»involte in un inci¬ 
derne automobilistico. Ammo¬ 
niti Barison. Enzo e Pelagalli. 
Calci d’angolo: 7 a 1 per l’Ata- 
lanta (4-l>. Spettatori 14 mila 
circa, di cui 4.A9fl paganti, pa¬ 
ri ad un incasso rii 5.25.5.K50 
lire. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 1 1 dicembre 
Dieci gol in due partite: sei 
a Tonno e quattro oggi, a di¬ 
mostrazione che in questo mo¬ 
mento la difesa deU’Atalanta. 
e una barca che fa acqua da 
tutte le parti, una retroguar¬ 
dia pressoché inesistente, pro¬ 
tagonista di errori talmente 
grossolani da lasciare a bocca 
aperta. Dobbiamoc redere che 
la batosta torinese ha scosso 
notevolmente il morale dei ra¬ 
gazzi di Angeleri, altrimenti 
non si spiegherebbe il loro 
comportamento, o meglio an¬ 
cora l’as.soluta mancanza di 
intesa che paralizza il pac¬ 
chetto difensiva» e mette 1.-: ali 
agli attaccanti avversari. 

Certe», la Roma ha meritato 
in meno la vittoria e ITia ot¬ 
tenuta. anzitutto, sul piano 
del gioco, un gioco robusto 
che deriva da un assieme com¬ 
patti», una manovra che non 
ha mente di eccezionale e che 
tuttavia sprigiona un movi¬ 
mento che raramente si con¬ 
cede s<»ste. una squadra che 
ha 1 SUOI cardmi nel vecchio 
Lori, nel giovane .Scala e nel 
t rio Colaasig - Peiro - Banson. 
Una Roma che all’mizio sem¬ 
brava mirare al pareggio e 
I he sxrada tacendo è passata 
a vele spiegate per la fragi¬ 
lità difensiva dei locali. 

Due volte l’Alalanta ha rea¬ 
giti» e due volte ha pareggia¬ 
to. ma I gol di Hitchens e di 
Fel.agalli non sono apparsi 
prtipriamente genuini Hit- 

I hens 11 e «-embrato in fuori 
gioì (» e li rigore realizzato ria 
Fti:igalh e Uscito da una mes- 
s.i in Siena di Danova che. 
rotolando a terra, ha dato una 
tinta drammatica al fallo di 
due difensori Con questo, non 
vogliamo condannare il signor 
Bernardis che ha conce.sso la 
massima pumzione senza esi¬ 
tare un attimo, però abbiamo 
visto arbitri sorvolare su fal¬ 
li ben più gravi, 

L’Atal.'inta attraversa un mo¬ 
mento veramente brutto. Non 
sapremmo dirvi chi e stato 

II peggiore della difesa. (Co¬ 
rnetti?. Gardoni. o qualcun 
altro? La partenza di Pizza- 
balla. non c’e dubbio, ha crea¬ 
to un vuoto. A Bergamo, di¬ 
cono che a portieri invertiti 
l’undici di casa non avrebbe 
perso e c’e del vero in que¬ 
sta affermazione, anche se ir. 
alcune occasioni il guardia-re¬ 
te romanista e andato in cer¬ 
ca di tarialle. A conti fatti, 
l’unico del reparto arretrato 
che SI è .salvato e stato Pe- 
lagalli. Chiaro che la prima 
linea ha risentito, almeno psi¬ 
cologicamente, delle « follie » 


difensive, e però non esisto¬ 
no giustificazioni per l'infeli¬ 
ce esibizione di Danova, l’in- 
sufficienza di Salvori, il calo 
di Hitchens e l’assenteismo di 
Dell’Angelo nel pruno tempo. 
Troppi» tardi, il regista ata¬ 
lantino SI e svegliato, e cosi 
la respunsiibilitu di ogni « af¬ 
fondo »> finiva sulle spalle di 
Savoldi, ragazzo attivo, scat¬ 
tante, ma troppo i.solato. • 

Tutto considerato siamo 
convinti che questo .successo 
non illuderà la Roma. L’undi¬ 
ci di Pugliese é andato in 
vantaggio dopo appena sette 
minuti di gioco, giusto il tem¬ 
po per scaldare i muscoli e 
permettere a Colausig di se¬ 
gnare su passaggio di Scala 
approfittando di uno sbanda¬ 
mento della difesa bergama¬ 
sca, completamente sguarni¬ 
ta nel settore sinistro. Poi 
(L5'), Banson allungava ma¬ 
lamente verso Pizazballa, sul 
pallone piombava Hitchens 
che mancava un facile ber¬ 
saglio. Lo stesos Hitchens si 
rifaceva al 19’. insaccando di 
testa su azione .Savoldi-Dano- 
va-DeirAngelo e centro di que¬ 
st’ultimo: i romanisti recla¬ 
mavano li fuori gioco, ma l’ar¬ 
bitro era di parere contrario. 

La Roma, fin troppo pni- 
denle date le circostanze, tor¬ 
nava sulla cresta dell’onda per 
un regalo di Gardoni il qua¬ 
le invece di passare la palla 
a Cornetti .tentava l’appoggio 
a Pesenti e finiva per manda¬ 
re la sfera sui piedi di Ba¬ 
rison che segnava di destro. 
Roba da mettersi le mani nei 
capelli. E per di più su cal¬ 
cio d’angolo battuto da Pela¬ 
galli (e uscita a vuoto di Piz¬ 
zaballa), il preciso, forte col¬ 
po di testa di Savoldi trovava 
pronto l'acrobatico Losi sul¬ 
la linea bianca. 

L’Atalanta tornava però in 
parità al 42’. quando Dano¬ 
va (servito da Savoldi) en¬ 
trava in area e veniva osta¬ 
colato da Sensibile e Carpe- ■ 
netti, im fallo che l’arbitro 
puniva con un dLscutibile ri¬ 
gore realiz7.ato da Pelagalli. 
Tutto da rifare, ma prima del 
riposo, la dife.sa atalantina si 
faceva battere ingenuamente 
per la terza volta. Cosi; tiro 
di aBrison su calcio di pu¬ 
nizione, Cornetti non è pron¬ 
to e viene scavalcato dalla 
palla che finisce contro il 
montante e termina sui piedi 
di Enzo nella brese mischia 
interviene Poppi e la... frit¬ 
tata é fatta. Di punta, il ter¬ 
zino infila la propria rete e 
la Rom.'« e di nuovo al co¬ 
mando. In \erita, i romanisti 
affermeranno m seguito che 
il goal e da assegnare ad En¬ 
zo, ma negli spogliatoi i piu 
Si .sono pronunciati per l’au¬ 
togol E comunque, a nessu¬ 
no e sfuggita la lentezza del¬ 
la difesa bergama.sca sul ti¬ 
ro ribattuto dalla traversa. 

Nelal ripresa, i locali hanno 
cercato invano di rimediare. 
Pizzaballa e intervenuto .sui 
piedi d: aDnova. lo stesso Da¬ 
nova ha sciupato una bella 
occasione, Dell’Angelo (di te¬ 
sta) ha spedito a Iato di po¬ 
co, e mentre l’Atalanla preme¬ 
va, la Roma chiudeva il di¬ 
scorso con Peiro. Alla quarta 
rete dava l’impronta Sirena 
che scendeva, scavalcai due 
difensori, e tirava su Co¬ 
rnetti li quale non tratteneva 
la palla e permetteva a Pei¬ 
ro d’insaccare a porta vuota. 

L’orologio segnava il 31', 
bottiglie e bottigliette finiva¬ 
no m campo lanciate dai ti¬ 
fosi che avev’ano perso la pa¬ 
zienza, e intanto Tamborinl 
sfiorava il qumto goal. Il re¬ 
sto non ha stona e quando 
calava la tela il pessimismo 
affiorava in ogni commento. 
r Dieci goal in due domeni¬ 
che: una difesa da .sene B... ». 

Gino Sala 




















